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LO SPETTRO DI UN ALTRO BAGNO DI SANGUE INCOMBE SUGLI ASSEDIATI DI TRIPOLI 


Ventimila palestinesi in trappol 


Tanti sono i civili rimasti circondati assieme ai combattenti a Baddaui, l’ultimo campo rimasto in mano ad Arafat 
dopo lo sgombero di quello di Nahr El Bared - Forze fresche a fianco dei fedain «dissidenti» e dei regolari siriani 


BEIRUT — In Libano, uno 
degli ultimi due campi pale- 
stinesi dove le forze di Yasser 
Arafat ancora resistevano al- 
l’assalto dei ribelli appoggiati 
dalla Siria è caduto. All’alba 
di ieri, il leader dell’Olp ha 
dato ordine di evacuare Nahr 
El Bared, una distesa di casu- 
pole, 13 chilometri a Nord del- 
la città di Tripoli. I fedain 
hanno ripiegato verso Bad- 
daui, l’altro grande centro 
abitato dai profughi, nove chi- 
lometri a Sud, sulla strada 
costiera. 

Per Arafat, questo è davve- 
ro l’ultimo baluardo: i carri 
‘armati ‘dei vincitori lo asse- 
diano da ogni parte, spingen- 
dolo verso il mare dove incro- 
ciano..navì. da. guerra israe- 
liane. 

«Avremmo potuto resistere 
ancora — ha detto ieri Arafat 
ai giemnalisti — ma ho voluto 
evitarè un altro massacro di 
civili. A Nahr El Bared vivono 
oltre deicimila persone, che 
sarebbero rimaste intrappola- 
te tra i combattenti. Non c’è 
alcuna speranza di tregua. 
L'ordine di attacco è stato 
dato personalmente dal Presi- 
dente siriano Assad, che vuo- 
le la distruzione dei campi e 
dell’intera Olp. Ormai credo 
che la lotta si estenderà anche 
al centro di Tripoli». 

La battaglia è ripresa con 
accanimento ieri pomeriggio, 
dopo una mattinata relativa- 
‘mente tranquilla in cui alcuni 
negozi a Baddaui avevano ria- 
perto e la popolazione aveva 
‘potuto rifornirsi di pane e ver- 
dura, nonostante le cannona- 
te che a tratti continuavano 
ad arrivare sull’abitato. Alle 
15 i palestinesi ribelli e filosi- 
riani hanno intimato al loro 
capo di arrendersi: «L'assedio 
finirà — ha detto il loro porta- 
voce — quando avremo libe- 
rato i campi di Arafat e dalla 
sua cricca». 

Iribelli avanzano da Fawar, 
a Est di Baddaui, e la loro 
artiglieria spara senza inter- 
‘ruzione dalla cresta del monte 
“‘Purbol, che domina il campo. 
Sulle. pendici orientali della 
montagna gli uomini di Ara- 
fat resistono ancora. Testimo- 
ni hanno visto ieri alla perfie- 
ria di Tripoli nuove forze ri- 
belli che si preparavano a par- 
tire per la linea del fuoco, con 
l'assistenza dell’esercito rego- 
lare siriano. Secondo l’agen- 
zia dell’Olp «Wafa», la Siria 
ha inviato una nuova brigata 

“corazzata a rafforzare l’as- 
‘sedio. 


A detta di un portavoce di 
‘Arafat, la Siria e i suoi alleati 
hanno in campo 15 mila uomi- 


Ni; i fedain del nucleo lealista 


dell’Olp non sono ormai più di 
tremila. «La situazione è cer- 
tamente difficile, ma io non 
mi lascio mai prendere dalla 
disperazione» ha detto Arafat 
a una cronista che gli doman- 
dava quanto crede di poter 
resistere ancora. Ma molti os- 
servatori sono convinti che 
per lui non ci sia più via 
d'uscita. 

Fino a sabato sera, secondo 
Ja polizia libanese, a Tripoli 
erano morte 240 persone, e i 
feriti erano molte centinaia. 
Almeno ventimila civili pale- 
Stinesi sono intrappolati con i 
combattenti a Baddaui: la 
maggior parte di loro non sa- 
peva ‘dove andare, anche 
quando si poteva ancora usci- 
Te da Tripoli. 


casa è stata distrutta da una 
bomba israeliana. Per tutta la 
mia vita non ho fatto altro che 
scappare da un campo profu- 
ghi all’altro. Adesso basta. Se 
devo morire, morirò qui con la 
mia famiglia». 


Da Tunisi il comitato cen- 
trale di «Al Fatah», il gruppo 
fondato da Arafat, ha inviato 
un messaggio ai dirigenti so- 
vietici, chiedendo il loro inter- 
vento per evitare un bagno di 
sangue, In favore di Arafat 
hanno preso posizione i gover- 
ni di Algeria, Arabia Saudita, 
Kuwait, Sudan ed Egitto. Ma 
a Tripoli sono in pochi a spe- 
rare ancora in un compro- 
‘messo. 


La seconda città del Libano 
è paralizzata dai bombarda- 
menti; in molti quartieri vi 
sono incendi che è impossibi- 
le controllare. 


Frattanto, in un'intervista 
alla televisione americana, il 
segretario alla difesa Wein- 
berger ha confermato le infor- 
mazioni provenienti da varie 
fonti su un temporaneo raffor- 
zamento .della forza navale 
americana nel Mediterraneo 
orientale. Senza fornire altre 
precisazioni Weinberger ha 
detto che, a seguito di una 
«normale» operazione di avvi- 
cendamento delle navi ameri- 
cane al largo delle coste liba- 
nesi, vi sarà «per qualche 
periodo di tempo» in questa 
zona un numero di unità ame- 
ricane maggiore che in prece- 
denza. 


Decisioni «top secret» Andreotti a Damasco 
del governo israeliano 


GERUSALEMME — «Un'operazione militare su vasta 
scala» è in preparazione, in Medio Oriente, da parte degli Stati 
Uniti e Israele: si tratterà di un’«aggressione» presentata 
come «rappresaglia», che avrà come obiettivo la Siria. L’accu- 
sa è stata rilanciata ieri dalla «Pravda», che ha fatto riferi- 
mento al forte concentramento di unità navali americane al 


largo del Libano. 


In Israele, nessuna reazione; anzi, il governo — riunitosi 
ieri per discutere della situazione in Libano — ha imposto il 
segreto di stato sulle proprie deliberazioni: un «segnale», 
questo, che — secondo gli osservatori — confermerebbe che 
Tel Aviv sta effettivamente meditando qualche azione sul 


piano militare. 


Nella riunione governativa, il premier Shamir ha riferito 
sulle conversazioni avute nei giorni scorsi col sottosegretario 
di stato americano Lawrence Eagleburger, rientrato ieri a 
Washigton. Fonti ufficiose israeliane hanno definito ieri 
«ancora più stretta» la cooperazione tra Israele e Stati Uniti; 
secondo la radio di Gerusalemme, Shamir e il ministro della 
difesa Moshe-Arens si recheranno tra alcune settimane negli 
Stati Uniti per discussioni «concrete» ad alto livello a 
Washington su una vasta gamma di questioni di reciproco 


interesse per i due stati. 


Fonti informate di Gerusalemme avevano affermato nei 
giorni scorsi che gli Stati Uniti sarebbero interessati a una 
«più attiva presenza» di Israele in Libano, mentre voci 
insistenti (ma non confermate) non escludono la possibilità di 
«una più decisa presenza militare americana» in questo paese, 

Ieri, le truppe israeliane avrebbero represso duramente 
una rivolta nel campo di prigionia di Al Ansar, nel Libano del 
Sud, dove centinaia di prigionieri di guerra libanesi e palesti- 
nesi sono detenuti da oltre un anno; secondo quanto affermato 
dalla radio falangista, quattro detenuti sono stati uccisi e 
parecchi altri feriti. La rivolta sarebbe stata provocata 
dall’annuncio della morte di sei prigionieri, sepolti dai 
bulldozer ‘dell’esercito israeliano in. un tunnel che stavano 


scavando per tentare la fuga. 


«Risparmiate Arafat» 


DAMASCO — In una Da- 
masco sorda ai rumori di 
guerra che arrivano: dal Liba- 
no settentrionale, il. ministro 
degli esteri Andreotti e il suo 
collega siriano Khaddam 
‘hanno discusso ieri per un’ora 
e mezzo della crisi libanese, in 
generale, e della sorte di Yas- 
ser Arafat, asserragliato a Tri- 
poli sotto gli attacchi violen- 
tissimi delle fazioni palestine- 
si a lui rivali. Kaddam ha 
continuato a’ negare con il 
ministro italiano che la Siria 
sia coinvolta direttamente 
nelle operazioni di guerra con- 
tro il capo dell’Olp e i fedain 
rimastigli fedeli. 

Ma intanto arrivano a Da- 
masco appelli (ultimo quello 
di Re Fahd dell’Arabia Saudi- 
ta) a risparmiare i lealisti del- 
l'Organizzazione per la libera- 
zione della Palestina, che 
sembrano allo stremo delle 
forze. Per il ministro degli 
esteri siriano, questo però non 
è vero: egli ha parlato con 
Andreotti di «scaramucce» e 
di soli sedici morti. 

‘Andreotti ha anch'egli pero- 
rato la causa di Arafat, soste- 
‘nendo con il suo interlocutore 
che il problema palestinese 
non si risolve con l’eliminazio- 
ne dell’Olp e dei suoi dirigen- 


ti. Il ministro ha fatto presen- 
te a Khaddam che l’Italia at- 
tribuisce un’importanza eru- 
ciale alla soluzione del proble- 
ma palestinese per una siste- 
mazione pacifica della più 
vasta crisi arabo-israeliana, 
definendo Arafat «simbolo 
dell’unità palestinese» e l’Olp 
«punto di riferimento obbliga- 
to per l’Italia e l'Europa». 

Il ministro degli esteri siria- 
no ha invece fatto ad An- 
dreotti più o meno questo 
ragionamento: abbiamo am- 
monito più volte Arafat a non 
tirar troppo la corda; abbia- 
mo tentato di persuaderlo a 
mettersi d'accordo con gli op- 
positori; egli non ci ha dato 
retta e così si è completamen- 
te isolato. Il fatto oggi non ci 
riguarda più: è una questione 
interna palestinese, 

I due ministri, in attesa del- 
l’incontro che Andreotti avrà 
oggi con il Presidente Assad, 
hanno discusso anche della 
conferenza di Ginevra per la 
riconciliazione libanese, e 
‘Khaddam ha parlato di un 
avvio «promettente», più di 
quel che si potesse pensare, 
sostenendo. che la Siria non 
persegue altro obiettivo che 
«l’unità, la sovranità e l’indi- 
pendenza del Libano». 


SULLA PIAZZA ROSSA LA PIÙ CLAMOROSA ASSENZA DEL LEADER MALATO 
Oggi parata senza Andropov 
y () 
Non accadeva da molti anni 


Neppure Breznev, ridotto ormai allo stròmo, avova disertato l’anno scorso-la cerìnionia 


MOSCA — Salvo sorprese 
sempre possibili all'ultimo 
minuto, la tradizionale parata 
militare per l’anniversario 
della «rivoluzione d’ottobre» 
si svolgerà oggi, sulla Piazza 
Rossa di Mosca, in assenza 
del Presidente sovietico Yuri 
‘Andropov, ufficialmente col. 
pito da un «raffreddore» ma, 
con ogni probabilità, più 
seriamente ammalato. 

Andropov — che compirà 70 
anni nel giugno dell’anno 
prossimo e che è stato in pre- 
carie condizioni di salute sin 
da quando assunse, un anno 
fa, la successione di Leonid 
Breznev— è già stato assente, 
sabato, a un'importante ceri: 
monia commemorativa al 
Cremlino e il portavoce uffi- 
ciale del comitato centrale del 
Pcus, Zamiatin, ha detto che 
il «raffreddore» da cui è stato 
colpito rende improbabile che 
il Presidente possa assistere 
domani a una cerimonia all’a- 
perto. 

L'assenza del massimo lea- 
der sovietico da queste occa- 
sioni «di rigore» è un fatto 
senza precedenti, da molti an- 
ni a questa parte; lo stesso 
‘Breznev — che pure era grave- 
mente ammalato e che morì 
tre giorni più tardi — non 
mancò l’anno scorso le due 
occasioni protocollari. 

Nessuna indicazione preci- 
sa si è avuta a Mosca circa lo 
stato di salute di Andropov, 
che: non è più stato visto in 
pubblico dal 18 di agosto, 


Il ministro difende 


la flotta pubblica 


Il ministro della Marina mercantile Cc. 
affidato a un giornale sardo una serie di dichinta, la 
ni contro la minaccia di smantellare la flotta Finzio 
re è in difesa della flotta pubblica. Dure, in artico: 
lare, le critiche all’Iri contro. la decisione. Carta ha 
inoltre annunciato di aver chiesto un incontro con il 
presidente del Consiglio Craxi per affrontare di 


petto il problema. 


‘A pagina 2 


Il voto in Turchia: 
in tanti alle urne 


Assai elevata l'affluenza alle urne nelle elezioni 
in Turchia, destinate a scegliere i membri del parla- 


mento dopo tre anni di 


‘în lizza: ‘il Partito 


i regime militare, Tre i partiti 
della democrazia nazionalista 


(centro-destra), il Partito populista (centro-sinistra) 
e il Partito della madrepatila (old). Que- 


st'ultimo appare il favorito, 


A pagina 17 


quando ricevette un. gruppo 
di senatori americani, e che 
non ha più svolto alcuna atti- 
vità politica’ documentabile 
da quando si incontrò, il 28 
settembre, con il Presidente 
dello Yemen del Sud, 

Voci. ricorrenti, basate su 
sue precedenti «scomparse», 
hanno attribuito al leader del 
Cremlino quasi ogni tipo di 
malattia — dall’infarto al can- 


ero, dal diabete al morbo di 


Parkinson — ma non hanno 
mai trovato conferma. 
Ufficialmente, il «raffreddo- 
re» di cui ha parlato Zamiatin 
era già stato menzionato per- 
sonalmente dallo stesso An- 
dropov il 26 ottobre scorso, in 
‘un messaggio in cui si.scusa- 
va per non aver potuto riceve- 
re una settimana prima i diri- 
genti del movimento interna- 
zionale dei «medici per la pre- 
venzione. di una guerra nu- 


L’ambasciatore italiano 


rinuncia al boicottaggio 


MOSCA — L'Italia e alcuni altri paesi dell'Alleanza 
atlantica hanno rinunciato quest’anno.al boicottaggio delle 
cerimonie per l'anniversario della «rivoluzione d’ottobre» e 
hanno deciso — per la prima volta dopo quattro anni — di 
farsi rappresentare dai rispettivi ambasciatori alla tradizio- 
nale parata sulla Piazza Rossa. 

Il boicottaggio era stato deciso dagli Stati Uniti e dai loro 
alleati per protesta contro l’invasione sovietica dell’Afghani- 
stan, alla fine del 1979, e confermato poi in seguito agli eventi 
polacchi. Alcuni paesi della Nato — in particolare la Grecia e 
la Turchia — non vi avevano mai aderito e ad essi si è 
aggiunta ora l’Italia, che alla parata sarà rappresentata ‘oggi 
dall’ambasciatore Giovanni Migliuolo invece che da un fun- 
zionario di rango inferiore, com’era successo negli ultimi 


anni. 


A parte la Grecia e la Turchia, altri paesi della Nato si 


sono già fatti rappresentare in passato dagli ambasciatori alle 
cerimonie sulla Piazza Rossa — anche se non tutti gli anni — e 
oggi è previsto che siano presenti (con quello italiano, quello 
greco e quello turco), anche gli ambasciatori di: Norvegia, 
Danimarca e, probabilmente, Olanda. Continueranno invece 
ad essere assenti gli ambasciatori di Stati Uniti, Gran Breta- 
gna, Francia, Canada e Repubblica federale di Germania. 


E Zico castigò la Roma 


cleare», in visita a Mosca. 

Seppure malato, Andropov. 
sembra ‘aver continuato a 
svolgere una certa attività 
politica, firmando messaggi e 
rilasciando un’intervista alla 
«Pravda» il 27 ottobre, Egli ha 
però apparentemente rinvia: 
to impegni più gravosi, quali 
avrebbero dovuto essere una 
sua visita ufficiale in Bulga- 
ria, un incontro al vertice trai 
dirigenti dei paesi del Patto di 
Varsavia e ì colloqui a Mosca 
con il leader polacco Jaru- 
zelski. 

Ieri, intanto, vil patriarca 
della Chiesa ortodossa russa, 
Pimen, ha mandato un mes- 
saggio di congratulazioni ad 
‘Andropov in occasione del- 
l'anniversario della rivoluzio- 
ne bolscevica e ha detto che il 
clero e i fedeli «condividono e 
appoggiano calorosamente» 
la politica del Cremlino. Non 
dissimile da quelli mandati in 
simili occasioni in passato; il 
messaggio contiene anche au- 
guri ad Andropov di «buona 
salute» e di conservare tutte 
le sue «forze spirituali e fi- 
siche», 

Secondo quanto riferito dal- 
l'agenzia «Tass» Pimen ag- 
giunge nel suo messaggio che 
«l’episcopato, il clero e i fedeli 
della Chiesa ortodossa russa» 
hanno accolto «con profonda 
soddisfazione» le ultime prese 
di posizione dell'Urss in politi- 
ca estera e «credono ferma- 
mente nel carattere pacifista» 
dell’attività del Cremlino, 
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(Foto Dì Pietro) 


Udine — Con Questo gol messo a segno a pochi minuti dalla fine, Zico ha castigato la Roma e ha 
ravvivato un campionato che rischiava di venir ucciso dalla compagine di Liedholm 


L’OMAGGIO DI SPADOLINI AL SACRARIO 


ca Da Redipuglia la conferma 


di un'Italia pacificatrice 


«In Libano per una missione di tolleranza e di convivenza» 
Cinquantamila presenti al rito - Attualità del Risorgimento 


REDIPUGLIA — «Ai caduti 
di quella che doveva essere 
l’ultima guerra del Risorgi- 
mento, testimoni di un conjlit- 
to che una generosa utopia 
proiettava sul cielo di un’Eu- 
ropa definitivamente pacifi- 
cata, ripetiamo le parole det- 
te alla Camera nella recentis- 
sima discussione sul Libano e 
i cui echi non si sono ancora 
spenti: siamo a Beirut-con la 


severa coscienza degli inte- 
ressi della pace, che coincido- 
no con quelli dell’Italia e del- 
l'umanità». 

Un legame costante tra i 
valori del Risorgimento e ‘il 
ruolo di pace che l’Italia svol- 
ge nelmondo, soprattutto nel- 
la delicata ‘situazione libane- 
se: è stato questo il filo con- 
duttore del discorso che îl mi- 
nistro della Difesa, senatore 


LA PROPOSTA VENTILATA DALLA CONFINDUSTRIA 


No del ministro del tesoro 


a ipotesi di svalutazione 


«Lo stato di salute della moneta è buono» - La crisi però si aggrava 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per il momento 
nessuna svalutazione. Il mini- 
stro del tesoro, Goria, repli- 
cando alla proposta del presi- 
dente della Confindustria 
Merloni, che aveva parlato di 
svalutazione della lira in al- 
ternativa a una riduzione del- 
la scala mobile, ha assicurato 
che «lo stato di salute della 
nostra moneta è buono» e 
dunque, per il momento, non 
è proprio il caso di parlare di 
svalutazione. 

Il ministro del tesoro si è 
detto però preoccupato della 
situazione economica del no- 
stro paese tanto ché se nel 
prossimo anno non riuscirà a 
ricondurre lo stato della no- 
stra economia secondo i pro- 
grammi del governo «sarà ine- 
vitabile che si porranno, pri- 
ma o poi, dei problemi». 

Per quanto riguarda le rela- 
zioni con le parti sociali Goria 
è stato molto esplicito nell’in- 
dicare non tanto la ricerca del 
consenso a tutti i costi, ma la 
linea del rigore anche se que- 
sto provocherà proteste. «Il 
governo ha due strade — ha 
detto Goria — o si fa a meno 
del consenso delle forze socia- 
li o si spiega perché il governo 
si è dato degli obiettivi che 
deve poi modificare in corso 
d’opera». 

In questa fase, ha sostenuto 
ancora il ministro del tesoro, è 
necessaria «una bella spallata 
per potersi mettere sul bina- 
rio giusto. Non darla sarebbe 


H ministro Goria 


‘veramente colpevole e vorreb- 
be dire assumersi una respon- 
sabilità di fronte al paese». 
Per i sindacati, però, l’effi- 
cienza del governo si misura 
soltanto sulla capacità con 
cui si riusciranno a gestire i 
‘processi di trasformazione e il 
modo con cui si riuscirà a 
programmare. Per il segreta- 
rio. confederale. della Cgil 
Trentin, i veri problemi del 
nostro paese non sono sulla 
questione del costo del lavoro 
ma nei processi di ristruttura- 
zioni, nella ‘disoccupazione e 
nella politica dei redditi che 
deve riguardare più. aspetti, 
dalla politica fiscale al con- 
trollo dei prezzi e delle tariffe. 
In settimana, intanto, il di- 
battito sulla legge finanziaria 
entrerà nel vivo. Domani al 


Senato saranno ascoltati in 
commissione sia il ministro 
del tesoro Goria sia il gover- 
natore della Banca d’Italia, 
Ciampi. A partire da venerdì, 
poi, si entrerà nella fase deli- 
cata delle votazioni sui singoli 
articoli del documento econo- 
mico. 

‘Per l’on. Colombo, democri- 
stiano, la sollecita approva- 
zione da parte del parlamento 
delle misure proposte dal go- 
verno per ridurre il deficit 
pubblico, sarebbe un segno 
concreto della volontà di 
affrontare e superare la crisi. 
Per Colombo tuttavia le solle- 
citazioni del governatore del- 
la Banca d’Italia Ciampi van- 
no raccolte, per raggiungere 
gli obiettivi di riduzione del 
deficit saranno necessari altri 
interventi onde ridurre ulte- 
riormente la spesa con il con- 
temporaneo aumento delle 
entrate. 

Per Colombo, inoltre, è 
necessario che la coalizione 
affronti senza lacerazioni in- 
terne i problemi che si pongo- 
no e, nello stesso tempo, i 
partiti della maggioranza 
debbono saper cogliere i se- 
gmali positivi che arrivano dal 
partito comunista. 

Per il presidente dei depu- 
tati socialisti Formica, per il 
risanamento economico del 
paese non sono però possibili 
delle scorciatoie perché la cri- 
si è profonda e accorreranno 
dei tempi lunghi. 

Giuseppe Sanzotta 


Cagliari — Dopo essere andata in vantaggio con Perrone, la Triestina presto rimasta in dieci è 


stata raggiunta e poi superata dai padroni di casa. Ancora una sconfitta in trasferta(An.sa Foto) 


Giovanni Spadolini, ha tenu- 
to ieri mattina al Sacrario di 
Redipuglia nella celebrazione 
della «Giornata delle forze ar- 
mate». 

Almeno cinquantamila per- 
sone, în una giornata quasi 
primaverile, si sono assiepate 
attorno al Sacrario per assi 
stere alla cerimonia, alla qua- 
le erano presenti, tra gli altri, 
il capo di stato maggiore del- 
l’esercito, generale Umberto 
Cappuzzo, e tra le personalità 
del Friuli-Venezia Giulia, il 
presidente della giunta regio- 
nale, Antonio Comelli. 

Dopo un accenno al Presi- 
dente della Repubblica San- 
dro Pertini («da Redipuglia 
‘un pensiero grato a chi, con 
così grande dignità e con così 
alto prestigio, sa rappresen- 
tare l’Italia în tutti i suoi im- 
pegni»), il ministro della Dife- 
sa ha dedicato la parte cen- 
trale del suo. discorso alla 
questione libanese. 

«Purtroppo le tensioni în Li- 
bano si stanno aggravando. 
Nel Sud del paese le stragî, 
nel Nord le forze dell’armata 
palestinese fedeli ad Arafat, 
che pure rappresentava la 
punta più avanzata nel collo- 
quio con l’Occidente, strette 
în una morsa spietata, che 
punta alla loro eliminazione, 
al coperto del negoziato di 
Ginevra. 

«L'Italia è impegnata in 
Libano — ha aggiunto Spado- 
lini — a fianco dei suoi alleati, 
in una missione tesa soltanto 
a preservare i valori di tolle- 
ranza e convivenza: valori 
che per gli uomini del primo e 
del secondo Risorgimento si 
identificano ’’tot court” con î 
valori nazionali. 

«Non c’- movente di presti- 
gio, non c’è ambizione nazio- 
nale che possa essere confusa 
con quello che è semplicemen- 
te il leale adempimento di un 
obbligo della comunità nazio- 
nale, dove le forze italiane, 
non meno di quelle americane 
e francesi, svolgono una fun- 
zione vicaria delle Nazioni 
Unite. 

«La'pace, diceva Benedetto 
Croce — ha aggiunto ancora 
— è la conquista più alta del 
nostro spirito. Ecco perché 
l’Italia continua a battersi 
perché nell’altra conferenza 
di Ginevra, volta a neutraliz- 
zare i pericoli di un orrendo 
olocausto, si arrivia un disar- 
mo nucleare bilanciato, 

Spadolini era giunto a Re- 
dipuglia poco dopo le 11, ac- 
colto da una timida contesta- 
zione di antimilitaristi radica- 
li. Dopo aver reso omaggio ai 
Caduti di tutte le guerre sul 
Colle Sant’Elia, aveva fatto il 
suo ingresso nel Sacrario. 
Sull’enorme piazzale, ai piedi 
dei 22 gradoni che conserva- 
no le spoglie di quarantamila 
Caduti, erano schierati 1222 
soldatì in armi. 

Ad attendere l’arrivo del 
ministro della difesa, c'erano 
igonfaloni dei cinque Comuni 
decorati con medaglia d’oro 

Durante la cerimonia di po- 
sa delle corone ai piedi della 
tomba del duca d’Aosta, una 

formazione della pattuglia 
acrobatica è passata a volo 
radente, lasciando dietro di 
sé una scia tricolore. 

L'ispettore dell’Ordinariato 
militare per l’Italia, monsi- 
gnor Agostino Balliana, ha 
quindi celebrato la messa al 
campo, seguita dalla lettura, 
da parte del decorato Tullio 
Setti, della motivazione della 
medaglia d'oro al Milite 
Ignoto. 

Prima dî lasciare il Sacra- 
rio, Spadolini si è soffermato 
con gli ex combattenti e ‘i 
mutilati dì guerra che lo at- 
torniavano. Commosso l’ab- 
braccio con l'ex garibaldino 
Ottorino. Bellini, classe 1893, 
venuto espressamente da Pe- 
rugia con la vecchia divisa. 

Paolo Fragiacomo 
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IL PICCOLO 


Luredì, 


7 novembre 1983 


DURA DICHIARAZIONE CONTRO LO SMANTELLAMENTO 


Il ministro della Marina 


Critiche all’Iri 


CAGLIARI — Il ministro 
della Marina mercantile, sen. 
Giannario Carta, ha preso po- 
sizione, con una dichiarazio- 
ne, sull’ipotesi di smantella- 
mento della flotta pubblica 
affrontata (secondo quanto ri- 
ferisce il quotidiano di Sassari 
«La Nuova Sardegna») dal co- 
mitato di presidenza dell'Iri. 
Secondo questa ipotesi, la 
«Tirrenia» potrebbe passare 
alle Ferrovie dello Stato e le 
altre tre società della «Finma- 
re» («Italia», «Adriatica» e 
«Lloyd») verrebbero unificate 
in un’unica società con sede a 
Genova. 

Il ministro Carta (che deve 
incontrare domani il vicepre- 
sidente on. Arnaldo Forlani) 
‘ha chiesto un colloquio al pre- 
sidente del Consiglio dei mini- 
stri Bettino Craxi «sui proble- 
mi della flotta mercantile ita- 
liana, alla quale — ha detto 


In provincia di Vicenza 


Danno fuoco 
a una casa 
Una bimba 
muore 


nel crollo 


MONTECCHIO MAGGIO- 
RE — Una bambina di sei 
anni, Elisa Tecchio, è morta 
in un incendio appiccato per 
cause non ancora chiarite al- 
l'abitazione della piccola, al- 
la periferia di Montecchio 
Maggiore (Vicenza). La ma- 
dre, Novenia Meggiolaro, di 
38 anni, e una sorellina, Sere- 
nella, di otto, sono rimaste 
sepolte sotto le macerie nel 
crollo della casa, ma sono 
state salvate da carabinieri e 
vigili del fuoco e ricoverate 
all’ospedale per ustioni. 

Sconosciuti avvicinatisi al- 
la casa — in frazione Bernuffi 
di Sant'Urbano — attraverso 
i campi circostanti, avrebbe- 
ro appiccato il fuoco, usando 
una scatola di fiammiferi che 
è stata ritrovata, a una fasci- 
na appoggiata alla porta del- 
la legnaia. 

Le fiamme si sono svilup- 
pate rapidamente e hanno di- 
strutto la casa, nella quale 
Novenia Meggiolaro si trova- 
va con le due figlie. 

La donna era al piano supe- 
riore dell’edificio: accortasi 
dell’incendio ha portato im- 
Îmediatamente la più piccola 
delle figlie, Elisa, all'aperto 
ed è poi rientrata per salvare 
Serenella. Nel frattempo, Eli- 
sa, non vedendo più la mam- 
ma, è rientrata in casa per 
cercarla e in quel momento è 
avvenuto il crollo dell’edifi- 
cio avvolto dalle fiamme. 

I clienti di una vicina pizze- 
ria sono accorsi in aiuto della 
donna e delle due bambine, 
assieme a vigili del fuoco e 
carabinieri, ma hanno trova- 
to in vita soltanto la Meggio- 
laro e Serenella Tecchio. 

Secondo quanto si è appre- 
so, i genitori di Antonio Tec- 
‘chio, padre della bimba che 
abitavano vicino a lui, hanno 
avuto più volte la casa bru- 
ciata da sconosciuti, tanto 
che hanno dovuto, a un certo 
punto, trasferirsi. 


Il tempo 


Situazione: sull'Italia alta pres- 
sione; una perturbazione, estesa 
dalla penisola iberica al Marocco, 
si muove lentamente verso Est, 
‘preceduta da correnti meridionali. 
Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso con 
tendenza ad aumento della nuvo- 
losità sulla Sardegna, associata in 
serata a qualche pioggia. Nebbie 
al Nord e al centro, nel primo 
mattino e dalla sera. 
Temperatura: in aumento. 
Venti: deboli meridionali ten- 
denti a rinforzare sulla Sardegna. 
Mari: poco mossi con tendenza 
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difende la flotta pubblica 


Carta — secondo i presunti 
piani della Finmare, non ver- 
rebbe riservato un ruolo ade- 
guato all'economia marittima 
del nostro paese». 

«In ogni caso — ha ribadito 
Carta — non debbono essere 
confusi i ruoli tra le finanzia- 
rie pubbliche e il governo, re- 
sponsabile della politica eco- 
nomica nei confronti del Par- 
lamento. Diffondere notizie su 
stralci di piani più o peno 
elaborati — sostiene Carta — 
rivela una pericolosa irre- 
sponsabilità, destinata ad 
aumentre lo stato di allarme e 
di confusione. 

«Sovvertire le regole dello 
Stato di diritto, fondato sulla 
responsabilità di ogni organo 
secondo una divisione di po- 
teri sancita dalla nostra Co- 
stituzione — ha detto Carta — 
arreca danni incalcolabili al- 
l'ordinamento giuridico, favo- 


» Chiesto un incontro con Craxi 


rendo, in ultima analisi, dise- 
gni eversivi». 

«Basti pensare a cosa po- 
trebbe accadere in Sardegna 
se, contro i propositi manife- 
stati ripetutamente dal gover- 
no — ha detto il ministro Car- 
ta — si attuasse una politica 
diretta ad aggravare tensioni 
esistenti per altre crisi, ag- 
giungendovi il problema dei 
trasporti». 

«Nessuno, soprattutto se ha 
dato prove poco soddisfacenti 
nei confronti dell’economia 
dell’isola — ha sostenuto il 
ministro — può sbandierare 
proprie bizzarrie con idee ori- 
ginali. Questo — ha sottoli- 
neato Carta — per non dire 
dell’Iri, che non ha investito 
un soldo in Sardegna». 

«Di tutto ciò parleremo col 
presidente del Consiglio pri- 
ma e nel Consiglio dei mini- 
stri poi». 


CORONA ALL'ALTARE DELLA PATRIA NELLA GIORNATA DELLE FORZE ARMATE 


ROMA — Il Presidente del 
la Repubblica Sandro Pertini 
si è recato ieri mattina all'AI- 
tare della Patria ed ha depo- 


L'omaggio di Pertini 


sto una corona d'alloro al Mi- 
lite ignoto nel quadro delle 
celebrazioni della giornata 
delle Forze armate. Successi- 


vamente è arrivato davanti 
all’Altare della Patria il presi- 
dente del Consiglio Bettino 
Craxi. 


Lo sviluppo 
produttivo 

al centro 
del consiglio 
nazionale pli 


TRENTO — Lo sviluppo 
‘produttivo e la tutela dell’am- 
biente sono stati i temi al 
centro del consiglio nazionale 
del Partito liberale, riunitosi 
ieri a Trento. 

Zanone ha ricordato che 
con la recente legge finanzia- 
ria dell’84 e col decreto sulla. 
spesa sanitaria e previdenzia- 
le si è messo in moto un tenta- 
tivo. di arginare il disavanzo 
pubblico, soprattutto sul ver- 
sante della spesa, e si sono 
Timossi alcuni ostacoli alla 
puntualità di approvazione 
del bilancio dello Stato. 

«Ma nel frattempo — ha 
detto Zanone —.il disavanzo 
pubblico è aumentato e la 
crisi produttiva si è moltipli- 
cata». Quindi «occorre fare in 
fretta — ha aggiunto — e fare 
di più, tenendo conto degli 
avvertimenti severi, quando 
sono dettati da un sicuro sen- 
so dello Stato. Il governatore 
della Banca d’Italia non ha 
solo poteri monetari, ma an- 
che un potere morale di am- 
monizione che va rispettato». 


TASSA SULLA CASA 


L'INIZIATIVA DI «COMUNIONE E LIBERAZIONE» E DEL «MOVIMENTO POPOLARE» 


Appuntamento al Lirico di Milano 


per i nuovi «marciatori pacifisti» 


Polemiche con le precedenti iniziative - Il «no» di Acli e Fuci: echi in Vaticano 


MILANO — Si chiama 
«L’altra faccia della pace» in 
chiara polemica con la mani- 
festazione di massa organiz- 
zata il 22 ottobre scorso, che 
ha inlarga misura disatteso le 
legittime ragioni di obiettivi- 
tà che dovrebbero concretarsi 
in occasione del genere. Così, 
questa nuova marcia per la 
pace intende «raddrizzare» le 
storture della precedente, or- 
ganizzata dai «comitati per la 
pace» e che — hanno detto i 
promotori di oggi — «era con- 
traria solamente ai missili 
americani». 

Gli organizzatori di oggi so- 
no Comunione e liberazione e 
il Movimento popolare. Alla 
marcia hanno aderito nume- 
rose personalità della politica 
e della cultura, da Nicola Ab- 
bagnano ad Augusto Del No- 
ce, da Enzo Bettiza a Virginio 
Rognoni, presidente del grup- 
po democristiano alla Came- 
ra. Il quale, in una lettera di 


adesione all’iniziativa, dichia- 
ta che «il tema della pace 
deve essere sottratto alle cat- 
ture ideologiche che ne mo- 
strano ’’tante facce” quando, 
alcontrario, la pace è una sola 
e va perseguita in uno sforzo 
comune a tutti i livelli, da 
quello esigenziale a quello do- 
veroso e più difficile della 
costruzione politica». 

Come è noto, l’appunta- 
mento per i nuovi «marciatori 
pacifisti» è per questa sera 
alle ore 20 al Teatro Lirico, 
dove parleranno due noti 
esponenti del pacifismo russo, 
Sergej Batovrin e lo scrittore 
Vladimir Maximov. Alle 21.15 
il corteo arriverà fino a piazza 
Duomo, dove verranno letti 
alcuni appelli. 

Alla marcia non ha aderito 
il Pci («E chiaramente una 
contromanifestazione», han- 
no detto alcuni dirigenti), né il 
Fronte della gioventù, contra- 
riamente a quanto sostenuto 


da alcuni giornali. Quest’ulti- 
ma precisazione viene diretta- 
‘mente dal Movimento popola- 
re di Formigoni. Un comuni- 
cato aggiunge che, «qualora 
una tale adesione pervenisse, 
sarebbe respinta: non costmii- 
sce la pace chi continua a 
proclamarsi erede di una dit- 
tatura che ha oppresso per 
vent'anni il popolo italiano e 
lo ha trascinato in una guerra 
rovinosa. L’adesione verrebbe 
considerata strumentale e 
provocatoria, in quanto la li- 
nea politica del Fronte della 
gioventù è finora l’opposto di 
quella del documento». 
Assenti, anche, le Acli e la 
Fuci. I fucini, in particolare, 
dicono in un comunicato che 
«ad allontanarci dalla manife- 
stazione milanese c’è anche la 
sgradevole impressione di 
una raffazzonata alleanza tra 
‘mondo cattolico e mondo lai- 
co-socialista, così radicalmen- 
te e abitualmente distanti su 


questioni come l'aborto». 

‘Pare che questa divisione 
dei cattolici nei confronti di 
un tema come la pace abbia 
provocato non poche angu- 
stie in Vaticano, a cominciare 
dal Pontefice in persona, che 
ne sarebbe fortemente rattri- 
stato. «L'Osservatore Roma- 
no», esplicitamente, prende le 
parti della manifestazione mi- 
lanese, «contraltare all'indi- 
scriminata marcia della pace 
di Roma». 


Bi SISMA — Una scossa di 
terremoto di 3,2 gradi Mercal- 
li è stata registrata alle 5,40 
dal sismografo del diparti- 
mento di scienze della terra 
dell’università di Cosenza. La 
zona interessata dalla scossa 
è quella compresa tra i comu- 
ni di Rogliano, Aprigliano e 
Parenti a circa 20 chilometri a 
Sud di Cosenza. Non ci sono 
stati danni né alle persone né 
alle cose. 


IL TURCO CONFERMA LE ACCUSE AL BULGARO PER L'ATTENTATO AL PAPA 


Agca nella via del complotto tentenna 


ma poi riconosce la casa di Ayvazov 


<. 


Indicata erroneamente la palazzina di fronte riesce a correggere il proprio sbaglio! 


ROMA — Nuovo sopralluo- 
go ieri alle prime ore dell’alba 
per l’inchiesta condotta dal 
giudice istruttore Ilario Mar- 
tella sull’attentato del 13 
maggio 1981 contro Papa Gio- 
vanni Paolo II. Dopo. il con- 
trollo compiuto personalmen- 
te dagli investigatori una de- 
cina di giorni fa in piazza San 
Pietro, il magistrato romano 
ha fatto accompagnare ieri 
mattina il terrorista turco Ag- 
ca in via Ferdinando Galiani, 
nella zona di Tor di Quinto, 
per controllare l'attendibilità 
inrelazione a una circostanza, 
delle tante da lui riferite, rela- 
tive all'abitazione di una delle 
persone da lui accusate di 
concorso nell'attentato. Il se- 
gretario dell'ambasciata bul- 
gara a Roma, Theodore Ay- 
VaZov. 

L'esperimento è cominciato 
verso le otto quando su Roma 
ein particolare nella zona del- 
la Cassia e della Flaminia gra- 


vava una nebbia piuttosto fit- 
ta. Come avvenne'in occasio- 
ne del sopralluogo in piazza 
San Pietro, l'operazione è sta- 
ta preceduta da tutta una se- 
rie di preparativi: pattuglie di 
vigili urbani e di agenti di 
polizia hanno praticamente 
isolato la strada sbarrandone 
gli accessi sia dalla parte di 
corso Francia sia dalla parte 
di Tor di Quinto. 

Giornalisti e fotografi sono 
stati allontanati e hanno po- 
tuto seguire le varie fasi del 
sopralluogo soltanto al di là 
di uno sbarramento disposto 
all'altezza di via Villa Severi 
ni, da una distanza cioè di 
circa settanta, ottanta metri 
dalla palazzina dove abitava 
Ayvazov.e dove tutt'ora risie- 
dono gran parte dei dipenden- 
ti della delegazione bulgara a 
Roma. 

Alì Agca ha dichiarato in 
istruttoria di essersi recato in 
due occasioni in via Galiani. 


Una prima volta per parteci- 
pare a una riunione alla quale 
sarebbe stato presente anche 
il caposcalo della «Balkanair» 
Serghey Ivanov Antonov, e, 
successivamente, pochi giorni 
prima dell’attentato, per riti- 
rare una borsa contenente 
una pistola e due bombe. La 
borsa gliel’avrebbe consegna- 
ta proprio Ayvazov, da tempo 
rientrato in patria, che sareb- 
be salito al suo appartamento 
facendo attendere Agca, Vas- 
siliev Kolev e Antonov a bor- 
do di un’auto in sosta nella 
strada. 

Il giudice Martella ha volu- 
to verificare l'esattezza delle 
dichiarazioni del terrorista 
turco e, in particolare, se Ag- 
ca fosse in grado, tornando, a 
distanza di due anni, nella 
strada, di riconoscere il ploto- 
ne d’ingresso della palazzina 
al civico 36. Per questo moti- 
Vo, prima che arrivasse il fur- 
gone blindato che dal carcere 


INTERVISTA PUBBLICATA SUL QUOTIDIANO «DIARIO 16» 


Lo Prete dalla sua cella spagnola: 
«Non c’è petrolio sulle mie mani» 


MADRID — «Non c’è petro- 
lio sulle mie mani, le mie mani 
sono pulite», ha dichiarato il 
gen. Donato Lo Prete, in 
un'intervista pubblicata ieri 
sul quotidiano spagnolo «Dia- 
rio 16». 

Arrestato il 6 aprile a Ca- 
stelldefels (Barcellona), Lo 
Prete è in attesa che la giusti- 
zia spagnola si pronunci sul- 
l’estradizione richiesta dall’I- 
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talia. L'udienza decisiva del 
tribunale nazionale che si oc- 
cupa del caso si terrà il 14 
novembre. 


Detenuto attualmente nella 
prigione di Carabanchel, a 
Madrid, l’ex capo di stato 
maggiore della Guardia di fi- 
nanza si dichiara del tutto 
innocente, e afferma che gli 
attacchi, ingiustificati, che gli 
vengono mossi fanno parte di 
una grande montatura. Di 
conseguenza, egli afferma: 
«Non ho fiducia nella serenità 
e nell’obiettività di alcuni giu- 
dici italiani». 

Lo prete sostiene poi che il 
cosiddetto scandalo dei pe- 
troli è stato montato ed esa- 
gerato fondamentalmente per 
motivi politici, ma non forni- 
sce particolari intorno a que- 
sta affermazione. 


Egli ribadisce la sua amici- 
zia «affettuosa e disinteressa- 
ta» per Bruno Musselli, altra 
persona implicata nella vicen- 
da dei petroli, attualmente 
detenuto nelle Canarie e che 
sarà prossimamente estrada- 
to in Italia, avendo accettato 
l'estradizione alla quale inve- 
ce Lo Prete si oppone, dicen- 
dosi convinto di essere perse- 
guitato dalla giustizia ita- 
liana. 


Guido Milani 
scarcerato 
in Costarica 


SAN JOSÈ — Guido Milani, 
ricercato in Italia per banca- 
rotta fraudolenta, è stato 
scarcerato dalle autorità 
costaricane nonostante la ri- 
chiesta di estradizione inol- 
trata dall’Italia. 

La seconda corte d’appello 
di San Josè di Costarica ha 
infatti ordinato la scarcera- 
zione di Milani, confermando 
la decisione del tribunale di 
prima istanza secondo cui la 
richiesta di estradizione del 
governo italiano non rispon- 
de a tutti i requisiti necessari 
per l’accoglimento. 

Tale sentenza di prima 
istanza risale al 13 ottobre, 
quando il giudice del quarto 
tribunale penale Zeidy Ru- 
din aveva ordinato la scarce- 
razione di Milani, giudicando 
insufficientemente motivata 
la richiesta di mantenere il 
suo stato di detenzione. 

Contro tale sentenza aveva 
fatto ricorso in appello l’in- 
caricato d’affari italiano 
Adolfo Scozzarella. 

Milani era stato arrestato 
lo scorso settembre, su ri- 
chiesta italiana, 


LA MANIFESTAZIONE DEI POLIZIOTTI A L'AQUILA 


«Produciamo la sicurezza 
che è un bene per tutti» 


L’AQUILA — «Noi produ- 
ciamo un bene per tutti i cit- 
tadini: la sicurezza. E' per 
questo che vogliamo fare poli- 
zia in modo diverso, ed in 
piena democrazia, perché nes- 
suno mai è morto per troppa 
democrazia ed è per questo 
ancora che non condividiamo 
la posizione del ministro Scal- 
faro». 

E’ quanto ha detto, fra l’al- 
tro, l’ispettrice di polizia Ro- 
sanna Fortunato, parlando ai 
2.500 poliziotti che ieri hanno 
partecipato alla «marcia si- 
lenziosa» dell'Aquila, per ri- 
chiamare l’attenzione del go- 
verno e dei cittadini sulla at- 
tuazione della riforma della 
polizia italiana. 

Alla «marcia», organizzata 
dal Siulp (Sindacato italiano 
unitario lavoratori di polizia) 
ad un mese dalla trattativa 


per il primo contratto dei la- 
voratori della polizia, sono in- 
tervenuti i poliziotti (molti dei 
quali accompagnati da mogli 
e figli) dell'Abruzzo, Sarde- 
gna, Lazio, Umbria e Marche, 
per sollecitare l'accoglimento 
della piattaforma del sindaca- 
to unitario, 

Tale piattaforma, prevede 
tra l’altro «Il coordinamento 
delle forze dell’ordine, un 
‘maggior numero di pattuglie 
per le strade, i quartieri e le 
città, la maggiore sicurezza 
per tuttii cittadini, attraverso 
un più incisivo impegno con- 
tro il terrorismo, la mafia, la 
camorra, e la violenza della 
‘piccola delinquenza, con una 
professionalità adeguata per 
combattere la criminalità e 
migliori condizioni per gli ap- 
partenenti alle forze di po- 
lizia». 


TERI L'ORDINAZIONE !TRA LE NOTE DI «EXODUS» E 


«LAWRENCE D’ARABIA» 


Una fetta della «Pordenone-bene» 
tra i nuovi sacerdoti telseniani 


PORDENONE — 1 telsenia- 
ni, popolo di Telsen-Sao gli 
«apostoli di provincia», come 
qualcuno li ha chiamati, han- 
no da ieri sette sacerdoti, sei 
donne e un uomo. Per la Chie- 
sa pordenonese è l'estremo 
Sfregio;: da chiacchiera da sa- 
lotto ad autentica setta con 
tutti i crismi, compreso quello 
dell’ormai vasta notorietà, il 
«popolo di Telsen-Sao» — cen- 
toventi anime in tutto e tutte 
del Pordenonese — si è a poco 
a poco distaccato dal cattoli- 
cesimo fino all’ordinazione di 
ieri mattina, trascinando con 
sé una parte non trascurabile 
della Pordenone-bene. — 

Le gerarchie della Chiesa 
non hanno ancora preso una 
posizione ufficiale di rigetto, 
sebbene sul giornale della Cu- 
ria si sia parlato di «rischi di 
apostasia»: perché sperano 
‘ancora in un recupero delle 
‘pecorelle smarrite. Poche per 
ora, in verità ma che pecorel- 
le! Tra le fondatrici della set- 
ta, che sì raccoglie attorno al 
ragioniere-profeta Renato Mi- 
nozzi, c'è come ormai tutti 
sanno Paola Bittolo Bon, mo- 
glie di Giovanni del Prà, 
direttore generale del gruppo 
Zanussi: è lei, anzi, si sussur- 
ra a Pordenone, la vera men- 
te del gruppo, lei che ha stu- 
diato teologia e meglio degli 
altri si sa muovere tra le cose 
della fede. 

Altra componente di punta 
del popolo di Telsen-Sao è 
Edda Ebriani Garlato, moglie 
del noto! architetto socialista 
e nota lei stessa, fino a pochi 
mesi fa, come una delle più 
battagliere femministe socia- 
liste di Pordenone, 

Da ieri, entrambe sono «sa- 
cerdotesse del Dio Altissimo, 
Signore degli eserciti», come 
ama chiamarlo îl profeta Mi 
nogzi. 

Dal lontano 1971, quando 
nel corso di un’emorragia ce- 
rebrale che lo aveva colpito la 
sua «anima astrale» sì è stac- 
cata dal corpo e ha ricevuto 
così, semplicemente, le rivela- 
zioni dell’Altissimo, anche Mi- 
nozzi, impiegato di banca- 
pittore-spiritista, ne ha fatta 
di strada. 

Ora, poco più di dieci anni 
dopo, ordina sacerdoti come 
se fossero noccioline, e fregia- 
to della stella di Davide, della 
croce e dell’aquila (i tre sim- 
boli dell’antico e del nuovo 
Testamento e dell’Apocalis- 
se), è diventato îl profeta del 
jet set pordenonese. 

Si è comperato una villetta, 
che serve anche da luogo di 


L 


Pordenone—I sette nuovi sacerdoti telseniani durante la cerimonia 


culto della setta, alla perife- 
ria di Portogruaro, dove vive 
‘con moglie e figli (il più picco- 
lo dei quali a sentir lui è un 
«extraterrestre») mantenuto 
dai suoi discepoli, e. non si 
ferma quì. Le sue intenzioni 
sono addirittura di acquista- 
Te un vasto appezzamento di 
terreno nei pressi dì Pordeno- 
ne e di trasferircisi in pianta 
stabile con tutto il suo popolo 
dietro, formando una specie 
di città-stato satellite regola- 
ta dalle leggi rivelate, dì cui 
lui è îl solo deposttario. 
Leggi e norme, spiega Paola 
Del Prà, che invano il popolo 


Corona a Redipuglia 


di Vittorio Emanuele 


REDIPUGLIA — Una coro- 
na d'alloro inviata dal princi- 
pe Vittorio Emanuele di Sa- 
Voia nella sua qualità di nuo- 
vo capo della Casa reale ita- 
liana, è stata deposta ieri al 
Sacrario. 

La corona è stata portata 
da un gruppo di guardie d’o- 
nore alle Reali Tombe del 
Pantheon ed era seguita da 
un folto corteo di persone ca- 
peggiato dal conte Luigi Ca- 
verzerani di Nevea e dall’i- 
spettore nazionale dell’Unio- 
ne monarchica italiana Ro- 
berto Strani. Dopo la deposi- 
zione della corona è stata 
data lettura dello storico bol- 
lettino della vittoria. 


dî Telsen-Sao ha tentato dî 
conciliare con quelle dettate 
dalla Chiesa cattolica, finché 
non ci si è resì conto che la 
frattura era troppo profonda, 
e sì è dovuti ricorrere a un’al- 
tra denominazione: ora i tel- 
seniani sì definiscono cristia- 
ni, e basta. 

Un malriuscito tentativo di 
ritorno alle origini della cri- 
stianità è stata anche la ceri- 
monia di ordinazione dei sa- 
cerdoti telseniani, a dire il 
vero molto meno suggestiva 
dei precedenti battesimi all’a- 
perto, forse perché officiata in 
una saletta un po’ claustrofo- 
bica della villa di Porto- 
gruaro. 

Domenico Ruggero, inge- 
gnere, Luciana Marcus, odon- 
totecnico, Linda Bizzo, ragio- 
niere, Paola Bittolo Bon, inse- 
gnante, Edda Ebriani, dottore 
in lettere, Gabriella Indri, 
parrucchiera, Elisabetta No- 
tinelli, estetista, tutte conìu- 
gate con prole e le ultime due 
anche separate, hanno «pre- 
so i voti» uno per uno senza 
battere ciglio, giurando fedel- 
tà al Dio del Servo senza 
nome, alias Renato Minozzi. 

Durante la cerimonia, va- 
gamente rassomigliante più a 
una conferenza stampa che a 
un rito religioso, tanto il pro- 
feta Minozzi si preoccupava 
di rivolgersi più ai giornalisti 
che al suo popolo, musiche 
suonate da un registratore 
(per lo più colonne sonore di 


i 


(Foto U.S.) 


film: «Lawrence d’Arabia», 
«Erodus», «Jesus Christ Su- 
perstar») distendevano l’at- 
mosfera lievemente alluci- 
nata. 

L'ultima rivelazione del Dio 
Altissimo, Signore degli eser- 
citi, al suo Servo senza nome 
è stata letta da Minozzi per 
farne partecipi î discepoli: 
ancora una volta è risuonata 
l’indicazione del Dio dei telse- 
niani a non dare importanza 
«alla quantità ma alla quali- 
tà». Indicazione che, eviden- 
temente, viste le condizioni: 
sociali degli adepti, Minozzi 
ha preso alla lettera. Da ciò, il 
sospetto che serpeggia a Por- 
denone: sta nascendo, nella 
piccola città più strana d’Ita- 
lia, una sorta di mistica log- 
gia P 2 in miniatura? 
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di «Rebibbia» ha A 
Agca in via Galiani, alcunf 
agenti della Digos hanno! 
provveduto a coprire con cari 
toncini scuri i numeri civici di 
tutte le case e i negozi della 
strada. î 

Il furgone della «celere» è 
giunto verso le 8.30. Pochi 
‘minuti prima erano arrivati ik 
giudice Martella, gli avvocati! 
Giuseppe Consolo e Adolfo; 
Larussa, difensori di Antonovi 
e degli altri bulgari LipivaLa 
di concorso nell'attentato, e 
prof. Pietro D'Ovidio, che ast 
siste Ali Agca. 

Assente in ei 
il sostituto procuratore gene+ 
rale Franco Albano, che nell 
procedimento rappresenta la! 
pubblica accusa. Dopo un pri-; 
mo verbale stilato dal giudice: 
all’interno del furgone, Agcaj 
circondato da agenti armati; 
di mitra e formato un piccolo! 
corteo che, a piedi, si è diret 
to, da via Severini, lungo via 
Galiani, lentamente. Agca? 
come al solito sorridente ej 
‘vestito con un maglione, uni 
paio di jeans e scarpe da gin? 
nastica, si è guardato intorn 
€, al primo passaggio, ha per 
corso tutta la strada, senza 
fermarsi all'altezza del Gu 
36. 

Durante il tragitto di Hiord 
no, invece, Agca, e con luij 
tutti quelli che lo accompa+ 
gnavano, si è fermato al cenj 
tro della strada, davanti alla 
«palazzina dei bulgari». C'è; 
stato uno scambio di battute! 
con.il giudice e con gli avvoca+ 
ti e il terrorista è stato fatto! 
tornare all’imbocco della stra 
da, dal punto dove il Soprala 
luogo era partito. 

S'è voluta fare prvssud 
mente una controprova: que- 
sta volta Agca s'è fermato 
senza esitazioni davanti allo) 
stabile, ma le versioni che 
successivamente, si sono ap-i 
prese, a proposito delle di-i 
chiarazioni che avrebbe fatto, 
sono contrastanti. 

Secondo gli avvocati Con-i 
solo e Larussa il terrorista? 
avrebbe dapprima indicato ili 
portone prospiciente a ala 
della casa di Ayvazov e sol-: 
tanto dopo che un agente ave] 
va tolto il cartellino mostran-} 
do che si trattava del civico si) 
avrebbe corretto il tiro, preci-| 
sando di essersi sbagliato ei 
indicando il portone opposto,’ 
quello appunto del civico 36.| 

Secondo l’avv. D’Ovidio i? 
portoni sono pressoché iden-; 
tici e la circostanza assume- 
rebbe un valore del tutto mar-. 
ginale rispetto alla sostanzia- 
le validità dell'esperimento» 
per quanto riguarda l’ubica-' 
zione della palazzina. î 

Il magistrato e gli avvocati: 
sisono comunque trattenuti a; 
lungo davanti alla casa e sol. 
tanto verso le 10 Agca è stato! 
fatto risalire sul furgone ed è‘ 
stato riportato in carcere. © 

Nessuna dichiarazione dal; 
giudice Martella che si è» 
allontanato senza soffermarsi! 
coni giornalisti. L’avv. Larus-: 
sa ha sottolineato i tentenna-' 
menti mostrati da Agca e ha! 
detto di avere «un solo rim-! 
pianto, quello che un simile; 
atto si sarebbe potuto fare già: 
nove o dieci mesi fa». & 

Il sopralluogo, per le parti-; 
colari misure di sicurezza di-; 
sposte in tutta la zona, ha: 
provocato un certo rallenta-: 
‘mento nel traffico lungo corso‘ 
Francia e all'incrocio tra la} 
via Cassia e la via Flaminia. / 

A farne le spese, tra gli altri,i 
il presidente del Coni Franco? 
Carraro che, mentre era ini 
corso l’operazione, ha avuto! 
un diverbio con un vigile ur-; 
bano. A bordo della sua! 
“Volkswagen” Carraro è stato. 
fermato dal vigile che lo ha: 
multato per essersi immesso; 
in una direzione vietata verso! 
la via Flaminia nonostante ill 
suo avviso. 

Carraro ha fatto scrivere sul! 
verbale della contravvenzione! 
che nel punto non esistono: 
segnali di divieto di svolta, | 
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Alla vigilia dei «Morti», un- 
idici anni fa (1° novembre 
41972), quasi nonagenario, mo- 
{tiva a Venezia Ezra Pound. Il 
sfunerale fu semplice. Quasi 
fanonimo. Senza riti ufficiali, 
«Senza discorsi, se non quelli, a 
"bassa voce, degli amici — po- 
"chi — che accompagnarono, 
fumanti nella nebbia, la gon- 
idola funebre verso il cimitero 
«di San Michele in Isola; non- 
(ché dei giornali che non 
ilasciarono (né tralasciano 
anno per anno) di discutere la 
grandezza del poeta e le stra- 
nezze del genio. 

Zio Ezra fu un poeta pazzo, 
ma non «più di quanto solita- 
mente lo siano i poeti quando 
Sono grandi» (Montanelli). Fu 
‘un fascista, dalla prima ora 
alla repubblica di Salò, ma 
non nel senso demonizzante 
del termine — come vorrebbe- 
To i suoi avversari —; solo 
accettò con candore l'avvento 
del fascismo perché in esso 
Vedeva realizzata la sua con- 
Cezione storica di uno Stato 
ideale. E nell’esaltazione defi- 
ed «il nuovo Con- 

io». 
»_ Fu antisemita alla Celine; e 
antiamericano, pur essendo 
ato nell’idaho. Ma per carat- 
«tere e per cultura risulta in- 
Confondibilmente europeo. 
.ASSe a Londra, a Parigi e 
Soprattutto in Italia che adot- 
tò come patria. Con noi soffrì 
tutte le nostre vicissitudini 
tra le due grandi guerre, con 
2; amore e con fede («Io credo 
Nella resurrezione dell’Italia», 

‘anto LKXIV). 

Ma per essersi fanaticamen- 
«te italianizzato patì l’insoffri- 
bile. Da radio Roma diede 
«Saluto e conforto all’Italia e ai 
Suoi alleati nella loro lotta 
contro gli Stati Uniti». Si tro- 
-Vava a Rapallo la mattina del 
$ febbraio 1945 quando due 
partigiani vennero a prelevar- 
(di Si mise in tasca il suo 
«Confucio, che stava traducen- 
.do, e li seguì, 

i Sbattuto da un Comando 
alleato all’altro (Lavagna, Ge- 
Bova, Pisa), finalmente in 
Quest'ultima città venne pre- 
«Sa una decisione, ed egli fu 
internato nel campo di con- 
_centramento. Per tre settima- 
«Ne sopravvisse, chissà come, 
dn una gabbia di ferro, sferza- 
to dal sole di giorno e acceca- 
to con i riflettori di notte. 
Tnevitabile il collasso. Aveva 
60 anni. Fu sottoposto a con- 
trollo medico sotto una tenda. 
‘Cominciò a comporre «The 
Pisan Cantos». Il 18 novem- 
“bre venne trasferito a Wa- 
\shington sottol’accusa di'alto 


= tradimento, con diciannove 


‘api di accusa. Alla prima 
sHdienza non aprì bocca. Si 
profilava la condanna a mor- 
Se. Il mondo intellettuale fu 
‘Messo A Tumore. 

Hemingway e altri grandi 


° Esponenti della cultura mon- 


 Jiale, per salvarlo in qualche 
“modo, ottennero la perizia 
Psichiatrica e la scontata di- 
> ghiarazione: «infermo di men- 
chi Venne conseguentemente 
A nel manicomio crimi- 
S le di St. Elizabeth (siamo in 
i sta o in America?), prima 
gia i condannati alla camicia 
ta: dopo un anno tra i 
no pericolosi. Per il poeta 
Se lo stesso: «Non ho paura 
; FRIEND ma degli sciocchi». 
, Trasformò i giardini in 


A UNDICI ANNI DALLA MORTE 


cenacoli letterari. I matti lo 
ascoltavano come un messia. 
I «grandi» andavano a fargli 
visita: T. S. Eliot, R. Lovelle, 
William Williams... I giornali- 
sti lo prendevano d'assedio, 
Egli si murò nel silenzio. Stan- 
co. Diffidente. Lavorava ai 
«Cantos». Divorava venticin- 
que libri alla settimana. Scri- 
veva migliaia di lettere alla 
settimana. Non si sentiva uno 
sconfitto. Tanto meno un fal- 
lito. 

1949: gli viene conferito il 
Premio Bollingen. I «Pisan 
Cantos» sono definiti la «mi. 
gliore opera di poesia dell’an- 
no». 1950: esce «Patria mia». 
1951-53: i «Confucian Ana- 
lects» è tradotto nel Gulag di 
Pisa. 1954: la radio Vaticana 
chiede la liberazione del «Pro- 
meteo incatenato». 1955: Ser- 
gio Solmi, in Italia, e Diego 
Valeri promuovono una sotto- 
scrizione fra i maggiori lette- 
rati. Il 30 ottobre, sul «Corrie- 
re della sera», l'appello di Gio- 
vanni Papini. 1958, 18 aprile: 
la suprema Corte ritira l’accu- 
sa. Pound è libero. A luglio si 
imbarca sulla «Cristoforo Co- 
lombo» e torna in Italia. 

‘Disfatto nel fisico, dopo tre- 
dici anni di manicomio, ma 
‘più nel morale, non si arrende 
alla vita e tanto meno alla 
poesia. I suoi «Cantos» sono 
salutati in Italia come una 
seconda «Divina commedia»: 
«Il più vasto poema dantesco/ 
joyciano che i nostri tempi 
abbiano concepito (...) e con- 
tengono tutto lo scibile di un 
mondo in disfacimento» 
(Montale). 

Sono lirica e storia insieme, 
negli avvenimenti più signifi- 
cativi e drammatici. Storia 
‘presente e passata, europea e 
americana, cinese e giappone- 
se. Sono storia di vita intima e 
di tutti. Sono richiami, appel- 
li, condanna, ansia di ripresa 
e speranza di riconciliazione 
fra le genti. 

Con essi egli chiede libertà 
di pensiero e di parola per 
tutti, condanna. inesorabil- 
ente gli usurai, i sopraffatto- 
ri, lo sfruttamento dell’uomo 
da parte dell’uomo. E’ contro 
le guerre, contro tutte le guer- 
re. («Non vi sono guerre giu- 
Ste», Canto LXXVIII) In essi 
riflette — come fu esattamen- 
te rilevato — le istanze già 
espresse dalla letteratura 
contemporanea: la ricerca del 
tempo perduto (Proust), l’in- 
teresse per una migliore qua- 
lità dell’uomo (Musil), la rive- 
lazione dell’inconscio nel suo 
bisogno di esprimersi (Freud) 
e l’angoscia esistenziale 
(Joyce). 

I «Cantos» sono anche il 
simbolo dell’imagismo a suo 
tempo creato dallo stesso 


Pound: richiamano, nella: 


struttura dei versi, l’immagi- 
ne d'una cattedrale esterior- 
mente irta di guglie ineguali, 
architettonicamente tese nel- 
lo spasimo di toccare il cielo, e 
nell’interno le ampie navate 


risuonano di preghiere e canti 


di pace. 

Dal tramonto di quel 1° no- 
vembre 1972, l'ombra di que-: 
sto poeta — che pagò di perso- 
na e in silenzio i suoi errori — 
sembra farsi più lunga, domi- 
nando ancora la poesia e la 
critica del nostro tempo. 


Aldo Priore 


L'angolo 
della poesia 


Per il caro 
Baudelaire 


«Caro Baudelaire», la più 
(recente silloge di Dante Mat 
fia, trentasettenne direttore 
della rivista «Il Policordo», dà 
(avvio al primo numero della 
nuova serie de «I testi», colla- 
n DO contemporanea 
a da Giacinti x 

letti. O 
«Questo poema — scrive 
Mario Luzi nella presentazio- 
mne — ho potuto conoscerlo 
à quando ancora era poco più 
che in embrione e seguirlo 
nelle elaborazioni successive: 
; fino all’ultima dalla quale & 
uscita una bella fluidità e un 
‘ maturo amalgama tra analisi 
(per così dire) e narratività...».. 
Suddiviso in tre sezioni 


‘. «Caro Baudelaire» (Lacaita ‘ 


. Editore, Manduria, pagg. 94, 
lire 5000) rivela una non co- 
mune capacità di sondare gli 
emblematici risvolti dell'io, 
avviluppandoli in momenti 
autobiografici cui Dante Maf- 
è fia accede con il rigore di una 
è Verifica dilatata negli anfratti 
del tempo. 


* 
* 
i A cura di Roberto Baruffini, 
Uscito per le‘edizioni Forum/ 
Quinta Generazione di Forlì 
È n oeti dell'Emilia Romagna» 
| (Pagg. 160, lire 10.000), una 
i pubblicazione di carattere an- 
i] logico che si presenta nella 
i Veste di Spaccato regionale e 
| enerazionale, L’antologia 
‘ pafroglie ventitré schede vol- 
È «tappresentare unica- 
i e dei flash” accesi e 
i, SR a mo’ di rapide apertu- 
» 1; SU aspetti particolari o ge- 
4 ai dell’opera di ciascu- 
3 sa Insomma, un fertile hu- 
ì E bronto a darei suoi frutti 
si Una terra generosa come 
Emilia Romagna, 


G. P. 


| Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità | 


Il triste canto |C'è un tale Leopardi 
di Ezra Pound 


(tutto in facsimile) 


Non per mania collezionisti- 
ca, ma per desiderio di salva- 
re îl più possibile del patrimo- 
nio spirituale ellenico, il car- 
dinal Bessarione (nato a Tre- 
bisonda probabilmente nel 
1403, e secondo altre fonti nel 
1389 0 1395), riuscì a racco- 
gliere a Roma — malgrado i 
suoi mezzi non illimitati — 
una biblioteca così vasta da 
superare per il numero deî 
codici greci tutte le bibliote- 
che d'Europa. Questa ricchis- 
sima ‘biblioteca, nel 1468, il 
collezionista la donò alla 
repubblica di Venezia. 

Nella sua casa romana (per 
poco non fu proclamato papa 
nel conclave dal 4 all’8 aprile 
1455, nel quale fu eletto C'alli- 
sto III) si andò formando il 
ritrovo dei più illustri umani- 
sti di Grecia e d’Italia, deditti 
soprattutto a discutere di pro- 
blemi filosofici, dî lettere e di 
libri. E? a proposito di libri, îl 
padron di casa disse dì amar- 
li tutti. 

Però si sarebbe vergognato 
di conservare nella sua biblio- 
teca, accanto ai codici illustri, 
quelle diavolerie di cattivo 
gusto, puzzolenti di pessimi 
inchiostri, che erano, novità 
dalla Germania, gli appena, 
inventati libri a stampa. 

La famosa «Bibbia Mazari- 
na» 0 «Bibbia delle 42 righe» 
(le pagine erano formate da 
due colonne con 42 righe cia- 
scuna), il più antico capola- 
voro dell’arte tipografica, Jo- 
han Gensfleisch von Gutem- 
berg (Magonza, 1400-1468) as- 
sieme al socio Johan Fust, 
iniziò a stamparla nel 1453 e 
la ultimò nel 1455/1456. Un po’ 
come oggi un bibliofilo non 
metterebbe al posto d’onore 
tra î suoi scaffali qualche 
scartafaccio di fogli fotoco- 
piati anche dal codice più 
prezioso della Vaticana. Il di- 
scorso è diverso per le edizio- 
ni anastatiche. 

Il sistema anastatico (ter- 
mine che non deriva dal greco 


«anastàsis», resurrezione — 
sarebbe un'etimologia poeti- 
cao almeno suggestiva — ma 
da «anàstatos», trasportato) 
‘permette di riprodurre, me- 
diante procedimenti chimicol 
fotografici, è libri esauriti, i 
vecchi libri così come furono 
stampati nell'edizione origi- 
nale. La tecnica moderna co- 
nosce capolavori nel campo 
delle riproduzioni anastati- 
che: perfettissime anche come 
copertina. 

L’apparire delle edizioni 
anastatiche gettò un po' di 
sgomento tra i collezionisti dì 
«prime edizioni: i loro tesori, 
gelosamente conservati negli 
armadi a vetro con tanto di 
tendine di velluto per proteg- 
gerli dal sole, sarebbero stati 
inflazionati dai gemelli ripro- 
dotti chimicamente? Si verifi 
cò invece un fenomeno 
opposto. 


Carolus L. Cergoly: 
le nuove liriche 


E’ fresca di stampa la 
raccolta di liriche di Caro- 
lus L. Cergoly «Opera 79 
in sostantivo amore, poe- 
sie di verità, di capricci e 
di memorie» edite dalla 
San Marco dei Giustiniani 
di Genova. Sempre dello 
scrittore triestino è in 
cantiere il romanzo «Fer- 
mo là sulla poltrona» che 
uscirà il prossimo anno 
per i tipi dell'editore Mon- 
dadori. 

Inoltre nell’Antologia 
dei poeti italiani tradotti 
in croato recentemente 
pubblicata in Jugoslavia 
‘a cura del prof. Machiedo 
dell’Università di Zaga- 
bria, due sono i poeti trie- 
stini citati: Umberto Saba 
e Carolus L. Cergoly. 


GLI SCAVI ROMANI ATTORNO A SAN LORENZO 


Lucina, casa e chiesa 


Alcuni mesi fa sono stati pubblicati i 
risultati degli scavi archeologici, conclusisi 
per il momento, nella zona della basilica di 
San Lorenzo in Lucina a Roma. Le ricerche, 
condotte a cura della Soprintendenza ar- 
cheologica in collaborazione con l’Istituto 
archeologico germanico, a partire dal luglio 
dello scorso anno, avevano interessato una 
vasta zona facente parte del Campo Marzio, 
fra l’Ara Pacis e il famoso Horologium di 


Augusto. 


Anzi, di quest’ultimo facevano parte i 
ritrovamenti venuti alla luce nella zona 
della basilica. A queste scoperte, però, se ne 
affiancavano altre non di minore importan- 
za, ma alle quali è sempre stata data la 
rilevanza opportuna. Proprio nelle fonda- 
menta della basilica di San Lorenzo, infatti, 
erano stati trovati numerosi reperti riferibi- 
li ad età paleocristiana e si era giunti 
all’individuazione di resti di costruzioni 
collocabili cronologicamente intorno agli 


inizi del II secolo d.C. 


Nello strato più profondo, e quindi più 
antico, sono comparse strutture murarie di 
Una casa romana della seconda metà del I 
Secolo, alla quale appartengono frammenti 
di affreschi parietali con partiture geometri- 
che, tuttora visibili in loco, nella trincea di 
scavo effettuata nei sotterranei della 


chiesa. 


Doveva trattarsi di una casa signorile; la 
posizione e l’ampiezza fanno pensare ad 
una possibile «domus ecclesiae», o «titu- 
lus», dove probabilmente si tenevano riu- 
nioni a carattere religioso dei seguaci — 
allora perseguitati — della dottrina diffusa 
proprio in quegli anni dai Principi degli 
Apostoli, Pietro e Paolo. E” stata anche 
avanzata una proposta sull’identità della 
padrona di casa, che potrebbe essere quella 
benemerita «Lucina», il cui nome rimane 
tuttora legato alla chiesa di San Lorenzo. 

In uno strato soprastante queste strut- 
ture sono stati individuati i resti di una 
grande costruzione rettangolare, che sem- 
brerebbe un ampliamento dell’edificio pre- 
cedente. Si è pensato ad una aula basilicale 
appartenente al «titulus» di Lucina: fin qui 
nulla di eccezionale, in quanto il ritrova- 


mento di strutture basilicali del genere è 


molto diffuso nella capitale. L'elemento, 
però, la cui importanza appare, più che. 
‘sorprendente, determinante; è la datazione 
attribuita a queste strutture: la fine del II 
secolo dell’era cristiana. 

Ciò significa che ci troviamo davanti a 
‘un edificio pubblico a destinazione religio- 
sa, costruito in pieno periodo di persecuzio- 
ni. Repressioni violente contro la «religio 
illicita», infatti, furono perpetrate fin dalla 
metà del I secolo e i seguaci della nuova 
dottrina vennero vessati un po’ da tutti gli 
imperatori a partire da Nerone (64 d.C.) al 
grido di «christianos esse non licet». 

E’ per questa ragione che la maggior 
parte delle riunioni cultuali si svolgeva di 
nascosto in case private, le cosiddette «ec- 
clesiae, domesticae», anche se vi furono 
edifici più grandi — preesistenti e adattati 
al culto o costruiti appositamente — che 
ospitavano le assemblee cristiane. 

Mentre in Oriente (particolarmente in 

*Siria dove la religione cristiana venne pro- 

fessata fin dalla sua origine con maggior 
libertà) si sono trovati numerosi resti di 
edifici adibiti al culto — come a Doura 
Europos — che sì possono far risalire al II e 
al IN secolo, a Roma non restano esempi di 
architetture cristiane anteriori al IV secolo. 
La scoperta della basilica sotto San Loren- 
zo in Lucina, dunque, si rivela di enorme 
importanza, per lo studio dell’arte paleocri- 
stiana e della storia del Cristianesimo. Con- 
sideriamo che ci si può appoggiare, in tal 
senso, a due date sicure: nel 258 venne 
martirizzato San Lorenzo cui è dedicata 
l’attuale basilica; le fonti, inoltre, riportano 
la notizia che nel 366 proprio nel «titolo» di 
Lucina fu eletto papa Damaso I. 

Alle fondamenta ‘dell'aula del II secolo 
venne sovrapposta un’altra costruzione cul- 
tuale della quale è stata rinvenuta la soglia: 
potrebbe essere attribuita al IV secolo, ed è 
interessante sapere che i muri perimetrali 
della basilica attuale insistono su parte di 
quelli antichi. Conclusi, per ora, i lavori, in 
attesa di ulteriori fondi, gli scavi sotto la 
cripta di San Lorenzo sono aperti al pubbli- 

| co tre volte alla settimana. 


Patrizia Gabrielli Piani 


Il libro raro si giovò delle 
riproduzioni come di un vei- 
colo ‘pubblicitario, di uno 
«specimen»: se mezza Italia 
poteva avere la prima edizio- 
ne dei «Promessi sposi» del 
1840, con le illustrazioni famo- 
se di Gonin (Francesco Go- 
nin, pittore, litografo e inciso- 
re, nato a Torino il 16 dicem- 
bre 1808 e spentosi in Val 
Susa îl 14 settembre 1889, pit- 
tore delle regge dei Savoia, 
l’opera sua più importante 
come litografo è l’illustrazio- 
ne dei «Promessi sposi»), an- 
cora più valore finì per acqui- 
stare l’originale. 

Negli armadi blindati della 
Biblioteca nazionale di Napo- 
lì sì conservano due libri rile- 
gati assieme dei «Canti» e 
delle «Operette morali». Nella 
tarda estate del 1835, Leopar- 
di si trasferì a Napoli nella 
speranza che il clima tempe- 
rato della città partenopea 
contribuisse a risollevare le 
sue precarie condizioni di su- 
lute. Il trasferimento avvenne 
anche per le insistenze di quel 
rompiscatole di Antonio Ra- 
nieri (Napoli 1806 - ivi, 22 
gennaio 1888, autore di ro- 
manzi a forti tinte come «Gi- 
nevra o l’Orfanella dell'An- 
nunziata»; di un libro di ricor- 
di «Sette anni di sodalizio con 
G. Leopardi»). 

A proposito di quest’ultima. 
opera, Alberto Arbasino, pre- 
sentandone la ristampa (Gar- 
santi, Milano, 1979), ha scrit- 
to: «Questo imbecille di Ra- 
nieri ha avuto in casa l'autore 
del *’Sabato del villaggio” e 
delle ”Ricordanze” e della 
Ginestra”, non l’autore de 


» ”’La Marianna la va in cam- 


pagna” o de ’’La Violetta la 
va la va”». Ranieri alla fine 
lasciò îl mondo delle lettere 
per la politica, e dopo l'Unità 
fu deputato e senatore. 

Leopardi a Napoli pubblicò, 
presso l'editore Starita, î 
«Canti». Primo volume delle 
opere complete che avrebbero 
dovuto vedere la luce, entro 
dieci mesi, in sei volumi. Pun- 
tualmente al primo seguì la 
prima parte delle «Operette 
morali», testo che, negli‘inten- 
dimenti del poeta, doveva es- 
sere sistemato in due tomi. 

Ma, come c’era da aspettar- 
si, il governo borbonico ordi- 
nò il sequestro dell’edizione 
dei «Canti» e vietò. che venisse 
posto în vendita ‘il volume, 
appena edito, delle «Operet 
te». Non ottenuto il «publice- 
tur» a Napoli, Leopardi sperò 
di poter pubblicare î «Canti» 
a Parigi. L'edizione parigina 
avrebbe compreso anche î 
due «canti» composti nel ’36: 
«Iltramonto'della luna» e «La 
ginestra». Le trattative intra- 
prese con l’editore francese 
Baudry non ‘andarono în 
porto. 

Di questa mancata fortuna 
francese di Leopardi resta, 
appunto nelle cassaforti della 
Nazionale napoletana, il te- 
sto:.un esemplare a stampa 
dei «Canti» e uno delle «Ope- 
rette morali» con le correzioni 
a penna di Leopardi; mentre 
di mano di Ramieri ci sono gli 
ultimi sei versi del «Tramonto 
della luna», che Leopardî — 
secondo quanto scrisse îl poe- 
ta tedesco Enrico Guglielmo 
‘Schulz — avrebbe dettato po- 
co prima di morire al Ranieri. 
Di pugno di quest'ultimo, nel 
preziosissimo documento, ci 
sono anche le sedici facciate 
della «Ginestra». 

Libri interessanti sì scopro- 
no dagli antiquari, dai «bou- 
quinistes» o venditori di libri 
usati (le più celebri bancarel- 
le sono quelle parigine lungo 
la Senna), ma în primo luogo 
dai librai. Specie da quelli più 
onesti che non ritoccano i 
prezzi settimana dopo setti- 
mana. E proprio nel magazzi 
no di una libreria, pagato 40 
mila lire (il suo prezzo origi- 
nale), ho scoperto la moderna 
edizione in fac-simile o ripro- 
duzione anastatica, dei «Can- 
ti» e delle «Operette» con le 
correzioni leopardiane. C'or- 
Tezioni stampate in seppia 
pallida, come se il tempo 
avesse sbiadito l'inchiostro 0 
Leopardi avesse usato, maga- 
ri per affaticare di meno la 
vista, un ‘inchiostro annac- 
quato. 

L’editore del fac-simile è 
Alberto Marotta (via Giorda- 
nî 21, Napoli), la collana si 
intitola al «Bibliofilo: Testi e 
documenti' rari». Tipografia 
la «Poligrafica e cartevalori» 
di Napoli. Legatura în pelle 
verde con impressioni în oro 
(un po’ troppo vistosa per non 
dire pacchiana). Le varie tira- 
ture: 26 fuori commercio + 
1474 numerate + 1500 copie 
distinte da vari colophon in 
inglese, francese e. tedesco, 
fanno una tiratura totale di 
giuste tremila copîe. Formato 
in 8° (mm 2642175); pagg. 198 
(in fac-simile, più 23 carte «di 
pugno» di Leopardi e Ranie- 
Ti), + 12 tra bianche e note 
editoriali. — 

Vi si aggiunga ancora l’edi- 
zione critica di Emilio Peruzeî 
Giorentino del 1924, ordinario 
di linguistica all’Università di 
Firenze) dei «Canti» (Rizzoli 
editore, pagg. 636, più 256 
riproduzioni fotografiche de- 


gli autografi, lire 20 mila) ela . 


sezione leopardiana della no- 
stra biblioteca partirà su 
eccellenti basi. 

Sergio Brossi 


Nella foto, Giacomo Leo- 
pardi. 


UN SAGGIO SULL’USO CIVILE E MILITARE DELL’ATOMO 


Il nucleare? No, grazie 


In che modo si dipana il filo 
d’Arianna che ha condotto al- 
l'energia nucleare civile e mi- 
litare? Quale rischio è legato 
ai furti di uranio e plutonio? 
Possiamo convivere con il nu- 
cleare? Sono le domande alle 
quali cerca di rispondere 
John McPhee nel suo libro «Il 
nucleare tra guerra e pace», 
uscito nella collana scientifi- 
ca dei «Saggi rossi» di Gar- 
zanti (208 pagine, 15.000 lire). 
Un libro scritto in origine die- 
ci anni fa, ma che non ha 
perduto nulla della sua fre- 
schezza e del suo interesse, 
oggi che il «nodo nucleare» — 
civile e militare — occupa sta- 
bilmente le pagine dei quoti- 
diani. 

John McPhee è un giornali- 
sta specializzato in argomenti 
scientifici che fa parte della 
redazione d’un settimanale 
americano di stile raffinato e 
d’ideologia radicale, il «New 
Yorker». E' molto bravo a da- 
re alle sue pagine un taglio 
vivace ma. preciso, che non 
viene meno neppure nei para- 
grafi più strettamente tecnici. 
Vive e lavora a Princeton, 
New Jersey, sede d’uno dei 
templi della scienza america- 
na, specie per la fisica (Ein- 


(ma quali alternative?) 


sono di tendenze blandamen- 
te liberal-democratiche, i fisi- 
ci sperimentali manifestano 
posizioni più chiuse, decisa- 
mente più conservatrici e 
repubblicane)». 

Ma torniamo a Ted Taylor, 
che accoppiava fin da ragazzi- 
no la passione per gli esplosivi 
con quella per la musica, il 
biliardo e il lancio del disco. 
Lavorò come progettista alla 
divisione teorica di Los Ala- 
mos, lì dove il progetto Man- 
hattan portò alla costruzione 
delle bombe nucleari che 
spazzarono via Hiroshima e 
Nagasaki. Tra le «creature» 
da lui progettate, la «Davy 
Crockett», ai suoi tempi una 
delle atomiche a fissione più 
piccole e leggere, meno di 20 
chili di peso. E poi «Amleto», 
di un kiloton, efficacissima. 
Suo è anche lo schema 
costruttivo di «Super Oral- 
loy», l’ordigno a fissione più 
potente mai esploso. 

Il 'aylor che esce da queste 
pagine è dunque una figura 
abbastanza antipatica e as- 
surda, divorata da una sorta 
di «mania nucleare». Ma che 
non manca d'una giustifica- 


al terrore. 


stein vi passò gli ultimi ven- 
t'anni della sua vita, fino alla 
morte). 


Proprio l’aria stimolante di 
Princeton, evidentemente, ha 
condotto MePhee a occuparsi 
di questi argomenti attraver- 
so la lunga frequentazione 
d’un fisico nucleare scono- 
sciuto al pubblico — certo 
Ted Taylor — inventore e stu- 
dioso un po’ genialoide e un 
po’ pazzoide, che assomiglia 
tanto a quelle figure di scien- 
ziato care ai cliché giornalisti 
ci. Così, seguendo vita e car- 
riera di Taylor, McPhee riper- 
corre anche la storia dell’ener- 
gia nucleare e le emozioni che 
hanno attraversato il mondo 
scientifico del dopoguerra, 
con rapidi ritratti dei «signori 
dell’atomo» (Teller, Gamow, 
©ppenheimer, Fermi, Bethe) 
e noterelle di sociologia scien- 
tifica spicciola. Come questa: 
«Lavorando in un gruppo di 
ricerca a Cornell, dove ogni 
locale era collegato con un 
impianto di diffusione di mu- 
sica classica, notò che mentre 
i fisici teorici sembravano ap- 
prezzarla, quelli sperimentali 
‘spegnevano regolarmente i lo- 
To apparecchi. (Così come si 


C'è un film sul Dopobomba 
che a Mosca nessuno vedrà 


Domenica 20 novembre la rete televisiva americana 
ABC trasmetterà «The Day After» (Il giorno dopo), due 
ore di thrilling nucleare girate da Nicholas Meyer. Un 
incidente al confine tra le due Germanie provoca l’irre- 
parabile. Partono î missili nucleari. Lo spettatore assiste 
alla distruzione di Kansas City, i cittadini trasformati in 
vapore o ridotti a larve umane cieche e urlanti in preda 


La vicenda si dipana nella vicina comunità di 
Lawrence, dove un piccolo gruppo di sopravvissuti cerca 
di ricostruire i legami del vivere civile. Ma i loro sforzi 
vengono frustrati dal tempo e dalla pioggia radioattiva. 
Mentre l’ultimo radioamatore lancia il suo disperato 
appello attraverso l’etere: «Hello, c'è qualcuno in ascol- 
to? Qui è Lawrence, Kansas... C'è qualcuno in ascolto?». 

Il film è stato proiettato neî giorni scorsì în antepri- 
ma proprio agli abitanti di Lawrence, centinaia dei quali 
vi hanno partecipato in qualità di comparse. Una proie- 
‘zione che ha choccato la maggior parte degli spettatori, 
anche se non sono mancate accuse alla ABC di voler 
provocare in questo modo una sorta di isteria collettiva. 

Osserva il settimanale «Newsweek»: «Ci dispiace 
una cosa soltanto: che questo film non verrà maî 
presentato da un’altra rete televisiva, quella di Mosca». 


zione ideologica. Così scrive- 
va infatti ai familiari all’indo- 
mani del bombardamento nu- 
cleare sul Giappone: «Credo 
che la situazione mondiale 
non sia mai giunta a un punto 
così decisivo; sotto la guida e 
con la collaborazione delle 
Nazioni Unite, potremmo 
davvero entrare nel più gran- 
de periodo di progresso della 
nostra storia, in cui la bomba 
atomica, e ciò che essa rap- 
presenta, potrebbe davvero 
significare la fine. di tutte le 
guerre». E precisava in un’al- 
tra occasione: «Credo che l’u- 
nico sistema realistico perim- 
pedire la guerra sia fare in 
modo che il mondo ne sia 
veramente terrorizzato». 


Discorsi del genere sono as- 
sai diffusi tra politici e scien- 
ziati, oggi che l’incubo nuclea- 
Te è appostato dietro agli SS- 
20 sovietici e agli euromissili 
della Nato, Sono discorsi rea- 
listici e pragmatici, senza un 
grammo. dell'utopia più o 
meno innocente e ingenua 
che attraversa le marce pacifi- 
ste. Ma che, bene o male, han- 
no pur consentito un periodo 
di pace di inedita lunghezza 
tra le nazioni industrializzate. 


accorse che mentre i teorici | La stessa terribilità dell'arma 


atomica e nucleare, dunque, 
ha fin qui rappresentato dav- 
vero un valido deterrente. 

Poi anche Taylor ebbe però 
la sua crisi di coscienza, rifiu- 
tò di continuare a lavorare 
sulle armi. Disse: «Credevo di 
fare la mia parte per il mio 
paese, di contribuire a uno 
stato di pace permanente. 
Non ci credo più. Vorrei non 
averlo mai fatto perché tutto 
era sbagliato sin dall’inizio. 
Puoi razionalizzare quanto ti 
pare, ma le bombe sono pro- 
gettate per ammazzare tanta, 
troppa gente. Certe volte non 
riesco a dar torto a quelli che 
vorrebbero mettere tutti gli 
scienziati in, fila contro un 
muro e fucilarli. Se si potesse 
con un colpo di bacchetta ma- 
gica cancellare la fissione, 
qualunque tipo di fissione, 
non esiterei a farlo. Sono asso- 
lutamente convinto che le ar- 
mi nucleari non debbano es- 
sere usate mai, per nessun 
motivo. Da nessuna parte, in 
nessun momento. Se i sovieti- 
ci bombardassero New York, 
io non bombarderei Mosca». 
Nobile proponimento: ma il 
problema di fondo è quello di 
evitare sia il bombardamento 
di New York, sia il bombarda- 
mento di Mosca. 


Il saggio di McPhee adom- 
bra comunque un altro peri- 
colo di fondo: che il furto, 
l'asportazione di sia pur pic- 
cole quantità di uranio e/o 
plutonio metta in condizione 
piccole nazioni aggressive e 
terroristi senza scrupoli di di- 
sporre di materiale fissile suf- 
ficiente per costruire artigia- 
nalmente un ordigno atomi- 
co. Il pericolo è concreto, pur- 
troppo, anche per l’approssi- 
‘mazione nei controlli sul tra- 
sporto di materiale nucleare e 
nella custodia degli scarti di 
uranio arricchito derivati dal- 
la produzione di armi o di 
combustibile per i reattori. 
Cinque chili di uranio-235, in 
fondo, consentono già la 
costruzione di un'arma atomi- 
ca di medie dimensioni... 

Anche per questo McPhee 
coinvolge nella sua accusa al 
nucleare i reattori civili, con- 
siderati «responsabili» della 
messa in circolo del materiale 
nucleare utilizzabile nelle 
bombe. Un ragionamento che 
offre il fianco ad almeno due 
critiche. La prima, che in tutti 
i paesi dotati di armamento 
nucleare lo sviluppo elettro- 
nucleare civile ha sempre se- 
guito e mai preceduto quello 
militare. La seconda viene 
espressa efficacemente con 
una battuta nella presenta- 
zione del volume da Giovanni 
Cuttica, esperto della società 
nucleare europea Nersa, re- 
sponsabile della costruzione 
del reattore autofertilizzante 
francese Superphénix: «Sa- 
rebbe come se si volesse elimi- 
nare i bombardamenti aerei 
abolendo per decreto-legge 
l'aviazione civile». 

Ted Taylor ha fatto la sua 
scelta di vita, rifugiandosi tra 
iboschi e i prati del Maryland, 
responsabile d’una piccola 
azienda che produce compu- 
ter per i più svariati impieghi 
civili, dalla coltivazione in 
serra all'inquinamento e alla 
distribuzione della posta. Ma 
la sua è anche una scelta resa 
accessibile da una società del- 
l'abbondanza che consente 
tali comodità. Sarebbe altret- 
tanto possibile in un paese del 
"Terzo mondo, il cui progres- 
so economico e industriale è 
strettamente legato alla di- 
sponibilità di dosi massicce 
d’energia quali né il Sole, né il 
vento, né la biomassa posso- 
no dare? 

Fabio Pagan 


Divulgazione 


in edicola 


‘2000 
STRONOMIA 


SIAMO SOLI 
NELUUMIVERSO? 


e 


E' appena apparso in edicola il 
secondo fascicolo di «Astrono- 
mia 2000», il nuovo mensile 
delle scienze del cielo dedicato 
soprattutto ai giovani, diretto da 
Marco Milani (un numero: 64 
pagine, 2500 lire). Una rivista 
agile, che vuole coinvolgere il 
lettore nelle sue iniziative. Il to- 
no e il'taglio degli articoli, brevi 
e serrati, non hanno nulla di 
accademico, pur se improntati 
alla massima serietà. Un'iniziati- 
va che conferma il felice mo- 
mento della divulgazione. astro- 
nomica in Italia. 

Largo spazio viene dedicato 
alle tecniche telescopiche, alle 
carte del cielo, alla fotografia 
celeste. Ma non mancano — in 
questi primi due numeri — arti- 
coli di maggior respiro: l'osser- 
vazione dei pianeti al telescopio, 
la biografia del Sole, le tute 
degli uomini (e delle donne) 
dello Shuttle, la vita nell'univer- 
so, gli anelli di Urano, la «cac- 
cia» alle stelle variabili, i proget- 
ti spaziali italiani ed europei. 
Oltre al viaggio attraverso gli 
osservatori d'America racconta- 
to da Marco Milani: una specie 
di «trekking astronomico» nel 
Far West. ll tutto, naturalmente, 
illustratissimo. 


Riprendono a uscire, dopo la 
parentesi estiva, i fascicoli di 
«Le Scienze Quaderni», le rasse- 
gne monografiche degli articoli 
pubblicati dalla veterana delle 
riviste di divulgazione in Italia, 
debitamente aggiornate e arric- 
chite di contributi originali. Il 
nono fascicolo (80 pagine, 4500 
lire) è dedicato agli «Orologi 
biologici», ovvero a quei mecca- 
nismi che nell'organismo dei vi- 
venti (animali e vegetali) seguo- 
no ben precisi ritmi e cadenze. 

Un campo di ricerca nuovo & 
affascinante che spazia dalla ge- 
netica alla neurofisiologia, dal- 
l'etologia all'ecologia e alla bio- 
chimica. Molte attività fisiologi- 
che umane — la secrezione di 
ormoni, la divisione cellulare — 
sono organizzate in maniera rit- 
mica, con periodi di circa 24 ore. 
Queste ricerche hanno anche 
notevoli implicazioni cliniche, in 
quanto indicano come la sensi- 
bilità ad alcuni farmaci sia diver- 
sa durante il giorno o la notte, 0 
come alcuni stati umorali pre- 
sentino un andamento ciclico 
con «alti» e «bassi» di notevole 
entità. 

Il fascicolo è curato da Alberto 
Oliverio, studioso di fama inter- 
nazionale, professore di psi 
biologia presso l'Università di 
Roma e direttore dell'Istituto di 
psicobiologia e psicofarmacolo= 
gia del CNR. 
effe pi 


COME FUNZIONA A SAN FRANCISCO IL «MUSEO ATTIVO» DI SCIENZA E TECNICA 


Facciamo a Trieste un Ex 


ploratorium? 


L’insegnamento della chi- 
mica, della fisica, della biolo- 
gia, può presentare qualche 
difficoltà quando come stru- 
mento didattico sî utilizza sol- 
tanto un libro, mentre offre 
l'occasione di esperienze affa- 
scinanti quando si realizza in 
laboratorio. Ripetere esperi- 
menti che furono condotti per 
la prima volta da grandi 
scienziati o riprodurre in la- 
boratorio alcuni fenomeni na- 
turali permette di capire me- 
glio come è fatto e come fun- 
ziona il mondo intorno a noi. 

Uno dei migliori esempi di 
questa didattica ‘împostata 
‘come un «gioco», seppure di 
grande impegno, è rappresen- 
tato dall’Exploratorium di 
San Francisco. Inuna grande 
stanza di circa 8000 metri 
quadrati sono în esposizione e 
possono essere liberamente 
utilizzati alcune centinaia di 
strumenti che permettono a 
tutti di imparare svariate 
proprietà della luce e del 
colore, del suono e della musi- 
ca, del movimento e dell’elei- 
tricità, dello sviluppo embrio- 
nale e della biologia marina. 

Specchi giganti creano 
umoristiche immagini o stra- 
ne simmetrie, la.luce del sole 
dissociata nei suoi componen- 
ti improvvisa magici dipinti, 
l’elettrocardiografo permette 


una riproduzione grafica e so- 
nora dello sforzo fatto duran- 
te una pedalata în bicicletta, 
immagini illusorie di oggetti 
sì osservano în stanze con 
particolari modalità di 
costruzione e. illuminazione, 
minerali di ferro vengono 
orientati come per incanto în- 
torno ai poliì di un magnete. 
Bambini e adulti sì tuffano in 
questo gioco affascinante che 
diverte e istruisce, e vengono 
incoraggiati a toccare con 
mano, provare, seguire le di- 
mostrazioni e porre domande. 

L’Exploratorium è stato 
fondato nel 1969 dal fisico 
Frank Oppenheimer (fratello 
del celebre «padre dell’atomi- 
ca») e da sua moglie Jackie, 
spendendo nei primi anni di 
vita del museo, dedicati al suo 
sviluppo, quasi sette milioni 
di dollari, donati da enti sta- 
tali o fondazioni private, op- 
pure ricavati dagli incassî dei 
biglietti di ingresso. Attual- 
mente vi lavorano alcune de- 
cine di inventori, artisti e tec- 
nicì, che propongono conti- 
nuamente nuovi esperimenti. 
Inoltre, per aiutare îl pubbli- 
co a manipolare e compren- 
dere il materiale esposto, un 
certo numero di studenti delle 
scuole medie superiori (che 
viene rinnovato ogni quattro 
mesi) circola nelle sale e for- 


nisce spiegazioni, che si ag- 
giungono a quelle molto chia- 
Te esposte accanto a ogni 
strumento o esperimento. 

Questi studenti, che nello 
svolgere la loro temporanea 
attività dì «insegnanti» in 
effetti imparano a loro volta 
moltissimo, sono stimolati a 
contribuire all'espansione 
dell’Exploratorium, fornendo 
idee o progetti nei campi più 
disparati quali l'aeronautica, 
la medicina cinese, i terremo- 
ti, l'elettronica, l’oceanogra- 
fia, l'ingegneria ottica, l’ener- 
gia solare. Oltre che ad avvi- 
cinare migliaia di visitatori al 
magico mondo dei fenomeni 
naturali, l’Erxploratorium 
contribuisce così a creare 
scienziati in erba, che nella 
loro educazione partono dal- 
la sperimentazione per arri- 
vare alla comprensione delle 
leggi che governano la na- 
tura. 

Inoltre, în virtù della gran- 
de esperienza acquisita quale 
«scuola di scienze» aperta a 
studenti dì ogni età, l’Explo- 
ratorium ha ormai la capaci- 
tà di sviluppare programmi 
di insegnamento, produrre 
sussidi per una didattica spe- 
rimentale e pubblicare libri. 
Infine, di tanto în tanto ven- 
gono presentate strumenta- 
zioni a carattere medico, delle 


quali medici e personale tec- 
nico proveniente dalla ricer- 
ca o dall'industria spiegano 
le modalità di impiego ne 


delle malattie. 
Insomma, gli Oppenheimet. 
hanno creato una nuova af 
scinante «scuola» che è anché 
un’azienda con decine di 
pendenti e un bilancio annu& 
le di circa tre milioni di dolla- 
ri. E’ un’iniziativa che è st 
esportata anche al di fuori 
degli Stati Uniti (a Milano S! 
fatto qualcosa in questo 
campo). 
In una città come Triestt, 
che prevede nel suo futuro W 
attivo sviluppo della ricerca 
scientifica e delle tecnologt | 
innovative e che ospita all | 
nualmente, oltre ad al 
centinaia di ricercatori e li 
nici di istituzioni scientifichi fi 
aziende locali, migliaia 
scienziati provenienti da 
gli angoli del mondo, una <C' 
pia» dell’Exploratorium sip? 
trebbe realizzare molto facile 
mente. In breve tempo, questo | 
eccezionale museo, dove St 
incitati non solo a osserva 
ma anche a manipolare 
oggetti, diventerebbe un Ci 
tro dì attrazione non solo 
gionale, ma anche nazione 
e internazionale. 
Domenico Rome® 


diagnosi o nel trattamento | 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| Lunedì, 7 novembre 1983 


LA GIORNATA DELLE FORZE ARMATE 


Cittadini e soldati 


Bambini incuriositi da un cannone nella caserma di via Rossetti aperta ieri al pubblico 


In occasione della giornata 
delle Forze armate, si è ripe- 
tuto anche a Trieste il tradi- 
zionale incontro della popola- 
zione coni cittadini in divisa. 
Quest'anno sono state aperte 
ai triestini le porte della ca- 
serma «Vittorio Emanuele» di 
via Rossetti, dove è di stanza 
il battaglione di fanteria mo- 
torizzata «San Giusto». I più 
interessati — come sempre — 
alla mostra dei mezzi in dota- 
zione al reparto sono stati i 
bambini, che pazienti militari 
hanno accompagnato nella 
visita soddisfacendo tutte le 
loro curiosità. 

Prima che il pubblico potes- 
se accedere alla caserma, c’e- 
ra stata una solenne cerimo- 
nia militare, con lo schiera- 
mento di un battaglione di 
formazione in armi e la ban- 
diera del «San Giusto», pre- 
senti ufficiali e sottufficiali di 
tutti i reparti del presidio. Nel 
corso della cerimonia è stata 
consegnata la medaglia d’ar- 
gento al valor militare ad un 
combattente del secondo con- 
flitto mondiale, il caporal 
maggiore Mario Tommasini 
che si è meritato la ricompen- 
sa per un glorioso fatto d’ar- 
me del 1941 in Africa Orien- 
tale. 

La giornata delle Forze ar- 
mate si è conclusa ancora una 
volta con il solenne rito del- 
l’ammainabandiera in piazza 
Unità, dove gli onori sono sta- 
ti resi da un battaglione di 
formazione di tutti i reparti, 
‘mentre l’inno nazionale è sta- 
to eseguito dalla banda della 
«Folgore». 

Nella giornata ci sono stati 
anche altri riti promossi da 
gruppi e associazioni. Al cimi- 
tero austro-ungarico di Pro- 
secco, a cura del movimento 
«Civiltà Mitteleuropea», una 
cerimonia è stata dedicata al 
Ticordo dei soldati di tutte le 
nazionalità che nel *14-*18 
‘caddero al servizio del proprio 
Paese. Il rito è stato plurilin- 
gue e pluriconfessionale. 

‘A cura degli ex appartenen- 
ti alla «Giunta d'intesa stu- 
dentesca» del 1953, guidati da 
Renzo de Vidovich, corone 
d’alloro sono state deposte 
sui luoghi dove caddero — 
nelle tragiche giornate di 
trent'anni orsono — Pierino 
Addobbati, Francesco Paglia, 
Nardino Manzi, Erminio Bas- 
sa, Saverio Montano e Anto- 
nio Zavadil. In una nota si 
esprime «l’amarezza di quanti 
hanno lottato per l’italianità 
di Trieste nel vedere un parti- 
to locale proclamàre giornata 
di lutto cittadino la data del 
ritorno della città alla Madre- 
patria senza che si siano regi- 
strate reazioni e proteste da 
parte di una cittadinanza de- 
lusa e rassegnata». 


c' 


La consegna della medaglia d’argento al valor militare al 
caporal maggiore Mario Tommasini per un fatto d’arme del 


1941 


(Italfoto) 


CONVEGNO SCIENTIFICO 


Assise a Miramare 
di fisici e biomedici 
sul cuore artificiale 


Al centro dei lavori anche una tecnica 
rivoluzionaria per le diagnosi mediche 


Cento relazioni tenute da una trentina di scienziati per 
almeno duecento specialisti tra fisici e medici, biologi e 
ingegneri: queste le cifre della seconda «Conferenza internazio- 
nale sulle applicazioni della fisica alla medicina e alla biologia», 
i cui lavori s’iniziano questa mattina alle 9 nell’auditorium del 
Centro di Miramare. 

La sessione inaugurale è interamente dedicata a un simpo- 
sio su «Tecnologie per il sistema cardiovascolare», ovvero 
sull'impiego delle protesi cardiache e di modelli matematici per 
«ricostruire» funzioni e attività del cuore e dei suoi vasi. Due 
relazioni, in particolare, tratterranno il problema attualissimo 
dell'impianto d’un cuore totalmente artificiale: un'alternativa 
per il futuro rispetto all’attuale tecnica del trapianto di cuore 
da cadavere, che offre il fianco a problemi di natura sia morale 
sia biologica. 

Domani sarà invece di scena l’impiego di una nuova 
raffinatissima tecnica di diagnosi biomedica, la risonanza 
magnetica nucleare (in sigla: NMR). Parlerà tra gli altri il prof. 
Paul Lauterbur, uno dei «padri» dell’NMR, docente di chimica 
alla State University di New York a Stony Brook, uno scienzia- 
to in odore di Nobel. 

La risonanza magnetica nucleare è una tecnica rivoluziona- 
ria che consente di ottenere immagini del corpo paragonabili ai 
Taggi X, ma che evita il rischio delle radiazioni, rivela dettagli 
impossibili con altre tecniche, consente di seguire i mutamenti 
biochimici e fisiologici in stato di salute e in malattia. Supera 
quindi anche il TAC e può consentire diagnosi tumorali 


precoci. 


F. Pag. 


Cento 

rose 

rosse 

per nonna 
Gisella 


Cento anni fe- 
steggiati ‘con 
cento rose 
rosse: non ca- 
pita a tutti di 
diventare 
* centenari, né 
a tutti di rice- 
vere cento ro- 
se per il pro- 
prio com- 

d pleanno. Più 
che fortunata dunque Gisella 
Canevari, triestina, zia. del 
‘medico ed ex assessore comu- 
nale Giorgio Galazzi. Fortu- 
nata la signora Canevari, an- 
‘che perché i cent'anni che 
compie oggi se li gode ancora 
in ottima salute 


Zia Gisella legge ancora il 
giornale, segue con interesse 
gli avvenimenti della città e 
passa il tempo con le parole 
incrociate e il gioco del cubo 
magico. Quanto ad appetito, 
ne ha dato una dimostrazione 
sabato sera in un ristorante 
cittadino, dove ha fatto le due 
di notte con una trentina di 
parenti venuti a festeggiarla. 


Riunione 

con l’on. Sterpa 
dei liberali 

di «Autonomia» 


L’on. Egidio Sterpa, parla- 
‘mentare liberale si è incontra- 
to a Trieste con un gruppo di 
iscritti al Pli, L'esponente li- 
berale, presentato ai conve- 
nuti da Gennaro Di Meglio, 
ha illustrato le tesi della com- 
ponente di «Autonomia libe- 
rale» di cui è il leader naziona- 
le, anche in vista del prossimo 
congresso del partito. 


Sterpa ha evidenziato in 
particolare la necessità di una 
maggiore caratterizzazione 
della politica liberale, con ri- 
ferimento specifico ai temi del 
rinnovamento delle istituzio- 
ni e della politica economica. 

Sterpa sì è dichiarato parti- 
colarmente compito — infor- 
ma una nota — per la grave 
situazione economica in cui 
versano le province giuliane e 
ha assicurato la propria di- 
sponibilità a sostenere inizia- 
tive nazionali per Trieste e 
Gorizia 


PRIMO INCONTRO AL CIRCOLO DELLA CULTURA — 


Cesare 


domani al Cca 


L’amministratore delegato della Fiat 
parlerà sulle imprese degli anni ?80 


Il Circolo della cultura e 
delle arti si accinge a inaugu- 
rare il nuovo anno sociale 
1983-84 con l'intervento di 
uno dei personaggi di mag- 
gior spicco e prestigio del 
mondo economico e impren- 
ditoriale italiano. Domani in- 
fatti sarà ospite del Cca il 
dott. Cesare Romiti, ammini- 
stratore delegato della Fiat, 
che terrà una conferenza sul 
tema «L'impresa nella realtà 
italiana degli anni 80». L’ap- 
puntamento è fissato per le 
18.45 di domani sera nella 
sede del Circolo della cultura 
di via San Carlo 2. L’oratore 
sarà presentato dal presiden- 
te-del Cca ing. Giorgio Tom- 
besi, 


Cesare Romiti è nato a 
Roma il 24 giugno del 1923. 
Compiuti gli studi nella capi- 
tale, si è laureato nel 1945 în 
Scienze economiche e com- 
merciali, iniziando la sua atti- 


vità professionale. Nel 1947 è 
entrato nel gruppo Bombrini, 
Parodi e Delfino (BPD), salen- 
do i gradinîì della carriera 
fino alla direzione generale 
dell’azienda. Quando, nel 
1968, la BPD si è fusa con la 
Snia Viscosa, Romiti ha as- 
sunto la carica di direttore 
generale finanziario e per il 
coordinamento del ‘nuovo 
gruppo. 

Nel 1970 è passato all’Alita- 
lia, come amministratore de- 
legato e direttore generale. 
Tre anni dopo è divenuto 
amministratore delegato e di- 
rettore generale della finan- 
ziaria dell’Iri, L’Italstat. 


L'ingresso nella Fiat risale 
al novembre del 1974. Romiti 
vi è entrato come direttore 
della direzione centrale per la 
finanza, la pianificazione e il 
controllo: Il 30 aprile 1976 è 
stato nominato amministrato- 


Attualmente è anche membro 
del comitato esecutivo e del, 
comitato di direzione dell’a-; 
zienda. Ricopre inoltre varie 
cariche all’interno del.grup-. 
po; è tra l’altro vicepresiden- 
te della Fiat Auto e vicepresi- , 
dente e amministratore: dele- . 
gato della Internazionale, 
Holding Fiat. 3 
Il contributo di Romiti nella , 
Fiat è andato soprattutto in » 
due direzioni. Da un lato, la; 
razionalizzazione finanziaria 
dell’azienda, tale da garanti:., 
re alla Fiat —. dalla metà degli: 


re delegato della società. | anni 70în poi— le risorse per i 


gli ingenti investimenti previ:-. 


UN'OPERAZIONE NEL FERRARESE 


Triestina a Comacchio 
arrestata per la droga 


Fermato anche il convivente, piccolo «boss» della zona 


Una giovane di origine trie- 
stina ma da qualche tempo 
domiciliata a Comacchio, nel 
Ferrarese, è stata arrestata, 
insieme al proprio conviven- 
te, al termine di un’operazio- 
ne antidroga condotta dai mi- 
litari del nucleo di polizia giu- 
diziaria della cittadina lagu- 
nare, unitamente ai carabi- 
nieri della compagnia di Co- 
macchio. Si tratta di Roberta 
iosa, di 22 anni, domiciliata 
a Comacchio in via Muratori 
51, e del convivente di questa, 
Umberto Mazzotta, di 26 anni. 

Dopo vari appostamenti e 
pedinamenti, i militari sono 
riusciti a sorprendere un eroi- 
nomane locale mentre si rifor- 


niva di stupefacenti attraver- 
so la finestra dell’apparta- 
mento. Fatta irruzione nella 
casa, i carabinieri li hanno 
arrestati entrambi. La coppia 
è finita in carcere a Ferrara 
indiziata di detenzione di dro- 
ga a scopo di spaccio. 
Durante la perquisizione è 
stato sequestrato un piccolo 
quantitativo di eroina, Il con- 
vivente delia Riosa già alcuni 
anni fa, per una vicenda di 
droga, fu tratto in arresto in 
Francia. Il Mazzotta risulte- 
rebbe legato a Luigi Samma- 
ritani, un uomo di spicco della 
‘malavita di Comacchio e di 
tutto il Basso Ferrarese, il 
quale fu arrestato il mese 


scorso sotto la stessa imputa- 
zione di detenzione di sostan- 
ze stupefacenti a scopo di 
spaccio. 

M. B. 


MI NATALE ’83 — Il Comune di 
Trieste invita tutti coloro che sono 
interessati a proporre programmi 
teatrali, musicali o di animazione 
per le prossime manifestazioni na- 
talizie, e che non l’avessero già 
fatto, a far pervenire — entro il 5 
movembre — le offerte 


BI FOGLIO DI VIA — Quattro 

jugoslavi sono stati denunciati, in 

stato di irreperibilità, dagli agenti 

dell’ufficio stranieri della Questu- 

ra. Devono rispondere di contrav- 

pensione ‘al foglio di via obbliga- 
rio. 


DOPO LA PARTENZA DI ROCCA ROSSETTI PER TORINO 


Polemica sulla scelta del nuovo primario 


nella divisione di urologia del Maggiore 


La partenza del prof. Rocca 
Rossetti, direttore della divi- 
sione urologica del Maggiore, 
ha aperto il problema della 
sua successione, che non sta 
avvenendo in modo indolore. 
La segreteria provinciale del 
sindacato dei medici ospeda- 
lieri iscritti all'Anaao-Simp 
denuncia in un comunicato il 
verificarsi delle «più spregiu- 
dicate manovre» al riguardo. 
L’Anaao accusa il comitato di 
gestione dell’Unità sanitaria 
di non esser stato capace di 
preparare in tempo la succes- 
sione a Rocca Rossetti. 

«Le intenzioni del professo- 
re di lasciare Trieste erano 
note da mesi — è detto nel 
comunicato — e solo all’ulti- 
mo momento il comitato di 
gestione ha affidato in via 
provvisoria la responsabilità 
del reparto al prof. Leggeri, 
direttore dell’Istituto di pato- 
logia chirurgica». «È evidente 
— prosegue la nota — che il 
prof. Leggeri, già assorbito da 


«COLPI» IN APPARTAMENTI 


Anche un paio di scarpe 


nella razzia in tre case 


I ladri hanno lavorato con 
solerzia nell’ultimo fine setti- 
mana. Tra sabato e ieri, infat- 
ti, tre appartamenti hanno ri- 
cevutola loro visita: in Strada 
del Friuli, in via Moncolano e 
in via Melara. In un caso, 
però, hanno dovuto abbando- 
nare parte della refurtiva (una 
pelliccia sottratta da un ar- 
madio) ai piedi di un albero 
del giardino, per l’arrivo im- 
provviso dei proprietari. Inun 
altro, dopo aver messo insie- 
‘me un bottino non molto con- 
sistente, hanno deciso, chissà 
perché, di portarsi via anche 
un paio di scarpe. — 

In Strada del Friuli 208, nel- 
l’abitazione del commercian- 
te Bruno Zuban, 60 anni, i 
ladri sono entrati sabato po- 
meriggio approfittando del- 
l'assenza del proprietario e 
della moglie Vittoria, 57 anni. 
Forzata la porta dello scanti- 
nato, sono saliti in casa e 


hanno arraffato alcuni prezio- 


si e una pelliccia, abbandona- 
ta poi in fretta e furia per 
paura di essere scoperti, 
Sfortunato il passeggio del 
sabato pomeriggio anche nel 
caso di Nicolò Capilli, 56 anni, 
via Moncolano 12. Lui e la 
consorte erano usciti di casa 


verso le 17. Tornati alle 19.30, 
hanno trovato la porta d’in- 
gresso completamente spa- 
lancata. Ci voleva poco a ca- 
pire che cosa era successo: 
dopo un rapido inventario, 
mancavano all’appello alcuni 
oggetti di scarso valore, 250 
mila lire e... un paio di scarpe. 

Rodolfo Kosé, 47 anni, via 
Melara 10/4, si è accorto chei 
ladri erano penetrati nel suo 
appartamento soltanto nella 
notte tra sabato e domenica, 
tornando a casa dopo essere 
uscito nel primo pomeriggio. 
L’unica a fare le spese della 
«visita» è stata però sua figlia: 
i ladri si sono infatti accon- 
tentati di una colanna in co- 
rallo e di una catenina di me- 
tallo con un ciondolo di pie- 
tra, tutti di proprietà della 
ragazza. 


BIARRESTATO — Un giovane 
jugoslavo è stato arrestato per fur- 
to dagli agenti della Volante, ac- 
corsi in viale Miramare al distribu- 
tore di carburante dell’Agip. Lo 
straniero, Dino Figac, di 23 anni, 
era stato bloccato al volante della 
«127» (che aveva rubato poco pri- 
ma in via Palestrina) dalla stessa 
derubata, la quale si era \messa 
alla ricerca dell’utilitaria assieme 
ad un amico. 


gravosi compiti, potrà assol- 
vere solo parzialmente al nuo- 
vo incarico». 

«Un reparto che sostiene 
un’ingente mole di lavoro, tra 
attività diagnostiche, opera- 
torie e ambulatoriali, viene 
così lasciato — scrive l’Anaao 
—inuna condizione di provvi- 
sorietà e d'incertezza con con- 
seguente frustrazione per gli 
operatori e disagio per i pa- 
zienti». A conferma di questa 
valutazione, il sindacato de- 
muncia che «ancora più grave 
è la dichiarata volontà del 
comitato di gestione di copri- 
Te tra breve il posto di prima- 
Tio della divisione urologica 
non attraverso la normale 
procedura dell'avviso pubbli- 
co previsto dalla legge, ma' 
con una pasticciata soluzione 
preparata ad hoc per una per- 
sona evidentemente molto 
gradita a qualche segreteria 
politica». È 

La «pasticciata soluzione» 
consisterebbe in un comando 
interregionale a favore del pri- 
mario di urologia di Bassano 
del Grappa, Gianmaria Toni- 
ni. Veneziano di origine istria- 
na, 53 anni, primario dal ’69, il 
prof. Tonini, formatosi alla 
scuola di chirurgia di Casti- 
glioni a Roma e del triestino 
Ravasini, considerato negli 
ambienti scientifici uno fra i 
primi endoscopisti italiani, 
non viene messo in discussio- 
ne dai sindacati nella sua 
qualità di medico. Quello che 
essi non accettano è la proce- 
dura adottata per chiamarlo a 
Trieste. 

Su tale procedura intervie- 
ne con un comunicato anche 
un componente del comitato 
di gestione stesso, Maurizio 
Pessato, del Pci. «Si sapeva 
da molto tempo — scrive an- 
che Pessato — che Rocca 
Rossetti ai primi di novembre 
‘avrebbe assunto un nuovo in- 
carico all’università di Tori- 
no, eppure l’argomento relati- 
vo alla sua sostituzione è sta- 


to posto all'ordine del giorno © 


del comitato di gestione solo 
il 31 ottobre. E quel giorno il 
comitato è andato deserto». 


«Eppure — scrive Pessato — è 
stato inviato un telegramma 
dalla sovraintendenza sanita- 
ria in cui si afferma che il 
comitato di gestione avrebbe 
deciso di incaricare il prof. 
Leggeri della direzione della 
divisione urologica, il che non 
è vero in quanto il comitato 
non ha adottato nessuna deci- 
sione del genere, Inoltre è sta- 
ta iscritta all'ordine del gior- 
no del comitato di gestione — 


si denuncia nella nota — una 
delibera, di parere favorevole, 
per un comando di un sanita- 
rio che coprirà la responsabi- 
lità della divisione urologica, 
in cuî si dà per acquisito il 
parere delle organizzazioni 
sindacali che devono essere 
consultate in materia di mo- 
bilità: il che è falso — conclu- 
de Pessato — perché l’apposi- 
ta commissione non ha mai 
discusso questo argomento». 

Un vero giallo, dunque, la 
vicenda di questa successio- 
ne. Ecco come la spiegano i 
responsabili dell’Usl chiamati 
in causa. «Il Comitato di ge- 
stione non ha deciso l’incarico 
a Leggeri — afferma il presi- 
dente dimissionario dell’Usl, 
Segatti — ma ho adottato io 
stesso un’ordinanza d’urgen- 
za in data 31 ottobre, poiché 
solo il giorno prima avevo 
avuto comunicazione ufficiale 
del trasferimento di Rocca 
‘Rossetti da parte dell’Univer- 
sità». 


Quanto ‘al comando, presi- 
dente dell’Usl e sovrintenden- 
te lo difendono come «soluzio- 
ne temporanea la più idonea a 
tamponare tempestivamente 
il vuoto lasciato da Rocca 
Rossetti». «Comunque — dice 
Segatti — deciderà il comita- 
to di gestione se scegliere o no 
questa procedura. Martedì 
l'argomento è iscritto all’ordi- 
ne del giorno». Più o meno le 
stesse argomentazioni da par- 
te del sovrintendente: «Se 
l'Usl e l’Università adottano 


altre scelte, a me'è indifferen- ‘ 


te», afferma Bevilacqua. L’in- 
dicazione del comando e del 
nome di Tonini, conclude il 
sovraintendente, era venuta a 
suo tempo dallo stesso Rocca 
Rossetti. 

L'avviso pubblico e il con- 
corso — affermano entrambi i 
responsabili dell’Usl — richie- 
dono procedure molto più 
lunghe, era urgente intanto 
trovare una sostituzione. 


LD. 


| In poche righe — 


Ristrutturazione di villa Prinz 
La giunta comunale ha varato diverse delibere nel settore 


dei lavori pubblici: immediatamente esecutivo, il ripristino 
della fossa biologica che serve la scuola materna di strada per 
Longera (spesa 7,5 milioni); all'approvazione del consiglio, il 
primo lotto dei lavori di ristrutturazione generale dell’immobi- 
le comunale dell’ex villa ‘Prinz (spesa 350 milioni); per il 
completamento è previsto un ulteriore lotto di altri 350 milioni; 
la posa in opera di nuovi argani elettrici per.il macello di San 
Sabba (23 milioni). Al voto del consiglio sono state trasmesse 
anche una delibera riguardantl’accensione di un mutuo di 138 
milioni con la Cassa di risparmio per il miglioramento delle 
alberature stradali dei viali XX Settembre e Terza Armata 


Prima riunione radicale 


Nella sede dell’Associazione radicale per l’alternativa, in 
via San Nicolò 8, si terrà questa sera, con inizio alle 19, la prima 
riunione del nuovo anno radicale «cui sono invitati — è detto in 
una nota — tutti coloro che credono nella speranza radicale». 
Tema principale della serata sarà l’analisi della mozione 
politica del 29.0 congresso. Saranno anche esaminate le inizia- 
tive conseguenti, in particolare per raggiungere l’obiettivo di 
un miliardo di autofinanziamento entro sessanta giorni. 


Impegno del Comune per gli obiettori 


Il segretario dell’associazione d’azione non violenta, Mauri- 
zio Bekar, è stato ricevuto dall’assessore agli affari generali del 
Comune, Orlando, al quale ha chiesto il convenzionamento del 
Comune per l'assunzione di obiettori di coscienza in ‘servizio 
civile da impiegare in opere di utilità sociale. L’assessore, a 
nome del sindaco, ha assicurato un sollecito interessamento 
della giunta. «Un analogo incontro — come rileva lo stesso 
Bekar — era stato più volte richiesto al presidente della 
‘provincia Clarici che però lo ha sempre rifiutato». 


VOTO DEL CONSIGLIO CON QUALCHE PERPLESSITÀ SULL’OPERAZIONE 


Via libera del Comune alla ristrutturazione 


del vecchio complesso Ras di corso Cavour 


Del riassetto di un significa- 
tivo scorcio urbanistico citta- 
dino è stato discusso nell’ulti- 
ma seduta del consiglio co- 
munale. Si tratta di un vec- 
chio complesso residenziale 
— in grave stato di degrado 
edilizio e da tempo disabitato 
— racchiuso tra le vie Valdiri- 
vo e Milano e il corso Cavour. 
La relativa delibera — illu- 
strata in aula dall’assessore 
all’urbanistica Segio Pacor — 
riguardava la convenzione 
con la Ras, proprietaria del- 
l'immobile, per il piano di ri- 
cupero. 

L'ex assessore all’urbanisti- 
ca Deo Rossi (LpT) ha espres- 
so perplessità per il fatto che 
la Soprintendenza ai monu- 
menti abbia espresso parere 
favorevole all’iniziativa men- 
tre essa riveste aspetti piutto- 
sto delicati, connessi con 
un’armonica visione d’insie- 
‘me quale dovrebbe essere im- 
posta dall’equilibrio estetico 
delle Rive. 

Il consigliere De Rosa (Pci) 
ha opposto che proprio alla 
Soprintendenza si debbono 
alcuni «singolari guasti», e ha 
citato il caso della sopraeleva- 
zione di un antico caseggiato 
di via Martitri della Libertà. 


Ha quindi auspicato l’imboc- 
co di strade diverse dal solito 
salvataggio delle vecchie fac- 
ciate con svuotamento degli 
interni, proponendo piuttosto 
un intervento architettonico 


Lloyd Adriatico, non facilita 
— ha concluso — una scelta 
ponderata. 

Pia Frausin (ex LpT) si è 
detta preoccupata dell’aspet- 
to complessivo della città, le 
cui alterazioni sono spesso de- 
gli attentati alla sua caratteri- 
stica fisionomia. Invece Sal- 
vagno (LpT) ha spezzato una 
lancia a favore del nuovo, pur- 
ché esteticamente valido, 
negando la validità di onerose 
operazioni come quella in at- 
to all’inizio del viale XX Set- 
tembre, dove si è voluto con- 
servare anche a prezzo di 
grosse difficoltà tecniche un 
vecchio edificio — ha detto — 
di nessun valore, 

Hanno replicato l'assessore 

\Pacor— per dire che la delibe- 
ra relativa al piano di ricupe- 
To non pregiudica le scelte 
della competente commissio- 
ne urbanistica — e il sindaco 
‘Richetti, secondo il quale la 
‘stessa delibera non presenta- 
va affatto un carattere d’ur- 
genza. L'atto è infine passato 


«non mimetico ma qualitican- 


con il voto dei partiti di giun- 
te». Certo la fretta con cui il | ta, della Lista e del Msi, men- 
consiglio viene chiamato ad | tre si sono dichiarati contrari 


approvare la delibera, un’ur- 
genza che ricorda quella ricat- 
tatoria della nuova sede del 


il Pci e il MT; astenuti Salva- 
gno (LpT) e gli indipendenti 
Bassani e Pia Frausin. 


sti; dall’altro lato, lo svec-; 
chiamento produttivo della ; 
maggiore industria italiana, 
in modo da poter affrontare 
la feroce concorrenza del 
mercato automobilistico eu: 
ropeo. Entrambe le; imprese» 
sono state rese cifficili dal, 
lungo periodo di incertezza» 
vissuto dall’industria italia=» 
na, e dalla Fiat în particolare;.. 
tra il 1973 e il 76. sa 
Ovviamente la razionaliz- 
zazione produttiva ha finito., 
per provocare uno scontro» 
sindacale. Ed è stato proprio, 
il conflitto del settembre del- 
1980 a fare di Romiti un proti 
gonista noto anche al grande. 
pubblico. Quell’episodio ha;, 
anche ridato alla Fiat il ruolo 
di azienda leader non solo nel 
campo dell'innovazione DIO» 
duttiva, ma anche in quello. 
dell'ideologia industriale. Da 
allora, nelle non frequenti oc-'* 
casioni nelle quali ha parlato . 
in pubblico, Cesare Romiti è * 
stato ascoltato come il rap-. 
presentante dell’industria? 
che cerca di uscire dalla crisì . 
attraverso gli investimenti e- 
l'innovazione tecnologica, e.‘ 
che chiede alla società div 
ridurre ì vincoli che potrebbe:. 
ro paralizzare questo pro- 
cesso. pe 


| GALENDARIETTO 


‘Oggi: San Ernesto abate. — Il 
‘sole sorge alle 6.52 e tramonta alle 
16.45; la luna si leva alle 9.34 e cala 
‘alle 18.28. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 16,2; minima gradi 10,4; pressio- 
ne millibar 1022,5 stazionaria; 
‘umidità 55 per cento; vento km 15 
da Nord Est Greco; mare poco 
mosso con temperatura di gradi 
16,2. (Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 9.52 conem 
50 e alle 22.16 con cem 25 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.24 con 
cm 20e alle 16.45 concm 57 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche anche 
dalle 13 alle 16: via Settefontane |. 
39; piazza Unità d’Italia 4; via 
Commerciale 26; piazza XXV 
Aprile 6 (Borgo S. Sergio); Fernetti 
e Muggia, lungomare Venezia 3 
(solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Settefontane 
39, tel. 947020; piazza Unità d'Ita- 
lia 4, tel. 60958; via Commerciale 
26, tel. 421121; piazza XXV Aprile 
6 (Borgo S. Sergio), tel. 823831; 
Viale XX Settembre 4, tel. 796363; 
via Bernini 4, tel. 794189; Fernetti, 
tel. 229355 e Muggia, lungomare 
Venezia 3, tel. 274998 (solo a chia- 
mata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): viale 
‘Venti Settembre 4; Via Bernini 4; 
Fernetti e Muggia, lungomare Ve- 
nezia 3 (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 9171. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 


Capodanno in 
EGITTO 


28-12 - 5-1 
LIRE 1.080.000 TUTTO COMPRESO i rà 


NO STOP VIAGGI” 


MONFALCONE E 
TEL. (0481) 45478 - 471096. 


AUTODIAGNOSI|||cdentiere rotte? 


G R A T DL Ss Riparazioni IMMEDIATE i: 
ancora per ] 
9 GIORNI SANIDENT S.r.l 


STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 
Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.°° e 15.919 
SABATO CHIUSO 


+ controllo GRATUITO per le 
vetture sottoposte a REVISIONE 


CAMOZZI e BEVILINI 


TRIESTE 
MIA TACCO 32:34 - Tel. 773688-773637 


VENDITA SURPLUS DEL 
DEPOSITO MARINA S.A.S. 


AVVISO!. 
BINOCOL 


DA MARE E DA CAMPO 


tutti in custodia originale 


CAMPO VISIVO 
DI 50 MIGLIA 
SOLO L.14.900 


Saranno offerti al Pubblico a partire dalla mezzanotte di ‘oggi 
attenzione: scadenza dell’offerta 15/12/83 


FORMATO LENTI SUPER 50-45 mm IDEALI PER 
VISTA NOTTURNA COSÌ POTENTI DA VEDERE L'ORA 
DI UN'OROLOGIO POSTO AD UN MIGLIO DI DISTANZA 


‘n inizio dalla mezzanotte di oggi il Deposito della Marina S.A.S. accetterà ordini. direttamente 

dal pubblico, relativi ai BINOCOLI DA MARE E DA CAMPO. Ognuno di questi BINOCOLI A LUNGA 
PORTATA E DI ALTISSIMA PRECISIONE e non prismatici è così potente che potrete. dalle gradinate di 
uno stadio leggere sulle labbra quello che dicono dall'altra parte del campo. Precisione ingegneristica; 
lenti per vedere nella foschia, Questi robusti; leggeri BINOCOLI DA MARE E DA CAMPO sono resisten: 
ti.alle condizioni più dure e a qualsiasi intemperie. Le lenti catturano enormemente la luce; eccezionali. 
per vista notturna. Le lenti sono intrangibili... il focus è istantaneo. ampiezza oculare fuori serie. Adat-- 
tissimo per gli sportivi, naturalisti, amanti del teatro, proprietari di'barche, piloti di aerei, cacciatori, 
Viaggiatori, ecc. Garanzia soddisfatti 0 rimborsati 


SPECIFICAZIONI TECNICHE 


©. PROFONDITÀ DI CAMPO: da mt_ 1.50 2 50 mia nautiche: @ LENTI: non prismatiche mm 50-:45 inrangibl @' CAMPO BELLO 
“SPETTRO: 300 ml. di campo 1.000 mt di distanza @ COPMULENTI: per proteggere le ent alla povere © all acqua. @ FOCUS: rotaio 
e cenvalesstantanea: @, MTIDEZZA: intensità spetae ole Sénza alcuna distorsione: © SISTEMA OTTICA: irta. @ COLORE: 
colei naturlissimi su tutto. ‘pettro:@ PERINTA DI FILTRAZIONE: 0.001 i 
Per evitare delusioni o futuri rimpianti dovete fare l'ordinazione subito. Allegate questo avviso oppure 
indicate la quantità desiderata specificando chiaramente il vostro nome, cognome e indirizzo. 
Accettiamo al massimo n° 3 pezzi per ordine. Non inviare denaro; pagherete direttamente al portalet: 
tere al ricevimento del pacco L. 14.909 per ogni binocolo + L. 3.000 di spese postali 


VEDRETE TUTTO SENZA ESSERE VISTI!!! 


al Bei p'oa <na 


PESA) 


Scrivete vostro nome cognome indirizzo, città, a: 
DEPOSITO DELLA MARINA S.A.S. DPT 40 
Casella Postale 99 - 20091 - Bresso (MI) 
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GIORNALE DI TRIESTE 


LA RELAZIONE MORALE E FINANZIARIA SULL'ATTIVITÀ BENEFICA DELL’IPAB 


impegnati oltre 14 miliardi Presto il Sabaloo 
nel settore dell’assistenza 


Tra le difficoltà che l’ex Eca deve fronteggiare fa spicco la carenza di personale 


(S.C.) E° stata resa nota in 
questi giorni, la relazione mo- 
rale e finanziaria delle Ipab, 
Istituzioni pubbliche di assi- 
stenza e beneficenza che, ‘dal 
1981, sono amministrate dal 
commissario unico Claudio 
Mitri. Di esse fanno parte 13 
fondazioni benefiche e l’Itis, 
Istituto triestino per interven- 
ti sociali. 

Non sono le fondazioni a 
dare i maggiori grattacapi: si 
tratta di gestire capitali e be- 
Di immobili per aiutare fami- 
glie o persone bisognose. Al- 
cune fondazioni risalgono a 
molti anni fa (la più antica è 
del 1880) e i loro statuti con- 
tengono clausole che rispec- 
chiano la mentalità dell’epo- 
ca; sono previsti, ad esempio, 
sussidi per famiglie «decadu- 
te» oppure doti per future 
Spose purché illibate e povere. 
Qualche aggiustamento per 
adattarsi alla realtà d’oggisiè 
teso necessario. Del resto an- 
che i grandi benefattori, i cui 
busti e le cui statue popolano 
l’atrio del gerocomio, sono un 
ricordo del passato. 
sTuttavia, qualche generoso 
c'è ancora: recentemente 
l’Itisha ricevuto una cospicua 
Eredità e la Cassa di ‘Rispar- 
10. con un sostanzioso con- 
B Ibuto, ha permesso l’acqui- 
a per gli an- 
REC: LO le frequentano i 

Modesto peraltro — si 
nella relazione — è TESO 
cremento delle elargizioni 
(Circa 19 milioni in tutto) spie- 
gabile con il fatto chei poten- 
ziali oblatori non hanno supe- 
tato il disorientamento con- 
nesso con la nuova denomina- 
SE Itis in luogo di Eca. 

(enefattori a parte; questa 
struttura assistenziale, che ha 
un bilancio totale di oltre 14 

liardi, può essere definita 
Un'azienda «leader» nel setto- 
re dell'assistenza. Il nucleo 
centrale è l’Itis che gestisce il 
Serocomio di via Pascoli, l’al- 
loggio popolare di via Gozzi e 
i due centri diurni annessi. 
‘Sono queste strutture ad as- 
sorbire la maggior parte delle 
Sbese (4 miliardi e 835 milioni 
di uscite), coperte dai contri- 
buti della Regione, del Comu- 
ne e delle rette di ricovero. 

La questione delle rette re- 
Sta la più spinosa: quelle peri 


| Notizie in breve 


non autosufficienti raggiun- 
gono la cifra record di 47 mila 
lire al giorno. Le cause sono 
due: mancata soluzione del 
problema degli oneri pensio- 
nistici del personale ex Eca e 
mancato versamento della 
quota per spese sanitarie dal 
Fondo sanitario nazionale. 
Sembra però, che proprio in 
questi giorni ci si stia avvian- 
do a una soluzione del pro- 
blema. 

Un dato. sconcertante che 
‘emerge dalla relazione è il 
calo delle presenze nei due 
istituti. Per il Gozzi il fenome- 
no è spiegabile con la politica 
di «destituzionalizzazione» in 
atto. 

Peril gerocomio la situazio- 
ne è diversa, visto che, come è 
noto, in una città di anziani 
qualèla nostra la domanda di 


ricovero specie per non auto- 
sufficienti è fortissima. L'al- 
ternativa, d'altronde, è l’ospe- 
dalizzazione o il ricorso a case 
di ricovero private. La. dimi- 
nuzione (39 presenze in meno 
nel corso del 1982 in via Pa- 
scoli) viene posta dall’Itis, in 
relazione con l’esaurimento, 
da parte del Comune, dei fon- 
di di bilancio. Perciò, verso il 
secondo semestre dell’anno, 
vengono «congelati» i ricoveri 
degli anziani assistiti. 

Altro grave problema è 
quello dei dipendenti, che fan- 
no capo al Comune. C'è in 
particolare, carenza di infer- 
‘mieri, chi va in pensione non 
Viene sostituito, lo stesso vale 
per le assenze prolungate. L’I- 
tis ha dovuto trovare soluzio- 
ni/tampone, ricorrendo perfi- 
no alla stipulazione di con- 


tratti per incarichi professio- 
nali con persone singole. 

Tra i dati positivi messi in 
luce dalla relazione l’avvio dei 
due centri diurni, che fra poco 
giungeranno al termine del 
loro primo anno di attività, la 
presenza di cinque comunità 
alloggio per anziani cui sta 
per aggiungersi una sesta che 
sarà inaugurata fra qualche 
giorno in via Trento. Prose- 
gue inoltre la ristrutturazione 
di uno stabile in via della 
Valle destinato a divenire una 
casa/albergo. Se non ci saran- 
no intoppi i lavori, del previ- 
sto costo di un miliardo e 167 
saranno ultimati nel 1985. Per 
consentire il concretamente 
di queste due iniziative con- 
tributi finanziari sono stati 
erogati anche dal Fondo 
Trieste. 


DOPO LA TAPPA A MALAGA 


sarà in Atlantico 


Qualche noia alla radio di bordo 


(A. B.) Luciano Sandrin e il 
suo Sabaloo stanno per la- 
sciare l'Europa. Giunti a Ma- 
laga in settimana, lo skipper 
triestino, Paolo Rizzi e Clau- 
dio Bertazzoni hanno tirato il 
fiato un paio di giorni, per la 
necessità di rifornisrsi di car- 
burante e di viveri prima di 
attraversare Gibilterra e af- 
frontare l'Oceano Atlantico, 
con rotta isole Canarie. 

Le 970 miglia che separano 
Messina da Malaga sono state 
percorse in fretta dal Sabaloo, 
che viaggiava ad una media 
oraria di quasi sette miglia e 
quindi un percorso giornalie- 
ro di centocinquanta miglia. 

I venti favorevoli ed il mare 
non troppo agitato, se si 
esclude una notte durante la 
quale ha raggiunto «forza 7», 
hanno fatto sì che l’equipag- 


VARATO DALLA FIERA IL PROGRAMMA PER L'ANNO PROSSIMO 


Nuovi appuntamenti nel carnet 
della Campionaria edizione ’84 


Oltre al Motorshow e al Nauticamp mostre floreali in primavera e rassegna d’autunno 


(M. C.) Con la speranza che 
il prossimo sia un anno meno 
critico anche dal punto di vi- 
sta economico, è stato varato 
il piano mostre dell’84 del- 
VEnte Fiera di Trieste. 


Sì comincerà în febbraio 
(dall’8 all’11) con la quarta 
edizione dell'ormai collauda- 
to Trieste Motorshow. Sarà la 
prima volta però che la mani- 
festazione sarà organizzata e 
gestita direttamente dall’En- 
te, con la collaborazione del- 
VAci di Trieste, la società 
Showtour (principale patroci- 
natrice delle passate edizioni) 
e la società Upr pubblicità: 
saranno presentati motocicli 
e automobili da competizione. 

Ancora motori, ma questa 
volta per il mare e il tempo 
libero, in marzo, dal 3 all’11, 
alla ribalta del Nauticamp. 

«Pasqua fiorita — primave- 
ta a Trieste» dal 21 aprile al'6 


Università della terza età 


setti Pniversità della terza età ha in programma questa 
Ri mana le seguenti lezioni; Domani, nella sede di via San 


icolò 7 


» con inizio alle 16; prof. Ruggero Rossi: «Storia 


Tomana: schemi e orientamenti storiografici della storia anti- 


Ca»; 


Te riferimento alla terza età. 


> Ore 17.30: prof. Riccardo Luccio: Psicologia, con particola- 


prog iercoledì, nella sede di via Stuparich, con inizio alle 16, 
, f Tancesco Saverio Feruglio: «Che cos'è l’arteriosclerosi?»; 


nell’aul: 
Verone; 
sciuta» 


Giovedì, nella sede di via Stuparich, con inizio alle 16, prof. | 


Gino Gab 


abucci: «Igiene degli alimenti»; nell'aula magna «Dan-' 


‘a di via del Collegio 6, con inizio alle 16, prof. Leone 
‘Se: «I sotterranei di Trieste e capitoli di storia scono- 


te», con inizio alle 16, prof. Giuseppe Cuscito: «Archeologia 


cristiana 


delle Venezie: la basilica paleocristiana di Jesolo». 


Venerdì, nella sede di via San Nicolò 7, con inizio alle 16, 


Professori 
Nascita del 


Bruno Cester e Antonio Messarotti: «Formazione e 
Ile stelle»; con inizio alle 17.30: Storia delle religioni. 


ta Lezioni di yoga saranno tenute dall’insegnante Leda Visin- 
19) ella palestra di via Giotto domani e venerdì dalle 16 alle 


soi iscrizioni sono tuttora aperte e si accettano nella 


Teteria di 


OEBÌ e di venerdì prossimo. 


Piazza San Giovanni 6 dalle 10 a mezzogiorno di 


Assemblea di insegnanti medi 


Scuol 


Un'assemblea provinciale degli insegnanti diplomati delle 
‘e medie superiori si terrà giovedì prossimo con inizio alle 


Di nell'aula magna dell'Istituto tecnico industriale «Alessan- 
giù Volta», in via Monte Grappa 1. All'ordine del giorno; stato 
pinco ed economico dell’insegnante diplomato, anche in 
a della riforma della scuola media superiore, con particola- 
© riferimento all’inquadramento al 7.0 livello ed alla sua futura 
Posizione nella scuola superiore riformata. Sono invitati a 

‘bervenire i rappresentanti di tutte le organizzazioni sindacali. 


Chiusura di un ufficio postale 


L'ufficio postale succursale di via Vespucci 17, rimarrà 
Chiuso nei: giorni 11 e 12 prossimi perlavori di ristrutturazione. 
Per i servizi relativi ai libretti a risparmio, buoni postali 
fruttiferi e pensioni, gli utenti potranno rivolgersi all’ufficio 
succursale di via Bramante 8. I casellisti potranno continuare a 
Titirare la propria corrispondenza nella sede di via Vespucci. 


maggio, è la prima novità del 
programma. In collaborazio- 
ne con il Comune, l’Azienda 
autonoma di soggiorno e turi- 
smo e Soprintendenza ai mo- 
numenti, gallerie e antichità, 
sarà organizzata una «mo- 
stra decentrata» di fiori e 
piante. 

L'articolazione în tre sedi: îl 
quartiere fieristico, il castello 
di San Giusto e il parco di 
Miramare dovrebbe invoglia- 
re, anzi quasi obbligare, il vi- 
sitatore forestiero a percorre- 
re în lungo e în largo la città. 
Una buona occasione per da- 
re impulso al turismo. Il pro- 
getto si potrebbe completare 
conunatappa floreale a Mug- 
gia o în una località dell’Alti- 
piano (il parco «Carsiana» 0 
il giardino botanico del bosco 
Bazzoni). 

La mostra internazionale 
dei trasporti marittimi spe- 
cializzati, sarà organizzata a 


Fiume, secondo il «turn-over» 
proprio di questa manifesta- 
zione, cui daranno appoggio 
la Rast-Yu la Camera di com- 
mercio, l’Università e il 
Comune del capoluogo croato 
(8-12 maggio). Tornerà a Trie- 
ste nell’'85. 

Trentaseiesima ‘edizione 
della Fiera campionaria in- 
ternazionale, dal 16 al 28 giu- 
gno: un appuntamento ormai 
classico e ben collaudato, an- 
che se în qualche settore si 
Tegistrano segni negativi, co- 
me, per esempio nell’allesti- 
mento del padiglione dell’ar- 
tigianato. 

Incertezza invece per la 
realizzazione della mostra del 
mare, dal 25 al 30 settembre, 
che si vorrebbe suddividere în 
quattro sezioni principali: 
sfruttamento del mare e delle 
sue risorse, tutela del mare, 
pesca professionale, ricerca 
scientifica e-tecnoloaica. 


Dubbi anche in questo caso 
sulla possibilità di soddisfare 
gli interessi turistici dei quali 
sì terrà invece particolare 
conto. allestendo la Fiera 
campionaria d’autunno — se- 
conda novità del 1984 — che è 
in programma per la fine d'ot- 
tobre. In collegamento con 
analoghe manifestazioni or- 
ganizzate Oltralpe, sarà pro- 
posta una sezione dedicata 
esclusivamente alla terza età 
e ai suoî numerosi problemi 
(Seniorenmesse). 

In data da stabilirsi, (tutto 
dipende dagli impegni londi- 
nesì dell’Organizzazione mon- 
diale del settore), sarà aperto 
anche il salone «Trieste città 
del caffé». 

Un programma di tutto ri- 
spetto, come si vede, sul quale 
pesa però l’incognita dell’an- 
damento economico non solo 
Solritozo, ma di tutto îl.mon- 

0. 


gio triestino coprisse la di- 
stanza in nemmeno sei giorni. 


Il problema più grosso ora è 
costituito dalla radio di bor- 
do, che ha fatto i capricci fin 
da quando Sandrin e gli altri 
si trovavano in Adriatico. 
Adesso il Sabaloo si appresta 
‘a raggiungere l'America Cen- 
trale e Panama e prima del- 
l’ultimo balzo attraverso il 
Pacifico. 


Tutti e tre i membri dell’e- 
quipaggio godono di ottima 
salute e con il passar dei gior- 
ni l’affiatamento si consolida 
a tal punto che Sandrin ha 
dichiarato nell'ultimo contat- 
to radio che pensa di fare il 
viaggio di ritorno fino a Mel- 
bourne con i soli due compa- 
gni di viaggio, senza ricercar- 
ne un terzo. 


a 


se 


Rag 


Premi a studenti e scolari | 


nel nome della cavalleria, l’ar- 
ma generosa con tutti ma 
sempre fedele a sé stessa. 
L’occasione per consegnare il 
riconoscimento ai ragazzi del- 
le scuole «Guido Brunner» e: 
«Ferruccio Dardi» che si inti- 


zzi tra i lancieri 


tolano a due medaglie d'oro 
della Cavalleria è stata offer- 
ta, dalla festa del corpo del 9.0 
Gruppo squadroni carri «Lan- 
cieri di Firenze». 

Nella caserma di Sgonico i 
lancieri, dalle fiamme color 
dell’aurora, hanno ricordato il 


| ORE DELLA CITTA’ 


Gregoretti alla «Sal» 


E? dedicato allo scrittore Ervino 

Gregoretti l'incontro del lunedì 
della «Sal — Società artistico lettera- 
Tia», che si terrà con inizio alle 19 al 
«Tommaseo». Aneliti di libertà è il 
titolo di un volume di poesie pubbli- 
cato di recente dal prof. Ervino Blasi. 
n libro verrà presentato, presente 
l'autore, dalla prof. Maria Grazia No- 
varo e dal dott. Sergio Brossi. 


Psoriasi 


Promossa dall’Apsiar, Associa- 

zione tra psoriasici di Trieste è in 
‘programma per questa sera con inizio 
‘alle 18.30, nella sede di via Stuparich 
1, una conferenza del prof. Carmelo: 
Scarpa, direttore della Clinica derma- 
tologica universitaria di Trieste sui 
risultati del secondo Symposium eu- 
ropeo sulla psoriasi, svoltosi recente- 
mente a Trieste, Lanfranco Filograna 
parlerà poì della conferenza interna- 
zionale sulle cure della psoriasi che si 
è tenuta in Svezia lo scorso agosto. 


Facoltà di farmacia 


Mercoledì, con inizio alle 15 nel- 

l’aula di chimica farmaceutica, 
(edificio centrale dell’Università) si 
‘terrà unincontro perla presentazione 
della Facoltà di farmacia. Interver- 
ranno il preside della Facoltà prof. 
‘Rodolfo Vertua, il presidente del cor- 
so di laurea in chimica e tecnologia 
farmaceutica, prof. Paolo Linda, il 
presidente del corso di laurea in far- 
macia, prof. Domenico ‘Romeo e i 
rappresentanti degli studenti dei Cat- 
tolici popolari Federico Berti e Sabi- 
na De Fanti. 


] 


Rito di suffragio 
‘L'Associazione nazionale finan- 
zieri d’Italia, sezione di Trieste, 

informa che per onorare la memoria 

dei soci deceduti, con inizio alle 17, 

nella chiesa della Beata Vergine del 

‘Rosario (piazza Vecchia) sarà cele- 

brata una messa. 


Letteratura inglese 

Il Lend Lingua e Nuova didattica 

comunica a tutti gli iscritti che 
mercoledì con inizio alle 16 si terrà, 
nella biblioteca del liceo scientifico. 
«Oberdan» un seminario sul tema 
«The literature lesson». Relatori sa- 
ranno le professoresse De Luca e 
Grillo, autrici, assieme alle colleghe 
Pace e Ranzoli del libro «Languagein 
Literature». 


| Mostre d’arte 


Galleria Tommaseo 


Inaugurazione oggi, ore 18.30 
«10 anni della Tommaseo» 
CARAMORI 
CELLI 
CHERSICLA 
MARASSI 
PICCOLO 
STRATHDEE 
ZAJEC 


Presentazione di 
GILLO DORFLES 
e GIULIANA CARBI 


UN AUDIOVISIVO SU VIVALDI E IL SUO TEMPO PRESENTATO DALL’AMBASCIATORE ALVERÀ A DUINO 


Perfetta fusione della musica con le immagini 
in uno spettacolo al collegio del Mondo unito 


Uno scorcio della sala, gremita di 


I SCOL i I rita di studenti del collegio del Mondo unito e di invitati, in cui è stato presentato lo spettacolo 
audiovisivo «Vivaldi, la musica e il suo tempo» e l'ambasciatore Pierluigi Alverà durante la proiezione 


(Italfoto) 


UN SOPRALLUOGO AL COMPLESSO SCOLASTICO EX ENAOLI 


In via Campanelle la futura sede 
di tutte le sezioni del « Galvani » 


L'assessor 
DUBBI e comunale alla 
D Ca istruzione Lucio 


pralluogo al compiuto un so- 


Stico ex Endoli. Paso Scola 


Campanelle 266 Via delle. 
dell’istituto i 


alvani». 


Ce 
Garlatti Pagnato dal prof. 


È » Preside dell’istiti 
strutessore ha ORGA 
quindi ir € impianti, facendo 
respona Tito, con i tecnici 
5 sa Îli, della situazione 
dairigol Problemi individuali 
co Re con maggiore ur- 
dusti sE © sono stati indivi- 
degrado Ro Spicco quelli del 
legna Benerale dell’edificio 
za e de carenza di vigilan: 
Necessità di ristrut- 


turare l’impianto elettrico, 
specialmente nei laboratori e 
nelle officine, per garantire la 
sicurezza degli allievi e del 
‘personale. 

L'assessore Vattovani ha 
assicurato che il Comune si 
impegnerà al massimo per 
trovare una rapida soluzione 
al fine di consentire il regolare 
proseguimento dell’anno sco- 
lastico: è in fase di completa- 
‘mento l'iter di trattativa pri- 
vata con ditte locali del set- 
tore, 

La prospettiva generale, ad 
ogni modo è quella di arrivare 
alla eliminazione delle sedi 
staccate di via del Lazzaretto 
Vecchio 24 e di via dell’Uni- 
versità 15. 

Esse, tra l’altro, non sono 


neppure previste dal vigente 
piano particolareggiato del 
Centro storico per attrezzatu- 
re scolastiche, per cui dopo 
un’adeguata ristrutturazione, 
dell’edificio, bisognerà con- 
centrare l’intero Galvani nel- 
la sede di via Campanelle 266, 
cioè in una zona che, secondo 
quanto'dispone esplicitamen- 
te il Prg, deve essere destina- 
ta ad «attrezzature pubbliche 
scolastiche per istruzione su- 
periore». 


Ml DISTRETTO SCOLASTICO — 

Il Consiglio del 16.0 distretto sco- 
lastico è convocato per le 18 di 
venerdì 11, con all'ordine del gior- 
‘no, fra l’altro, la presentazione del- 
lo studio sui nuovi bacini d'utenza 
nelle scuole elementari e medie, 
cui seguirà una discussione, 


BORSA DI STUDIO DA DUE MILIONI PER UNA CANTANTE 


Premio in ricordo di Maria Loredan 
Il mese venturo a Una voce giovane 


Per onorare la memoria di 
Maria Loredan, la cantante 
triestina prematuramente 
scomparsa il 15 aprile di que- 
st’anno, è stata istituita, per 
iniziativa dei familiari e degli 
amici dell’artista, una borsa 
di studio di'due milioni di lire 
da assegnare ad un giovane 
soprano che intenda perfezio- 
narsiin Italia o all’estero, nel- 
lo studio del canto. 

La borsa di studio sarà 
attribuita, al termine di 
un’audizione, che si terrà alla 
presenza di una commissione 
— lunedì 5 dicembre 1983 con 
inizio alle 10 nella sede di 
Villa Geiringer, 

La commissione presieduta 
dal maestro Giulio Viozzi e 
formata dal maestro Raffaello 


de Banfield, dal maestro An- 
drea Giorgi, dal maestro En- 
nio Silvestri, dal critico Gian- 
ni Gori, dal soprano Daniela 
Mazzucato e da Paolo Loss 
(segretario), si riserva il dirit- 
to, in caso di ex-aequo, di 
dividere l'importo della 
«borsa». 

Possono partecipare all’au- 
dizione cantanti di qualsiasi 
nazionalità, che non abbiano 
superato i trentacinque annie 
che facciano pervenire entro il 
26 prossimo, alla segreteria 
delle «Serate musicali a Villa 
Geiringer» (via Ovidio 49 . 
34134 Trieste) richiesta scrit- 
ta, specificando, Oltre alle ge- 
neralità, indirizzo e recapito 
telefonico, il «curriculum» e il 
repertorio. Alla domanda do- 


vrà essere allegata una docu- 
mentata dichiarazione sull’at- 
tività di studio o di perfezio- 
namento cui le concorrenti, in 
caso di assegnazione del pre- 
mio, intendono dedicarsi. 

Le candidate saranno con- 
vocate telefonicamente o tele- 
graficamente per l'audizione 
del 5 dicembre, nel corso della 
quale saranno impegnate a 
presentare i seguenti brani 
d’obbligo: Mozart, un Lied 
scelto fra «Als Luise die Brie- 
fe...», «Sehnsucht nach dem 
Frùhling», «Dans un bois soli- 
taire»; Bellini, «O quante vol- 
te o quante» da «I Capuleti ei 
Montecchi»; Puccini, Valzer 
di Musetta dalla «Bohème»; 
nonché un quarto brano ope- 
ristico a libera scelta. 


Uno spettacolo singolare e 
certamente d'eccezione è sta- 
to presentato al collegio del 
Mondo unito dell’Adriatico, 
nei cui programmi, fra le abi- 
tuali attività extrascolasti- 
che, rientrano anche partico- 
lari iniziative culturali. 

Agli oltre 170 studenti che 
frequentano il biennio al col- 
legio di Duino, l'ambasciatore 
Pierluigi Alverà, artista e 
musicofilo, estimatore della 
finalità dei collegi del Mondo 
Unito, ha proposto una delle 
sue opere audiovisive dal tito- 
lo «Vivaldi, la musica e il suo 
tempo». 

Si è trattato di una rappre- 
sentazione di brani vivaldiani 
registrati, abbinati alla proie- 
zione di diapositive opportu- 
namente scelte per completa- 
re, con l’effetto di inquadratu- 
re di opere d’arte classiche, il 
fascino dell’audizione, Il com- 
mento è stato dello stesso 
Alverà, cui sì deve anche la 
ripresa delle diapositive. 

L’ambasciatore Pierluigi 
Alverà è noto e apprezzato 
dalla critica per queste sue 
opere di regia/interazione, 
giudicate operazioni di alta 
cultura realizzate con mezzi 
‘modernissimi, che egli ha pre- 
sentato con successo in diver- 
se capitali europee. Il movi- 
mento delle dissolvenze incro- 
ciate, coordinato con le musi- 
che, si è avvalso di immagini 
appropriate, come nel caso 
delle diverse inquadrature 
della ««Primavera» del Botti- 
celli accostate alla prima del- 
le Quattro stagioni di Vivaldi. 

L'ospite è stato presentato 
‘agli studenti dal presidente 
del collegio dell'Adriatico, on. 
Corrado Belci. 

Erano presenti il commissa- 
rio del governo, prefetto Ma: 
rio Marrosu, il sovrintenten- 
dente del teatro Verdi, prof. 
Giampaolo de Ferra, con il 
direttore artistico, maestro 
“Raffaello de Banfield, e il di- 
rettore del, coro, Giorgi, 

Inoltre, fra le autorità, il 
sindaco di Duino/Aurisina, 
on. Albino Skerk, il presiden- 
te dell'Azienda di soggiorno, 
Alvise Barison, e il console 
italiano a Klagenfurt. 

Il principe della Torre e 
Tasso, sostenitore del collegio 
dell’Adriatico, era rappresen- 
tato dal marchese Nicola Or- 
tolani. Tutti gli ospiti si sono 
intrattenuti, al termine dello 
spettacolo, con gli studenti 
del Collegio che hanno parti- 
colarmente apprezzato la riu- 
scita serata. 


Nozze d'oro 


‘Mario e Giustina Chermaz, a cin- 

quant’anni dal «sì» pronunciato 
nella chiesa di Maresego, festeggiano 
oggi la lieta ricorrenza assieme al 
figlio, alle nipoti e agli altri congiunti. 
‘Agli auguri d’ogni bene degli amici e 
dei conoscenti, si aggiungano le no- 
‘stre felicitazioni. 


Acconciatori premiati 


L'Italia si è aggiudicata il secon- 

do premio al Festival internazio- 
nale dell’acconciatura di Cannes, cui 
hanno partecipato gli Usa, il Giappo- 
ne, la Tunisia e molti paesi d'Europa. 
La formazione italiana era guidata da 
‘una triestina, il maestro d’arte Sere- 
na Oblak, che ha coordinato il lavoro 
di quattro artisti del pettine cittadini, 
un udinese e un fiorentino, 


20607 do 
Proiezione all'Aitl 

Nella sede di via Trento 1 del- 

VAitl, Association internazionale 
temps libre, questa sera con inizio 
‘alle 18 sarà proiettato il documenta- 
rio «Un viaggio a New York». L’in- 
gresso è libero. 


Contro l'alcolismo 


Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell'alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Battisti 9 dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
‘alle 20 dei giorni feriali, sabato eselu- 
so, 0 telefonare al 766665. 


Filo diretto Gau 


Un servizio che offre una vera 

solidarietà attraverso un dialogo, 
un incontro, un aiuto. Telefona dalle 
17.30 alle 23 al n. 767333 di tutti ì 
giorni. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Sherry: lo conosci? 


Bere bene, viale Ippodromo 2/2, 

tel. 744393, vi offre l'occasione di 
‘una simpatica degustazione del «vino 
‘Sherry» lunedì 7 novembre dalle ore 
18.30. 


Profumeria Rosa 


Settimana Helena Rubinstein- 
linea Protection douce. Omaggi 
speciali via San Lazzaro, 6, tel. 040/ 


65.0 anniversario della batta- 
glia di Vittorio Veneto. 

L'attuale 49.0 comandante, 
ten. col. Josto Piras, ha ricor- 
dato ai suoi squadroni schie- 
rati con lo stendardo alla pre- 
senza del comandante della 
brigata «Vittorio Veneto», 
gen. Ermanno Brandes, i 230 
anni di vita dell’unità. Infine, 
in omaggio al capoluogo to- 
scano di cui portano il nome, i 
lancieri hanno «disegnato», 
con perfetto assetto formale, 
il simbolo del giglio fioren- 
tino. 

Ospiti d’onore e d’eccezio- 
ne, come si diceva, alla sem- 
plice cerimonia sull’altipiano 
di dieci vincitori del concorso 
promosso dall’Associazione 
arma di cavalleria, con il pa- 
trocinio del Provveditorato 
agli studi, per una ricerca sul- 
le origine e sulla storia della 
cavalleria. Essi sono; Gianlu- 
ca Vitiello, Elena Zaccaria, 
Cristina Scelzo, Paola Cata- 
nia, Elisabetta Gustini, Anna 
Acciarino, Alessandro Bacca- 
ra, Lucio Braida, Cristina Ro- 
mano e Pierluigi Mezzini, In- 
vitati anche gli scolari della 
III A della scuola elementare 
«Dardi» per il miglior risulta- 
to collettivo. 

I premi sono stati consegna- 
ti dal cap. Moffa presidente 
della sezione dell'Anci, pre- 
senti il preside e il direttore 
didattico delle due scuole. Poi 
la foto ricordo, con il gen. 
Brandes e il ten. col. Piras al 
centro. Con loro anche la ni- 
pote di Guido Brunner, signo- 
ra Nicoletta Brunner (secon- 
da a destra nella foto) e il 
fratello di Ferruccio Dardi, 
prof. Dario (secondo a sini- 
stra), chiamati ad onorare con 
la loro partecipazione le due 
medaglie d’oro triestine nel 
primo e nel secondo conflitto. 
Alla cerimonia ha presenziato 
anche il sindaco della piccola 
località carsica. 


BM PARTITO COMUNISTA — 
Riunioni per il tesseramento si 
terranno questa sera nelle sezioni 
del Pci di Rozzol (ore 19, Claudio 
Zerjal); Sant'Anna (ore 18, Arturo 
Calabria); Borgo San Sergio (ore 
17, Mario Colli); Muggia (ore 17.30, 
Antonio Cuffaro) e Ponziana (ore 
18, Claudio Tonel). 


Antonino Zichichi 


sul pericolo nucleare 


Il fisico prof. Antonino Zichichi 
sarà a Trieste mercoledì su invito 
dell'Azione Cattolica diocesana 
per parlare su un tema di grande 
attualità: «L’uomo del nostro tem- 
po di fronte al pericolo nucleare». 

L'inizio della manifestazione è 
previsto per le ore 18.30 presso la 
sala parrocchiale di Santa Maria 
Maggiore, in via del Collegio 6. 


BCIKB 


BANCA DI CREDI 


TO DI TRIESTE 


TRZASKA KREDITNA BANKA 


SEDE: 
Via Filzi 10 - Tel. 61446 


AGENZIA DOMIO: 
Domio 277 - Tel. 831131 


comunica. 


alla spettabile clientela che da oggi 7 no- 
vembre entra in vigore il nuovo orario degli 


sportelli: 


MATTINO 8.20-13.20 
POMERIGGIO 15-16 


AMERICAN BAR 


VIALE ROMOLO GESSI 16 - 


ARISTON 


UN GRADITO RITORNO 


® PROSSIMA APERTURA e 


- GELATERIA 


di 
ui 
® 


TRIESTE - TEL. 762145 


EST Lat 


SETT SIA 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 7 novembre 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
DAL TEATRO ALLA RADIO 


Dai programmi tv e radio 


11.00: Rubriche; 12.00: Help, gio- 
co musicale condotto da Stefano 
Santospago, valletta Fabrizia 
Carminati; 12.30: Bis, gioco a 
premi condotto da Mike Bon- 
giorno; 13.00: Il pranzo è servito, 
gioco a premi condotto da Corra- 
do; 13.30: Teleromanzo Sentieri; 
14.30: Teleromanzo General Ho- 
spital; 15.30: Teleromanzo Una 
vita da vivere; 16.50: Telefilm 
della serie Hazzard: I falsari dell- 
"Hi-Fi; 18.00: Telefilm della serie 
‘Ralphsupermaxieroe: Attenti al- 
la scossa; 19.00: Telefilm della 
serie Jenny e Chiachi: I giorni 
dell'università; 19.30: Telefilm 
della serie Baretta: Storie di zin- 
gari; 20.25: Uccelli di rovo, sce- 
neggiato con Richard Chamber- 
lain, Rachel Ward, Barbara 
Stanwych, Jean Simmons, regia 
di Daryl Duke (seconda parte); 
23.25: Football americano; 0.25: 
Colpo di fulmine, con Barbara 
Stanwych, Gary Cooper, regia di 
Howard Hawks. 


Telepadova 


7.30: «Lupin», cartone animato; 
8.00: «Andersen», cartone ani- 
mato; 8.30: «Duffy, il re del dop- 
“piogioco», film; 10.00: Telefilm; 
10.30: «Laura», sceneggiato; 
11.15: «Cuore selvaggio», sceneg- 
giato; 12.00: «Pepper», telefilm 
con Angie Dickinson; 13.00: «Uo- 
mo Tigre», cartone animato; 
13.30: «Lupin», cartone animato; 
14.00: «Laura», sceneggiato; 
14.45: «Cuore selvaggio», sceneg- 
giato; 15.45: «Codice 3», telefilm; 
16.30: «Piccola Nell», cartone 
animato; 17.00: «Mago Pancio- 
ne», cartone animato; 17.30: 
«Pat, la ragazza del baseball», 
cartone animato; 18.00: «Black 
Star», cartone animato; 18.30: 
«Uomo Tigre», cartone animato; 
19.30: «Hulk», telefilm con Lou 
Ferrigno; 20.30: «Il momento 
della verità», special; 21.30: 
«Sesso matto», film con G. Gian- 
nini e L. Antonelli; 23.00: «Mong- 
Jito Samurai», telefilm; 24.00: 
«Colpita da improvviso benesse- 
Te», film. 


Telebarbara 


8.30: Cartoni animati; 9.30: 
«Mammy fa per tre», telefilm; 
10,00: «Papà caro papà», tele- 
film; 10,20: «L'angelo scarlatto», 
film; 11.50: «Quella casa nella 
prateria», telefilm; 12.50: «Vicini, 
troppo vicini», telefilm; 13.20: 
«Padroncina Flo», telenovela; 
14.00: «Aguaviva», telenovela; 
14.50: «Matrimonio ideale», film; 
16.20: Cartoni animati; 17.20; «Il 
dott. Slimp e Aral», cartoni ani- 
mati; 17.50: «Chip’s», telefilm; 
18.50: «Dancin' days», telenovela 
con Sonia Braga; 19.30: «La fa- 
‘miglia Bradford», telefilm; 20.30: 
«Venti di guerra», regia di Dan 
Curtis, con Robert Mitchum e 
Ali Mc Graw; 22.15: «Maurizio 
Costanzo show»; 24.00: Calcio 
spettacolo; 1.00: «Paper Moon», 
film con Ryan O’Neal e Tatum 
O’Neal. 


Tm 


18.30: TVM Sport a cura della 
redazione sportiva di Telemon- 
falcone (replica); 19.30: Film 
«Asso di picche»; 21.10: Film: 
«Agente Z 55 azione disperata»; 
22.40: Film: «Vedove inconsola- 
bili»; 00.10: Film: «Foto proibite 
di una signora per bene». 


RAIUNO 


chiacchiere a tavola da un 


Notizie, curiosità, sommario 


e Paroliamo, gioco a premi - 


12.00 Tgi - Flash 
12.05 Pronto, Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno con 
Raffaella Carrà 
13.25 Che tempo fa 
13.30 Telegiornale 
14.00 Pronto, Roffaella? L'ultima telefonata 
14.05 «Sulle strade della California», telefilm 
15.00 Speciale Parlamento 
15.30 DSE: La grande pietà dei popoli. VI puntata: La 
porta di San Paolo, le catacombe e l’incompiuta di 
Venosa 
16.00 «Tre nipoti e un maggiordomo», telefilm 
16.30 Lunedì spori. Commenti su fatti sportivi della 
domenica 
17.00 Tgl - Flash 
17.05 La festa di «Moda». Speciale di «Italia sera» 
18.00 Gli occhi degli altri. IV ed ultima puntata 
18.30 Taxi. Telefilm: «Raduno di ex liceali» 
19.00 Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
20.00 Telegiornale 
20.30 «Matrimonio all'italiana» (1964). Film, regia di 
Vittorio De Sica, con Sophia Loren, Marcello Ma- 
stroianni, Aldo Puglisi, Tecla Scarano © 
22.10 Telegiornale 
22.20, Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 
grande schermo 
22.25 Pranzo in Tv. Quattro 
lunedì all’altro 
23.30 Tgi-Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
RAIDUE 
12.00 Che fai, mangi? 
13.00 792 - Ore Tredici 
13.30 «Capitol», 31.a puntata 
14.15 Tandem... in partenza. 
14.30 T92 - Flash 
14.35 Tandem. Nel corso del programma: Attualità, gio- 
chi, ospiti, videogames 
La Pimpa, cartone animato - «Folly Foot», telefilm 
16.30 DSE: Follow me. Corso di lingua inglese per princi- 
pianti e autodidatti, 48.a trasmissione 
17.00 «Rhoda». Telefilm: «Il ritorno di Billy» 
17.30 Tg2 - Flash 
17.35 Vediamoci sul due. Cronaca, quiz, libri, cinema, 
teatro, moda e altre cose 
18.30 T92 - Sportsera 
18.40 «L'ispettore Derrick». Telefilm: «Il Canale» - Previ- 
sioni del tempo 
19.45 Tg2 - Telegiornale 
20.30 Tg2 - Spaziosette. Fatti e gente della settimana 
21.25 Millemilioni, con Raffaella Carrà 
22.30 Tg2 - Stasera 
22.40 Uno + uno. II episodio 
23.35 Sorgente di vita. Rubrica di vita e di cultura 
ebraica, a cura dell’Unione delle comunità israeliti- 
che italiane 
24.00. Tg2 - Stanotte 
0.05 DSE: Handicap. 1.a trasmissione: L’altro bambino 
RAITRE (regionale) 
16.10 Campionato di calcio Serie A e B 
18.25 L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 
sca 
19.00 Tg3 
19.30 Sport regione del lunedì 
20.05 DSE: Roba da Medioevo, I puntata: La casa di Dio 
20.30 Comizi d'amore ‘80. Italiani allo specchio. III ed 
ultima puntata 
21.35 T93 
21.45 DSE: Storia del giardino italiani. Schede - Architet- 
tura. IV puntata 
22.15 Il processo del lunedì 
23.20: Tg3 
Canale 5 Telequattro 


8.55: Cara cara; 9.40: Febbre d’a- 
more; 10.20: Passione gitana, 
con Carmen Sevilla, Richard Ki- 
ley, regia di Donald Siegel; 12.00: 
Gli eroi di Hogan «Caccia alla 
tigre» (2); 12.30: Vita da strega 
«Una sorella per Tabata»; 13.00: 
Telecronaca calcio: Cagliari- 
Triestina; 14.00: Cara cara; 14.45: 
Febbre d'amore; 15.30: Aspet- 
tando il domani; 16.05: Bim bum 
bam con Paolo, Licia e Uan; 
17.50: Telecronaca basket: Bic 
Trieste-Honky Fabriano; 19.30: 
Fatti e commenti - Caffè dello 
sport; 20.30: Ric e Gian Folies 
con Edwige Fenech; 22.00: New 
York New York «La linea che 
scotta; 23.00: Samurai «La ban- 
da degli Orisuke»; 24.00: Cinete- 
ca di mezzanotte: Sorrisi di una 
notte d'estate con Ulla Jacob- 
son, Gill Natorph, Eva Dahl. 
bech, regia di Ingmar Bergman. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Gli esecutori», con 
Roger Moore, S. Keach; 17.07: 
Cartoni animati: Hanna & Bar- 
bera; 17.45: Telecronaca palla- 
mano: «Loacker Bolzano-Cividin 
Trieste»; 19.00: Rubrica: «Spor- 
tivamente parlando»; 19.25: Do- 
‘cumentatio Teleantenna sport: 
«I rallies scì alpinistici»; 20.15: 
Tele Antenna notizie; 20.35: 
Film: «La prima notte del dott. 
Danieli, impiegato con il com- 
plesso del giocattolo», con L. 
Buzzanca, F. Prevost; 22.00: Te- 
lefilm The Bold Ones: «Salvare 
‘una vita»; 22.48: Telefilm Un uo- 
mo e la città: «Partita a scac- 
chi»; 23.35: Tele Antenna notizie. 


Telepordenone 


7.30: «Le meraviglie della natu- 
Ta», rubrica scientifica; 8,00: 
«Jacky», cartoni animati; 8. 
«Partenopean Variety»; 9. 
«Ellery Queen», telefilm; 10. 
«Partenopean Variety»; 10. 
«Medical center», telefilm; 11.30: 
«Taxi», telefilm; 12.00; «A Sud 
dei. Tropici», ‘telefilm; 12.4 
«Jacky», cartoni animati; 13. 
«L'incredibile Power», telefilm; 
13.30: «Vittoria Hospital, tele- 
film; 14.00: «Carga pesada», tele- 
film; 15.00: Film; 17.00: «Jacky», 
cartoni animati; 17,30: «L’incre- 
dibile Power», telefilm; 18. 
«Medical center», telefilm; 19.( 
«A Sud dei Tropici», telefilm; 
19.30: TPN Sport; 20.00: «Victo- 
ria Hospital», telefilm; 20.30: 
«Taxi», telefilm; 21.15: «Ellery 
Queen», telefilm; 22.30: Film per 
adulti; 24.00: Film per adulti. 


Telecapodistria 


14.00: Confine aperto, trasmisio- 
ne in lingua slovena; 16.30: Con- 
fine aperto, trasmissione in lin- 
gua slovena; 17.00: Tg - Notizie; 
17.05: Tv Scuola: documentari 
del IX Festival internazionale 
turistico e sportivo Kranj 1982; 
17.30: Lei non bene, lei non fuma, 
ima... film con Annie Girardot, 
Mirelle Darc, regia di Michele 
Audiard; 19.00: Lunedì sport; 
19.50: Primasera; 20.00: Aerobi- 
ca; 20.10: Giochi nordici, docu- 
‘mentario. sportivo; 20.30: Uno 
strano treno, telefilm della serie 
Il grande investigatore; 21.30: 
Vetrina vacanze; 21.40: Tuttoggi 
- Sera; 21.50: Prendiamoci un 
caffè, trasmissione musicale; 
22.30: Film notte - replica. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda verde: 
Viene trasmessa alle ore 6.02, 
6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 17.55, 18.58, 20.58, 22.58. 
Notiziario Gri in collaborazione 
con il 4212 dell’Aci. — 6: Segnale 
orario - L'agenda del Grl; 6. 
La combinazione musicale; 
Autoradio flash per i camionisti; 
7.15: Grl lavoro; 7.30: Riparlia- 
Îmone con loro; 8.30: Grl sport 
fuoricampo; 9: Radio anch'io; 
11.10: «Emma la rossa», regia di 
‘Adriana Parrella (5); 11.32: «Loc- 
chei», di Giovanni Gennaro; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.20: 
La diligenza; 13.28: Master; 
13.56: Onda verde Europa; 15,03: 
Radiouno per tutti: ticket, la 
salute e l'assistenza; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Radiouno jazz ’83; 
18: Asterisco musicale; 18.0! 
Dse: L'uomo e l’ambiente; 18.30; 
Piccolo concerto, violinista R. 
‘Rielman, pianista P. Furgeh Ho- 
per; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Intervallo musicale; 19.30: 
Audiobox: Labyrinthus; 20: Il 
mondo degli Who; 20.30: Fra sto- 
ria e leggenda, di E. Leva; 21.03: 
Le fonti della musica; 21.25: Can- 
tanti di ieri; 21.35: Parade di F. 
Trecca; 22: Stanotte la tua voce. 
Sensi, passioni e sentimenti in 
colloquio con gli spettatori; 
22.25: Autoradio flash per camio- 
nisti; 22.50: Oggì al Parlamento; 
23.05: La telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Biagione e 
‘Boncompagni; 15.30, 16.30, 17.30: 
Grl in breve - Onda verde noti- 
zie; 18.58: Onda verde; 19: Grl 
sera; 19.15: Stereosera; 19.35: 
Stereoclassic, con Gino Negri; 
20.30: Grl in breve - Onda verde 
notizie; 20.32: Superstereouno; 
21.30: Gr in breve; 21.32: Stereo- 
domani; 22: Stereovunque; 
22.58: Onda verde; 23: Girl; 23,05: 
Piano bar - Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6: I giorni con Alfredo Todisco; 7: 
‘Bollettino del mare; 7.20: Al pri- 
mo chiarore del giorno; 8: Lune- 
dì sport, di M. Giobbe; 8.15: 
‘Radiodue presenta; 8.45: Soap 
opera all’italiana: «Cala nor- 
manna» (XXXI puntata), regia 
di Carlo Di Stefano; 9.10: Tanto è 
un gioco di Clericetti, Domina 
Starace, Roderi, regia di R. Za- 
netto; 10: Speciale Gr2; 10.30: 
Radiodue 3131; 12.10-14: Pro- 
grammi regionali - Gr regionali - 
Onda verde regione; 12.45: Di- 
scogame, regia di M. Fasan e P. 
Uva; 15: Radio tabloid; 15.30: 
‘Gr2 economia; 16.35: Due di po- 
‘meriggio, regia di F. Guerini; 
18.32: poi diventò musica, di 
B. B: i 19.50: Speciale Gr2 
cultura; 19.57: Viene la sera... 
‘Un'ora per l'orchestra; 21: Radio 
sera jazz; 21.30: Radiodue 3131 
notte; 22.20: Panorama. parla- 
mentare; 22.30: Gr2 radionotte - 
‘Bollettino del mare. Chiusura. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica di alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19,21: Gr2 appun- 
tamento flash; 16.05: I «Magnifi- 
ci dieci» dischi caldi - Hit parade 
2; 19.30: Gr2 radiosera; 19.50: FM 
musica; 21.30: Disconovità. Il d.j. 
ha scelto per voi; 22.30: Gr2 ra- 
dionotte - Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53, 23.58. — 6: Preludio; 6.55- 
8.30-11: Il concerto del mattino; 
‘7.30: Prima pagina; 10: Ora «D», 
dialoghi in diretta dedicati. alle 
donne; 11.48: Successe in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 15.30: 
Un certo discorso di Pasquale 
Santoli; 17: Dse: Che cosa è l’an- 
no Santo; 17.30-19: Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste: Storia; 
21.10: Nuove musiche, dal Festi- 
val Pontino 1983; 21.40: Il moni- 
tore lombardo; 22.10: Ottorino 
i «Le tre suites»; 23: Il 
Il racconto di mezza- 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in FM stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 5e 6 
della FD dalle 24 alle 6 a cura 
della D.E. Musica notizie per chi 
vive e lavora di notte con G. 
Susanna, G, Carboni, F. Stra- 
macci, M. Midana; 24: Il giornale 
della mezzanotte. Al termine: 
©Onda verde, notiziario della D.E. 
in collaborazione con il 4212 del- 
l’Aci; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘1.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: La critica dei giornali; 14: 
Il salotto di Wagner (III); 14.45: 
Giornale radio; 18.35: Giornale 
radio. 

Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero.- Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Altra frequenza. 

‘Trasmissioni in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 7.40: La fiaba 
del mattino; 8: Gr; 8.10: <Beneti- 
Ja ?83»; 8.45: Matinée musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Gli anniversari di Verdi e 
Wagner; 11.35: Contenitore meri- 
diano: L’annotazione; 12: Kralj 
in America - Pot pourrì musica- 
le; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
‘Pomeriggio radio: Problemi eco- 
‘nomici; 14: Gr; 14.10: Romanzo a 
puntate «Padre nostro» di Pavle 
Zidar, IV. puntata; 14.30: Disco- 
teca jugoslava; 15: Sport; 17: Gr 
e cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Alle pendici del 
Matajur; 18.30: Immagini musi- 
cali dell'America Latina; 19: Se- 
gnale orario - Gr e I programmi 
di domani. 


Telefriuli 


14.00: Alta marea, telefflm; 14.55; 
‘Longridge Story, telefilm; 15.45: 
Spaziotto, un pomleriggio con 
Otto l’aquilotto; 17.00: Sì o no, 
‘mercatino telefonico; 19.25: Oro- 
scopo di domani; 19.30: Telegior- 
nale; 20.00: Anche i ricchi pian- 
gono, telenovela; 20,30: Telecro- 
naca registrata dell’incontro di 
calcio Udinese-Roma; 22.15: Up- 
percut: Pugilato; 23.15: Abat- 
Jour; 23.30: Alta marea, telefilm. 


Il tragico destino 
di Michelstaedter 


Franco Ferranti autore de «Il peso al gancio» 


TRIESTE — Carlo Michel 
staedter precoce esempio di 
lucido letterato, percorse co- 
‘me una meteora il panorama 
culturale degli inizi del secolo, 
isolato nel suo tempo e risco- 
perto nella sua grandezza solo 
in anni recenti. 

«Prese a pretesto una tesi di 
laurea per dare voce a una sua 
desolata certezza: stabilì 
all’interno del suo ragionare, 
un filo tra Parmenide e una 
corrosiva critica della società 
che lo circondava; infine, nel- 
l’ottobre 1910 a ventitré anni 
si uccise con un colpo di revol- 
tella». Così parla di Michel- 
staedter Sergio Campailla 
presentando «La persuasione 
e la rettorica», tesi di laurea 
del brillante studente gorizia- 
no, un’analisi della rettorica e 
della filosofia antica, che uni- 
co esempio nella cultura ita- 
liana contemporanea a Mi- 
chelstaedter, si inserisce ori- 
ginalmente nella difficile trac- 
cia di quello che ora si defini- 
sce «pensiero negativo». 

Ha subìto il fascino della 
folgorante intensità e dram- 
matica rapidità di questa 
avventura umana e intellet- 
tuale, Franco Ferranti, giova- 
ne scrittore tristino, che pri- 
‘ma ancora del crearsi di un 
«caso Michelstaedter» ha rac- 
colto le tracce di questo sin- 
golare destino in un testo tea- 
trale. 

Stabilendo un filo tra gli 
scritti filosofici e l’epistolario 
che più direttamente riferisce 
del sentire personale, Ferran- 
ti ha scritto «Il peso al gan- 
cio» l’anno scorso, curandone 
anche la messa in scena (lo 
spettacolo fu presentato al- 
l'Auditorium in maggio). 

Lo stesso testo ha ora una 
«traduzione» radiofonica (fir- 
mata dallo stesso Ferranti): 
una produzione della sede re- 
gionale Rai per il Friuli- 
Venezia Giulia.con la regia di 
Maria-Pia Bellizzi, che andrà 
in onda in due puntate oggi e 
il 14 novembre alle 16, inserita 
nel programma di Radio Uno 
«Il paginone». 

Lontana da ogni intento 
commemorativo — come tie- 
ne a sottolineare Maria Pia 
Bellizzi — la produzione resta 
fedele all'impostazione dello 
spettacolo teatrale e stabili- 
sce un filo tra la vicenda per- 
sonale di Michelstaedter e la 
sua tematica filosofica, per 
mettere in primo piano l’in- 
tensità e la singolarità di que- 
sta esperienza. 

Chiamati a dirci di questa 
folgorante esistenza sono i 
personaggi che ne furono te- 
stimoni diventando nello 


stesso tempo, narratori anche | la seconda elettrica. 


di se stessi: lo stesso Carlo (a 
cui dà voce Dario Penne), il 
cugino Emilio (Piero Pado- 
van), la sorella Paula (Ariella 
Reggio) e la madre (Liana 
Darbi). 


A questo dialogare si intes- 
se la musica che, più di un 
contrappunto, diventa essa 
stessa un discorso che si ag- 
giunge agli altri, seguendo 
due momenti: quello emotivo, 
Beethoven (la Sonata per pia- 
noforte n. 29, op. 106) e quello 
intellettuale, Béla Bartok (So- 
nata for Unancompanied 
Violin). 

Stella Rasman 


BH NEWYORK—Ilcinemae 

la cultura americana hanno 
reso omaggio a Visconti al 
Museo d’arte moderna di New 
York con la presentazione in- 
tegrale del film «Ludwig». 


TEATRI E CINEMA | 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Mercoledì alle ore 20 ottava rap- 
presentazione de «I due Foscari» 
di G. Verdi (turni H/E). Direttore 
Daniel Oren, regia di Filippo Cri- 
velli. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
‘Sabato alle ore 20 nona e ultima 
rappresentazione de «I due Fosca- 
ri» di G. Verdi (tumi B-F). Diretto- 
re Daniel Oren, regia di Filippo 
Crivelli. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Oggi riposo. Dal 
10 novembre la Cooperativa Tea- 
tro Mobile Giulio Bosetti presenta 
«Sei personaggi in cerca d’autore» 
di Luigi Pirandello. In abbona- 
‘mento: tagliando 1. Prenotazioni e 
informazioni biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Domani ore 21 
‘unica rappresentazione del recital 
di Branduardi. Prevendita bigliet- 
teria Centrale di galleria Protti. 
Platea lire 15.000, gallerie 12.000. 
Sconto agli abbonati del Teatro 
Stabile 20%. 

SOCIETÀ DEI CONCERTI. Ore 
20.30 al Politeama Rossetti Orche- 
stra da Camera di Stoccarda dir. 
K. Mtùnchinger. In programma: 
Mozart, Bach, Schubert. 
TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Al Kulturni dom (Casa 
di cultura) di Gorizia: Peter Shaf- 
fer «Amadeus», nell'interpretazio- 
ne del Teatro di Celje. Oggi 7 
novembre alle ore 20.30 turno di 
abbonamento B. Domani 8 no- 
vembre alle ore 20.30 turno di ab- 
bonamento €. 


Appuntamenti | 


E domani Branduardi 


TRIESTE — Vigilia dell’at- 
teso concerto di Angelo Bran- 
duardi (domani sera al Poli- 
teama Rossetti), che inaugu- 
rerà la sua nuova tournée ita- 
liana, dopo i trionfi registrati 
nelle maggiori città della Ger- 
mania e a Parigi. 


Il concerto (per il cui allesti- 
mento scenico Branduardi si 
è avvalso della collaborazione 
di «maghi» del calibro di Lele 
Luzzati) è composto di brani 
vecchi e nuovi e si divide in 
due parti: la. prima acustica, 


Orchestra di Stoccarda 


stasera alla SdC 


TRIESTE — Questa sera 
con inizio alle ore 20.30 al 
Politeama Rossetti per la So- 
cietà dei Concerti sarà ospite 
l'Orchestra da Camera di 
Stoccarda diretta dal suo fon- 
datore Karl Munchinger. 


Jesus Christ Superstar 


al cimena Lumiere 


TRIESTE — La Fice pre- 
senta oggi e domani al cinema 
Lumiere di via Flavia n. 9.il 
film di Norman Jewison «Je- 
sus Christ Superstar» in edi- 
zione originale con sottotitoli 


Video-show 
alla Cappella 


TRIESTE — Il Circolo trie- 
stino del jazz, in collaborazio- 
ne con l’ufficio Usis per le Tre 
Venezie, l'associazione italo- 
‘americana e la Cappella Un: 
derground, presenta questa 
sera alle ore 21 in via Franca 
17 un’altra serata di video- 
show su schermo gigante. 

L’eccezionale spettacolo in- 
teressa questa volta la leggen- 
daria cantante di blues Alber- 
ta Hunter e i ben noti Jazz 
Messengers di Art Blakey, nel 
cui organico figura il trombet- 
tista Wynton Marsalis. 


«PEZO EL TACON DEL BUSO» CON IL PICCOLO TEATRO DELLA PROSA 


Micheluzzi «firma» comica 


TRIESTE — Nella sala di 
via S. Francesco 5 ha debut- 
tato sabato sera «Pezo el ta- 
con del buso» nuovo allesti- 
mento del «Piccolo teatro del- 
la prosa» diretto da Pio T'offo- 
letto. 

Si tratta di una commedia 
comica in tre atti di Tonino 
Micheluzzi di cui Silvio Pe- 
tean ha curato la versione in 
dialetto triestino e la regia. 

Lo spettacolo è il quinto di 
una serie «firmata Micheluz- 
zi» messa in scena dal «Picco- 
lo teatro della prosa», ormai 
specializzato in un repertorio 
comicolbrillante dì commedie 
e farse in dialetto che il pub- 
blico, con la buona affluenza 
(di solito viene registrato. il 
«tutto esaurito» per i circa 
trecento posti della sala), di- 
mostra di gradire particolar: 
mente. 

Tutto imperniato sul matri- 
monio — di chi è sposato, da 
tanto 0 da poco, di chi lo vuol 
rompere o combinare — il te- 
sto racconta le ingarbugliate 
vicende di una serie di cop- 
pie: una famiglia con padre, 


madre, figlia sposata e figlio 
che tenta di farlo, con relativi 
amici, che compromettono e 
rischiano di rompere gli equi- 
libri familiari e di coppia, 
causa le situazioni innescate 
dalle fantasie di una giovane 
moglie gelosa. 

Dopo il primo tempo, il te- 
sto, che «meccanicamente» è 
ben strutturato, si risolve con 
fluidità nel secondo e nel ter- 
zo atto quando immancabil- 
mente la vicenda di conclude 
a lieto fine. 

Alla realizzazione dello 
spettacolo hanno partecipato 
praticamente tutti è compo- 
nenti del gruppo «Piccolo tea- 
tro della prosa» (una trentina 
di persone circa): Giovanni 
Mancini per le scene, la sarta 
Luisa Hirsch, Patrizia Bonet- 
ta e Paolo Preden rammenta- 
tori, lo «staff» tecnico di Ser- 
gio Carlì, Zoran Corbatti, Nî- 
cola Di Pinto, Giuseppe Fer- 
Taro. 

Hanno recitato, con deter- 
minazione (magari non sem- 
pre perfettamente dosata) ma 


RISTORANTI E RITROVI 


LA POSTA 


‘Trattoria în Basovizza riapre 26 novembre. 


SCUOLA AL CINEMA 


Mattinate per le Scuole al cinema ARISTON 


211/11: 
16-18/11:; 


23-25/11: 
30/11-2/12: 
6-9/12: 
14-16/12: 
20-22/12; 


® Ingresso lire 2.000 


Programma novembre-dicembre 

BARRY LYNDON di Stanley Kubrick (ore 9.30) 

LA BISBETICA DOMATA di Franco Zeffirelli, 

da Shakespeare (ore 8.30 e 11) 

LA SINDROME CINESE di James Bridges (ore 8.30 e 1 1) 
MEPHISTO di Istvan Szabo, da K. Mann (ore 9.30) 
MISSING (Scomparso) di Costa Gavras (ore 8.30 e 11) 
QUINTO POTERE di Sidney Lumet (ore 8.30 e 11) 
CAMMINA CAMMINA di Ermanno Olmi (ore 9.30) 


® Prenotazioni e informazioni telefonando al 741093 
dalle 10 alle 11 e dalle 17 alle 20. 
® Programmi completi alla cassa del cinema Ariston. 


«arrivando» comicamente al 
pubblico, i protagonisti Frida 
Furlan, Silvio Petean, Maria 
Grandis e il bravo Pio Toffo- 
letto, assieme a Franco Mau- 
rich, Bruno Giovannini, Delia 
Bommarco, Vito Macina, 
Orietta Lamprecht, Ingrid 
Zerjal, Cristina Marsi, Nico- 
las Murkovié, Sergio Collani, 
Chiara Hirsch. 

Lo spettacolo verrà replica- 
to, il sabato alle 20.30 e la 
domenica alle 16.30, nei giorni 
12 e 13, 19 e 20, 26 e 27 di 
novembre per essere poi ri- 
preso in gennaio. 

Vi. Va. 


REBUS (Frase: 11, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
DA merinos; N OB = damerino snob 


GLASBENA MATICA - KULTUR- 
NI DOM via Petronio 4. Stagione 
di concerti 83-34: 8 novembre ore 
20.30, Nora Jankovié, mezzosopra- 
no e Neva Merlak al pianoforte. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci), Solo ore 21 in collaborazione 
con il Circolo Triestino del Jazz e 
l’Usis due filmati del 1982 con 
‘Alberta Hunter, cantante di blues, 
e Art Blakey & Jazz Messengers. 
ARISTON. 4.0 Festival dei Festi- 
val. Ore 16, 18, 20, 22. Robert De 
Niro e Jerry Lewis in: «Re per una 
notte», di Martin Scorsese. Il film 
che ha inaugurato il Festival di 
Cannes 1983. Per tutti. 
ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Da mercoledì 9 a venerdì il 
novembre, ore 9.30: «Barry Lyn- 
don» di Stanley Kubrick. Prenota- 
zioni telefonando al 741093 dalle 10 
alle 11 e dalle 17 alle 20. Il pro- 
gramma completo delle proiezioni 
per le scuole è in distribuzione alla 
cassa, 


EDEN. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15. Un film che farà... molto 
rumore: «Il petomane» con Ugo 
Tognazzi, Mariangela Melato e 
Vittorio Caprioli. Regia di Pasqua- 
le Festa Campanile. 

FENICE. Ore 17.30, 19.50, 22.15. 
«Sing Sing», con Adriano Celenta- 
no, Enrico Montesano, Marina Su- 
ma. Technicolor. Per tutti, 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. R. 
Pozzetto, E. Giorgi in : «Mani di 
fata». Regia di Steno. Con questo 
film R. Pozzetto e E. Giorgi stabili- 
Tanno un nuovo primato di comici- 
tà. Il film è per tutti. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15. «Flash- 
dance». Per esigenze di program- 
mazione prosegue in questo cine- 
ma il film che è in testa alla Hit 
‘Parade mondiale. 

NAZIONALE 1, 15.30, ult. 22.15: 
«Segreti particolari di una vizio- 
sa». Dai paesi del libero amore 
arriva il più completo e straordina- 
rio film superporno. Severam. v.m. 
18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10. «I ragazzi della 56.a strada». 
Un film di Francis Ford Coppola, 
con Matt Dillon. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.10, «Un jeans e una maglietta» 
con Nino D'Angelo. Il più grande 
successo del momento! Per tutti. 
AURORA. 17 In diretto prosegui- 
‘mento dalla prima visione il più 
bel film e la più bella interpretazio- 
ne di Woody Allen «Zelig». Il più 
grande trionfo di pubblico a Vene- 
zia 783. 

CAPITOL. 16. II settimana di re- 
pliche di una fantastica, affasci- 
nante avventura di un futuro or- 
mai vicino «Tuono blu», con R. 
Scheider. Technicolor. Ultimi 
giorni. 

MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 16, 18, 20, 22. 
Spassosissimamente consigliato 
a... proprio tutti. Candidato a 10 
premi Oscar. Lei è Dustin Hoff- 
man, lui è «Tootsie». Un modo 
infernale di sbarcare il lunario, con 
J. Lange. 

VITTORIO VENETO. 15.30, 17.40, 
19.50, 22. Una produzione Metro, Il 
più grande successo dell’anno: 
«Victor Victoria». Julie Andrews, 
James Garner, Robert Preston. 
ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema D’Essai). Tel. 1796162. Ore 
16.30,,19.15, 22: «La scelta di Sop- 
hie» di Alan j. Pakula con Meril 
Streep. Premio Oscar per la mi- 
gliore interpretazione. Tra l’inno- 
cente, il sensuale e l'impossibile è 
un film splendido osannato dal 
pubblico e dalla critica. Ultimo 
giorno. 

LUMIERE D'ESSAI F.A.C. (Fice). 
Ore 16, 18, 20, 22: «Jesus Christ 
superstar» di Norman Jerison, un 
musical irripetibile. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Erotico 
2000». Marina Fraiese supera se 
stessa e accende l'immaginazione 
dei desideri nascosti. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Ultraporno se- 
xy party». i 
PRINCIPE, 18: «Krull» con Kenn 
‘Marshall. Fantascienza. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Exterminator», 
con C. George e J. Egar. Colori, 
V.m. 18 anni. 

VERDI, 18, 22: «Miriam si sveglia a 
mezzanotte», con C. Deneuve, D. 
Bowie. Colori. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. Oggi chiuso. Domani; 
17.30, 22: «Sexy Charlotte». V.m. 
18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA. Chiuso. 

GARIBALDI. «Animatrice per 
coppie particolari». V.m. 18 anni. 
CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. «Inseminoid». 


| V.m. 14 anni. 


i 


\ì 


TI 


ABBIGLIAMENTO IN PELLE 


Proprie produzioni : firmate 


BORSETTE COCCODRILLO 


VIA GALVANI 5. (Giardino. pubblico) -- TRIESTE - Tel. 568367 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


ISARALO il vostro comportamento, che 
‘tende ad essere troppo egocentrico e sforza- 
tevi di sentire gli altri al di là delle parole che 
‘pronunciano. Non lanciatevi in azioni rischiose 
ber il solo gusto del pericolo o della novità, o 
per brillare davanti agli altri: razionalità. 


N® è il momento di lasciarsi tentare da 
spese superflue, fareste meglio invece a 
riprendervi al massimo perché rischiate di 
dover fronteggiare delle uscite impreviste. Per 
molti è il caso di esaminare una certa situazio- 
ne e decidere un nuovo orientamento. 


x; pe discussioni troppo vivaci con amici e 
fs [parenti e cercate di far prevalere il buonsen- 
so e la misura in ogni azione. Qualcosa non 
quadra troppo e ritardi e seccature potranno. 
‘mandarvi all’aria alcuni programmi: mantene- 
tevi calmi e risolverete ugualmente tutto bene. 


\er vivere bene questa giornata sarà neces- 

saria una buona dose di equilibrio e di 
intelligenza; diversi pianeti positivi vi aiuteran- 
no ad imporvi, ad allargare il vostro raggio 
d'azione e a trascorrere dei momenti piacevoli, 
cautela però nei rapporti sentimentali. 


U? po? distratti dai suggerimenti della fanta- 
sia o dai contrattempi della vita quotidiana 
© sentimentale molti avranno una giornata un 
po’ faticosa e poco utile. Occupatevi con cura 
delle cose pratiche e preparatevi a qualche noia 
se appartenete alla prima o terza decade. 


A vete delle buone capacità di azione e realiz- 
lone ma non fatevi trasportare dalle 
vostre tendenze cattedratiche, rinunciate a vo- 
ler imporre agli altri le vostre concezioni, ri- 
spettate la personalità di chi avete accanto... 
non si può nascere tutti perfetti come voi! 


Nor e notizie a sorpresa di vario genere; 
non fatevi prendere in contropiede neanche 
dalle più positive, le vostre azioni devono esse- 
Te pronte e tempestive in ogni occasione. Un po’ 
di nervosismo o qualche malessere stagionale 
sono possibili: riguardatevi. 


Site in grado di risolvere o almeno tampona- 
Te le difficoltà, ma dovete trovare in voi 
‘stessi la forza di agire con il massimo realismo, 
di valutare obiettivamente e non emotivamen- 
te rapporti, proposte, questioni economiche, 
‘ecc. Non fatevi imbrogliare (o imbrigliare). 


Jornata un po’ incerta e non priva di 

‘ambiguità di vario genere; evitare compli- 
cazioni e passi falsi impegnandovi nei vostri 
doveri quotidiani ma tralasciando di forzare gli 
eventi. Attenti agli intrighi, ai compromessi, 
alle situazioni poco chiare la terza decade. 


IL cuore avrà le sue ragioni ma non per questo 
dovete trascurare — soprattutto la terza 
decade — gli aspetti pratici di un legame e della 
Vita familiare, Attenti a non perdere di vista la 
realtà, non fidatevi di persone poco scrupolose 
che approfittano delle vostre debolezze. 


Tino instabile vi fa scaricare rancori e 
insoddisfazioni su chi non ne ha colpa; 
cercate di risolvere i vostri problemi senza 
arrivare al litigio e tenete d’occhio scadenze e 
questioni fiscali, legali, economiche in genere. 
Guardatevi da imprudenze e distrazioni. 


er alcuni è difficile ora vivere in modo 

equilibrio e controllare impulsi e sentimen- 
ti. Non create conflittualità e situazioni antipa- 
tiche in famiglia o nell’ambiente di lavoro, 
avete bisogno di affermazioni e conferme ma 
dovete procedere per gradi, con buonsenso. 


La ditta A.M.A.R. di 


via del Bosco 6. tel. 741946 - Triest 


vi OFFRE impianti gas 
BEDINI - LOVATO - LANDI - KAR gas 


montati su vetture notmali. L. 250.000 
su vetture a 3 volumi IL. 285.006 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Serenità - 11 Squadra di calcio di serie A 
- 12 Un profeta biblico - 13 Risuona nella vallata - 15 In questo 
momento - 16 Iniziali della Sandrelli - 17 Le hanno Frank e Nick 
- 18 I profitti dell’azienda - 20 Cattive, perverse - 21 Cibo per 
equini - 22 Quadrato di boxeur - 23 Attaccata con violenza - 26 
Abbreviazione sul calendario - 27 Preposizione articolata - 28 
Lega un Paolo Rossi a un altro Paolo Rossi - 30 Accoglie le 
schede dei votanti - 31 Parte dell’occhio - 32 Un dato anagrafico 
-.33 Sciocca, stupida - 34 Marciare in centro - 35 Risposta di 
dissenso - 36 Un calciatore attaccante - 37 Puntolino epidermi- 
co - 38 Volute di serpente - 40 La città natale di Beethoven - 41 
Sciolto da vincoli, i 

VERTICALI: 1 Fra otto anni avranno otto lustri -2 11 suo re: 
era Elvis Presley - 3 Si maschera con l’elsa - 4 Sigla di Napoli - 5. 
Non inizia qui - 6 Non si vede se l'impianto elettrico è incassato. 
1 Numi tutelari dei romani - 8 Il nome della Tanzi - 9 Le ultime 
in battaglia - 10 A fine gara si fa quella dei premi - 14 Gambo di 
fiore - 16 Monte biblico - 18 Frutto a grappoli - 19 Mettere unò. 
contro l’altro - 20 Pacchi di 500 fogli di carta - 21 Allatta ciuchi« 
24 Uno famoso: Giorgio Armani - 25 Spirito vitale - 29 Il nome: 
della Di Benedetto - 33 Pezzo del bikini - 34 Spicciolo di dollaro* 
736 Volano sciamando - 37 Negazione bifronte - 38 Le consonan.| 
ti in esodo - 39 Sigla di Enna - 40 Il centro di Canberra. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 architettare; 11 Verona; è? regi; 13 ami; 14 debito; 
15 dimenata; 18-RI; 19 opinare; 21 origano; 24 orde; 25 ticinese; 27 ea;: 28 


IoarzHico, 30 tu; 31 Viva l’Italia; 33 Adelina; 34 erre; 36 tiritera; 38 III; 39. 
ison. 


VERTICALI: 1 Ava; 2 Remo; 3.Cri; 4 ho; 5 inni; 6 ta; 7 treni; 8.tebano; 


9 agitare; 10 ritardatario; 14 depositare; 15 digitali; 16 monetine; 17) 
motivato; 18 ricovero; 20 EE; 22 ripidi; 23 anelito; 26 ECA; 29 olè; 32 Iris; 
35 ein; 37 AD. 


LA BIRRA DI MALTO D'ORZO 


Prinz Bru { SP e) gesto 


DISTRIBUITA DA: TERGESTE Stl - TRIESTE - VIA PIGAFETTA. 7 - _1@ —- “ul soll TRIESTE - VIA PIGAFETTA 7 - TEL. 811379 


Il «golpe» udinese ha riacceso il campionato 


ASCOLI-TORINO 
FIORENTINA-CATANIA 


BARI-COSENZA 
®© Montepremi: 16.035.293.464 lire 


0-0 x 
id È 5-0 1 
_. _. _ | inTER-MILAN 2-0 1 
. __ ___ _ 1‘"% JUVENTUS-VERONA 3-11 
- io, LAZIO-AVELLINO DTT 
. LL. 1 | NAPOLI-PISA 0-0 x 
Lr: . . SAMPDORIA-GENOA 2001 
. 1 . UDINESE-ROMA 1-0. 1 
Li . . CATANZARO-PERUGIA ni 
. | COMO-ATALANTA 0-0. x 
L PALERMO-PISTOIESE ZOCA 
PARMA-BOLOGNA 3-3 x 
DI] 
(_] 


AREZZO-LECCE 1-1 
CAGLIARI-TRIESTINA 2-1 
CAMPOBASSO-SAMBENEDETTESE 3-0 
CAVESE-CESENA 3-1 
3-0 
1-1 
1-2 


CREMONESE-VARESE 
PADOVA-MONZA 
PESCARA-EMPOLI 


SERIE A 


Roma 

Verona e Juventus 
| Torino e Fiorentina 
i . Udinese 
il 


_ 
— 


-_ 
° 


PPPPDOID 
((*) 


. Avellino, Sampdoria e Milan 8 
} - Ascoli e Inter 7 
| Lazio e Napoli 6 
| Pisa, Catania e Genova AA) 
| SERIE B 
i Arezzo p. 14 
| Campobasso e Cremonese p. 13 
| Palermo e Como p. 11 
| UDINESE-ROMA 1-0 — Con questo tiraccio Zico ha messo a segno la rete vincente che Empoli p. 10 
| blocca la Roma erimette in movimento tutto il campionato visto che alle spalle stanno Cesena, Lecce, Varese, 
marciando la Juventus, che a sua volta.ha raggiunto il Verona, ela Fiorentina. Cagliari e Cavese p. 9 
A iii conincia) Atalanta, Perugia e Sambenedett.  p. 8 
| Monza, Pistoiese, 
Padova e Pescara p. 7 
Si Triestina î p._ 6 
Catanzaro pi a55 


“mea og - 


vi i da Cagliari Bic, grande delusione 


AREZZO-PALERMO Va 
ATALANTA-PADOVA E 
CAGLIARI-CAVESE 
CATANZARO-COMO. .... 
CESENA-CREMONESE 
LECCE-SAMBENEDETTESE 
MONZA-EMPOLI 
PESCARA-PISTOIESE 
TRIESTINA-CAMPOBASSO 
VARESE-PERUGIA 
TREVISO-L. R. VICENZA 
TORRES-OLBIA 
SIRACUSA-REGGINA 


as Ù si è 4È 
CAGLIARI-TRIESTINA 2-1— Ancora a bocca asciutta da una trasferta. Gli alabardati, pur in vantaggio di una rete, sono poi 
usciti battuti dal Sant'Elia dopo aver gettato al vento numerose occasioni, come questa di De Giorgis (Ansafoto) 


Il rally nella nostra 


ROMA — A Perth la barca dell’Italia, «Gwendyth», il'cui | 
equipaggio è composto da alcuni degli uomini di «Azzurta» 
con Cino Ricci, Mauro Pelaschiar, Nava, Roberti e Buonuomo, 
ha vinto l’Australia Cup 1983 sul campo di regata dove nel 
1987 si svolgerà la prossima America's Cup. Con temp 
variabile e vento medio-forte la barca, una Viking 30, si è 
imposta sugli agguerriti equipaggi australiani nelle gare 
dell’ultima giornata. La classifica finale vede al primo posto 
l'equipaggio italiano con sei punti, mentre al secondo posto 
è classificato l’astraliano John Savage con la barca «Whi: 
sper». La barca dell’Alitalia, condotta da Cino Ricci e Mauro — 
Pelaschiar, nelle ultime regate si è battuta con due imbarca: 
zioni australiane. A rendere più brillante la vittoria italian8 
c'è il fatto che le due barche australiane avevano come 
_ ' . - SUIppeE i due che Sona preso parte all’America’s Cup a New 

'ort: Murray su «Advance» e Sa « 
BIC-HONKY FABRIANO 50-60 — Deludente prova della Bic, nella quale il solo Jones ha avuto All'Australia Cup hanno I rIesinete ile eta tnee ii 
un degno comportamento, e che è stata sconfitta proprio nella giornata in cui i triestini | sentanza di Australia, Usa, Gran Bretagna, Nuova Zelar.da 
puntavano a rientrare in classifica (Italfoto) | Italia. 3 


TRIESTE La Lancia 037 dei fratelli Borelli vincitrice del Rally del Carso DE. (Italfoto) 


L 


t 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


Guarda chi si rivede, Zico. Roma a 


7 novembre 1983 


picco 


I BIANCONERI SONO TORNATI ALLA VITTORIA CON UNA BUONA PRESTAZIONE CHE CHIUDE UN TORMENTATO PERIODO DI MAGRA 
Grande Udinese contro i campioni 


Friuli in festa, la Juventus ringrazia 


Ai giallorossi scesi in campo con un po’ di sufficienza è mancato l’affondo decisivo 


Udinese-Roma 1-0 (0-0) 


UDINE — Una settimana 
intera di travaglio, ottanta- 
cinque minuti di... doglie, poi 
Zico partorisce quell’incredi- 
bile gol vincente che cancella 
d’un colpo solo uno dei perio- 
di più tormentati di questa 
squadra tanto targata Brazil 
che più di così non si può. Il 
boato che accompagna que- 
sta impresa ha a sua volta 
dell’incredibile: anche perché 
a quello maestoso dello stadio 
Friuli fa eco quello altrettan- 
to possente scaturito negli 
stadi di Torino e Milano al- 
l'annuncio del passivo giallo- 
TOSSO. 

La Roma presunta imbatti- 
bile, con il più efficace dei 
venti in poppa, con l’esalta- 
zione che le deriva dal suo 
momento magico e dalla qua- 
lificazione di coppa non ha 
scampo di fronte a una squa- 
dra che ritrova quasi per in- 
canto lucidità, freschezza, ma 
soprattutto geometria, ordine 
tattico e tanta determinazio- 
ne. Che bella questa Udinese! 
Che non rinuncia per niente 
allo spettacolo, ma neppure a 
rincorrere ogni pallone, a lot- 
tare in ogni zona del campo, a 
buttare nella contesa una de- 
terminazione a tratti addirit- 
tura commovente. 

Un primo tempo dunque 
con un’Udinese tra il guardin- 
go, il riflessivo e il timoroso, 
che affida i suoi tentativi pre- 
valentemente ai cross (non 
sempre molto calibrati) con 
l'intento di aggirare una di- 
sposizione tattica avversaria 
che ha nella zona centrale il 
suo punto di forza. Sfrutta- 
mento delle fasce laterali dun- 
que, anche per cercare di met- 
tere a proprio agio Pradella 
nell’ambito di un dispositivo 
giallorosso non eccelso nel 
gioco aereo e nel contempo 
approfittare di un Tancredi 
che nelle uscite non è certo un 
mostro ma che tuttavia, aiu- 
tato anche dall’imprecisione 
bianconera, contribuisce a 
salvare il risultato. 

Altra musica, e di qualità 
decisamente superiore, nel se- 
condo tempo. La squadra di 
Ferrari a questo punto decise 
di osare molto di più, si 
distende con maggiore autori- 
tà e convinzione, anche se 
trova i giallorossi sempre 
pronti a chiudere molto bene. 
‘Ma anche sempre più schiac- 
ciati da una di quei risvolti 
che rendono affascinante ma 
anche crudele il gioco del cal- 
cio. E’ anzi proprio l'Udinese a 
rischiare lo svantaggio, e da 


MARCATORE: 85° Zico. 


UDINESE: Brini; Galparoli, Cattaneo; Gerolin, Edinho, De Agosti- 
ni; Causio (87° Mauro), Marchetti, Miano, Zico, Pradella (55 Vardis), 


Cortiula, Dominissini, Pancheri. 


ROMA: Tancredi; Nela, Righetti; Ancelotti, Falcao, Maldera; Conti, 
Cerezo, Pruzzo (89° Vincenzi), Di Bartolomei, Graziani. Malgioglio, 


Nappi, Oddi, Chierico. 
ARBITRO: Pieri di Genova. 
ANGOLI: 7-6 per l'Udinese. 


NOTE: tempo bello, terreno in ottime condizioni. Spettatori 50 
mila. Ammoniti Ancelotti per gioco scorretto, Cattaneo per proteste e 


Zico per ostruzionismo. 


questa azione nasce invece il 
suo esaltante vantaggio, 

Il tutto accade a cavallo del 
quarantesimo: la pattuglia di 
Liedholm, che forse ha affron- 
tato la partita almeno appa- 
rentemente anche con un po’ 
di sufficienza, riesce in qual- 
che modo a scrollarsi di dosso 
il morso bianconero e crea 
due azioni a ridosso l’una al- 
l’altra molto pericolose, e che 
vedono entrambe protagoni- 
sta Pruzzo, al quale si oppone 
‘un Brini eccezionale, soprat- 


tutto quando in plastico volo 
blocca il secondo tentativo, 
un colpo di testa del centra- 
vanti giallorosso che racco- 


‘glie un preciso cross dalla si- 


nistra di Maldera. 
Effettuata la parata, il por- 
tiere non indugia oltre e inne- 
sca l’azione vincente: palla 
con la mano per Edinho, che 
fa proseguire Causio il quale 
intuisce più che la felice posi- 
zione di Zico le sue intenzioni: 
pallone in profondità, scatto e 
gran tiro in diagonale che pro- 


babilmente Tancredi sognerà 
a occhi aperti per parecchio 
tempo. 

E una vittoria più che meri- 
tata, ma è soprattutto quel 
che ci vuole per sancire la 
rinascita di una squadra alla 
quale tutti hanno dato un 
contributo eccezionale. Dalla 
difesa (di Brini si è detto), a 
cominciare da Cattaneo che 
risponde in pieno alle solleci- 
tazioni della chiamata e an- 
nulla Pruzzo, a Galparoli che 
concede solo alcuni spiccioli a 
Graziani. Gerolin affronta con 
molta disinvoltura ed effica- 
cia il mundial Bruno Conti, 
De Agostini si prende cura di 
Cerezo, senza pagare alcuno 
scotto neppure psicologico; a 
un Miano davvero grande 
spetta Falcao, ma spetta an- 
che in coppia con Marchetti 
l’ingrato e allo stesso tempo 
esaltante compito del raddop- 
pio delle marcature, della 
chiusura dei varchi, quel lavo- 


PARTITA SPUMEGGIANTE RICCA DI EPISODI DI CRONACA 


Lungo lavoro ai fianchi 


All85’ arriva il kappaò 


UDINE — Partita spumeg- 
giante e ricca di episodi di 
cronaca anche se non sempre 
eclatanti e che proprio per il 
loro numero elevato pratica- 
mente è impossibile riportare 
nella loro totalità. Inizia la 
Roma a farsi pericolosa all’'8” 
con uno spunto di Conti sulla 
sinistra, ma il suo cross viene 
deviato da Miano in angolo; 
una manciata di secondi dopo 
primo tiro in porta ad opera 
dello stesso Conti su punizio- 
ne ma Brini para sicuro. 

Tre minuti più tardi, prima 
ci prova Gerolin di testa, ma 
alto, poi su cross di Edinho, 
Tancredi appoggia in angolo; 
calcio dalla bandierina di 
Causio, colpo di testa dello 
stesso Edinho, ma il portiere 
giallorosso blocca senza pro- 
blemi. Al 17° Miano-Causio- 
Zico, il brasiliano finta il pas- 
saggio poi tira a parabola e 
Tancredi con la punta delle 
dita è costretto ad alzare 
sopra la traversa. 

AI 24’ sugli sviluppi della 
respinta di una punizione di 


Zico, cross dalla destra di 
Miano, che ruba il pallone a 
Falcao. Al centro del semicer- 
chio dell’area Zico viene spo- 
stato in elevazione da Ancel- 
lotti ma anche questa puni- 
zione verrà respinta dalla bar- 
riera. Decisamente una gior- 
nata «no» per le punizioni da 
parte del brasiliano che co- 
munque si rifarà con uno 
splendido gol poco prima del 
termine della partita. Rove- 
sciamento di fronte e Ancel- 
lotti commette su Edinho un 
fallaccio per il quale viene 
ammonito. 

Al 29’ splendido assist di 
Zico per Gerolin che in mezzo 
sandwich perde il duello ae- 
teo con Maldera e finisce a 
terra proprio all’altezza del 
dischetto del rigore. A cavallo 
del 40’ (è dunque un minuto 
fatidico che si rivelerà vincen- 
te poi nel secondo tempo), 
bombardamento bianconero 
‘per un bel po’ di secondi mala 
difesa giallorossa, calma e si- 
‘cura, riesce in qualche modo a 
liberare. 


TIFOSO RAPINATO DAGLI ULTRAS ROMANISTI 


Sette arresti e due feriti 
bilancio nero della partita 


UDINE — Parecchi tafferu- 
gli sono scoppiati sugli spalti 
dello stadio Friuli all’inizio e 
alla fine della partita, dopo 
che Zico aveva messo a segno 
il gol vincente. In uno di que- 
sti è rimasto ferito, per fortu- 
na in modo lieve, un agente 
della scuola di pubblica sicu- 
rezza di Trieste, Giampiero 
Vurch, di 20 anni. Un tifoso 
romanista l’ha colpito alla co- 
scia destra con un punteruo- 
lo, a pochi centimetri dall’ar- 
teria femorale. L'agente è sta- 
‘to accompagnato al pronto 
soccorso dell'ospedale civile, 
medicato e subito dimesso. Il 
feritore è tuttavia riuscito a 
scappare. 

Le forze dell’ordine impe- 
gnate ieri pomeriggio al 
«Friuli» (in tutto circa 300 
uomini tra agenti di polizia, 
carabinieri e Guardia di fi- 


nanza), coordinate dal capo 
della squadra mobile dott. La- 
ghi, hanno operato complessi- 
vamente sette arresti per vari 
episodi legati alla violenza, al 
furto e persino alla rapina. 

Quest'ultimo caso si riferi- 
sce a due ragazzine romane 
che hanno strappato dal collo 
di una signora una catenina 
d’oro, che è stata poi recupe- 
rata. Si tratta di C. T. di 17 
anni e di L. A. di 16. Entrambe 
sono state associate alla se- 
zione femminile del carcere di 
via Spalato, imputate di rapi- 
na e furto aggravato. 

Altri quattro giovani, tutti 
tifosi romanisti, sono finiti in 
carcere per resistenza, violen- 
za e oltraggio a pubblico uffi- 
ciale. Si tratta di Gianfranco 
Mari, 22 anni, di Roma, ma- 
cellaio (oltraggio e resisten- 
za); Roberto Venturelli, di 21 


anni, nato a Teramo e resi- 
dente a Roma, barista (resi- 
stenza); Vincenzo Cuomo, 21 
‘anni, da Genova (resistenza e 
violenza); Claudio Maimone, 
23 anni, da Milano (oltraggio e 
resistenza). 

A margine del tutto, un bor- 
seggiatore jugoslavo, tale De- 
simir De Sancic, 25 anni, da 
Sarajevo, ha raggiunto in car- 
cere gli altri sei accompagna- 
to dall'accusa di furto aggra- 
vato. 

Un tifoso friulano, Michele 
Pin, di 25 anni, da Farra d'I- 
sonzo, è rimasto vittima di 
‘un'aggressione da parte di un 
gruppetto di ultras giallorossi 
che l’hanno derubato del bor- 
sello contenente 200 mila lire 
e che per sua fortuna è stato 
recuperato dalle forze dell’or- 
dine, 

T.Z. 


AI 44° Ancellotti filtra nella 
difesa bianconera, ma la con- 
clusione si perde sul fondo su 
deviazione di un altro gioca- 
tore della Roma. 

L'Udinese non ripete nella 
ripresa l'errore che le è solito 
di iniziare a ritmo ridotto. Al 
4 lungo diagonale dalla de- 
stra di Edinho per Pradella 
che perde il pallone pressato 
da Nela. 


Al 9° ancora una punizione 
di Zico (per fallo di Cerezo su 
Gerolin all'altezza dei venti 
metri), che si infrange sulla 
barriera. Due minuti dopo 
bellissima intesa Causio-Zico- 
Virdis al momento della con- 
clusione in piena corsa Ri- 
chetti riesce ad allungare in 
angolo. Poi è Brini a dover 
smanacciare su un pericoloso 
tiro-cross dalla destra. Al 18° 
ancora Zico si destreggia mol- 
to bene, palla al centro per 
Virdis, decisamente rinfran- 
cato rispetto alle ultime pre- 
stazioni, appoggia all’indietro 
sull’accorrente Marchetti il 
cui bolide è di parecchio alto 
sulla traversa. 

Due minuti ancora e la pres- 
sione dell'Udinese non cono- 
sce soste: De Agostini, Miano, 
Causio e conclusione ancora 
‘una volta alle stelle. Ci prova- 
no ancora De Agostini (con- 
clusione respinta), ed Edinho 
di testa ma questa volta Tan- 
credi è piazzatissimo e pronto 
a bloccare. Al 30° calcio d’an- 
.golo di Marchetti, colpo di 
testa di Cattaneo respinto 
‘Sulla linea di porta di Falcao, 
‘ma l’arbitro ferma il gioco; 
quindi colpo di testa di Virdis 
in mezza girata ma Tancredi 
blocca sicuro in tuffo. Al 34° 
tentativo. giallorosso con un 
rimpallo di Graziani su Gero- 
lin e conclusione dello stesso 
numero 11 giallorosso ma Bri- 
ni si oppone in tuffo. 


Ancora il portiere biancone- 
ro (questa volta non trattiene 
ed è calcio d’angolo) si oppo- 
ne in maniera molto efficace 
ad una ravvicinata conclusio- 
ne di Pruzzo. Al 40’ la doppia 
azione che abbiamo già 
descritto con relativo rove- 
sciamento di fronte ed è la 
tanto sospirata vittoria per la 
squadra bianconera che non 
vinceva dall’ormai lontano 18 
settembre quando battè in 
casa il Catania. 

G.V. 


ro insomma di raccordo e di... 
pulizia a tutto campo che in 
definitiva risulterà quello vin- 
cente. 

Pradella si dà molto da fare, 
anche se con alterni risultati, 
mentre a Causio si può benis- 
simo fare grazia di qualche 
passaggio sbagliato in virtù di 
una prestazione decisamente 
superiore, ad altissime fre- 
quenze, forse non a caso lungo 
quella fascia destra della qua- 
le riesce sempre a fare terreno 
di scorrerie e di conquista. 

Di Zico, ovviamente, baste- 
rebbe citare il gol: ancora una 
volta comunque si conferma 
quel giocatore eccezionale an- 
che per essenzialità che forse 
non è stato ancora del tutto 
capito. Pochi i palloni giocati, 
qualche splendido assist, ma 
sarebbe assurdo chiedere 
quantità anziché qualità a un 
giocatore come lui. Qualità 
che del resto non manca mai 
di manifestare anche e soprat- 
tutto nell’esaltazione del col- 
lettivo. 

La Roma dal canto suo non 
dice nulla di nuovo: manca 
forse di un pizzico di convin- 
zione, anche se la sua mano- 
‘vra offre spesso o sempre que- 
sta impressione. Ma proprio 
per questo si rivela più sornio- 
na che mai, con un gioco di 
una pericolosità diabolica, 
quasi infido, alimentato da 
giocatori che appaiono in po- 
sizioni favorevolissime al toc- 
co, al passaggio smarcante, 
alla conclusione proprio nel 
momento in cui sembrano 
quasi avulsi dalla manovra. 
Grandi ancora Falcao e Cere- 
zo, anche se si spengono pro- 
gressivamente, è forse un Bru- 
no Conti un po’ in ombra a 
dare l’immagine più veritiera 
di questa Roma. 

Forse in cuor suo sperava di 
poter sbloccare subito il risul- 
tato, affidando poi alla grande 
maestria dei suoi uomini nel 
tenere e giocare la palla e nel 
chiudere le iniziative avversa- 
rie il compito di controllare il 
risultato. Anche il maestro 
Liddas ha sbagliato i suoi 
conti, che tornano invece in 
pieno nelle tasche di Enzo 
Ferrari, anche a dispetto dei 
fischi che si è beccato... però 
solo inizialmente! 

Giorgio Verbi 


Udine — Zico ha appena segnato: 


_y;’{’0’’.’ ’’ 


l'Udinese cerca di rubare tempo, mei 


.. 


gioco. Ne segue un parapiglia, e volano spintoni tra le due squadre 


ntre i romanisti vogliono riprendere immediatamente il 
(Foto Di Pietro) 


FERRARI RAGGIANTE PER LA VITTORIA ANCHE LIEDHOLM SI COMPLIMENTA 


O rey si accende: «Avete visto? 
Dobbiamo giocare sempre così» 


UDINE — «Avete visto? 
Quello che andavo predican- 
do în questa settimana sì è 
avverato sul campo. È così 
che l'Udinese deve sempre 
giocare! Non deve avere pau- 
ra di nessuna avversaria e 
così si fa il risultato, scenden- 
do in campo sicuri di vincere 
e attaccando azione dopo 
azione finché non arriva il 
gol. Perché prima o poi la rete 
arriva per forza!». Zico parla 
e le sue frasi terminano con 
numerosi punti esclamativi. E 
contro la Roma, in effetti, c'è 
stata la sua affermazione su 
tutto e tutti, 


«L’azione del gol — conti- 
nua — l’abbiamo studiata per 
tutta la settimana e appena è 
stato possibile ricostruirla in 
partita non ci abbiamo pensa- 


to due volte. Così è sembrata 
velocissima, fulminea, ma il 
mio tiro è merito anche di 
tutta l'Udinese che ha saputo 
mostrare un'ottima ’gio- 
gada”. 

— E così lei è ancora salda- 
mente in testa alla classifica 
cannonieri... 

«Sì, mi fa piacere, ma non 
tanto quanto la vittoria del- 
l'Udinese». 

— Perché? 

«Perché questi due punti 
sono fondamentali. Prima di 
tutto perché conquistati con- 
tro la squadra migliore del 


campionato, quella che è in 


testa alla classifica. Poi ave- 
vamo bisogno di dare al pub- 
blico un'immensa soddisfazio- 
ne e anche per noi c’era la 
necessità di dimostrare che 


con un certo gioco si possono 
produrre vittorie». 


Zico lascia i ‘giornalisti e 
scappa da Liedholm: «Piace- 
re grande, piacere grande si- 
gnor Liedholm. Salute alla fa- 
miglia, anche alla sua squa- 
dra che resta sempre la mi- 
gliore», ha detto il fuoriclasse 
brasiliano strappando un sor- 
riso sul volto oscurato dell’al- 
lenatore giallorosso. Quindi è 
entrato nello spogliatoio gial- 
lorosso per un'intervista a tu 
per tu con Falcao, ripresa da 
rete «O Globo» di Rio de Ja- 
neiro. Parlava mentre si 
scambiava occhiate di amici- 
zia e anche complimenti coniìl 
compagno di Porto Alegre e 
mentre i due figli più grandi 
Bruno e Juniorlo tiravano da 
tutte le parti per l’accappa- 


SE PAULO ROBERTO FALCAO È IN GIORNATA-NO NON C'È PROBLEMA 


Toninho Cerezo, figlio di un clown 
è il profeta della coppia più bella 


UDINE — Eccola, la famosa 
«zona» di Liedholm schierata 
sul verde del Friuli; soltanto 
questa sua Romala sa svolge- 
te alla perfezione, înterpre- 
tando il gioco del calcio nella 
sua più bella accezione, ognu- 
no col suo ruolo, studiato a 
memoria, dopo aver mandato 
a memoria anche i compiti 
degli altri. Sempre in movi- 
mento, con o senza pallone, in 
una fitta trama di uomini ma 
senza fronzoli per il pallone 
che viaggia sull’essenziale. 
Tutti corrono (o quasi) ma 
mai un passaggio di troppo, 
mai una pausa troppo lunga. 

I filtri cominciano davanti 
all’area di Tancredì, si ripeto- 
no e si rinnovano su su per il 
campo fin davanti all’area 
avversaria. Centrocampo a fi- 
sarmonica, alla cui riuscita 
collaborano tutti, dai difenso- 
ri alle mezzepunte în un conti- 
nuo incrociarsi, scambiarsi 
guardie e obiettivi. Polmoni a 
volontà per tutti da Cerezo a 
Pruzzo, da Di Bartolomei a 
Maldera. 

Ricordavamo la Roma di 


GEROLIN E MIANO, INFATICABILI, NON HANNO LASCIATO ALCUNO SPAZIO A FALCAO E CONTI 


UDINE — Zico ha firmato la 
vittoria, Cerezo è stato gran- 
de, Falcao e Conti sono stati 
bloccati. Tanti i motivi di Udi- 
nese-Roma che meritano una 
puntualizzazione. Per econo- 
mia di lavoro ci soffermeremo 
solo su uno di questi. Falcao e 
Conti bloccati e, quindi, la 
fantasia della Roma soffo- 
cata. 

Lo stadio Friuli è stato tea- 
tro di una bella partita, una 
bella Roma e una bella Udine- 
se. In questo contesto andre- 
mo a vedere come è stato 
bloccato l’estro di una forma- 
zione che sempre dà spettaco- 
lo, anche fuori dai confini del 
nostro campionato. Due no- 
mi, nomi di comprimari, sono 
alla base del successo bianco- 
nero, anche se tutti osannano 
Zico e solo lui. Miano e Gero- 
lin sono stati i lacci per Conti 
e Falcao. 

L'Udinese può adesso con- 
tare su un centrocampo asso- 
lutamente all'altezza delle 


aspirazioni di alta classifica. 
De Agostini, Marchetti, assie- 
me ai due nominati prima, 
formano una barriera di cen- 
trocampo assolutamente pro- 
duttiva. Miano e Gerolin si 
offrono alle aperture dei com- 
pagni e questi li spremono 
senza ritegno con palle lun- 
ghe che non sempre hanno il 
pregio della precisione: i due 
però corrono e corrono, e 
spesso recuperano la sfera al 
gioco. I due poi mostrano una 
grinta assolutamente indi- 
spensabile in una zona del 
campo dove si affoga, tanta è 
la vastità da coprire. Miano e 
Gerolin non hanno concesso a 
Conti e a Falcao dei fare le 
loro giocate con un minimo di 
tranquillità. Puoi allora esse- 
re la più brava foca del mondo 
(foca nel senso di giocoliere), 
ma se trovi chi ti anticipa, ti 
contrasta nel delicato mo- 
mento in cui stai per control 
lare il pallone, ti fa correre, a 
un certo punto non ti cì racca- 


pezzi più 

Ecco, Falcao e Conti sono 
riusciti ad entrare nel vivo 
della manovra ben poche vol- 
te perché i compagni li cerca- 
vano solo quando erano sicuri 
di far loro pervenire la palla. E 
la cosa non capitava con la 
frequenza abituale perché 
Miano e Gerolin stavano con- 
centrati a controllare, anzi, a 
imbrigliare, la fantasia dei 
giallorossi. 

Qualcuno in tribuna poi si 
spazientisce se i due biondini 
in maglia bianconera sbaglia- 


no qualche lancio o si presen-, 


tano sul fronte offensivo con 
le idee annebbiate. Rendia- 
Imoci conto che correre stanca 
e sfilaccia i muscoli. Giocare 
di precisione quando si è 
affannati e in debito di ossige- 
no è difficoltoso. Allora, o 
Signore, perdona loro perché 
non sanno quello che fanno: 
Gerolin e Miano, ma anche 
chi si lamenta in tribuna. 
Bruno Lubis 


a fantasia romana imbrigliata da due biondini 


Udine — Gerolin (a sinistra) e Miano, infaticabili «comprima- 
ri» dell’Udinese hanno imbrigliato. Falcao e Conti 


Falcao, abbiamo ritrovato la 
Roma di Cerezo. Il «Nurejev» 
continua a incantare per ele- 
ganza, leggerezza, intuizione, 
ma è Toninho a giganteggiare 
su tutti per puntualità, essen- 
zialità, potenza. Tutto passa 
attraverso îl suo piede, sca- 
lando filtro su filtro, sia in 
andata sia in ritorno. Ed è 
con lui che dialoga Ancelotti, 
quando si tratta dì spingere, 
ed è con lui che dialogano 
Nela e Righetti quando si trat- 
ta di infrangere Vardire av- 
versario. 

La Roma îeri ha perso, ma 
hanno poco da preoccuparsi î 
tifosi giallorossi: il giocattolo 
non sì è rotto, la perfetta mac- 
china è in piena efficienza e lo 
ha dimostrato proprio teri, in 
uno dei più difficili confronti 
di questa stagione. Gol di Zico 
a parte (ma neanche il mira- 
colo dì San Gennaro avrebbe 
potuto evitarlo) la difesa ha 
dimostrato una compattezza 
eccezionale. Tancredi, benché 
l'Udinese pressasse maggior- 
mente, non ha dovuto mai 
impegnarsi perché il. muro 
giallorosso era sempre pronto 
a costruirsi nei momenti cru- 
ciali e a dissolversi per riap- 
parire più avanti, poi più 
avanti ancora, e pronto a ri- 
tornare nella propria area. 
Incredibile! 


Sta proprio in questa orga- 
nizzazione del gioco l'enorme 
portanza romanista al punto 
tale cheunFalcaoin giornata 
no quasi non fa danno. «Mal 
dera sei grande» gridava die- 
tro di noî un tifoso udinese, 
meravigliandosi poco dopo di 
come abbia cominicato a gio- 
care Graziani, l'eterno gene- 
Toso diventato pulito incontri- 
sta e inventore di assist. E 
così si potrebbe continuare 
per tutta la formazione ospite, 
degnamente decorata di scu- 
detto. 


Zico ha paralizzato tutto 
ciò con il suo guizzo, l’unico 
vincente in 90 minuti; Pruzzo 
con i suoi spunti non ce l’ha 
fatta a raddrizzare il risulta- 
to. Uno scivolone è concesso 
anche ai grandi. Forse c'è 
stato un unico neo: per la 
prima volta abbiamo visto la 
Roma preoccupata a salva- 
guardare il pari. Un peccato 
di prudenza che Liedholm 
non avrebbe bisogno di com- 
mettere. 

Gualberto Niccolini 


.. 


s su 


Udine — Falcao (sopra) e Cerezo, i due brasiliani della Roma 


us 0. 


toio. 

E raggiante anche Enzo 
Ferrari: «Una vittoria impor- 
tantissima, la nostra, che dà 
fiducia e dimostra che stiamo 
percorrendo la strada giusta. 
La nostra pressione nel se- 
condo tempo è stata davvero 
molto bella e finalmente ha 
prodotto quello che in altre 
partite non si era visto: un gol 
che quest’Udinese meritava». 

Ed ecco di nuovo Liedholm: 
«La Roma ha pagato la man- 
canza di lucidità dovuta alla 
stanchezza nel secondo tem- 
po e l’imprecisione all'ultimo 
passaggio. Eravamo scesi in 
campo con due punte per vin- 
cere e invece ci troviamo con 
niente in mano. Succede. È 
stata comunque una vittoria 
meritata da parte dell’Udi- 
nese». 

— Adesso la Juventus si 
avvicina... 

«Ah, noi facciamo affida- 
mento soltanto su noî stessi». 

— Qualcuno dice che sul gol 
di Zico c’è il vizio del fuori- 
gioco... 

«Non ho visto, aspetto la 
moviola. Comunque non è 
importante perché nulla si 
può togliere a questa afferma- 
zione dell'Udinese. Il gol è 
venuto proprio dopo una otti- 
ma occasione di Pruzzo che 
ha colpito bene di testa ma 
Brini è stato fulmineo a para- 
re. Poi, sul capovolgimento di 
fronte, il fulmine di Zico. Ap- 
pena stavamo tentando di ri- 
mettere la palla al centro, 
Pruzzo si è innervosito e per 
questo l’ho sostituito. Bisogna 
dare sempre l’esempio». 

«Io ho visto che î bianconeri 
— dice l’attaccante gialloros- 
so — sî stavano attardando a 
riportare la palla al centro, 
Però mi sono ricordato di una 
partita di Perugia quando, 
mentre noi festeggiavamo an- 
cora un gol di Conti, gli umbri 
hanno rimesso la palla senza 
curarsi che molti romanisti 
erano ancora nella metà cam- 
po avversaria e con un fulmi- 
neo lancio a Rossi hanno pa- 
reggiato. Invece l'arbitro mi 
ha bloccato!». 

Ed ecco Falcao: «Dispiace 
sempre perdere, soprattutto 
‘una partita che si doveva vin- 
cere. Zico sî sta ambientando 
al gioco italiano perché în 
‘Brasile aveva sempre due 
punte sull’ala sinistra e lui 
scendeva al centro mentre în 
Italia, a quanto ho visto, è lui 
che sta în posizione avan- 
zata». 

Cerezo: «Ma voi Zico non lo 
conoscete. In Brasile gioca 
trenta volte meglio di così». 

Antonello Capone 


Guida al calcio 


in edicola 


TORINO — «Una lettura 
appassionante per chi ama il 
calcio, uno strumento di lavo- 
ro utile per chi al calcio dedi- 
ca il proprio impegno profes: 
sionale»: queste le «intenzio= 
ni» alla «Guida al calcio 1983- 
84» che, realizzata dal gruppo 
editoriale Fabbri con la spon- 
sorizzazione della «Iveco», sta 
uscendo nelle edicole in que- 
sti giorni. 

La «guida» — redatta come 
l’edizione dell’anno scorso, da 
Luca Argentieri e Tony Da- 
mascelli — tratta tutti i diver- 
si aspetti del football, non 
soltanto quello italiano; è ric- 
ca di dati statistici, ma anche 
di notizie e di informazioni 
occupandosi di diversi am: 
bienti e aspetti del mondo 
calcistico («nel mondo degli 
arbitri», «gli allenatori ai rag- 
gi x», ecc.) 


i 
) 
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Il Verona non osa e la Juventus torna grande | 


DOPO LA CINQUINA AL GRONINGEN L'APPETITO RIMANE 


‘Inter è ormai scatenata 
Il derby è suo con merito 


Adesso Muller e Beccalossi «convivono» bene - Disastrosa prova di Blissett 


La Signora rinfresca le sue ambizioni 
-a spese della impacciata provinciale 


I bianconeri ritrovano in Cabrini, Rossi e Boniek un trio di eccezionale rendimento 


Lunedì, 7 novembre 1983 


IL PICCOLO 


Pag. 9 


UNA VITTORIA SOFFERTA PIU CHE IL RISULTATO NON DICA 


Juventus - Verona 3-1 (2-1) 
MARCATORI: 8’ Boniek, 33’ Rossi, 39° Jorio (rigore), 83’ Rossi. 
JUVENTUS: Tacconi; Gentile, Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; Penzo 
(75° Vignola), Tardelli, Rossi, Platini (84° Caricola), Boniek. Bodini, 


Pendellim, Furino. 


VERONA: Garella; Ferroni, Marangon; Volpati, Fontolan (78’ Gal- 
derisi); Tricella, Fanna, Di Gennaro, Jorio, Guidetti (70° Bruni), Storga- 


to. Sputi, Sacchetti, Jordan. 
ARBITRO: Redini (Pisa). 
ANGOLI: 8-7 per il Verona. 


NOTE: cielo sereno, terreno in ottime condizioni, spettatori 40 mila. 
Ammoniti Tricella, Storgato e Gentile, tutti per gioco scorretto. 


TORINO — Con la netta 
vittoria sul Verona, persegui- 
ta con grande costanza e sof- 
ferta più che il risultato non 
dica, la Juventus ha recupera- 
to un'immagine da alcune set- 
timane offuscata da risultati 
avversi; e ha rinfrescato — 
conla complicità dell'Udinese 
— ambizioni che proprio in 
considerazione di taluni re- 
centi precedenti, parevano 
avvilite e velleitarie. 


La squadra torinese, torna- 
ta al suo primitivo assetto 
tattico, ha tenuto saldamente 
l'iniziativa per tutto il primo 
tempo; (che i bianconeri 
avrebbero potuto concludere 
con largo margine, senza un 
paio di errori abbastanza gra- 
vi di Penzo e senza l’inconce- 
pibile fallo di mano in area 
dello stesso Penzo, che ha 
concesso agli scaligeri il più 
assurdo dei calci di rigore). 


Con un Platini a mezzo ser- 
vizio, frenato da una gamba in 
disordine (ha giocato pratica- 
mente da fermo e ora dovrà 
restare a riposo otto giorni; 
ma Ja grande precisione dei 
suoi suggerimenti è servita 


' assai bene lo stesso), la Juven- 


tus ha trovato in Cabrini, 
Rossi e Boniek un trio di ecce- 
zionale rendimento, il cui ap- 
porto — ben appoggiato dal 
generoso e instancabile Boni- 
ni e da un Tardelli in almeno 
‘apparente ripresa — ha avuto 
influenza decisiva sull’esito 
dell’incontro. 


Il Verona, che desiderava 
rifarsi-la bocca dopo la delu- 
sione della «coppa Uefa», ha 
scelto per conseguire il suo 
scopo la via della prudenza. E 
ha sbagliato. 

L’undici di Bagnoli è squa- 
dra che dev'essere lasciata 


» scorrazzare a briglia sciolta, 


seguendo il proprio istinto, 
ch’è quello di un undici che 
ama affrontare gli antagonisti 


«a viso aperto. La maglia nu- 


,. mero 11 del terzino Storgato è 


‘abbastanza significativa; lex 
juventino ha agito prevalen- 
temente come difensore con- 
cedendo a Cabrini di mano- 
vrare a sua volta come un’ala. 
Il terzino bianconero, non 


* chiedeva altro, è una situazio- 
‘ne tattica che notoriamente 


egli predilige, e che infatti ha 


sfruttato al meglio. 


Gli scaligeri, scampati a 
una possibile durissima puni- 
zione nel primo tempo, hanno 


| avuto qualche buon momento 


nella ripresa durante la quale 
è parso che la Juventus 


. dovesse da un momento al- 


l’altro precipitare in quella 
caduta verticale di rendimen- 
to e di tenuta che le era costa- 
ta la doppia sconfitta con To- 
rino e Sampdoria. 
Stringendo i denti e facendo 


appello a certi suoi spiccioli di 
spirito «provinciale», l’undici 


bianconero è riuscito ad evi- 
tare dispiaceri a Tacconi, gra- 
zie anche all’involontario aiu- 
to di Fanna — autore di una 
gara polemica e puntigliosa — 
che ha sciupato una comodis- 
sima occasione per ottenere il 
pareggio. Il portiere juventi- 
no, in effetti, è stato seriamen- 
te impegnato soltanto dopo la 
rete «liberatoria» di Rossi. 

La Juventus è andata in gol 
già al 3’ con Boniek, a conclu- 
sione di un'intesa Gentile- 
Rossi; l’arbitro ha però annul- 
lato per presunto fuorigioco 
del polacco. Il quale si è pron- 
tamente rifatto cinque minuti 
dopo, concludendo con un 
preciso rasoterra un'azione 
iniziata da Tardelli e prose- 
guita da Platini. 


‘Torino — Paolo Rossi si stacca e mette a segno la sua seconda rete 


IL GIOVANE MANCINI È STATO L'EROE BLUCERCHIATO 


MILANO — L'Inter sembra 
proprio decisa a rifarsi dall’a- 
stinenza che ha contraddi- 
stinto la sua fase iniziale di 
stagione. Dopo aver rifilato 
cinque gol mercoledì al Gro- 
ningen, superando di slancio 
il turno di coppa Uefa, ieri ne 
ha messi a segno altri due 
contro il Milan, ottenendo 
‘una di quelle vittorie che peri 
tifosi valgono triplo, visto che 
dà modo di sfottere i rivali 
rossoneri almeno fino al derby 
del girone di ritorno. 

Radice e i suoi sono così 
tornati decisamente sulla cre- 
sta dell’onda e proprio con la 
formazione che in estate era 
stata considerata «impossibi- 
le»: vale a dire quella che 
contempla la convivenza di 
Muller e Beccalossi, nonché la 
contemporanea presenza del- 
le due punte Altobelli e Se- 
rena. 

Una formazione spiccata- 
mente di attacco, che ha po- 
tuto fare faville anche ieri, 
come era già avvenuto con gli 
olandesi, grazie al chilome- 
traggio da maratoneti che si 
sono nuovamente sobbarcati 
Bagni e Sabato, correndo an- 


(Telefoto Ansa) 


Inter-Milan 2-0 (2-0) 

MARCATORI: al 5’ Collovati, al 18' Muller. 
INTER: Zenga; Ferri, Bergomi; Bagni, Collovati, G. Baresi; Muller 
(85’ Coeck), Sabato, Altobelli, Beccalossi (76' Pasinato), Serena. Recchi, 


Marini, Muraro. 


MILAN: Piotti; Gerets, Evani; Tassotti, Spinosi, F. Baresi (54° 
Galli); Carotti, Battistini, Blissett, Verza, Damiani (34’ Incocciati). 


Nuciari, Icardi, Manzo. 


ARBITRO: Bergamo di Livorno. 


ANGOLI: 6 a 6. 


NOTE: cielo coperto con nebbia e scarsa visibilità nel finale. Campo 
in buone condizioni, spettatori 80 mila. La partita è cominciata con 5° di 
ritardo perché nel controllo di una porta si è scoperto che c’era un buco 
nella rete. Franco Baresi è uscito al 54’ per infortunio. Ammoniti Bagni, 
Sabato e G. Baresi per gioco scorretto, F. Baresi e Muller per proteste. 
In tribuna d’onore, reduce da Redipuglia il ministro della difesa 


senatore Spadolini. 


che per Muller e Beccalossi, 
‘che non amano certo insegui- 
re gli avversari in fase difensi- 
va; (anche se il tedesco in 
verità qualche volta lo ha 
fatto). 

Certo che a Bagni e Sabato 
non si può chiedere di tenere 
simile ritmo per tutto il cam- 
pionato. Questa formazione, 
anche se ha saputo determi- 
nare una svolta positiva a una 
stagione che appariva disa- 
strosa, andrà riequilibrata per 
poter reggere tutto il torneo. 

Teri comunque questa Inter 
è sugli allori, per una di quelle 


CINQUE GOL DOPO ALCUNE SETTIMANE DI ASTINENZA 


A Marassi è la Samp 


a vincere sui «cugini 


Sampdoria-Genoa 2-0 (1-0) 
MARCATORI: 15’ autorete di Faccenda, 57° Mancini. 
SAMPDORIA: Bordon; Galia, Vierchowod; Pari, Pellegrini, Renica; 

Marocchino (63° Zanone), Scanziani, Mancini (89° Bellotto), Brady, 
Casagrande. Rosin, Guerrini, Chiorri. 

GENOVA: Martina; Romano (76° Eloi), Testoni; Corti, Onofri, Faccen- 
da; Viola, Mileti (47’ Plicano), Antonelli, Benedetti, Briaschi. Favaro, 
Canuti, Rotella, 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 

ANGOLI: 4-3 per il Genoa. 

NOTE: Terreno in perfette condizioni, giornata primaverile, spettato- 
ri 55 mila. Ammoniti per gioco falloso Romano, Viola, Casagrande, 
Brady e Scanziani. 


GENOVA — Bandiere blu- 
cerchiate al vento per il set- 
tantesimo «derby della Lan- 
terna». La Sampdoria dopo 
otto mesi è tornata a vincere 
sul campo di Marassi sce- 
gliendo forse il momento più 
eclatante, quello della stracit- 
tadina, ha battuto nettamen- 
te per 2-0 la squadra genoana 
apparsa volitiva, ma al di sot- 
to sia come strategia di gioco, 
sia come tecnica individuale. 

Il giocatore che ha tramuta- 
to in gol il gran «lavoro» dei 
blucerchiati Brady, Scanziani 
e Pari è stato il giovane Man- 
cini, autore di una rete, di un 
palo e propiziatore dell’auto- 
rete messa a segno al 15° da 
Faccenda nel disperato tenta- 
tivo di anticipare l'attaccante 
blucerchiato. 

Il Genoa, che ha l’attenuan- 
te dell'assenza del suo regista, 
l'olandese Peters, ha messo in 
mostra il suo carattere già 
evidenziato domenica scorsa 
contro il ‘Torino, ma non è 
riuscito a ripetere il successo 
perché i «cugini» pur attac- 
cando di più della squadra 
rossoblu, non si sono mai 
‘esposti al contropiede. 

La partita agonisticamente 
accesa (ma l’arbitro Barbare- 


sco, sei ammonizioni, l’ha te- 
nuta in pugno) in pratica si è 
decisa nel primo tempo dopo 
l'autorete di Faccenda. Il di- 
fensore ha cercato di inter- 
rompere all'ultimo momento 
una bella azione iniziata sulla 
fascia da Marocchino e prose- 
guita con un cross teso per 
Mancini. Nulla da fare per 
Martina, perché dal piede di 
Faccenda è partito un vero e 
proprio tiro, forte e impara- 
bile. 


Mancini 


A questo punto il Genoa, | 
che predilige giocare di rimes- 
sa, ha dovuto inseguire. Ma la 
sua manovra, nonostante il 
gran prodigarsi di Viola e Be- 
nedetti era troppo centrale e 
puntualmente le due «punte» 
Briaschi e Antonelli venivano 
bloccate prima del limite del- 
l’area dai rispettivi guardiani, 
Vierchowod sempre efficace 
sul primo, e Galia sull’ex mi- 
lanista. 

Di tutt'altro tono la mano- 
vra blucerchiata ispirata dal- 
l’infaticabile Brady, che il suo 
avversario diretto Corti riu- 
sciva solo a fermare saltuaria- 
‘mente ricorrendo al fallo. 


Per i viola con il Catania 


ritornano la vacche grasse 


Fiorentina-Catania 5-0 (2-0) 

MARCATORI; 19 Monelli, 36° Pecci, 51’ Monelli, 56° Massaro, 85° D. 
Bertoni su rigore. 

FIORENTINA: Galli; Pin, Contratto; Oriali, Massaro, Cuccureddu; 
D. Bertoni, Pecci, Monelli (60’ Pulici), Antognoni (74’ Miani), Iachini. 
Alessandrelli, F. Rossi, A. Bertoni. 

CATANIA: Sorrentino; Ranieri, Giovannelli; Pedrinho, Chinellato 
(46’ Carnevali), Mosti (11° Sabadini); Torrisi, Mastalli, Cantarutti, 
Luvanor, Morra. Onorati, Bilardi, Crialesi. 

ARBITRO: Pierluigi Pairetto di Torino. 

ANGOLI: 9 a 6 per il Catania. 

NOTE: Giornata fredda con cielo coperto; terreno in buone condi- 
zioni; spettatori 40906 fra paganti e abbonati per un incasso di 


Sui primi due l’allenatore 
Simoni per cercare di limitare 
le proiezioni in avanti ha in- 
vertito sul finire del primo 
tempo le marcature spostan- 
do il più veloce Testoni su 
Mancini e Faccenda, apparso 
più volte in difficoltà con la 
giovane punta blucerchiata, 
su Marocchino, Il cambio, for- 
se tardivo, è stato effettuato 
dopo che al 38° Mancini sal- 
tando ancora una volta Fac- 
cenda aveva tirato bene, ma 
la palla, con Martina ormai 
battuto, aveva centrato in 
pieno il palo. 

Il meritato raddoppio della 
Sampdoria è giunto dopo bre- 
ve tempo. Al 12° della ripresa; 
e stavolta Mancini ha fatto 
tutto da solo. A centrocampo 
è riuscito ad infiltrarsi tra il 
libero Onofri e Romano sof- 
fiando loro la palla. Quindi 
fuga solitaria verso l’area do- 
ve dal limite, di destro, ha 
battuto imparabilmente Mar- 
tina. 


433,352.719 lire, Ammoniti per scorrettezze Chinellato e Torrisi. 


FIRENZE — Dopo alcune 
settimane di astinenza la Fio- 
rentina è tornata al successo 
con un grosso punteggio a 
spese di un Catania sceso allo 
stadio comunale del Campo 
di Marte (tredici anni dopo un 
altro campionato în serie A) 
con un'impostazione chiara- 
mente difensivistica. Tutto fa- 
cile quindi per la squadra di 
De Sisti, che in vista della 
sosta per l'impegno della na- 
zionale azzurra e poì della 
difficile ripresa con î confron- 
ti con Milan e Juventus, non 
voleva compiere altri passi 
falsi casalinghi. 

Ne è venuta fuori una gara 
quasi a senso unico, anche se 
i due brasiliani della squadra 
di Di Marzio, Luvanor e Pe- 
drinho, ma più il secondo che 
il primo, hanno cercato di 
sollecitare i compagni a serol- 
larsi di dosso îl peso del for- 
cing gigliato. 

La Fiorentina, che temeva 
di soffrire il catenaccio del 
Catania e operava sulle fasce 
con Iachini e l'argentino Ber- 
toni, è riuscita a far saltare îl 
dispositivo dì copertura dei 
siciliani grazie anche al buon 


| gioco di Massaro e Pecci. 


Dopo quasi venti minuti su 
di un diagonale di Jachini, 
Monelli infatti giungeva sulla 
palla insieme a Sorrentino e, 
‘precedendolo di un attimo, la 
collocava în rete. Si è trattato 
del suo primo-gol dopo i tre 
segnati nella prima di cam- 
pionato. 

Il Catania, quasi obbligato- 
riamente, cambiava gioco ma 
î suoîì affondo con Torrisi e 
Giovannelli non avevano esi- 
to al 36° Sorrentino su di un 
rasoterra dì Pecci non troppo 
forte, si tuffava, abbrancava 
la sfera e poi, con una curiosa 
giravolta, la lasciava rotolare 
incredibilmente in rete. 

Nella ripresa, sul 2-0, per î 
viola diventava tutto ancora 
più facile mentre il Catania, 
în verità con scarsa fortuna, 
cercava di reagire, ma î viola 
segnavano ancora con Monel- 
li, di testa, su calcio d’angolo 
di Bertoni e con Massaro, a 
‘conclusione di un’azione in 
diagonale proveniente dalla 
sinistra. 

Poî si aveva un episodio 
curioso per la sostituzione da 
parte di De Sisti dì Antognoni 
con Miani — il capitano viola 
non gradiva molto la decisio- 


ne e si consolava però con gli 
applausi della folla della cur- 
va Fiesole — e quindi il Cata- 
nia, nelle azioni di reazione, 
collezionava soltanto deî cal- 
ci d’angolo (nove contro sei in 
totale). 

Nel finale ultimo gol giglia- 
to: c'era un atterramento în 
area di Morra su Massaro il 
rigore veniva trasformato 
dall’argentino Bertoni. 

Per Sorrentino, portiere del 
Catania, «il primo gol era 
chiaramente da annullare», 
mentre sul secondo pallone (il 
2 a 0 di Pecci), ammette il 
numero uno siciliano, «la col- 
pa è mia», Secondo Di Marzio, 
il tecnico del Catania, la par- 
tita era stata decisa sul due a 
zero. 

C'è anche da sentire Anto- 
gnoni, il «capitano» viola che 
De sisti ha sostituito al 74’ con 
Miani quando la partita era 
già sul 4 a 0. Con un mezzo 
sorriso Antognoni dichiara 
che, a quel punto, non pensa- 
va di essere sostituito. 


La schedina di 


domenica prossima 


AREZZO-PALERMO. 
ATALANTA-PADOVA 
CAGLIARI-CAVESE 
CATANZARO-COMO 
CESENA-CREMONESE 
LECCE-SAMBENEDETTESE 
MONZA-EMPOLI 
PESCARA-PISTOIESE 
TRIESTINA-CAMPOBASSO, 
VARESE-PERUGIA 
TREVISO-L. R. VICENZA 
TORRES-OLBIA 
SIRACUSA-REGGINA 


Domenica ferma la serie A 


TRIESTE — Esaurita anche l’ottava giornata, caratterizza- 


UNA FURIBONDA BATTAGLIA AGONISTICA 


ta dalla sfida supermiliardaria dello stadio Friuli fra Udinese e 
Roma e dai derby lombardo e ligure, il campionato si ferma per 
la seconda volta. La serie A cede nuovamente il passo alla 
nazionale che mercoledì della prossima settimana sarà impe- 
gnata a Praga contro la Cecoslovacchia nell’incontro valido per 
le qualificazioni del campionato d'Europa. La squadra azzurra, 
come noto, è da tempo ormai eliminata. 

La serie A riprenderà il suo cammino il 20 novembre con la 
nona giornata. L'Udinese giocherà sul campo del Pisa e in terra 


| toscana disputerà la prima delle due trasferte consecutive (la 


domenica successiva sarà impegnata a Genova contro la 
Sampdoria) prima di ospitare al Friuli, una dietro l’altra, prima 
il Torino (4 dicembre) e quindi la Juventus (11 dicembre). 


AGsnI S È È 
Mercoledì l’«Olimpica» a Fiume 

TRIESTE — La nazionale olimpica di calcio giocherà 
mercoledì a Fiume contro la Jugoslavia nell'incontro valido per 
il torneo di qualificazione alle Olimpiadi del 1984. Il seleziona- 


tore Cesare Maldini ha convocato i seguenti diciotto giocatori: 


che, salvo infortuni, intraprenderanno la trasferta in Jugosla- 
via: PORTIERI: Galli (Fiorentina) e Tancredi (Roma); DIFEN- 
SORI: Baresi e Tassotti (Milan), Contratto (Fiorentina), Nel.a e 
Righetti (Roma) e Vierchowod (Sampdoria); CENTROCAMPI- 
STI: Bagni e Sabato (Inter), Battistini (Milan), Massaro (Fio- 
rentina), Sacchetti (Verona) e Marchetti (Udinese); ATTAC- 
CANTI: Briaschi (Genoa), Monelli (Fiorentina), Fanna e Iorio 
(Verona). IENA 

La novità è costituita dal recupero dell’interista Sabato che 
contro la Romania non era stato convocato per infortunio. 

Maldini dovrebbe schierare questa formazione: Galli; Vier- 
chowod, Nela; Bagni, Righetti, Baresi; Fanna, Battistini (Saba- 
to), Iorio (Monelli), Marchetti, Massaro. 3 

La partenza della comitiva azzurra da Milano alla volta di 
Fiume avverrà nel pomeriggio. Saranno diversi gli ‘appassiona- 
ti triestini che si trasferiranno a Fiume per assistere all’in- 
contro. 


. Domenica amichevoli di lusso 


TRIESTE — Le squadre di serie A, approfittando della 


‘ sosta di domenica prossima, stanno allestendo alcune amiche- 


voli di lusso. Il calendario si infittisce sempre di più. La 
Fiorentina affronterà il Bayern nelle cui file milita Rummenig- 
ge. Il giocatore tedesco, come noto, è da diverso tempo ormai 
nei piani della società viola e Allodi sta cercando di affrettare i 
tempi per assicurarselo. 

‘Altra amichevole internazionale quella programmata dal 


‘ Pisa che affronterà sul proprio campo il Rijeka. 


Tra Ascoli e Torino 
un emozionante 0-0 


Ascoli - Torino 0-0 


ASCOLI: Corti; Mandorlini, Anzivino; Menichini, Bogoni, Nicolini: 
Novellino, De Vecchi, Borghi, Greco, Juary (56’ Trifunovic), ; 
Pochesci, Perrone, Dell'Oglio. È 0). Muraro, 

TORINO: Terraneo; Corradini, Beruatto; Zaccarelli, Danov: 

si see ‘a, Gal 
biati; Schachner, Caso, Selvaggi (81 Pileggi), Dossena, H 
Copparoni, Benedetti, Rossi, Comi, 3 lane 

ARBITRO: Longhi di Roma, 

ANGOLI: 6 a 4 per l’Ascoli. 

NOTE: giornata con cielo coperto; terreno in buone ci dizioni; 
RE 20 molla; espulsi, Greco al.7” per fallo di reazione, Bercativai 

6° per seconda ammonizione; ammoniti: C. ini, 
Nicolini per scorrettezze. 7 ISEE SIRITLNOTO 


ASCOLI PICENO — Pareg- 
gio bianco tra Ascoli e Torino 
al termine di una furibonda 
battaglia agonistica. Sono 
‘mancati i gol, ma non le emo- 
zioni e il pubblico del «Del 
Duca» non ha avuto il tempo 
di annoiarsi, 

La partita ha vissuto subito 
un episodio chiave. Era il 7° 
quando Greco, colpito duro 
da Corradini proprio sul cen- 
tro campo, ha reagito. L’albi- 
tro Longhi era a due passi: ha 
ammonito il granata per gio- 
co scorretto e ha espulso l’a- 
scolano per reazione. 

In pratica l'Ascoli ha gioca- 
to quasi tutta la partita in 
inferiorità numerica: dieci 
contro undici. Il Torino però 
non ha dato la sensazione di 
poter approfittare di questa 
situazione di vantaggio. Zac- 
carelli è rimasto senza avver- 
sario, operando, in pratica, da 
secondo libero, 


L’Ascoli, sostenuta a gran 
voce dal suo pubblico, ha rea- 
gito alla perdita di Greco get- 
tando sul campo superiori 
energie. A centro campo Man- 
dorlini ha fronteggiato Her- 
nandez, l’onnipresente Nicoli- 
ni ha giocato contro Caso, 
mentre Dossena se la vedeva 
con De Vecchi. 

Al 30° il pubblico ascolano 
ha protestato per un interven- 
to falloso di Dossena su Nico- 
lini, ma l’arbitro Longhi ha 
lasciato correre. La partita si 
è ulteriormente incattivita 
nella ripresa quando l'Ascoli 
ha tentato, con ostinazione, di 
superare l’avversario. Al 66’ le 
due squadre sono tornate in 
‘parità numerica perché l’arbi- 
tro ha espulso Beruatto, 

Il Torino ha agito in contro- 
piede e al 75° ha costretto 
Corti ad un difficilissimo in- 
tervento su conclusione ravvi- 
cinata di Galbiati. 


Napoli 0 
Pisa 


NAPOLI: Castellini; Bruscolot- 
ti, Boldini; Ferrario (66° Della Pie- 
tra), Krol, Dal Fiume; Celestini, 
Casale (58' Caffarelli), Pellegrini, 
Dirceu, Palanca. Di Fusco; Frap- 
pampina, De Rosa. 

PISA: Mannini; Azzali, Massi- 
mi; Vianello, Garuti, Sala; Breg- 
green (64° Scarnecchia), Crisci- 
manni (87° Giovannelli), Sorbi, 
Occhipinti, Birigozzi, Buso, Lon- 
gobardo, Armenise, 

ARBITRO: Rosario Lo Bello di 
Siracusa. s 

ANGOLI: 4-3 per il Napoli. 


NAPOLI — Se è vero, come 
afferma Juliano, che questo 
campionato Si deciderà in 
casa, da ieri sera il Napoli ha 
qualcosa di cui preoccuparsi. 
Bloccato dal Pisa (0-0), l'undi- 
ci azzurro ha perduto un altro 
punto al San Paolo, così come 
già accaduto con il Gerioa. 

Il fatto nuovo della giornata 
è che forse per la prima volta 
il Napoli ha Subìto la conte- 
stazione del Pubblico appena 
all’ingresso iN Campo. D'altra 
parte alcuni striscioni erano 
fin troppo eloquenti su quale 
tipo di umore avesse oggi la 
folla. Accanto, infatti, a «Ju- 
liano non tradirci», un altro 
striscione, CamMpeggiante sul 
alto della curva A, riportava 
«Vergogna, non ci meritate». 

Santin ha commentato 
amaramente negli spogliatoi 
che i fischi hanno sicuramen- 
te condizionato la squadra, 
almeno nel primo tempo. Va 
anche detto che in un momen- 
to che poteva essere determi- 
nante perla gara, conil Napo- 
li proiettato in avanti, nella 
ripresa, dall’opposta curva B 
degli ultras è Partito un coro 
d’incitamento. 


LA FORTUNA DÀ UNA MANO AI BIANCOAZZURRI 


Arrivano i due punti 
I problemi rimangono 


Lazio-Avellino 2-1 (2-1) 
MARCATORI: 26° Giordano, 31° Meluso, 43’ Bertoneri, 
LAZIO: Orsi; Podavini, Filisetti; Manfredonia, Batista, Spinozzi; 
Meluso (61° D'Amico), Vinazzani, Giordano, Laudrup, Marini (88° Cupi- 


ni). Ielpo, Miele, Piraccini. 


AVELLINO: Zaninelli; Osti (69° Maiellaro), Vullo; Schiavi (82’ 


catarsi che rendono 
‘appassionante il calcio 


così 
e lo 


sport in generale. Il Milan è 
stato annichilito dall'avvio 


bruciante dei concittadi 


ini e, 


in poco più di un quarto d’ora, 
si è trovato due gol al passivo. 


In questa fase la difes: 


a del 


Milan ha ribadito la fragilità 
denunciata già in diverse 


occasioni. 


Se aggredita con decisione, 
questa difesa non regge pro- 
prio. Poi, quando i nerazzurri 
hanno cominciato a tirare un 


po’ il fiato, cosa del 
umana visto che avevani 


tutto 
io nel 


le gambe la partita di merco- 
ledi, il Milan ha saputo impo- 
stare azioni di attacco anche 
insistenti. 

Ma Blisset ha riconfermato 
in pieno di meritarsi quel fa- 
moso soprannome di «Blisset- 
miss-it» (che in italiano suona 
con un inequivocabile «Blis- 
set-sbaglialo») con cui i tifosi 
d’oltre Manica lo gratificava- 
no. Il giamaicano è riuscito 
anche a tirare fuori a porta 
vuota. Il Milan ha avuto an- 
che la scalogna di dover fare 
uscire per infortuni, anche se 
non gravi, prima Damiani, oy- 
vero l’unica punta di un certo 
peso che ha, e quindi anche il 
suo Baresi, che, per quanto 
lasci a desiderare in fase di- 
fensiva, quando la squadra si 
spingeva in avanti sapeva da- 
re il suo contributo appog- 
giando il centrocampo. 

Così l’Inter ha potuto man- 
tenere abbastanza agevol 
‘mente il suo vantaggio inizia- 
le, nonostante la maggior 
pressione esercitata dal Milan 
nella ripresa. Da questo derby 
escono in definitiva due squa- 
dre a cavallo del decimo posto 
in classifica. - 


SERIE A 


SQUADRE 


G 


PARTITE 


In casa 
VINTE 


Fuori 
VENE 


Roma 
Verona 
Juventus 
Torino 
Fiorentina 
Udinese 
Avellino 
Sampdoria 
Milan 
Ascoli 
Inter 
Lazio 
Napoli 
Pisa 
Catania 


I 


' 
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Genoa 


I RISULTATI 


Ascoli-Torino 
Fiorentina-Catania 
Inter-Milan 
Juventus-Verona 
Lazio-Avellino 
Napoli-Pisa 
Sampdoria-Genoa 
Udinese-Roma 


Le partite del 20.11.1983 


Avellino-Sampdoria 
Catania-Juveritus 
Genoa-Inter 
Milan-Fiorentina 
Pisa-Udinese 
Roma-Ascoli 
'Torino-Lazio 
Verona-Napoli 


TECNAUTICA :.... 


Rappresentiarno i seguenti cantieri: 


BARBERIS - ILVER - RENATO MOLINARI - 
MOSTES - TECNOFIBER - SESSA - BARCHE 
IN ALLUMINIO EFFETI - GOMMONI: PIRELLI - 
EUROVINIL - CARELLI: REGIANA RIMORCHI 


TRIESTE - VIA PIETRAFERRATA 13 (Zona ind.) - TEL. 040/823755 


I marcatori 
i: Zico (Udinese). 
Sette reti: Rossi (Juventus) e Jorio (Verona). 
Cinque reti: Monelli (Fiorentina). 
Quattro reti: Platini (Juventus) e Conti (Roma). : 
Tre reti: Giordano e Laudrup (Lazio), Battistini (Milan) & 


Galderisi (Verona). 

Due reti: Juary (Ascoli), Bergossi (Avellino), Cantarutti 
Pedrinho (Catania), Antognoni, Oriali e Pecci (Fiorentina), 
‘Briaschi (Genoa), Boniek, Cabrini e Penzo (Juventus), Blissett, 
Carotti, Damiani ed Evani (Milan), Dal Fiume (Napoli), Falcao; 


Graziani e Nela (Roma), Brady, Francis e Manci; 
‘Hernandez (Torino), Virdis (Udinese). " 

Una rete: De Vecchi, Greco, Nicolini e Novellino (Ascoli), 
Barbadillo, Bertoneri, Colomba, Diaz, Di Somma, Tagliaferri € 
Vullo (Avellino), D. Bertoni, Iachini, Massaro e Passarella 
(Fiorentina), Antonelli (Genoa), Altobelli, Bagni, Beccalossi, 
Bini, Collovati e Muller (Inter), Cupini, Manfredonia e Meluso 
(Lazio, Baresi, Gerets e Verza (Milan), Casale, Dirceu e Palanca 
(Napoli), Berggren (Pisa), Cerezo, Di Bartolomei, Maldera, 
Pruzzo e Vincenzi (Roma), Galia, Guerrini, Marocchino & 
Scanziani (Sampdoria), Beruatto, Dossena, Selvaggi, Schach: 
ner (Torino), De Agostini, Marchetti, Mauro (Udinese), Di 
Gennaro, Fanna, Guidetti, Sacchetti, Storgato e Volpati (Ve: 
rona). 


i (Sampdoria), 
> a 


Lucci), Favero, Biagini; Barbadillo, Tagliaferri, Bertoneri, Colomba, 
Limido. Paradisi, Di Napoli, Salomoni, 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 

MARCATORI: 26’ Giordano, 31’ Meluso, 43’ Bertoneri. 

ANGOLI: 8 a 4 per la Lazio. 

NOTE: Giornata serena, temperatura mite, terreno in ottime 
condizioni, spettatori 45 mila. Ammoniti: Barbadillo e Vinazzani per 


Î 
[rotocatcio][_Torip__] 


00 x 
501 


ASCOLI-TORINO 
FIORENTINA-CATANIA 


1? CORSA: 1) Aquilvolo £ 
2) Iffene Ù 


2° CORSA: 


scorrettezze, Limido e Bertoneri per proteste. 


ROMA — Un po’ di fortuna 
per i padroni di casa, tanta 
mancanza di convinzione da 
parte dell’Avellino. La Lazio è 
uscita così dall’Olimpico con 
due punti che le consentono 
un momento di respiro dopo 
due sconfitte consecutive ma 
che certamente non la tirano 
fuori dalla crisi, una crisi che, 
anzi, visto il gioco messo in 
atto anche ieri dai biancaz- 
zurri, continua a manifestarsi 
chiaramente: da una difesa 
che si «imbambola» nei mo- 
menti importanti (fa testo il 
gol avellinese) ad un attacco 
che sta perdendo anche ilcon- 
sueto apporto di Giordano, 


Tanti problemi ancora 
quindi per Morrone e per il 
suo «presidente consigliere» 
Giorgio Chinaglia che la vit- 
toria sull’Avellino non ha as- 
solutamente cancellato ma 
solo rinviato alla prossima 


partita. 

Quanto all’Avellino ha avu- 
to il grande difetto di comin- 
ciare a credere nelle proprie 
possibilità soltanto quando 
ormai era troppo tardi e la 
partita aveva già offerto alla 
Lazio due gol di vantaggio. 
Un handicap che l’undici di 
‘Veneranda non è più riuscito 
ad annullare. 

Concreti, fondamentalmen- 
te ben impostati ma privi di 
«acuti», soprattutto in attac- 
co, gli irpini hanno avuto il 
torto di pensare in partenza al 
pareggio come risultato posi- 
tivo, 

Una tattica rinunciataria 
che, come capita spesso, non 
ha pagato. Così, sulla scia di 
‘una neanche troppo convinta 
superiorità territoriale, la 
Lazio ha trovato il suo primo 
gol al 26’, cinque minuti dopo 
il raddoppio. 


1) Auletta 
2) Arpinati 
1) Actinidia 
2) Achenio 
1) Granaglione 
2) Fayret 
1) Steiner 
2) QuirofB 
1) Ubbaise 
2) Dolka Di Canda 
Ai vincitori con punti 12 spettano 
2.062.000; aì vincitori con punti 11 
tano lire 144.000; ai vincitori con pu 
00. 


INTER-MILAN 
JUVENTUS-VERONA 
LAZIO-AVELLINO 
NAPOLI-PISA 
SAMPDORIA-GENOA 
UDINESE-ROMA 
CATANZARO-PERUGIA 
COMO-ATALANTA 
PALERMO-PISTOIESE 
PARMA-BOLOGNA. 
BARI-COSENZA 


201 


311 
211 
00 x 


201 


3% CORSA: 
4% CORSA: 
5* CORSA: 


6% CORSA: 


Quattro 
Trasferte 
“altrettante 
Sconfitte 


© TRIESTE — La Triestina, 
“the a Cagliari non aveva an- 
=&ora mai perso nelle quattro 
partite disputate in altret- 
tanti campionati di serie B, è 
stata costretta ad alzare ban- 
“diera bianca anche al Sant’E- 
lia. In precedenza gli alabar- 
dati avevano espugnato due 
“volte il campo sardo e in due 
‘becasioni avevano conquista- 
“to un pareggio. 
© Cagliari, quindi, più forte 
‘anche della tradizione e per 
Cla quarta volta in questa sta- 
gione la Triestina ha dovuto 
“arrendersi. 
La squadra di Buffoni è, 
assieme al Catanzaro, la sola 
“a non aver ancora conquista- 
to un solo punto lontano dal 
“proprio campo. 
-D Questo il calvario degli ala- 
= bardati fuori casa: 


\tMonza-TRIESTINA 3-0 
©Varese-TRIESTINA 21 
\Cavese-TRIESTINA 1-0 


SCagliari-TRIESTINA 2-1 
D 


“n arrivo 
un calendario 
terribile 


TRIESTE — Alle spalle la 
trasferta di Cagliari, la Trie- 
Stina è attesa da una serie di 
partite molto difficili. Nelle 
prossime tre gare la squadra 
di Buffoni dovrà affrontare 
una dietro l’altra tre grandi 
della classifica: domenica a 
Valmaura sarà di scena il 
Campobasso, quindi ci sarà 
la trasferta di Cremona che 
precederà di una settimana 
l’incontro casalingo con il 
Cesena. 

Successivamente gli ala- 
bardati saranno chiamati a 
giocare due volte di fila in 
trasferta, prima a Padova e 


Questo il ciclo che attende 
gli alabardati: 
13.11: TRIESTINA- 
Campobasso 
20.11: Cremonese- 
TRIESTINA 
27.11: TRIESTINA-Cesena 
4.12: Padova-TRIESTINA 
11.12: Empoli-TRIESTINA 


Triestina s 


IL PICCOLO 


Primo tempo davvero scintillante 


e poi, 


| I SARDI FRASTORNATI DALLE PUNTATE DI PERRONE E DI DE GIORGIS 
| 
| 


in dieci uomini, il crollo 


L'espulsione di Ruffini ha costretto l'allenatore a modificare lo schieramento 
gia rivoluzionato con l'esclusione di De Falco che è stato sostituito da Dal Prà 


DAL NOSTRO INVIATO 

CAGLIARI — La Triestina 
atterra in una Sardegna scon- 
volta dalla contestazione con- 
tro il presidente del Cagliari, 
Amarugi. La stampa locale 
usa espressioni come «Ma co- 
m'è che uno così lo mandano 
in giro da solo» (testuale); un 
folto gruppo di tifosi invita, 
fuori dallo stadio, i cagliarita- 
ni a non entrare. «Lo dobbia- 
mo lasciare solo come un ca- 
ne»: è il ritornello ritmato dai 
tamburi e diretto da Marius, 
capo storico del tifo isolato ai 
bei tempi di Gigi Riva. 

È un Sant'Elia, così, ad 
accogliere la cinquantina di 
triestini piombati sull’isola in 
cerca della sorpresa, E l’ala- 
barda li ripaga con un primo 
tempo splendido. Dopo le pri- 
me schermaglie, che servono 
a inquadrare un Cagliari 
spento, lento e pressapochi- 
sta, Buffoni fa spingere sul- 
l’acceleratore. De Falco è in 
tribuna, tradito dal solito do- 
lorino, ma in campo c'è un 
Perrone favoloso. Al 10° Ro- 
mano intercetta un pallone 
sulla tre quarti, porge a Vaila- 
ti che lancia subito il trottoli- 
no. Lamagni, suo controllore, 
è saltato, mentre il libero 
Vavassori si limita ad osser- 
vare quanto accade, Perrone 
aggancia cinque metri oltre la 
linea di metà campo e poi 
parte, solo, verso Minguzzi. È 
‘una volata che fa trattenere il 
fiato; pochi secondi e Perrone 
è in area, il portiere gli esce 
incontro e l’alabardato lo infi- 
la sulla sua destra. Fantasti- 
co, la Triestina è in vantaggio. 

Il Cagliari, sull’orlo. della 
crisi psicologica, non accenna 
nemmeno a una reazione. 
Passano quattro minuti, Ro- 
mano costruisce bene sulla 
destra e lancia in diagonale 
Perrone, tre metri dentro l’a- 
rea: l’ala non si fa pregare e, 
anticipando il recupero di La- 
magni, batte violentemente 


verso il palo opposto. Minguz- 
zi è superato, ma la sfora è 
fuori di mezzo metro. Due mi- 
nuti ancora e Perrone conqui- 
sta la palla sulla tre quarti 
cagliaritana, va via in velocità 
a due avversari, entra in area 
ma cicca il tiro per un falso 
rimbalzo della sfera. Occasio- 
nissima fallita. 

Non è finita. A1 20° Romano 
smista ancora a Perrone che 
allunga a De Giorgis. Pronta 
conclusione dal limite che fi- 
nisce alta. Il Cagliari non esi- 
.ste, la Triestina sembra la 
Roma di Liedholm, con Vaila- 
ti ad annullare Uribe e Dal 
Prà instancabile ad arare (su 
e giù, sue giù) la fascia destra. 
Al 28’ c’è una punizione indi- 
retta poco fuori l’area. Bra- 
ghin alza la sfera che Roma- 
no, da fermo, indirizza a rete, 
costringendo Minguzzi a un 
bel volo per mandare oltre la 
traversa. 

34: De Giorgis riceve da 
Perrone nel vertice alto dell’a- 
tea di rigore, a destra. Ha 
quattro avversari attorno ma 
li semina con un dribbling 
strettissimo che lascia tutti a 
bocca aperta. Gran tiro e pal- 
la che, scavalcato Minguzzi, 
passa a non più di cinque 
centimetri dal palo opposto. 
Bellissimo. 

Scosso dall’ennesimo 0-2 
sfiorato, il Cagliari accenna a 
riprendersi e, finalmente, im- 
pegna la difesa alabardata. È 
Uribe a superare Vailati, favo- 
rito da un rimpallo, aggirarsi 
dentro l’area e colpire in dire- 
zione incrocio dei pali. Zinetti 
è semplicemente splendido: 
non si lascia sorprendere e di 
pugno ribatte. 

Siamo arrivati al 43’. Ca- 
gliari-Triestina finisce prati- 
camente qui. Ruffini, frettolo- 
samente ammonito per simu- 
lazione di fallo al 15’, insegue 
una palla vagante sulla sini- 
stra, poco dentro la metà 
campo alabardata, e commet- 


te fallo su De Simone che 
finisce a gambe levate. L’arbi- 
tro, lontanissimo, si avvicina 
a grandi falcate dopo aver 
fischiato. Quando De Simone 
sta per battere la punizione, 
ecco Pirandola estrarre il car- 
tellino giallo. Ammonito Ruf- 
fini per gioco scorretto: l’ala- 
bardato resta di stucco men- 
tre i compagni di squadra si 
mettono le mani nei capelli. 

La Triestina resta in dieci 
con la prospettiva di altri 45° 
da disputare. Manca poco che 
il Cagliari non pareggi a tem- 
po scaduto. 

La ripresa si annuncia subi- 
to come un assalto a Forte 
Apache. Tiddia manda in 
campo Piras e Ravot (che ri- 
solveranno), Buffoni decide 
per la difesa a oltranza sosti- 
tuendo Perrone con Costanti- 
ni. Eppure, malgrado tutto, i 
primi dieci minuti sono anco- 
ra alabardati: al 5* Minguzzi 
devia con un gran tuffo un 
bolide dal limite di Romano, 
e, sulla respinta, De Giorgis 
arriva con un attimo di ritar- 
do, a porta vuota. Al 7° è De 
Giorgis, con una rimessa late- 
rale, a liberare in area Roma- 
no. Il regista ha di fronte il 
solo Vavassori, tenta di sal- 
tarlo con un pallonetto ma il 
libero, con la spalla ma anche 
con il braccio ci mette una 
pezza. È l’ultimo acuto della 
Triestina. 

Il Cagliari, troppo favorito 
dall'uomo in più a centrocam- 
‘po, comincia l'assedio. All’11° 
Lamagni dalla destra crossa e 
Costantini riesce a deviare in 
‘corner la girata di Ravot. Gol 
rinviato di tre minuti: al 14° è 
ancora un’azione che parte 
dalla destra a far arrivare la 
palla in area. Ravot, sul filo 
del fuorigioco tre metri dentro 
all’area, è colpevolmente solo. 
Ha tutto il tempo per girarsi, 
aggiustare la mira e trafiggere 
imparabilmente Zinetti. Li- 
scio di Costantini quattro mi- 


NEGLI SPOGLIATOI ANCHE TIDDIA RENDE ONORE AGLI ALABARDATI 


Buffoni non vuol fare polemiche 


er imprecare 


ma ha tanti motiv p p 
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CAGLIARI — Nel clan trie- 
| stino ben pochi si attendeva- 
“no che la partita finisse in 
maQuel modo. Dopo un primo 
s«sstempo alla grande, dopo il gol 
del momentaneo vantaggio di 
«ePerrone:e la valanga di occa- 
‘sioni che gli avanti ospiti si 
*«*sono costruiti, sembrava pro- 
fEprio che la Triestina dovesse 
sx Conquistare il primo successo 
Eesterno. Non è andata così: il 
#emalumore quindi è compren- 
sssibile. | 
2 «La fisionomia della partita 
seè cambiata radicalmente — 
Iidice l'allenatore Buffoni — do- 

po l’espulsione di Ruffini. Non 
voglio far polemiche, ma in- 
.dubbiamente da quel momen- 
fto di è trattato di un’altra 
—=partita. Eppure, nonostante 
— fossìmo in dieci, abbiamo sfio- 
rato il raddoppio. Insomma 
non mi aspettavo quest'altra 
sconfitta fuori casa. Siamo 
stati nettamente superiori al 
Cagliari, nel primo tempo so- 
&prattutto abbiamo dominato, 
ereando almeno quattro occa- 
—sioni da rete». 


a; Buffoni non vuol far polemi- 
che per l’espulsione di Ruffini 
€ per il rigore che gli ospiti 
.hanno reclamato per un fallo 
“di mano di Vavassori in area. 


«Indubbiamente — dice l’al- 

lenatore — i miei giocatori 
| hanno reclamato e devo dire 
i Che il fallo del libero cagliari- 
| tano non mi è sembrato invo- 
i lontario. Insomma abbiamo 
; ‘molte cose di cui lagnarci. Al 
i cospetto di un Cagliari che 
! veniva presentato come una 
| squadra di fuoriclasse, abbia- 
| mo dimostrato di non essere 
| affatto inferiori, anzi di essere 
+ ingrado di fare un calcio sicu- 
| Tamente più efficace». 
is Gli elogi per la Triestina si 
| sprecano negli spogliatoi ros- 
| «Soblù (e si capisce) Tiddia non 
| esita a parlare di un’ottima 
| “Triestina. Due punte velocis- 
| \sime, un centrocampo perfet- 
i ‘to, lanci eccezionali. 
to 
it «Nel primo tempo —.am- 
| ‘mette l’allenatore rossoblù — 
i ci hanno addirittura sciocca- 
| ‘to. Loro ne hanno approfitta- 
i to, hanno saputo sfruttare il 
| «momento favorevole metten- 
t«do a segno un gol con Perro- 
| ne. Non solo, ma avrebbero 
i potuto raddoppiare, operan- 
| do con quel contropiede vera- 
i mente micidiale». 
| | —Maintantola Triestina ci 
i ha lasciato le penne, 
| «Cose che capitano — dice 
i Tiddia — trovarsi con un uo- 
| Imo in meno costituisce un 
i grosso handicap, specie al co- 
spetto di un avversario come 
| il Cagliari che aveva assoluta 


« ‘necessità di vincere». 


Adriano Buffoni, nell'immagine assieme a Marchetti, e al dott. Bergamini, ha molte cose di cui 


lamentarsi. Prima tra tutte il risultato della partita 


— Gli alabardati recrimina- 
no anche per un fallo di mano 
in area commesso da Vavas- 
sori, sul quale l’arbitro ha cre- 
duto opportuno sorvolare. Il 
libero rossoblù sostiene che 
non sussistevano gli estremi 
per la massima punizione e 


spiega: «Il pallone ha colpito 
il braccio in quel momento 
attaccato al corpo. Come si 
può sostenere che si è trattato 
di un fallo volontario? A mio 
avviso l'arbitro ha fatto bene 
a non fischiare il calcio di 
Tigore», 


(Foto K.) 


Gli altri rossoblù preferisco- 
no non pronunciarsi. E poi 
perché tornare su episodi del 
genere dopo questa tanta so- 
spirata vittoria che proietta la 
squadra di Tiddia verso l’alta 
classifica? 

Angelo Carrus 


nuti dopo, su azione analoga, 
ma stavolta Ravot sfiora sol- 
tanto il palo. 

Al 22° è ancora Lamagni a 
crossare per Gori che conclu- 
de violentemente, da due pas- 
si, sull’incrocio dei pali. Due 
minuti dopo Zinetti si getta 
coraggiosamente in uscita sui 
piedi di un Bellini ormai lan- 
ciato a rete. Ma al 27’, logica- 
mente, arriva il raddoppio. 
Gori scappa nettamente a 
Stimpfl sulla destra, crossa a 
rientrare dalla linea di fondo, 
e Piras, dall’altra parte e ap- 
poggiandosi forse un po’ trop- 
po sulle spalle di Braghin, 
spinge la palla in rete di testa. 

La Triestina è battuta ma 
non domata. Passano cinque 
minuti e Romano, liberato so- 
lo davanti a Minguzzi da De 
Giorgis, si attarda a sistemare 
la sfera e il tiro viene ribattuto 
da De Simone. Grande azione 
'Uribe-Quagliozzi-Ravot al 40° 
e il tiro finale del sardo trova 
un Zinetti volante a dire di no. 

PIC. 


NOTE POSITIVE SUGLI ALABARDATI PUR SCONFITTI IN SARDEGNA ; 


La grande illusio 
NINU ANI 


Cagliari — Ravot, lasciato libero in mezzo all’area, trova tempo per controllare la palla e battere Zinetti 


Lunedì, 


È 


7 novembre 1983 


precona e Cagliari ringrazia 


ne finisce così 


(Foto Re) 


Attacco e centrocampo a pieni giri 
iocare sul serio 


Ora si comincia a g 


Solo Uribe è un fuoriclasse mentre i suoi compagni sono stati surclassati da Romano & Co. 
Gagliari-Triestina 2-1 (0-1) 


MARCATORI: 10° Perrone, 59’ Ravot, 73’ Piras. 
CAGLIARI: Minguzzi; Lamagni, Bellini; Maggiora, Imborgia, (46° 
Ravot), Vavassori; Poli (Piras 46°), Guagliozzi, Gori, Uribe, De Simone. 


DAL NOSTRO INVIATO 


CAGLIARI — Molto di nuo- 
vo dal fronte occidentale. Co- 
raggio; l’ora della riscossa è 
vicina: la Triestina ha dispu- 
tato a Cagliari la sua più 
bella partita da un anno a 
questa parte. Ha perso anco- 
ra purtroppo, e ormai la clas- 
sifica la vede chiaramente nei 
guai. Ma quelche l’alabarda è 
stata capace di fare în Sarde- 
gna costitiisee un messaggio 
lampante: continuando così a 
Natale si è a metà della gra- 
duatoria. 

L’assurda, incredibile 
espulsione di Ruffini allo: sca- 
dere del primo tempo ha pri- 
vato i triestini non di uno ma 
di due punti sacrosanti. Tutto 
da ridere questo Cagliari, con 

dieci uomini da una parte e 

Uribe doll’altra a giocare in 
pratica due partite diverse; 
da ridere sì, ma anche imbot- 
tito di fuoriclasse (per una 
serie B). Bene, la squadra di 
Buffoni ha letteralmente na- 
scosto la palla agli isolani per 
quarantacinque minuti. 

L'unica colpa della Triesti- 
na è questa: non essere arri- 
vata all’espulsione di Ruffini, 
chiave di volta della sconfitta, 
sul 3-0. Se Perrone e Romano, 
peraltro eccellenti, non aves- 
sero commesso troppi errori 
in fase conclusiva, neanche 
una ripresa in dieci uomini 
avrebbe portato la quarta 
sconfitta esterna consecutiva. 

Alla faccia di quanti predi- 
cano ‘iper la «B» un calcio 
duro e noioso, la Triestina ha 
disputato un primo tempo 
sontuoso, con un gioco limpi- 
do, velocissimo, a tratti inar- 
restabile. Paragonati ai pa- 
chidermi cagliaritani gli ala- 
bardati sembravano tanti 
Speedy Gonzales alle prese 
con il povero Gatto Silvestro: 
tac-tac-tac, tre passaggi pre- 
cisi in profondità e la sfera 
arrivava da Leonarduzzi a 
Perrone, passando per un 
centrocampo finalmente illu- 
minato a giorno dalle inven- 
zioni di Francesco Romano. 
Ieri il regista è stato, almeno 
per lunghi tratti, uno 
colo, ben coadiuvato da De 
Giorgis, da Ruffini fin quando 
è rimasto in campo, e soprat- 
tutto da Chiarenza e Dal Prà, 
stavolta inserito negli schemi 
il primo, vera sorpresa della 
giornata il secondo. 

Dal Prà ha dominato la 
fascia destra con îl piglio del- 
l’irrefrenabile. Caparbio, agi- 
le e caricatissimo, l’ex vicenti- 
no ha funzionato sia come 
vertice di triangoli, sia come 
freccia da lanciare sulla fa- 
scia in cerca del cross. Se a 
tutto questo aggiungete un 
Perrone in vena di funamboli- 
smi, stavolta finalmente utili, 
e un De Giorgis abilissimo nel 
gioco. di sponda, avete un 
quadro della più bella Triesti- 
na del 1983. Un primo tempo 
da stropicciarsi gli occhi dav- 
vero. 

Poi il fattaccio. L’arbitro Pi- 
randola, dopo aver ammonito 
in apertura Ruffinì perché, 
dopo esser rimasto a terra 
dolorante per un fallo subito, 
si è messo subito a sgambetta- 
re una volta ottenuta la puni- 
zione (troppo furbo, d’accor- 
do: ma con questo metro ogni 
gara terminerebbe con tre o 
quattro persone în campo e 
tutte le altre negli spogliatoi) 
ha ritirato fuori il cartellino 
giallo allo scadere del primo 
tempo. 


(Goletti, Valentini, Marino). 


TRIESTINA: Zinetti; Stimpfl, Braghin; Vailati, Leonarduzzi, Chia- 
renza; Perrone (48’ Costantini, 79’ Piccinin), Dal Pra’, De Giorgis, 
Romano, Ruffini. (Pelosin, Ardizzon). 


ARBITRO: Pirandola di Lecce. 


ANGOLI: 6-6. 


NOTE: cielo coperto, terreno in discrete condizioni. Spettatori 10 
mila. Espulso Ruffini al 43° del primo tempo per doppia ammonizione. 
Ammoniti Braghin e Leonarduzzi per scorrettezza, Minguzzi e Bellini 


‘per ostruzione, - 3 


Ruffini aveva commesso un 
fallo venialissimo, il secondo 
della sua gara. Pirandola, 
evidentemente, si era scorda- 
to di averlo ammonito in pre- 
cedenza ed è arrivata l’espul- 
sione che ha completamente 
sconvolto la partita, regalan- 
do al Cagliari qualcosa che è 
molto di più del solito calcio 
di rigore: la possibilità di gio- 
care altiro al bersaglio per 45 
minuti. 

L'uscita di Ruffini ha stra- 
volto la chiave tattica del cen- 
trocampo triestino. L’interno 
aiutava Vailati, raddoppian- 
do la marcatura su un Uribe, 
svogliato fin che si vuole ma 
sempre delizioso nei momenti 
di buona vena. Così la ripresa 
è vissuta nel segno del peru- 
viano, sempre molto slegato 
dai compagni di squadra ep- 
pure capace di arrivare în 
area da solo dopo aver supe- 
rato quattro-cinque avver- 
sari, 


Dedicare più cura allo stra- 
niero è costato all'alabarda 
maggiori libertà da concede- 
re agli italiani e sono così 
arrivati due gol, nati entram- 
bi dagli inserimenti dei cen- 
trocampisti in spazi forzata- 
mente vuoti. Se a ciò si 
aggiungono le mezze «bambo- 
le» prese dall'intera difesa în 
occasione delle due reti si ar- 
riva al 2-1 finale. Che non 


deve mettere în croce nessu- 
no, perché sulla sufficienza 
almeno si sono attestati tutti. 
Ma che brucia maledettamen- 
te. A questa squadra non ne 
va davvero bene una. 

Che qualcosa sia cambiato 
sul serio nella Triestina lo si è 
visto dopo lo svantaggio, ca- 
pitato — ormai è regolare —a 
circa un quarto d’ora dalla 
fine. Romano ha commesso 
l’unico errore della sua bella 
gara subito dopo, mancando 
una splendida occasione per 
raggiungere un fantastico 2-2. 
E ancora Dal Prà e De Gior- 
gis, nel finale, si sono avven- 
tati su palloni vaganti nell’a- 
Tea sarda, sfiorando il pa- 
reggio. 


La Triestina esce da Caglia- 
ri con una grande novità in 
saccoccia (meglio sarebbero 
stati î due punti, ma chi s’ac- 
contenta gode): è riapparso 
lo spirito dei tempi d’oro, è 
riapparsa la determinazione, 
il passo di carica capace di 
travolgere di ostacoli. L’as- 
senza di De Falco, infortuna- 
to, è stata pagata duramente, 
perché con lui là davanti nel 
primo tempo iîl risultato sa- 
rebbe stato senz’altro messo 
al sicuro. Ma una squadra 
che gioca con la velocità, 
l’elasticità e la sicurezza mes- 
se în mostra a Cagliari non 
‘può restare a lungo în fondo 
alla classifica. 


La difesa, poi, dovrebbe an- 
dare veramente a farsi bene- 
dire (non nel senso di man- 
darla al diavolo, proprio farsi 
benedire da un esorcista). Si 
trova un libero tecnico fin che 
si vuole, ma poco portato al 
tamponamento come Leonar- 
duzzi (buona la sua prova, 
alto là alle critiche) proprio 
nella partita in cui gli eventi 
avrebbero richiesto la presen- 
za di un muro come Masche- 
toni. Buffoni ha tentato il tut- 
to per tutto con la tattica del 
fuorigioco, ma Ravot e Piras 
non sono caduti in una rete 
ovviamente tutt'altro che a 


‘ Ferdinando Ruffini è stato cacciato dal campo. Notoriamente 


punto (era la prima volta); 
Coraggio, che la riscossa è 
vicina! Dal formidabile Zinet- 
ti al geniale Romano la squa- 
dra è in forma, pronta a spic- 
care il volo verso posizioni 
più consone al suo reale valo- 
re, che è molto alto. Se esiste 
‘un momento in cui la tifoseria 
deve farsì sentire vicina alla 
squadra, bene, questo mo- 
mento è arrivato. E a Natale, 


tutti a mangiare il panettone 


di metà classifica: ci saranno 
poî altri sei mesì dì tempo pi 
soffrire. O, preferibilmente, 
gioire. 5 
Paolo Condò . 


_... 


il giocatore non è un killer o un piantagrane: che si sia trattato 
di una giornata particolare o di un arbitro più severo rispetto 


alla media dei fischietti di serie cadetta? 


(Italfoto) 


Perrone, spettacoloso, in un facile gol 


Spacer Str 
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IRRES 


STIBILI I CONTROPIEDE DEI SECONDI IN CLASSIFICA 


Il rullo compressore molisano 
ha facile dominio sulla Samb 


CAMPOBASSO — Il Cam- 
Pobasso vola. In casa la squa- 
dra molisana è un autentico 

‘0 compressore. In 5 gare 
fin qui disputate ha sempre 
Vinto segnando la bellezza di 
12 delle sue 13 marcature 
complessive, 

Ci sì chiede in casa molisa- 
na fino a quando potrà durare 
Questo splendido sogno. Ogni 
domenica arriva una bella no- 
Vità e intanto in classifica il 
Campobasso tiene a braccet- 
to le primissime. Senza grossi 
nomi nella sua formazione, 
ma solo con ragazzi pieni di 
Volontà e caparbietà, il Cam- 
Pobasso corre come il vento. 

non è riuscito a frenare la 
Sua folle corsa neppure la 
Samb, che pur sconfitta, non 
ha certo demeritato sul piano 
complessivo. 

‘Ancora una volta è stato il 
contropiede l'arma. più 
tagliente del Campobasso che 
ha lasciato all'avversario l’ini- 
ziativa delle operazioni per 


Campobasso-Sambenedettese 3-0 
PRIMO TEMPO 2-0 
MARCATORI: al 7° D’Ottavio, al 18° Tacchi, al 90° Maestripieri, 
CAMPOBASSO: Ciappi; Scorrano (dal 45’ Parpiglia), Trevisan; 
Maestripieri, Progna, Ciarlantini; D’Ottavio, Di Risio, Goretti, Mara- 
gliulo (dal 59° Pivotto), Tacchi. Di Vicoli, Ugolotti, Donadelli I. All. 


Pasinato. 


SAMBENEDETTESE: Coccia; Petrangeli, Ronzani; Catto (dal 59° 
Perrotta), Ipsaro, Cagni; Di Fabio, Ferrante, Fiorini, Colasanto, Faccini 
(dal 64° Buoncammino). Vettore, Attrice, Gamberini. All. Clagluna. 


ARBITRO: Ongaro di Rovigo. 


ANGOLI: 7 a 5 per la Sambenedettese. 

NOTE: Giornata tiepida con molte nuvole. Terreno di gioco in 
buone condizioni. Spettatori 10 mila circa. Sono stati ammoniti per 
gioco scorretto Scorrano, Maestripieri, Cagni e Petrangeli. 


poi stordirli con poderose fu- 
ghe sulle fasce laterali e cross 
a rientrare sempre pericolo- 
sissimi per le punte. 

Tacchi e D’Ottavio hanno le 
ali ai piedi e Maestripieri è 
uno stantuffo di rara potenza 
e continuità. Sono stati pro- 
prio questi tre uopini gli ele- 
menti vincenti del Campobas- 
so che ha steso la Sanbene- 
dettese nello spazio dei primi 
18 minuti. 

Tacchi sgusciante come 


non mai, ha vinto il duello con 
Petrangeli che ha cercato di 
frenare l’attaccante in tutti i 
‘modi, usando spesso anche 
quelli illeciti. Poi D’Ottavio 
‘ha dato la sensazione di farsi 
dominare apparentemente 
dall’aitante Ipsaro per poi ti- 
rare fuori la zampata vincente 
nei momenti più caldi della 


gara. 

Dalla destra, infatti, ha se- 
gnato il gol d'apertura supe- 
rando prima in scatto Ipsaro e 


CASARIN RIPRENDE IL FISCHIETTO DOPO DIECI MESI 


In quattro minuti i cremonesi 
mettono al sicuro il risultato 


Cremonese-Varese 3-0 
PRIMO TEMPO 2-0 


MARCATORI: 26’ Finardi, 30° Della Monica, 52' Galbagini. 
CREMONESE: Drago; Montorfano, Garzilli; Bencina, Paolinelli, 


“ai 


Zuccheri; Viganò, Vialli, Nicoletti, Della Monica (60' Galbagini), Finar- 
i (7° Galvani). (Rigamonti, Bonomi, Palano). 


VARESE: Zunico; Mattei, Tomasoni (46’ Cristiani); Misuri, Vincen- 

zi, Cerantola (46 Cecilli); Di Giovanni, Bongiorni, Scaglia, Salvadè, 
Uteri. (Sartorel, Righetti, Turchetta). 

ARBITRO: Casarin, di Milano. 
ANGOLI: 3 a 2 per la Cremonese. 

_NOTE: cielo nuvoloso, nebbia, terreno in buone condizioni; spetta- 

tori 12 mila. Ammoniti: Di Giovanni e Cerantola per gioco scorretto. 


CREMONA — Tra Cremo- 
nese e Varese c'era una specie 

1 «conto in sospeso» per 
Quella partita dell’ultima 
giornata del campionato scor- 
So che, conclusa in pareggio, 
‘costrinse Ja Cremonese agli 
Spareggi con Catania e Como 

er la promozione in serie A, 
oi sfuggita per un soffio ai 
Erigiorossi. i 

Nel ricordo dei toni esaspe- 
Tati di quel dopopartita, si 
‘Prospettava un incontro deli- 
Cato e difficile. 

‘. Invece si è rivelata una gara 

corretta per l'arbitro Casarin, 
che tornava in campo dopo la 
nota sospensione di dieci me- 
SÌ. A farla diventare tale ha 
indubbiamente contribuito 
anche la personalità dello 
Stesso Casarin che ha diretto 
con la solita autorità, dimo- 
Strando che la lunga assenza 
Non ha inciso sul suo rendi- 
mento. 

Le uniche note stonate sono 
Venute dagli spalti per colpa 
di pochi esagitati che hanno 
inveito a lungo contro il presi- 
dente del Varese. 

Sul campo, invece, si è visto 
abbastanza presto che tra 
(Cremonese e Varese c'era una 


netta differenza e che il suc- 
cesso non sarebbe potuto 
sfuggire ai locali. Mentre da 
parte grigiorossa alcuni gio- 
catori (Della Monica, Finardi, 
Nicoletti e Vialli) si mostrava- 
no in particolare vena, il Vare- 
se lamentava oltre misura le 
assenze degli squalificati 
Strappa e Gentilini. Logico, 
dunque, il 3-0 finale. . 

Nel giro di quattro minuti, 
tra il 26’ e il 30°, la Cremonese 
ha messo al sicuro il risultato. 
Prima è andato a segno Finar- 
di, con una punizione a fil di 
palo; poi ha realizzato Della 
Monica, sfruttando un allun- 
go dello stesso Finardi. 


Casarin: 


Il Varese si è fatto vedere 
solo allo scadere del tempo 
con Bongiorni, ma il portiere 
Drago si è esibito in'una gran- 
de deviazione. 

La Cremonese, dopo aver 
mancato al 55’ la terza rete, 
l’ha realizzata al 62° con una 
prodezza personale di Galba- 
gini appena entrato a rim- 
piazzare Della Monica. Da 
quel momento i grigiorossi 
hanno dovuto preoccuparsi 
più della nebbia incombente 
che degli avversari. 


poi quando si è visto il portie- 
re Coccia in uscita l’ha beffato 
dribblandolo e portando il 
pallone in porta. Una gran 
bella realizzazione che ha 
‘mandato il pubblico in estasi. 
Ma non era finito perché 11° 
dopo Tacchi con un tiro al 
volo di destro con il portiere 
alle sue spalle ha messo il 
pallone imparabilmente in 
porta. 

Il Campobasso avrebbe po- 
tuto fare il tris al 42° quando 
Tacchi in una delle sue furi- 
bonde discese ha superato Pe- 
trangeli è entrato in area e il 
difensore lo ha steso senza 
complimenti. L’incerto diret- 
tore di gara, Ongaro, molto 
lontano dall'azione ha fatto 
proseguire il gioco. 

Nella ripresa la Sambene- 
dettese ha cercato di rimette- 
re in discussione l'andamento 
del confronto. Il Campobasso 
si è annidato nella propria 
metà campo e da qui ha fatto 
partire poderosi contropiede 
quasi tutti avviati dal magni- 
fico Maestripieri. Tanto che 
proprio allo scadere dell’in- 
contro una magnifica combi- 
nazione a tre, avviata da Tac- 
chi, rifinita da D’Ottavio e 
conclusa da Maestripieri, il 
Campobasso ha colto il suo 
terzo gol. 

Malgrado la secca sconfitta, 
la Sambenedettese comples- 
sivamente non è dispiaciuta, 
anche se trovare delle atte- 
nuanti ad una debacle così 
Vistosa appare sempre molto 
arduo. 

Gennaro Ventresca 


Catanzaro 1 
Perugia 1 


PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: 53’ Mauti, 80° Bi- 
vi (rigoré). 

CATANZARO: Cervone; Mari- 
no, Destro; Conca, Venturini, Bo- 
scolo; Trevisanello (66’ Cascione), 
Braglia, Bivi, Gobbo (58’ Musel- 
la), Nastase. Incontri, Peccenini, 
Lorenzo. 

PERUGIA: Di Leo; Ottoni, Be- 
nedetti; Caneo, Frosio, Ferrari; 
Pagliari, Valigi, Mauti (71° Piccio- 
ni), Gozzoli, Morbiducci (56° zer- 
bio). Della Corna, Montani, Er- 
mini. 

ARBITRO: 
renze, 

CATANZARO — Un Meni- 
cucci sconcertante pilota il 
risultato e permette al Peru- 
gia di non uscire sconfitto dal 
campo del Catanzaro. L’arbi- 
tro toscano — un vero monu- 
‘mento, immobile al centro del 
campo — ha forse impresso al 
campionato del Catanzaro il 
sigillo del dramma. 


Menicucci di Fi- 


IL PICCOLO 


VANO PRESSING LARIANO NELLA RIPRESA 
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ltre di «B»: lanciatissime Campobasso e Cremonese 


i 


L'INSERIMENTO DI URBAN HA DATO VITALITÀ Al PADRONI DI CASA, 


Derby lombardo: Pieno successo dei campani 
scarse le emozioni sui disordinati romagnoli 


Como-Atalanta 0-0 


COMO: Giuliani; Tempestilli, Mannini; Centi, Albiero, Fusi; Tode- 
sco, Sclosa, Butti, Matteoli (73 Borgonovo), Palese. (Braglia, Gibellini, 


Bruno, Maccoppi). 


ATALANTA: Benevelli; Rossi, Codogno; Perico, Gentile, Magnoca- 
vallo; Donadoni, Vella, Mutti, Magrin, Pacione. (Bordoni, Barcella, 


Fornasier, Maffioletti, Fattori). 


ARBITRO: Lombardo di Marsala. 


ANGOLI: 10 a 4 per il Como. 


NOTE: cielo sereno, terreno in ottime condizioni. Spettatori: 8000. 


COMO — Derby avaro di 
emozioni, quello disputato fra 
Como e Atalanta: nessuna re- 
te, poche conclusioni degne di 
rilievo e portieri scarsamente 
impegnati. L’agonismo non è 
‘mancato, ma la partita non è 
«decollata» a causa soprat- 
tutto dell’accorta disposizio- 
ne tattica degli ospiti che 
hanno saputo contenere abil- 
mente il gioco dei lariani a 
centrocampo, bloccando qua- 
si sempre le iniziative degli 
attaccanti. 

Come prevedibile, il Como 
ha giocato più avanti degli 
atalantini, ma il suo uomo 


guida, Matteoli, non è riuscito 
a illuminare le punte Todesco 
e Butti, sempre ben controlla- 
te dalla difesa avversaria. 

Con gli attaccanti sotto 
controllo. l'occasione più 
ghiotta per segnare è venuta 
da un difensore. Al 25° il libero 
Albiero è stato autore di una 
brillante iniziativa fin nell’a- 
rea ospite: su tocco di Palese, 
il difensore si è trovato solo 
davanti a Benevelli, ma que- 
sti è stato bravo a respingere 
in angolo con una spericolata 
uscita. 

Dall'inizio della ripresa il 
Como ha cercato di accelerare. 


Cavese-Cesena 3-1 
PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: 51° Urban, 53' Moscon, 55’ Vagheggi, 59’ Agostini. 
CAVESE: Moscatelli; Gregorio, Maritozzi; Bitetto, Pidone, Piange- 
relli; Vagheggi, Mitri (46’ Urban), Moscon, Pavone, Gasperini (72° 


Calisti). (Oddi, Sciarpa, Zagaria). 


CESENA: Rampulla; Cuttone, Arrigoni; Piraccini, Mei, Cravero; 
Garlini, Buriani (53° Barozzi), Agostini, Gabriele, Sanguin. (Boldini, 


Conti, Stallone, Ceccarelli). 


ARBITRO: Altobelli di Roma. 


ANGOLI: 9-3 per la Cavese. 


NOTE: cielo sereno; temperatura mite, terreno in buone condizioni; 
spettatori 6 mila, Ammoniti: Vagheggi per protesta e Cuttone per gioco 


falloso. 


CAVA DEI TIRRENI — La 
Cavese è ritornata alla vitto- 
ria proprio contro un’'avver- 
saria tra le più blasonate del 
torneo: il Cesena. I campani 
hanno meritato il successo. 

Nel primo tempo la Cavese, 
scesa în campo priva di due 
pedine importanti quali il di- 
fensore Amodio e l'attaccante 
Di Michele, è apparsa molto 
nervosa e per i romagnoli -è 
risultato facile controllarne 
gli attacchi. 


NEL PRIMO TEMPO IL MEGLIO DELLE DUE CONTENDENTI 


La pazienza dei brianzoli 


costringe i veneti al par 


Padova-Monza 1-1 
PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: 14’ Da Re, 37 Peroncini. 
PADOVA: Malizia; Favaro, Fanesi, Da Re, Fellet, Baroni; Boito, 
Restelli, Massi (69° Viscido), Cerilli, Coppola. (Oliviero, Trevisanello, 


Marchetti, Da Croce). 


MONZA: Torresin; Saltarelli (68° Fontanini), Peroncini; Colombo, 
Gasparini, Guida; Marronaro, Saini, Ambu (89' Bolis), Ronco, Papais. 


(Pinato, Lorini, Serandrei), 


ARBITRO: Bianciardi di Siena. 


ANGOLI: 5-5. 


NOTE: spettatori 15 mila (12 mila paganti) per un incasso di 121 
milioni 163 mila lire. Terreno in ottime condizioni, giornata di sole ma 
fresca. Ammoniti Papais, Restelli, Ambu, Favaro, Fellet, Bolis, tutti per 


gioco scorretto. 


PADOVA — I risultato di 
1-1 ha premiato la pazienza 
del Monza e castigato il Pado- 
va, mostratosi convinto e a 
tratti brioso nel primo tempo, 
ma alquanto indeciso nel se- 
condo. 

La partita è cominciata con 
pari ardore dalle due parti, 
ma nei primi minuti è stato il 
Padova a difendersi; al 5’ Pa- 
pais ha colpito di testa, ma 
ampiamente fuori bersaglio. 


Molto meglio ha fatto Ron- 
co all’8’, su una punizione toc- 
cata da Papais, che Malizia ha 
deviato. Il Padova non ha su- 


bito e ha evidenziato un otti- 
mo Coppola con Cerilli e Re- 
stelli il quale ha svolto con 
molto impegno il delicato 
compito di sostituire Gra- 
ziani. 

Al 14’, rete del Padova con 
Da Re, imbeccato alla perfe- 
zione da Cerilli su punizione. 
Il mediano non segnava da 
due anni. 


a Al 16° è stato il Monza ad 
impegnare nuovamente Mali- 
zia con Colombo che, trovato 
lo spiraglio per un forte tiro 
da lontano, ha costretto il 
portiere padovano a impe- 


ELA a fondo per evitare il 
gol. 

Sono seguite tre occasioni 
per il Monza, con Marronaro 
al 18°, Saini al 22’ e infine, al 
37°, la punizione che Peronci- 
ni ha insaccato da 30 metri. 

La ripresa è stata più pove- 
ra, anche se il Padova inizial- 
mente ha premuto con volon- 
tà. Al 54’ un gol dei padovani 
è stato annullato per fuorigio- 
co edè cominciato a profilarsi 
il pareggio. Solo al 78’, un’al- 
tra possibilità per Marronaro 
che ha sbagliato di poco un 
pallonetto e all’80° e all’87° è 
stato Favaro ad avere le ulti- 
me due occasioni della par- 
tita. 


Il Sant'Agata perde 


in casa dopo 8 anni 

SANT'AGATA DI MILI- 
TELLO — Il Sant'Agata sulla 
riviera tirrenica messinese, 
che milita nel campionato di 
Promozione girone B della Si- 
cilia, ha perduto dopo 8 anni e 
mezzo l’imbattibilità casalin- 
ga che durava dal 1975, 


Pescara-Empoli 1-2 
PRIMO TEMPO 1-2 
MARCATORI: 15° Cozzella su rigore, 31’ Cinello su rigore, 43’ 


Mazzari. 


PESCARA: Rossi; loriatti (46° Aprea), Caputi; Cotroneo, Secondini, 
Polenta; Cozzella, D’Alessansro, Tovalieri, Roselli, Tacchi (74° Testa). 


Pacchiarotti, Olivotto, Dalla Costa, 


EMPOLI: Pintauro; Vertova, Gelain; Della Scala, D'Arrigo, Papis; 
Cecconi (75° Zennaro), Esposito, Cinello, Radio, Mazzarri (60’ Lisett). 


Calattini, Tottocchi, Falconi. 


ARBITRO: Bertini di Bologna. 


n NOTE: bella giornata, terreno in buone condizioni. Spettatori 10 
mila, Ammoniti: Gelain, Polenta, Cecconi e Vertova per gioco scorretto; 


Tovalieri per fallo di reazione, 
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I RISULTATI 


Biellese-Ospitaletto 
Brembillese-Pergocrema 
Mantova-Pordenone 
Montebell.-Rhodense 
Novara-Mestre 
Omegna-Mira 
Pro Patria-Gorizia 

‘|- S’nt'Angelo-Piacenza 
Venezia-Pavia 


Via G. di Vittorio 12 - Tel. 813301 
Via Baiamonti 3 - Tel. 820766 - TRIESTE 
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Gorizia-Montebell. 
Mestre-Biellese 
Mira-Pro Patria 
Pavia-Novara 
Pergocrema-Venezia 
Piacenza-Brembillese 
Pordenone-Ospitaletto 
Rhodense-Mantova 
Sant'Angelo-Omegna 


ILI 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


Concessionario esclusivo 


A 


tab IMOMCIUZzOo 


Arezzo-Lecce 1-1 
PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: al 36° Minoia, al 60° S. Di Chiara. 
AREZZO: Pellicanò; Zanin, Riva; Zandonà, Pozza, Butti; Sella, 
Minoia (76° Ferrante), Neri, Malisan, Traini (60° Macina). Carbonari, 


Doveri, 


LECCE: Pionetti; G. Bagnato, S. Di Chiara; Pezzella, C. Bagnato, 
Miceli; Enzo, Orlandi, Cipriani (51’ Paciocco), A. Di Chiara (84° Luperto), 


Rizzo. Negretti, Miggiano, Cianci. 
ARBITRO: Magni di Bergamo. 


ANGOLI: 10-3 per l’Arezzo. 


NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni. Spettatori 12 
mila. Ammoniti: per scorrettezze Minoia, Neri, Miceli, Paciocco; per 


proteste Pezzella. 


Palermo-Pistoiese 2-0 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: 47° De Stefanis, 60? Pircher. 


PALERMO: Paleari; Bigliardi, Volpecina; Guerini, Venturi, Odoriz- 
zi; Montesano, De Biasi, De Stefanis, Mayo, Pircher (89° Fermanelli) 
(Violini, Barone, Malaman, Modica). 5 

PISTOIESE: Bistazzoni; Guaglianone, Lucarelli (15° Bernazzoni); 
Borgo, Berni, Parlanti, Chiti, Manfrin, Russo (56’ Di Stefano), De Nadai, 
Garritano. (Grassi, Iacobelli, Onorati). 


ARBITRO: D'Elia di Salerno. 
ANGOLI: 6 a 2 per il Palermo. 


NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni, spettatori 20 
mila; ammoniti, Guaglianone e Borgo per gioco scorretto. 


I campani, tra l’altro, sa- 
rebbero potuti passare in 
vantaggio già al quarto d’ora 
quando l’arbitro accordava 
un calcio di rigore alla Cave- 
se per un fallo di manî di Mei 
în piena area cesenate. 

Gasparini, però, calciava 
debolmente lasciandosi para- 
re il rigore da Rampulla. 

Nella ripresa la Cavese è 
apparsa subito trasformata 
anche per. l'inserimento del 
veloce Urban, mentre il Cese- 


SERIE B 


nate era costretto a rinuncià- 
re a Buriani, infortunatosi al 
48’ per poi uscire definitiva- 
mente dopo cinque minuti. 
Ed era proprio dauranie 
questo periodo in cui il Cese- 
na ha giocato in dieci uomini 
e con un certo disordine che 
la Cavese è riuscita a portarsi 
in vantaggio con il nuovo en- 
trato Urban che era il più 
veloce a raccogliere il pallone 
sfuggito dalle mani di Ram- 
pulla. S 
Passavano due minuti e la 
Cavese raddoppiava con Mo- 
scon che dal limite insaccava 
con un forte diagonale. Tra- 
scorrevano altri 120 secondi e 
i campani ottenevano til 
«tris»: Vagheggi, ben lanciato 
da Urban, entrava in area, 
superava Rampulla con uno 
stretto dribbling, e insaccava. 
A questo punto la partita 
non aveva più storia anchese 
al 59’ il Cesena accorciava.le 
distanze con Agostini. 
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Arezzo 
Campobasso 13 
Cremonese 13 
Palermo lu 
Como 11 
Empoli 10 
Cesena 9 
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20032 8 8 -4 
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I RISULTATI 


Arezzo-Lecce 


LI 


Cagliari-Triestina 2-1 
Campobasso-Sambenedett. 3-0 
Catanzaro-Perugia 1-1 
Cavese-Cesena 3-1 
Como-Atalanta 0-0 
Cremonese-Varese 3-0 


1-1 
2-0 
1-2 


Padova-Monza 
Palermo-Pistoiese 
Pescara-Empoli 


Gasa del B 
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Arezzo-Palermo 
Atalanta-Padova 
Cagliari-Cavese 
Catanzaro-Como 
Cesena-Cremonese 
Lecce-Sambenedett. 
Monza-Empoli 
Pescara-Pistoiese 
Triestina-Campobasso 
Varese-Perugia 


Barbera 


LICIA STRAZIOTA & GC 5 
Via Gruden 27 (Basovizza) - Tel. 040 226478 TRIESTE 


Offre l'originale 
Barbera del Piemonte 
a sole Lire 1.000 al litro 


in damigianette da 5 litri 


C2: Gorizia indenne in casa della capolista 


NELLA NEBBIA DI MANTOVA PORDENONESI MODESTI 


SPENTA DALLA DIFESA ISONTINA OGNI VELLEITÀ OFFENSIVA DEI BUSTOCCHI 


Hlede saracinesca para anche un rigore 


Pro Patria-Gorizia 0-0 


PRO PATRIA: Pagani; Corradi, Cossaro; Montanini, Vanoli, Zani- 
netti; Boi (dal 69° Sabatini), De Fraia, Ramella, Grandi, Casilli. Mazza, 
Ardimanni, Betz, Rivetta. All. Soncini. 

GORIZIA: Hlede; Grazzolo, Da Dalt; Lazzara, Zilli, Antonutti; 
Bertoia, Righini, Bacchetti, Del Neri, Parente (dal 69° Diodicibus). 
Bonetti, Polesello, Battoia, Cresta. All. Reja. 


ARBITRO: Bettini di Forlì 


ANGOLI: 15-2 (11-0) per la Pro Patria. 
NOTE: spettatori 3000 di cui 2200 paganti con un incasso di 14 
milioni. Ammoniti: Righini per ostruzionismo, Zilli e Vanoli per 


proteste, Lazzara per gioco falloso. 


BUSTO ARSIZIO — Il Go- 
rizia ha retto fino alla fine 
all’autentico assedio posto 
dalla Pro Patria alla'sua area 
ed ha lasciato il «Carlo Spe- 
roni» con un punto prezioso 
che lo ripaga almeno în parte 
della sconfitta casalinga subi- 
ta ad opera del Pergocrema. 
Un po’ di fortuna indubbîa- 
mente l’ha avuta, la squadra 
di Reja, visto che la Pro Pa- 
tria, rimasta comunque sola 
in vetta alla classifica per la 
contemporanea sconfitta del 
Pavia a Venezia ha sbagliato 
un rigore, calciato debolmen- 
te da Ramella. 

Bisogna anche dire che la 
difesa biancoazzurra ha di- 
sputato una grossa prestazio- 
ne a partire dal portiere Hle- 
de, autentica saracinesca che 
ha chiuso gli ultimi spiragli 
alle speranze di vittoria dei 
giocatori bustocchi. Oltre ad 
aver parato il rigore, l’estre- 
mo difensore ha anche com- 
piuto due interventi spettaco- 
lari e difficilissimi, che sono 
stati determinanti aî fini del 
risultato. È stato insomma 
l’autentico eroe della partita. 


Degli altri, fare una gra- 
duatoria di merito ci sembra 
impossibile ed ingeneroso in 
quanto tutti sì sono veramen- 
te impegnati a fondo per con- 
tenere la continua, incessan- 
te, ostinata offensiva della 
Pro Patria, che ha rovesciato 
per tutti e 90° con una conti- 
nuità incredibile un'autentica 
valanga dî gioco verso l’area 
goriziana. Anche Bacchetti, 
lasciato tutto solo a vedersela 
in prima linea con Zaninetti, 
ha cercato di lavorare al me- 
glio î non molti palloni che gli 
sono giunti sui piedì, 

Nel secondo tempo Reja ha 
inserito Diodicibus nel tenta- 
tivo di allentare la pressione 
che si faceva insostenibile, e il 
giocatore ha fatto correre î 
brividi ai tifosi locali quando 
è scattato verso l’area, palla 
al piede, approfittando di un 
capitombolo di Cossaro, a po- 
chi minuti dal termine sciu- 
pando poi l'occasione. 

Una gara completamente in 
difesa quella deì goriziani 
quindiche hanno badato qua- 
si soltanto a spezzare la ma- 
novra dei tigrotti, ma è stata 


una tattica che è loro valsa 
un pareggio in casa della ca- 
polista. La Pro Patria le ha 
tentate tutte per Passare, ma 
alla fine ha dovuto arrendersi 
di fronte ad un'autentica mu- 
raglia che le ha sempre sbur- 
rato il passo. 

Grazzolo era su Boiì, Da 
Dalt su Ramella, Lazzara su 
Vanoli, Bertoia su De Fraia, 
Righini su Casilli, Zilli libero. 
Sul fronte opposto il solo Bac- 
chetti, impediva che si ag- 
giungessero alla manovra of- 
fensiva della Pro Patria an- 
che Zaninetti e Cossaro. 

Il primo grosso pericolo. il 
Gorizia lo corre su tiro di 
Grandi, al 7° dopo un calcio 
d’angolo, ma Hlede alza in 
angolo. Al 27 finisce sul fondo 
un colpo di testa di Ramella 
su punizione dî De Fraia, il 
quale al 33° si libera di tre 
uomini, supera la difesa bian- 
coazzurra e si presenta solo 
sulla sinistra davanti a Hlede 
che gli esce incontro chiuden- 
dogli lo specchio della porta e 
riesce a deviare îl tiro. 

Al 42’ ancora Hlede para în 
due tempi un bolide di De 
Fraia. In tutto il primo tempo 
il Gorizia non è mai uscîto dal 
suo guscio né ha impensierito 
Pagani. se 

La ripresa subito con la Pro 
in attacco e l'arbitro punisce 
forse troppo severamente un 
‘atterramento di Ramella ad 
opera di Da Dalt. Batte lo 
stesso attaccante dal dischet- 
to e Hlede intuisce e si butta 
sulla sinistra respingendo. AI 


16° ancora Ramella manda 
sul fondo di testa su cross dî 
De Fraia e subito dopo Reja 
inserisce Diodicibus. Si vede 
così un Gorizia che prende 
qualche iniziativa in attacco e 
al 24’ ottiene il suo primo 
angolo battuto da Del Neri, 
sul cui cross non arriva però 
in tempo Bacchetti. 

Ancora grande pressione 
della Pro, parata di Hlede al 
28’ su palla-gol di Sabatini, 
quindi al 40° Diodicibus supe- 
ra Cossaro e viaggia tutto 
solo verso Pagani, ma poi ca- 
de e perde la palla e l’occasio- 
ne clamorosa sfuma. 

Gianni Fusetti 


Per Foligno-Ternana 


incidenti e arresti 


FOLIGNO — Tafferugli so- 
no avvenuti nel corso della 
giornata a Foligno prima e 
dopo la partita di calcio di 
serie Cl Foligno-Ternana tet- 
minata 1-1. Diverse strade e 
piazze della città sono state 
parzialmente paralizzate e in 
più parti si sono accesi scontri 
con interventi della polizia. 

Alcune auto sono state ro- 
vesciate e danneggiate in 
quanto una specie di corteo, 
composto da oltre mille per- 
sone, per lo più giovani terna- 
ni fra i 16 e 20 anni, si è 
formato nel dopo partita. 

Complessivamente le perso- 
ne arrestate sono quattro, due 
nel corso della partita nella 
curva Nord, e una ventina 
fermate. 


Virgiliani senza fatica. 


Mantova 1 


Pordenone 0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: al 41’ Ulivieri. 

MANTOVA: Girardi; Mela, Cat- 
tellani; Ghio, Lancetti, Zanini; 
Botteri, Erba, Beccaria, Cenci, 
Ulivieri, 

PORDENONE: Facciolo; Moro, 
Catto; Fedele, Bolis, Fortunato; 
Calliman, Dreolini, Ardit, Cano- 
lieri, Grezzanese, 

TARILRO, Della Rovere di To- 
ino. 


MANTOVA — Nonostante 
una bella botta vincente di 
Ulivieri, e nonostante la vitto- 
ria finale, il Mantova non ha 
convinto. 

Per di più, la squadra virgi- 
liana aveva di fronte avversa- 
ri modesti: un Pordenone che 
ha messo in luce soltanto una 
buona, volontà e che ha 
impensierito la retroguardia 
mantovana unicamente allo 
scadere della partita. 


L'unica rete della giornata è 
giunta al 41’. Lunga discesa 
sulla fascia sinistra di Botteri 
che crossa al centro: assist di 
Beccaria e palla che. arriva 
sulla testa di Ulivieri che con 
una precisa incornata mette 
nel sacco. 

Nella ripresa le due squadre 
giochicchiano ed il Mantova 
cerca di portare a conclusione 
la partita senza danni. 


Vi riesce, ma negli ultimi 
minuti ci sono seri pericoli 


verso la porta locale. Girardi ! 


tuttavia fa buona guardia e in 
tre corcostanze, su insidiosi 
tiri dei sostituti Antoniazzi e 
Gregoric, blocca con preci- 
sione. 

Una partita, in definitiva, 


SERIE C1 - GIRONE A 


Ancona-Prato 
Brescia-Fano 
Carraresa-Reggiana 
Fanfulle-Spal 

IL Vicenza-Sanremese 
Modena-Rondinella 
Parma-Bologna 
Rimini-Legnano 
Trento-Treviso 


abbastanza modesta di fronte 
a circa 2000 spettatori in una 
giornata nebbiosa e con un 
arbitro che non ha avuto mol- 
to lavoro. 

Werther Gorni 


SERIE C1 - GIRONE B 


Akragas-V. Casarano 
Bari-Cosenza 2-1 
Benevento-Messina 0-0 
Civitanovese-Saternitana 0-0 
Foligno-Ternana 11 
Francavilla-Foggia 11 
Rende-Caserta 01 
Siena-Campania 10 
Taranto-Barletta 


Parma 

L. Vicenza 
Bologna 
Brescia 
Ancona 
Reggiana 


Rondinella 
Carrarese 
Treviso 
Rimini 
Fanfulla 
Sanremese 
Legnano 
Fano 

Prato 
Trento 
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Bari 12 
Taranto 1 


Civitanovese 
Benevento 
Rende 
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Bologna-Rimini 
Brescia-Parma 
Fano-Ancona 
Legnano-Fanfulla 
Prato-Carrarese 
Reggiana-Modena 
Rondinella-Spal 
Sanremese-Trento 
Treviso-L. Vicenza 
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Barletta-Ternana 
Benevento-Francavilla 


Messina-Akragas 
Salernitana-Casertana 
Siena-Civitanovese 

V. Casarano-Campania 


si 
| 


IL PICCOLO 


INTERREGIONALE - GIRONE € 


i r PARTITE | RETI 
SQUADRE |i|Glnewa | mo | p[g 
L I VNP|V N P 


Pievigina 12 8 4 
Giorgione 128 2 
{| Jesolo 114.8-:1 
!{ Levico 16821 
Cittadella 10 8 3 
Miranese 9.8.1 
{| Opitergina 881 
Conegliano 88.1 
Pro Cervignano 8 8 1 
|| Benacense 81 
!| Valdagno QIEgneR 
‘f Abano MER 
.| Bassano 681 
{| Trivignano 6 82 
| Pro Aviano 581 
Dolo 180 


pochi istanti alla fine della 
partita: il pubblico cervigna- 


11 
11 
10 
1-0 
0-0 


:|' Pievigina-Opitergina 
Giorgione-Abano 
Tesolo-Valdagno 
Levico-Conegliano 0-0 
Pro Aviano-Miranese 1-3 
Pro Cervignano-Benacense 1-0 


casa del’ 
materasso 


Deposito e centro vendita 


PERMAFLEX e ONDAFLEX con possibili- 
tà di scelta fra centinaia di modelli, Conse- 


gne immediate. 


Trieste, via Svevo 6, tel. 


nese sta sfollando abbastanza 
deluso. All’improvviso qual- 
cuno volta lo sguardo ed in- 
travede una specie di tumulto 
in mezzo all’area della Bena- 
cense. I giocatori ospiti rin- 
corrono l’arbitro gesticolando 
ed indicando il limite dell’a- 
rea. I gialloblù invece alzano 
le mani al cielo euforici. È la 
fine di un incantesimo. 


La Pro Cervignano ha la 
possibilità di spezzare un 
destino avverso che sino ad 
ora l’ha sempre assillata in 
casa propria. Si incarica del 
rigore Zanette. L'atmosfera è 
quasi rarefatta. Il numero 9 
tira e segna alla destra del 
portiere. È fatta. L’arbitro 
fischia immediatamente la 
fine. 


Conclusione inaspettata 
questa per la Pro Cervignano 
che si allinea quindi fra le 
matricole d’oro di questo In- 
terregionale. La Benacense 


Le partite del 13.11.1988 


Abano-Pro Cervignano 
Benacense-Opitergina 
Cittadella-Giorgione 
Tesolo-Bassano 
Miranese-Pievigina 
Trivignano-Dolo 
Valdagno-Levigo 
Conegliano-Pro Aviano 


D 


764424 


PRO CERVIGNANO: Zuppichini; Del Piccolo, Morlacco (78° De 


BENACENSE: De Mattè; Risatti, Montagni; Osele, Maran, Battistet- 


(SCORSE LSP NS Pair = 

9062 eee e 

Radda 1 

313005 2 2 

01121 8 4 2 

LARBS IST MESI FRE 4 " 

30 SIR gi a Pro Cervignano-Benacense 1-0 
SORIA A PRIMO TEMPO 0-0 

i 7 si 7 di î È "i MARCATORE: Zanette su rigore al 90°. 

(RO E IZ 4 Grassi); Pettarin, Zanutel, Simonetti; Pinatti (78 Margarit), Bais, 
pPI2c2 002 6 7 5 Zanette, Belviso, Gregoris. 

12112 5 7 6 ta, Matteotti; Torpoli (78° Benini), Raffaeli, Franzoi, Prati. 
Va 30 RAZER 6 ARBITRO: Stefanelli di Bologna. 
1240820248819 Ki mei: 

ECO A CERVIGNANO — Mancano 


ha dimostrato anche ieri al 
Comunale di essere squadra 
compatta, aitante, ben qua- 
drata in ogni reparto. 


Nel primo tempo, attuando 
un pressing asfissiante con 
anticipi e raddoppi di marca- 
ture, ha messo a dura prova 
gli avversari che hanno fatica- 
to le classiche sette camicie 
‘per venirne a capo. 

Subito Raffaelli impegna 
Zuppichini. Poche e raramen- 
te incisive le azioni dei giallo- 
blù che qualche volta però 
Tiescono a portarsi in zona 
pericolosa. Al 10° su punizione 
di Simonetti colpisce di testa 
Pettarin costringendo il por- 
tiere a una parata miracolosa. 
Alla mezz'ora Pinatti si avvia 
sulla destra e imbecca Belviso 
che al volo manda di poco 
fuori. 


Nel primo tempo si è vista 
una partita tutto sommato 
deludente con la Pro Cervi- 
gnano che si faceva mettere 
spesso in difficoltà dal pres- 
sing della Benacense. 


Acciuffata per i capelli 
la tanto attesa vittoria 


Nella ripresa Risatti e com- 
pagni calano di tono e monta 


in sella la Pro Cervignano gio- 
cando molto spesso di rimes- 
sa e in contropiede, Al 10’ con 
un'azione che semina il pani- 
co nella difesa, Bais si confer- 
ma protagonista e cinque mi- 
nuti dopo si presenta solo da- 
vanti al portiere, incespica e 
perde l'occasione propizia. 

Ancora Gregoris poco dopo 
si invola sulla sinistra, supera 
un paio di avversari, suggeri- 
sce una bella palla a Pinatti 
che tuttavia tira troppo cen- 
trale. Alla mezz'ora Pinatti fa 
gridare al gol ma la palla fini- 
sce sull’esterno della rete. 

I gialloblù appaiono chiara- 
mente innervositi da come 
vanno le cose. Danno l’im- 
pressione di poter cambiare 
l'esito della partita ma tutte 
le azioni si infrangono contro 
la difesa. Sembra proprio una 
partita stregata. La Benacen- 
se continua a contenere senza 
troppa difficoltà le incursioni 
degli avversari. 

Verso lo scadere l’azione del 
rigore. Moretto per dare più 
incisività alle azioni offensive 
dei suoi manda in campo De 
Grassi e Margarit. Proprio 
quest’ultimo viene atterrato 
da Maran poco dentro l’area. 
© almeno così giudica V’arbi- 
tro che non ha dubbi: è rigore. 
Zanette realizza. 


P.F. 


UN PAREGGIO D’ORO PER | FRIULANI 


Lunedì, 7 novembre 1983 


La Pro Cervignano espugna il suo campo 
-@ Fro Cervignano espugna il suo campo 


IL GOL ARRIVA AL NOVANTESIMO SU RIGORE 


SFORTUNATA PRESTAZIONE DEI LOCALI 


Una rete 


Bello), Bingiolaro, Dal Bianco; 
Rezzadore, Lazzarotto, Spotton. 


Rovere). 


55°, Della Rovere all’89?. 


BASSANO — Con una ga- 
gliarda, determinata presta- 
zione, il Trivignano ha colto 
un prezioso pareggio contro il 
Bassano che voleva a tutti i 
costi tornare alla vittoria do- 
po lo stop di sette giorni pri- 
ma. Per i friulani l’incontro è 
stato tutt'altro che facile, con- 
siderando che i padroni di 
casa fin dalle prime battute 
hanno spinto a fondo arrivan- 
do al gol dopo 11’ con il terzi- 
no Baisso che dî testa ha mes- 
so in: rete il pallone arrivato- 
gli da Baggio. 


Il Trivignano, però, non si è 
perso d’animo, ha giocato a 
viso aperto, mantenendo la 
calma, ottenendo îl pareggio 
approfittando anche di un 
momento di disattenzione del- 
la difesa locale. La rete dell’1- 
1 è arrivata ol 27’ ed è stata 
un piccolo capolavoro. IL pal- 
lone è arrivato ai limiti dell’a- 
| tea sulla testa di Macuglia 


splendida 


per tirare il fiato 


Bassano-Trivignano 1-1 


PRIMO TEMPO 1-1 
MARCATORI: all’1l’ Baisso, al 27’ Minin. 
BASSANO: Fuchesato; Busnardo A., Baisso; Busnardo I (dal 40* Dal 


Baggio (dal 59' Tolio), Vendramin, 


TRIVIGNANO: Rigonat; Petrello, Mareuzzo; Mansutti, Moras, Toffoli- 
ni (dal 74’ Virgilio); Zucco, Nobile, Maeuglia, Minin, Bradi (dal 65’ Della 


ARBITRO: Di Pasquale di Milano. 
NOTE: giornata bella, terreno in ottime condizioni. Spettatori un 
migliaio circa. Ammoniti Toffolini al 297, Bingiolaro al 52’, Spotton al 


che l’ha prontamente smista- 
to verso l’accorrente Minin il 
quale ha sferrato un gran tiro 
alvolo. La palla si è insaccata 
sulla destra di Fuchesato. 

In precedenza îl Trivignano 
aveva severamente impegna- 
to l’estremo difensore bassa- 
nese con una punizione del- 
l'ottimo Petrello. 

Nella ripresa la squadra di 
Faidutti ha sofferto parecchio 
la pressione dei giallorossi, in 
pratica, i secondî 45’ si sono 
giocati nella metà campo del 
Trivignano. Ma va dato atto 
ai giocatori friulani di aver 
lottato con decisione e di aver 
lasciato pochissimi spazi agli 
avversari che tentavano di 
arrivare a rete con insistenza. 
L'azione più pericolosa per i 
friulani è arrivata al 64’ quan- 
do Spotton ha fatto partire un 
bolide che un difensore ha 
salvato sulla linea. 


Licio Zonta 


Centenaro, al 65° Fosco. 
Giacomini). 
Centenaro. 


AVIANO — È destino! La 
Pro Aviano doveva riscattare 
le due sconfitte delle ultime 
due giornate ed è invece cadu- 
ta molto male, forse non del 
tutto per colpa propria. È 
incredibile che una compagi- 
ne, aggredisca l’avversaria, 
domini per tutto il primo tem- 
po senza concedere fiato al- 
l'antagonista ma si faccia poi 
infilare in modo puerile. Que- 
sta è la Pro Aviano. Bisogna 
premettere che dopo essere 
andati in vantaggio i gialloblù 
si sono visti puniti da un rigo- 
re inesistente. 

Questo ha dato una svolta 
alla partita, poiché i gialloblù, 
punti nell'orgoglio, si sono ri- 
versati all'attacco per ristabi- 
lire il. vantaggio, sbilancian- 
dosi e permettendo in tal mo- 
do agli avversari di colpire di 
rimessa, in contropiede fulmi- 
nanti. 

Bella la rete su punizione 
dal limite di Gregoratti e buo- 
ne le occasioni, due di Noselli, 


MIRANESE: Zanetti; Pregnolato, Sorato; 
Callegaro), Stevanato, Calzavara; Barbiero, Fosco, Penzo, Brusegan, 


Prima il rigore 
oi il tracollo 


Pro Aviano- 
PRIMO TEMPO 1-2 
MARCATORI: al 24’ Gregoratti, al 27” Centenaro su rigore, al 48° 


Miranese 1-3 


PRO AVIANO: Zanier; Giorgi, Corba (dal 65° Di Giorgio); Lella, 
Marcolin, Gava; Di Lena, Bortolini, Noselli, Gregoratti, Fante (dal 65° 


Trevisanello. (dall'84 


ARBITRO: Lascioli di Rovere Bergamo, 


una di Fante; poi una punizio- 
ne di Di Lena faceva termina- 
Te il pallone sulla traversa. 

Le azioni dei pedemontani 
si susseguivano con una invi- 
diabile continuità, lasciando 
purtroppo sguarnita la retro- 
guardia che per ben due volte, 
a causa anche di una certa 
titubanza si è lasciata infilare 
prima da Centenaro e poi da 
Fosco, presentatisi il primo 
solo davanti a Zanier, e il 
secondo su suggerimento di 
Penzo che, dopo aver portato 
a spasso tutti i difensori, ha 
toccato di fianco permetten- 
do la terza conclusione. 


Beniamino Redolfi 


I TENNIS — Claudio Panat- 

ta, in coppia con il brasiliano 
Marcos Hocevar, è stato bat- 
tuto nel secondo turno del 
doppio del torneo di Stoccol- 
ma, valevole per il grand prix, 
dalla coppia svedese Hans Si- 
‘monsson - Anders Jaerrid che 
| si è affermata 6-2, 3-6, 6-2., 


‘Sanvitese-Mon 


do PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 20° D'Andrea 
i 


i ARBITRO: Spada di Latisana. 


© Il monfalconese Giotta 


£SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — Alla fine ha pre- 
valso la maggiore esperienza 
della Sanvitese su un Monfal- 
gone che comunque non ha 
sfigurato contro i più quotati 
avversari. È stata una partita 
tutto sommato abbastanza 
buona sia sul piano tecnico 
Sia su quello agonistico. 

FI pronostici erano favorevo- 
li ai padroni di casa che sono 
Tiusciti infatti a conquistare i 
due punti in palio con il clas- 
sico punteggio di 2-0, ma — 
come detto — il Monfalcone 
soprattutto nella parte inizia- 
le sia del primo tempo sia 
della ripresa ha messo in diffi- 
coltà i locali. 

La squadra monfalconese 
ha dimostrato di essere un 
complesso giovane ma già 
abbastanza affiatato e di po- 
fer guardare al futuro con 
tutta tranquillità. La Sanvite- 
se, dal canto suo, comunque 
ha meritato la vittoria se non 
altro per avere saputo sfrut- 
tare adeguatamente le occa- 
sioni da rete che le si sono 
presentate. 

® Ecco quindi che il risultato 
finale può dirsi giusto; poteva 
starcì anche un 1-3 oppure un 
3-2 e nessuno avrebbe avuto 
di che ridire, 

Nelle battute ‘iniziali è il 


Coppitalia 
Interregionale 


TRIESTE — La Coppa Ita- 
Îìia di calcio riservata alle 
squadre del campionato In- 
terregionale, proseguirà nei 
prossimi turni senza la pre- 
senza di squadre del Friuli- 
Venezia Giulia. 

‘Anche l’ultima delle regio- 
‘nali in gara, la Pro Aviano, ha 
dovuto gettare la spugna do- 
po la sconfitta casalinga pati- 
ta ad opera dell’Opitergina. 
Nel primo turno erano state 
eliminate la Pro Cervignano e 
il Trivignano. 


i SANVITESE: Bullara; Tortolo, Gigante; Bellina, Kaurlotto, Nicolo- 
150; Paviotti, Dreossi, Battistella, D'Andrea, Martinis. È 

1 MONFALCONE: Calligaris; Fedel, Zavarin; Zanetti, Giotta, Ranot- 
\ti; Burgnolo I, Del Frate, Vrech, Zeverini, De Grassi. 


Un quartetto di squadre conduce la danza 
—_ dr co dI SQUaaere conduce la danza 


falcone 2-0 


e al 65° Paviotti. 
Coslevaz. 


ARBITRO: Perin di Sacile. 


TRIESTE — Missione com- 
piuta del Portuale che chiede- 
va all’incontro con il Lucinico 
due punti per portarsi in una 
posizione di classifica del tut- 
to tranquilla. La formazione 
di Cattonar ha disputato un 
incontro di buon livello e ha 
dimostrato di aver raggiunto 
anche una certa maturità 
quando, in vantaggio per due 
ad uno, ha evitato di chiuder- 
si a riccio ed ha cercato, tro- 
vandolo, il gol dell’assoluta 
certezza. 

Sul piano dei singoli, pur se 
va segnalata la prova di tutto 
il complesso, vale forse la pe- 
na di spendere qualche parola 
per Dagri, autore davvero di 
spunti pregevoli e inarrestabi- 
le ogni qualvolta ha fatto 
scattare il suo caratteristico 
cambio di marcia. 

Per quanto riguarda il Luci- 
nico, evidentemente non ci 
stava proprio a perdere e per 
evitarlo non ha fatto a meno 
di ricorrere al gioco pesante 
ed a tratti anche cattivo. 

L'incontro ha visto il Por- 
tuale partire con decisione in 
avanti e giungere in più di 
un'occasione vicino al gol con 
Dagri e Colizza. Al 29’ i bian- 
cazzurri passano in vantag- 
gio: è il solito Dagri che racco- 
glie da Zocco e, spalle alla 


Monfalcone a rendersi perico- 
loso e ad andare vicino alla 
rete prima con Brugnolo I e 
quindi con Vrech. Successiva- 
mente la Sanvitese comincia 
a macinare gioco e sfiora la 
rete con Battistella e Paviotti. 
I locali passano în vantag- 
gio al 20°: c'è una punizione 
che Dreossi tocca lateralmen- 
te per D'Andrea il cuî preciso 
pallonetto scavalca la barrie- 
ra e sî insacca. Sino alla fine 
del primo tempo, quindi, gio- 
co afasi alterne conil Monfal- 
cone che non riesce a:reagire 
e quando lo fa è ben controlla- 
to dalla difesa avversaria. 


L'inizio della ripresa vede 
ancora il Monfalcone spinger- 
sî în avanti e con De Grassi 
sbaglia il pareggio. Come è 
successo nei primi 45 minuti, 
la Sanvitese esce alla distan- 
za e raddoppia al 65’. Su una 
rimessa laterale di D’Andrea 
la palla è giocata in area, si 
crea una mischia e la sfera 
perviene a Battistella che la 
dà a Paviotti il quale insacca. 

Sino alla fine dell’incontro, 
poi, gioco a fasi alterne con il 
Monfalcone che oramai non 
ha più la forza per reagire e 
per ristabilire le distanze. 

R£ECISI 


Portuale-Lucinico 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: al 29’ Dagri, al 63' Riva su rigore, al 69’ Terpin, all’83” 


3-1 


PORTUALE: Scabar; Vecchiet, Cheber; Riva, Helmersen, Zocco; 
Tremul, Coslevaz, Ziodato, Dagri (82° Bonifacio), Colizza. 

LUCINICO: Della Morte; Imperatore, Maso; Tomizza, Sussi, Bartus- 
si; Luisa, Favero, Modula, Pussi, Terpin. 


porta, controlla, si gira e rea- 
lizza. 

Sono sempre i padroni di 
casa a premere ed in chiusura 
di tempo un calcio di punizio- 
ne di Ziodato obbliga il por- 
tiere ospite a un non facile 
intervento. 

Nella ripresa il Lucinico 
parte alla ricerca del pareggio 
ma, dopo aver avuto al 12° 
una buona occasione con Bar- 
tussi, incassa il Taddoppio 
portualino da parte di Riva 
che trasforma l’ineccepibile 
rigore per fallo su Coslevaz. 

La gara sembra ormai deci- 
sa ma al 69° Terpin raccoglie 
di testa un calcio d’angolo e 
realizza 

Felice Carta 


Torneo Barassi 


per giovanissimi 


TRIESTE — Non sono man- 
cate le sorprese nella giornata 
d’andata dei quarti di finale 
della nona edizione del torneo 
Barassi per rappresentative 
giovanissimi di calcio della 
regione. 

Questi i risultati: Monfaleo- 
ne-Cervignano 0-0; Tolmezzo- 
Gorizia 2-1; Udine-Trieste 2-0; 
Latisana-Pordenone 0-3. Le 
partite di ritorno verranno 

giocate il 20 novembre. 


Sacilese-Edile 


A. 3-0 


PRIMO TEMPO 2-0 


MARCATORI: al 13’ De Anna, 
Riem. 
SACILESE: Da Pieve; Pignat D. 


al 15° autorete di Percovich, all’85° 


., Barbieri; Pignat C., Prizzon, Erodi; 


De Anna, Migotto G. (dal 70° Uccheddu), Modestini (dal 68° Riem), 


Mendoza, Morandin. 


EDILE ADRIATICA: Nardini; Percovich (dall’84’ Drioli), Nervich; 


Campagna, Brazzatti (dal 71’ Mi 
Francini, Scala, Demeglio. 


tri), Mihich; Maranzina, Grisanaz, 


ARBITRO: Wedeman di Cividale. 


SACILE — Una'partita na- 
ta male e finita peggio per 
l’Edile Adriatica nella trasfer- 
ta più lunga del suo campio- 
nato. Oltre al passivo, Fronta- 
li deve contare anche l’infor- 
tunio di Brazzati e l’espulsio- 
ne nel finale (un po’ affretta- 
ta) di Maranzina. Per il vero 
l’arbitraggio del cividalese 
Wedeman ha lasciato molto a 
desiderare anche se onesta- 
mente non ha influito sui ri- 
sultato. 

Ne conviene anche Frontali 
che serenamente analizza 
l’incontro. «Il risultato — ha 
detto il tecnico — ci punisce 
troppo severamente, va detto 
comunque che la Sacilese è 
una squadra temibile e non 
bisognerebbe lasciarle V’ini- 
ziativa come abbiamo fatto 
noi oggi. Sono tuttavia soddi- 
sfatto della partita dei miei». 

In effetti, ’VEdile Adriatica 
ha avuto numerose occasioni 
che non sono state tramutate 
în rete per mera sfortuna. Da 
segnalare la grande giornata 
di Francini e Maranzina, 
mentre sul fronte opposto l'ex 
genoano Mendoza ha dimo- 
strato che la classe ‘c’è 
sempre. 

Al13’vaingolla Sacilese: è 


îl libero Erodi che imposta 


l’azione a centrocampo per 
Mendoza, il regista biancoros- 
so lancia alla perfezione De 
Anna che con un tocco diabo- 
lico spiazza Nardini e mette in 
rete. AL 15° c'è ilraddoppio dei 
padroni di casa che arriva 
per una malaugurata autore- 
te dì Percovich che, involon- 
tariamente ostacolato dal 
compagno Nardini, non con- 
trolla un cross teso dì Barbie- 
ri e mette la palla in rete. 

La ripresa vede igranata di 
Frontali decisamente all’at- 
tacco e fautori di alcune pre- 
gevoli azioni anche se è man- 
cata la stoccata decisiva. Al 
52° Francini în bella evidenza 
semina tre avversari ma è 
atterrato sul filo del rigore. 
Per il signor Wedeman è tutto 
regolare. 

Al 75° Maranzina controlla 
un rinvio difensivo e dal limi- 
te scocca un tiro che sì perde 
appena sopra la traversa. Ci 
‘prova un minuto dopo Mihich 
su punizione con identico ri- 
sultato. 

AU’85° terza segnatura peri 
locali con il neoentrato Riem 
che trasforma con un diago- 
nale un invito a nozze dell’on- 
nipresente Mendoza. 

Giovanni Lot 


nuzzi, Petraz, Giacomini (Piccolo), 
ARBITRO: Scena di Milano. 


PASIAN DI PRATO — Po- 
tremmo dire che la partita di 
ieri fra la Pasianese e la Spal 
di Cordovado è atata giocata 
da quattro ‘squadre perché i 
assieme alle due in campo 
c’era anche la «squadra» della 
paura e quella dell’arbitro 
che, pur essendo da solo, ha 
fatto la sua parte fischiando 
in continuazione ed estraendo 
tanti cartelli gialli da richia- 
‘mare quasi tutti i due venti- 
due uomini in campo. 

La Spal, comunque, voleva 
il pareggio e poco c'è mancato 
che al 34’ del secondo tempo, 
colpendo la traversa con un 
pallonetto di Giacomini, non 
facesse il colpaccio portando- 
si a casa l’intero bottino. 

La Pasianese, dal canto suo, 
ha giocato quasi l’intera par- 
tita con la paura di perdere, 
senza quindi la grinta e la 
‘mentalità vincente di dome- 
nica scorsa a Monfalcone. So- 
lo al primo e all’ultimo quarto 
d’ora della partita la Pasiane- 
se ha sviluppato un furibondo 
pressing che l’ha portata però 
solo a tiracci fuori dallo spec- 
chio della porta. Si è assistito 
anche ieri alla sagra degli er- 
roriì e delle mancate realizza- 
zioni anche a portiere bat- 
tuto. 


Non si capisce come questa 
Pasianese con molti giocatori 
di buona capacità e tecnica- 
mente preparati non riesca 
ancora ad esprimersi ad ade- 


Pasianese-Spal C. 


PASIANESE: Pecoraro; Comisso, D'Agostini; Da Rio, 
Degano; Zorzi, De Cecco, Ciani (Marcomeni), Piccoli, Galliussi. 
SPAL: Nosella; Sclabas, Barbui; Panigutto, Pippo, Leandrin; Valenti- 


0-0 


Madonutti, 


Francescutto, Coassin, 


guati livelli. 

La cronaca è scarna e regi- 
stra al 17° un bel stacco di 
, testa di Galliussi, che sfiora la 
traversa. Al 30° Giacomini evi- 
ta d’Agostini e al momento 
del tiro sbaglia. Al 36’ bella 
triangolazione Modonutti- 
Ciani-Comisso con forte tiro 
di quest’ultimo, che Nosella 
para. 

Nella ripresa, al 5’, ottima 
occasione per Galliussi che 
attende per tirare e quindi 
Viene fermato. Riprende la 
Spal con Francescutto che al 
24° impegna Pecoraro. 


Igino Dell’Oste 


Proseguirà mercoledì 
la Coppitalia dilettanti 


TRIESTE — La Coppa Ita- 
lia dilettanti di calcio prose- 
guirà mercoledì il suo cammi- 
no con le gare di andata del 
terzo turno eliminatorio. Del- 
le sedici squadre del Friuli- 
Venezia Giulia partecipanti al 
campionato di promozione in 
gara, sono rimaste in corsa 
solamente quattro. 


Questo il programma di 
‘mercoledì: Spal Cordovado- 
Caerano di Treviso, Pasiane- 
se-Liventina, Cordenonese- 
Montello, Cavarzere Venezia- 


| PROMOZIONE 


Azzanese-Cormonese 
Cordenonese-Manzanese 
Sacilese-Edile Adriatica 
Portuale-Lucinico 
Sanvitese-Monfalcone 
Sandanielese-Brugnera 
Tarcentina-Fontanafredda 
Pasianese-Spal 


Pasianese 
Tarcentina 
Sanvitese 
Manzaness 
‘Sacilese 

Spal Cordovado 
Sandanielese 
Monfalcone 
Portuale 
Lucinico. 
Cormonese 
Cordenonese 
Fontanafredda 
Edile Adriatica 
Azzanese. 
Brugnera 
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9 
8 
8 
7 
6 
6 
6 
6 
5 
3 


Le parte del 13.11.1983 


Azzanese-Sacilese 
Manzanese-Edile Adriatica 
Portuale-Cordenonese 
Sanvitese-Sandanielese 
Cormonese-Lucinico 
Fontanafredda-Monfalcone 
Brugnera-Spal 
Pasianese-Tarcentina 


Marcatori x 


7 reti: Zilli Il (Tarcentina). 

6 reti: Vrech (Monfalcone). 

4 reti: Terpin (Lucinico), Meroni 
(Cormonese), Pascon (Sandaniele- 
se), Piccoli (Pasianese), Zilli (Tar- 
centina). 

3 reti: Modula (Lucinico), Morandin 
(Sacilese), Battistella (Sanvitese), 
Gattinoni (Edile), D'Andrea (Sanvi- 
tese), Ziodato (Portuale), Luisa (Lu- 


Monfalcone. Le partite di ri- 
torno verranno giocate il 23 
novembre. 


Azzanese-Cormonese 0-0 


AZZANESE: Sorci; Baron, De Mattio; Lisotto, Marzio, Disnan; 
Bertoli, Canton, Santarossa, Florean (Paludi), Mazzon. 
CORMONESE: Pessot; Canesin, Brandolin I; Pinatti, Brandolin II, 
Mentasti; Meroni, Fedele (Ostan), Sacchet, Petruz, Bregant. 
ARBITRO: Piccinini di Saronno. 


AZZANO DECIMO — Risultato bugiardo tra Azzanese e 
Cormonese per quanto riguarda il gioco svolto dalle due 
squadre e per le azioni create da entrambe. 

L’Azzanese era scesa in campo con la ferma intenzione di 
conquistare i due punti in palio per migliorare la sua precaria 
posizione di classifica. È stata impedita nel suo intento però 
dalla poca esperienza di alcuni giocatori, dalla mancanza di 
uomini-chiave ancora infortunati e dalla bravura del portiere 
avversario Pessot che ha salvato almeno due palle-gol. Hanno 
debuttato i giovani Santarossa e Paludi che hanno destato una 
buona impressione ma che (come era logico attendersi) hanno 
difettato di esperienza. 

La Cormonese, dal canto suo, si è dimostrata una squadra 
ben amalgamata, con le due punte, Meroni e Sacchet, sempre 
insidiose, ma con una difesa che in qualche circostanza ha 
pasticciato parecchio. Ottima, invece, come detto, la prestazio- 
ne del portiere Pessot. 

La cronaca si apre subito con l’Azzanese all'attacco. Al 5° un 
tiro di Mazzon chiama in causa Pessot e al 6° Disnan salta'due 
avversari ma sbaglia l’ultimo passaggio per Santarossa. La 
Cormonese si presenta all’8° ma Sorci sventa in angolo. Al 19 
Mazzon tira al volo ben servito da Florean e la palla termina di 
poco sul fondo. 

Al 24’ è la volta della Cormonese a impensierire Sorci che 
neutralizza con sicurezza. Il tempo si conclude con un tiro di 
‘Mazzon che approfitta di una distrazione della difesa ospite, ma 
la conclusione del locale è parata ancora una volta da Pessot, 

Nella ripresa bisogna attendere il 19° per annotare la prima 
conclusione. Santarossa tutto solo in area spreca banalmente 
una buona occasione, Al 24’ sempre lo stesso giocatore calcia 
debolmente tra le braccia di Pessot. Bastano cinque minuti e 
un forte tiro dal limite di Marzio è messo in angolo sempre 
dall’estremo difensore grigiorosso. 

Dopo una deviazione in angolo di Sorci al 34, al 37° Mazzon 
dalla sinistra sì vede deviare in angolo il suo tiro da Pessot con 
Uun piede. La partita termina con un bel tiro di Lisotto sventato 
sempre da Pessot e al 44’ da una conclusione di Paludi con il 
numero uno cormonese che mette in angolo e salva così lo 0-0, 

R.C. 


Cordenonese-Manzanese 0-3 


PRIMO TEMPO 0-2 


MARCATORI; al 27° Zompicchiatti, al 41° e al 60° Cancelli. 
CORDENONESE: Mozzon; Turrin, Marino; Turchet, Appi, Bortolussi; 
Basso (Turrin Il), Sari, Bianco, Battiston (Della Bella), Bazzetto. . 
MANZANESE: Collavetta; Iussa, Zompicchiatti (Capellaro); Paiutti 
Beltrame, Mosca; Zampari, Maserotti, Peressoni, Comuzzi, Cancelli. 
ARBITRO: Smillovich di Trieste. 


CORDENONS — Brutto 
scivolone interno della Corde- 
nonese con una Manzanese 
dimostratasi senza dubbio 
più squadra dei locali. I gra- 
nata, comunque, hanno pa- 
recchio da recriminare se non 
altro per avere dovuto schie- 
rare una formazione abbon- 
dantemente rimaneggiata per 
ben cinque assenze. 

Non sono scesi in campo 
infatti D’Aronco, Rodaro, e 
Fracas, mentre Turrin II e 
Della Bella hanno giocato sol- 
tanto parzialmente e non so- 
no al meglio della condizione. 
Anziì quest’ultimo ha riaccu- 
sato subito uno strappo ed ha 
dovuto uscire ben presto. La 
Cordenonese ha disputato co- 
sì gli ultimi 35° in dieciuomini. 

La partita non è stata bella 
per la formazione rimaneg- 
giata schierata dalla Corde- 
nonese. La Manzanese, che si 
è dimostrata senz’altro com- 
plesso forte e ben amalgama- 
to, non ha avuto difficoltà così 
a portare in porto un succes- 
so meritato. 

stata avvantaggiata 
anche dall’essere passata in 
vantaggio soltanto dopo 27? di 
gioco, quando sugli sviluppi 
di un calcio d’angolo la difesa 
locale ha respinto corto e 


Zompicchiatti non ha avuto 
difficoltà a mettere nel sacco. 
Al 32° c'è stato uno scontro 
involontario tra Basso e Zom- 
picchiatti, che ha costretto i 
due giocatori ad abbandona: 
re il terreno di gioco. Entram- 
bi sono stati ricoverati all’o- 
spedale di Pordenone; mentre 
al premio gli sono stati prati- 
catì sette punti di sutura alla 
testa, al secondo è stato 
tiscontrato uno stato confu- 
sionale. Fortunatamente, pe- 
rò, î due sono stati dimessi, 


rigore. 


TARCENTO — E’ stata 
proprio la giornata degli Zil- 
li: tre reti da parte del cen- 
travanti della Tarcentina e 
una da parte di quello por- 
denonese, La Tarcentina è 
Stata un vero e proprio rullo 
compressore. Ha attaccato 
fin dall'inizio e ha ottenuto 
11-0 al 30° con un gol al volo 
di Zilli Il che ha ripreso una 
respinta corta. Tre minuti 
dopo il fischio d'inizio del 
secondo tempo, l'omonimo 


La Manzanese ha raddop- 
piato al 41’, Marino ha cerca- 
to di allungare al proprio pal- 
lone ma è entrato di prepoten- 
za Cancelli che ha messo nel 
sacco, 

Nella ripresa la Cordenone- 
se ha cercato subito di rad- 
drizzare le sorti dell'incontro 
ma purtroppo è sempre stata 
frenata da una Manzanese at- 
tenta. Gli ospiti hanno segna- 
to la loro terza rete al 60°. 
Anche questa volta c'è stato 
un mezzo errore di Marino 
che ha respinto corto; la palla 
è pervenuta a Comuzzî che 
non ha esitato a tirare e Can- 
celli è stato lesto a girare nel 


‘sacco. L 


R.C. 


del Fontanafredda ha pareg- 
giato anch‘egli riprendendo 
il pallone respinto dalla di- 
fesa. 


A questo punto; però, la 
squadra di Tarcento si è rim- 
boccata le maniche e ha ri- 
cominciato a pedalare per- 
Venendo al vantaggio al 27‘: 
da una mischia furibonda 
usciva molto bene il magico 
numero 7 e insaccava. Il 
quale magico numero 7, per 
celebrare completamente la 
giornata di gloria, segnava il 
rigore decretato dall'arbitro 
Godeas di San Lorenzo Ison- 
tino per netto atterramento 
in area, A.C. 


TARCENTINA: Lizzi; Burelli, Zanier; De Agostini, Papat, Vuanello; 
Zilli II, Guanin, Dreolini, Toppano, Lendaro. 

FONTANAFREDDA; Martinuzzi; Bortolin, Colussi; Moro, Bertolo, 
Carnelos; Zoffrea, Torrin, Castellarin, Mazzarella, Zilli I, 

ARBITRO; Godeas di San Lorenzo Isontino. 


Tarcentina-Fontanafredda 3-1 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: AL 30’, Zilli II, al 48’ Zilli I, al 72° e all’85 Zilli Il su 


Coppa 
e 

Regione 

TRIESTE — La Coppa Re- 
gione, torneo dilettantistico 
di calcio riservato alle squa- 
dre di prima, seconda e terza 
categoria del Friuli-Venezia 
Giulia valida per il Trofeo De- 
vetti, riprenderà il suo cam- 
mino giovedì 8 dicembre con 
il quarto turno eliminatorio. 

Delle cinque squadre trie- 
stine nel terzo turno sono ri- 
‘maste in gara solo tre. Si trat- 
ta del San Sergio, che ha 
espugnato il campo dell’Itala 
San Marco di Gradisca; del 
Vesna e del Giarizzole che 
hanno eliminato rispettiva- 
mente la Stock e l'Aurisina. 


Quando il tifo 


PROCE 
porta all'omicidio 
NOTTINGHAM — Un uo- | 
mo di 43 anni ha ammesso di 
aver ucciso la sua compagna 
perché aveva spento il televi- 
sore mentre era in corso una 
trasmissione sul campionato, 
di calcio dicendo che la sua 
compagna «non ce la faceva 
più a sentir parlare di pallone. 


Sandanielese-Brugnera 


cinico), Vianello (Tarcentina), Pic- 
colo (Spl), De Meglio (Edile), Zilli 1 


(Fontanafredda) 
2-2 


PRIMO TEMPO 2-1 
MARCATORI: al 10° Tambosco, al 16* Maccan, al 22° Pravisani, al'74” 


Dari. 
SANDANIELESE; Visentini; Nicoloso, Garofalo; Vidoni, Chiandotto, 
Vieste; Vearzi, Pravisani (Topazzini), ‘Tambosco, Pozzana, Pascoli (Zut- 


tion). 


BRUGNERA: Bortuzzo; Bidin, Basso; Brisotto, Rosolen, Giust; Zanot- 


to, Fava, Dari, Marcon, Maccan. 
ARBITRO: Cudigni di Latisana. 


SAN DANIELE — Mezzo 
passo falso interno della San- 
danielese, alle prese con un 
Brugnera tutt'altro che ar- 
rendevole e disposto meglio di 
quanto la sua magra classifi- 
ca facesse supporre. La com- 
pagine di casa ha peraltro 
evidenziato alcuni scompensi 
difensivi che fanno pensare, 
soprattutto se dettati non da 
brutti momenti di un singolo 
ma da momenti di appanna- 
mento generale. 

Il gol era arrivato presto, 
con Tambosco che aveva cen- 
trato il «sette» alla destra di 
Bortuzzo, conuna gran saetta 
su punizione da fuori area. 

La reazione del Brugnera, 
che fino a quel momento non 
sì era praticamente affaccia- 
to all'area ospite, non si face- 
va attendere. Pur senza dover 
rilevare nulla di pericoloso, 
otteneva al 22° il pareggio su 
un lancio in contropiede, sul 
quale Visentini sì avventava 
di piede, nonostante fosse in 
vantaggio su Maccan; con il 
solo risultato di ciccare cla- 
morosamente la palla e depo- 
sitarla sui piedi dello stesso 
Maccan che insaccava a por- 
ta vuota. Tutto da rifare per 
l’undici di Sclauzero, che ri- 


tornava in vantaggio al 22, 
con un gran tiro da fuori di 
Pravisani. i 

Nella ripresa si assisteva a 
un batti e ribatti continuo, 
fino al gol in mischia di Dari, 
dopo una gran parata di Vi- 
sentini su Maccan e un palo 
colto di Chiandotto nel tenta- 
tivo di liberare, 

A. D. F, 


Opitergina tartassata 


dal giudice sportivo 

TRIESTE — Pesanti ‘prov- 
vedimenti disciplinari sono 
stati adottati dal giudice 
sportivo del campionato In- 
terregionale nei confronti del: 
l’Opitergina. L’undici di 
Oderzo si è visto infatti squa: 
lificare per un turno di pare îl 
campo di gioco per invettive e 
Iminacce alla terna arbitrale 
da parte dei propri sostenito- 
ti. L'Opitergina, quindi, il 20 
novembre disputerà in ‘campo 
neutro l’incontro in program- 
ma per la decima giornata 
contro l’Abano. 

Come se non bastasse, l'O- 
pitergina ha perso per tre 
giornate il giocatore Faloppa 


| e per due giornate Marcelli. 


al 48° 


Lella, 
dal 65° 


lall’84 
segan, 


inizio- 
mina- 
rsa. 
ntani 
i invi- 
iando 
retro- 
volte, 
certa 
filare 
oi da 
rimo 
e il 
to di 
riato 
ri, ha 
tten- 


pifi 


anat- 
liano 
 bat- 
> del 


i 


Gradese-Isonzo Turriaco 


PRIMO TEMPO 2-1 
- MARCATORI: al 2° Cosolo, al 4 Grigolon, al 7’ Grigolon, al 48” 


Bergamasco I. 


7 GRADESE; Cicogna; Ceccot, Frausin; Benussi (22? Toso P.), Padovan, 
Boemo; Clama; Patruno, Grigolon, Degrassi, Benvengù (83’ Toso G.). 

ISONZO TURRIACO: Zorba; Fumo, Ulian; Casagrande, Cozzi, Maron- 
giu (46° Bergamasco II); Bergamasco I (76’ Vicentini), Massarutto, 


Cosolo, Dallan, Gratton. 
% ARBITRO: Ponton di Udine. 
* ANGOLI: 8-1 per la Gradese. 


e Cozzì. 


GRADO — Sorprendente 
risultato, alla Schiusa con il 
fanalino di coda Isonzo che 
Tesce a imbrigliare i lanciatis- 
Simi lagunari capiclassifica, 
costringendoli a cedere il loro 
Primo punto interno. 

E c'è di più: i turriachesi 
hanno ottenuto questa bella 
impresa con pieno merito e in 
Modo pulito, senza cioè erige- 
Te barricate o ricorrere a me- 
todi sleali, semplicemente 
Blocando una partita onesta e 
diligente. 

Sono invece in buona parte 
mancati all’attesa i rossoscu- 
dati, apparsi piuttosto svo- 
Eliati e in giornata di scarsa 
lena. La formazione di Mian 
‘ha comunque delle attenuan- 

» Perché all'assenza dell’e- 
Sperto Girotto squalificato, si 
‘è aggiunta dopo venti minuti 


"Quella del libero Benussi, in- 


fortunatosi, che ha un po’ 


Percoto-Tisana 


SS Terreno piuttosto duro. Spettatori 280 circa. Ammoniti Cosolo 


scompaginato l'assetto tatti- 
co della squadra con il «cer- 
vello» Degrassi forzatamente 
arretrato. 

Cronaca: partenza pirotec- 
nica con la bellezza di tre gol 
nel giro di sette minuti scarsi. 

‘Alla prima offensiva passa il 
Turriaco; buona azione mano- 
vrata conclusa con un preciso 
rasoterra di Cosolo ben smar- 
cato. 

Dopo nemmeno due minuti 
la Gradese raggiunge il pari: 
abile girata di Grigolon (oti 
ma la sua gara), che sorpren- 
de Zorba, forse ingannato da 
un rimbalzo della palla. 

A17’ il punteggio è già capo- 
volto: ancora lo scatenato 
Grigolon a conclusione di una 
caparbia azione personale 
metteva nel sacco con un 
gran diagonale. 

Due prodezze di Zorba sul 
finire del primo tempo impe- 


2-2 


divano alla Gradese di ottene- 
re il gol della sicurezza, così 
Bergamasco in apertura di ri- 
presa poteva castigare i lagu- 
nari, approfittando di una 
madornale cantonata difen- 
siva. 

Poi la scarsa lucidità dei 
gradesi e l’ottima giornata di 
Zorba impedivano al risultato 
di sbloccarsi ulteriormente. 

E. M. 


Calcio C.S.ì. 


TRIESTE — | tornei di calcio 
del Centro sportivo italiano so- 
no proseguiti regolarmente, 

COPPA SUPERCAFFÈ 

L'Olimpia A è sola alcomando 
della classifica dopo la sesta 
giornata. 

Risultati: Opicina Supercaffè- 
Sant'Andrea 0-4, Olimpia A- 
Ponziana 4-0, Club Altura- 
Soncini B 2-1, Olimpia B-Gretta 
8-0, Muggesana-Soncini A 0-9. 

TORNEO CUCCIOLI 

Pellicana e Olimpia sono le 

battistrade nei due gironi elimi- 


‘natori di questo campionato, 


giunto alla sesta giornata. 

Risultati: Don Bosco-Gretta 9- 
0, Olimpia A-Sanitas 4-1, Sonci- 
ni-Pellicana B 8-0, Don Bosco 
B-Roianese A 0-4, Olimpia B- 
Fulgor 5-1, Gretta-Pellicana A 
0-7. 


IL PICCOLO 


Costalunga-Muggesana 


MARCATORE: al 67’ Apostoli. 


COSTALUNGA: Mezzavilla, Calcich S. (dal 21’ Druzina), Pianella, 
Lapaine, Stokelj, Maracich, Persi, Calcich N., Guerra (dal 61° Spiga), 


Giacomin, Rakar. 


MUGGESANA: D'Orlando, Rados, Gandolfo, Ceppi (78° Scherli), 
Apostoli, Varin, Pobega, Gerin, Pribaz, Puma (dal 73’ Privileggi), 


Derossi. 


ARBITRO: Petronio di Monfalcone. 


TRIESTE — La Muggesana 
continua a rosicchiare punti a 
destra e manca insistendo nel 
suo gioco utilitaristico fatto 
di una difesa arcigna che non 
va troppo per il sottile.e di un 
attacco che spesso parte peri- 
colosamente in contropiede 
per sfruttare gli spazi che si 
aprono negli schieramenti av- 
versari. 

Questa volta è toccato al 
Costalunga cadere in tale ra- 
gnatela: i padroni di casa, do- 
po un primo tempo del tutto 
confusionario: da entrambe le 
parti (non bisogna però 
dimenticare che soffiava una 
forte bora trasversalmente il 
terreno di borgo San Sergio), 
nella ripresa hanno dato l’im- 
pressione di poter schiacciare 
Varin e soci in area di rigore. 


Al 67°, in un’azione che sem- 
brava di alleggerimento, veni- 
va commesso fallo su Pribaz 
sulla destra: punizione di Ge- 
rin che trovava pronto Apo- 
stoli, inseritosi da dietro, a 
incornare con uno stacco pe- 


rentorio alla destra di Mezza- 
villa. 


A questo punto, con venti- 
tré minuti da giocare, i padro- 
ni di casa non avevano altra 
scelta che lanciarsi disperata- 
mente in attacco, ma la poca 
lucidità unita alla fatica e ai 
refoli irregolari non consenti- 
vano ai ragazzi di Furlani di 
conseguire il pareggio, anche 
se tre minuti dopo su mischia 
Lapaine sparava a mezz'altez- 
za da dieci metri facendo la 
barba al montante. 


Si metteva anche il nervosi- 
smo a disorganizzare la mano- 
vra dei gialloneri che avevano 
in Persi il giocatore più batta- 
gliero ma anche quello con i 
nervi più a fior di pelle e gli 
ospiti muggesani, con la loro 
tattica attendista, riuscivano 
a portare a casa una vittoria 
scaturita da una delle poche 
puntate in avanti ma, alla 
resa dei conti, non totalmente 
illegittima. 

Giuliano Sadar 


1.1 


Se I 


PRIMO TEMPO 0-1 


si MARCATORI: al 22’ Biondin, al 58’ Piccin. 

Le PERCOTO: Tami, De Biaggio, Minen, Vrech, Gon (Bosco), Bolzicco, 
‘oschione, Ceccotti, Trombetta, Piccini, Degano (Listuzzi), 

‘| TISANA: Alba, Simeoni, Minin, Di Sopra, Penzo, Bellotto (D’Anto- 

©), Pit, Zanutel, Biondin, Simonin, Ponte (Gaiarin). 

it. ARBITRO: Pavone di Pordenone. 


PERCOTO — Nel calcio 
Quasi sempre chi sbaglia mol- 


- to finisce per perdere la parti- 


ta e a questa legge sembrava 
dover sottostare anche il Per- 
coto di ieri. 
‘ Poi una fiammata di Piccini 
che torna finalmente al gol ha 
Messo in parità un incontro 
che premia oltre i meriti il 
‘Caparbio Tisana, squadra ben 
organizzata e fisicamente at- 
zzata ‘per i campi pesanti. 
È I verdi di Latisana hanno 
dovuto patire subito le mobi- 
lità dei padroni di casa, Dega- 
no in particolar modo, che 
limitatamente al primo tem- 
PO dettava le veloci azioni 
| SUlle quali si pettavano Picci- 
ni e Ceccotti (gran secondo 
Inpo quello delragazzino ex 
Udinese), creando scompiglio 
. € Occasioni d’oro. 
; Le conclusioni però sono 
\ Sempre risultate sbagliate co- 
| sicché quando Biondin al 22” 
i cu allungo di Bellotto-nell’u- 


nica azione prodotta faceva 
secco Tami, il Percoto con 
Degano al 5° e al 12° con Trom- 
betta al 10’ e con Piccini al 13’, 
si era già mangiato quattro 
comode palle gol. 

Il gol del pareggio è giunto 
al 58° quando Ceccotti ben 
lanciato da Trombetta confe- 
zionava un meraviglioso invi- 
to per Piccini che stavolta 
non sbagliava. ù 

Marco Benozzi 


GIOCATA SABATO 
Ponziana 


Palmanova 0 
PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: al 56° Pascon. 
PONZIANA: Coronica;. Bisiac- 
cho, Sclaunich; Riosa, Bembo (22” 
p.t. Vecchiet); Mauro, Pacor, Bu- 
dicin, Meiacco, Lenardon (78’ Co- 

slovich), Pascon. 

PALMANOVA: Di Just; Maran- 
gon, Barichello; Romano, Pacorig 
(69° Pez), Giron; Ciani, Gori, Co- 
cetta, Cicuta, Di Blas. 


n 


Giarizzole-Vermegliano 
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‘Roici, 


Vesna-San Canzian 


1-1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 58’ Candotti 


F. (su rigore), all’84’ Fabris. 


'VESNA: Bubnich; Gotti, Sodomaco; Basiaco, Penco, Zucca (dal 78) 
Pichierri); Bruno, Pipan, Ludvig, Candotti F., Sedmak (dall’86° Candotti 


R.). 
SAN CANZIAN: Basso; Grassi, 


‘Piemonte (dal s.t. Ferro); Bonazza, 


Giacuzzo, Trevisan; Bertogna (dal 70° Turola), Brussa, Moroso, Melloni, 


Fabris. 
ARBITRO; Sillani di Variano. 


NOTE: terreno secco polveroso. Spettatori oltre duecento. 


TRIESTE — Dopo la prima 
vittoria stagionale ottenuta 
dal Vesna a Latisana ci. si 
attendeva il bis dai beniamini 
di Santa Croce sul proprio 
terreno. 

Due vittorie consecutive 
avrebbero risollevato la già 
tranquilla posizione proiet- 


‘tando, tra il tripudio dell’af- 


fettuoso pubblico, a ridosso 
dei battistrada. 

L’avversario non si presen- 
tava certo addomesticabile: 
difesa compatta, poco pene- 
trabile, centrocampo arioso 
nella manovra e non pet que- 
sto dispersivo nel tampona- 
mento, attacco ricco di temu- 
te individualità. 

Ma un Vesna pimpante 
avrebbe potuto infrangere i 
meccanismi del San Canzian 
grazie forse una maggiore 
grinta ed entusiasmo. 


Al 13’ della ripresa giunge 
infatti il calcio di rigore per 
l’atterramento in area di Lud- 
vig. Batte il mancino Candot- 
ti che rende vano il tentativo 
del portiere ospite. 

‘Sembrava che la vittoria co- 
struita sulle molte occasioni 
di Ludvig, solito fromboliere 
delle aree, fosse agevolmente 
difendibile al previsto ritorno 
degli ‘ospiti; si contavano nei 
gesti di disperazione dei tifosi 
le occasioni fallite o sfortu- 
nate. 

Finché proprio in chiusura 
la beffa e la delusione dei 
presenti già contenti ed esul- 
tanti. 

Da un calcio d'angolo si in- 
seriva furtiva la testa di Fa- 
bris che poneva tristemente 
termine alla sofferenza di tifo- 
si e giocatori. 

Roberto Sinico 


Anche la Fortitudo in vetta 


2-2 


PRIMO TEMPO 1-2 
MARCATORI: al 9° Farfoglia (autorete), al 23’ e al 43° Miniussi, al 62 


È . GIARIZZOLE: Jerman F.; Modolo, Sifanno; Boscarol, Bossi, Samez; 
| Piscane, Jerman N. (dal 71’ Melas), Roici, Jerman M. (dal'76” Notaristefa- 


(No), Huez. Di Maio, Zoch, Sergi. 


ir VERMEGLIANO: ‘Formentin; De Pollo, Malaroda; Novelli, Lepre, 
\Farfoglia; Petagna (dal 71’ Laurenti), Debianchi, Miniussi, Petenel, 


| Varacchi. Pin, Inglese, 


i ARBITRO: Sfiligoi di Cormons. 


. TRIESTE — Giusta sparti- 

‘one della posta tra Giarizzo- 
le e Vermegliano che, a di- 
Spetto della precaria posizio- 
Re in classifica, hanno fatto 
Vedere un bel calcio sia dal 
Punto di vista tecnico che 
agonistico. 

‘ Il primo tempo registra un 
Predominio del Vermegliano 
che, sotto di una rete, ha subi- 
to reagito prendendo il co- 
Mando del centrocampo e 
Mettendo in difficoltà la com- 
Pagine di Notaristefano che 
Stentava a prendere il ritmo 
Biusto e spesso indugiava 
troppo soprattutto in difesa. 

Con un superlativo Lepre, 
da lui partivano gran parte 
delle azioni e un Miniussi 
sempre pronto all’appunta- 
‘mento con il gol, il Vermeglia- 
no pareggiava le sorti al 23’ 


Fortitudo 2 


Primorie 0 
PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 12’ Granieri, 
‘al 56° Fontanot. 

FORTITUDO: Spadaro; Petelin, 
Bianco; Franzini, Pintus, Braico; 
Plesnik (dal 78’ Russignan), Calle- 
garis, Fontanot, Repa, Granieri, 

PRIMORIJE: Micor; Pertot, Hu- 
‘su; Roiaz, Samese, Chizzo; Di Be- 
nedetto, Pugliese, Castriota, Ce- 
lea (dal 30” Stocca), Rustia (dal 59° 
Lenarduzzi). 

ARBITRO: Passalenti di S. 
‘Giorgio di Nogaro. 


MUGGIA — Con un peren- 
torio 2-0 1a Fortitudo mette in 
crisi il Primorje, alla seconda 
Sconfitta consecutiva. 


Dopo una pericolosa con- 
Clusione di Granieri deviata 
da Micor al 7’, i granata passa- 
Ro in vantaggio al 12°: è lo 

sesso numero 11, in ottima 
Blornata, a realizzare supe- 
Tando anche il portiere in 
Uscita, su preciso servizio di 


. Il raddoppio giunge al 56: 

lo propizia ancora Granieri 

Che si esibisce in un palleggio 

Aereo ai limiti dell’area, per 

Poi effettuare un lungo cross 
e trova Fontanot pronto. 


Francesco Antonini 


per poi passare in momenta- 
neo vantaggio allo scadere. 


La ripresa era, invece, tutta 
del Giarizzole deciso a vender 
cara la pelle. Seppure in dieci 
uomini per l'espulsione di 
Bossi, prendeva letteralmen- 
te d’assedio la porta di For- 
mentin fino al termine dell’in- 
contro sospinto da Mauro Jer- 
man e un bravissimo Roici 
che al 55’ colpiva un palo. 

Al 62° però il centravanti 
non perdonava e con un insi- 
diosissimo tiro da molto lon- 
tano fulminava il portiere 
ospite. A cinque minuti dal 
termine era ancora la compa- 
gine di casa a farsi pericolosa 
ma questa volta Formentin 
con una doppia prodezza sal- 
vava il risultato. 


Sergio Mameli 


Zarja 3 
Campi Elisi 0 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 30° Sossi su 
rigore, al 75° Fonda e all’85° Bessi. 

ZARJA: Puzzer; Bencich, To- 
gnetti; Franco, Greic, Krizman- 
cic; Udovich (dal 73’ Razem), Bon, 
Perossa, Sossi, Fonda (dall’81’ 
Bessì). 

CAMPI ELISI: Carmeli; Lo 
Schiavo, Dussi; Carmeli L., Oliosi, 
Jurincich (dall’86’ Zacchigna); Ba- 
siacco, Marrosini, Garofalo, Cani- 
glia (dal 68’ Fantina), Verbich. 

ARBITRO: D'Osvaldo di Cor- 
mons. 

TRIESTE — Una gran bella 
partita quella che ha visto 
opposti uno Zarja in piena 
‘forma e un Campi Elisi che, 
pur essendo molto agguerrito, 
non è riuscito ad imbrigliare 
gli scatenati padroni di casa. 

Nella ripresa il Campi Elisi 
tenta disperatamente di ri- 
montare la situazione ma il 
secondo gollo porta ad appli- 
care la regola di porre fuori 
gioco continuamente gli av- 
versari che, se da un lato ha 
rintuzzato parecchie azioni 
dei padroni di casa, dall’altro 
favoriva le loro azioni indivi- 
duali e, quindi, il tiro da fuori 
area all’85° che ha siglato il 
risultato. 

Domenico Musumarra 


Kras 1 
Libertas 2 


PRIMO TEMPO 1-1 

MARCATORI; al 37 Taucer, al 
45° Kosuta, al 62 Dinicolò. 
= KRAS: Paulin; Covi, Gnezda; 
Vi Skabar, Puntar; Kosuta, 

dali (dal 74’ Tercon), Ferfoglia, 
Rossetti (dal 63” Samez), Lo Faro. 

LIBERTAS: VUlci, ‘ai; Gnezd: 
Bianco; Francolla, Comman Tau. 
cer; Molino, Raker, Musich 


(dall’84’ Petroni, i 
col 0), Bernabei, Dini- 


ARBITRO: 
cone. Harland di Monfal- 

TRIESTE — Una Libertas 
decisa ad accapparrarsi qual- 
che punto in classifica, ha 
avuto ragione su dei padroni 
di casa apparsi per la verità 
‘un po’ giù di tono. 

La rimonta dei carsici non 
si è fatta però attendere, e il 
pareggio è stato realizzato al 
limite dei 45’ ad opera di Ko- 
suta. Nella ripresa, il ritmo:di 
gioco si è intensificato, e il 
tono della partita ha incomin- 
ciato a tingersi di nervosismo, 
quando al 62’ Dinicolò, sfrut- 
tando una disattenzione della 
difesa, ha raddoppiato il bot- 
tino della Libertas. 


Alessandro Tironi 


Op. Supercaffè 2 


Aurisina 2 
PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: al 43’ autorete di 
Manzin, al 62° Pase, al 68° Frank, 
all’86° Pitacco. “ 

OPICINA SUPERCAFFE: Altin; 
Lombardo, Volturno; Bilardo, Do- 
betti, Manzin; Pase, Milani (dal 
58’ Balos), Pitacco, Giovannini, 
Murtas. 5 

AURISINA: Negrini; Visintin, 
"Tremul; Andreini, Tricarico N., 
Tomizza (dal 52’ Cianci); Zampar, 
Acquavita, Frank, Persi, Ridolfi 
(dal 65° Moccole). 

ARBITRO: Sarti di Trieste. 


TRIESTE — Supercaffè e 
Aurisina attingono generosa- 
mente alle proprie risorse 
‘agonistiche e si fanno perdo- 
nare l’eccessiva friabilità del- 
le difese e la scarsa lucidità. _ 

Schioda il risultato a due 
‘minuti dal riposo un’autorete 
di Manzin. 

Il pareggio dei caffettieri ca- 
de al ’62 e lo sigla Pase scari- 
cando in rete un calibrato ap- 
POCO dalla destra di Muras. 

‘a reazione dei ragazzi di 
Palotta non manca dir con- 
cretizza Pitacco all’87 infilan- 
do Negrini, complice un’inde- 
cisione della difesa ospite. 


Paolo Pichierrî 


Domio 2 
Radio Sound 2 


PRIMO TEMPO 2-1 

MARCATORI: all’8° e al 24° 
Grbec, al 30° Visintin, al 69’ Toset- 
to su rigore. 

DOMIO: Barichievich; Maiora- 
no, Carvatin; Zacchilena (Kriz- 
man), Ridolfo, Pison; Fumani, Del 
Conte, Cerra, Polli (Cafagna), 
Grbec. 

RADIO SOUND: Parovel; Bossi, 
Sciarrone; Visintin (Russian), La- 
‘paine, Zamparo; Coronica, Toset- 
to, Botta, Sossi, Piccolo (Lebani). 

ARBITRO: Zollia di Gradisca 
d’Isonzo. 

TRIESTE — È stata una 
bella partita, giocata a buon 
ritmo e.con molta determina- 
zione da entrambe le squadre. 

All’8' va in vantaggio il Do- 
mio grazie ad un colpo di 
testa di Grbec. Dopo l’espul- 
sione di Fumani e Bossi per 
reciproche ‘scorettezze, rad- 
doppia il Domio ancora con 
(Grbec, abile a sfruttare un’u- 
scita avventata di Parovel. 

Prima del riposo accorcia le 
distanze il Radio Sound con 
Visintin che raccoglie una re- 
spinta della difesa. 

Al 69° è Tosetto a firmare il 
gol del pareggio, trasforman- 
do un rigore decretato per un 
fallo ai suoi danni. 

Maurizio Severino 


C.G.S. 1 
Opicina 1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: Lenarduzzi al 65° 
e Colonna all’85°. 

C.G.S.: Del Bello, Righer, Re- 
bec, Bisel, Celigoi (Krizsan), Vero- 
na, De Pangher, Marini (Degano), 
Palumbo, Colonna, Cristofaro. 

OPICINA:. Macoratti, Gherzil, 
Gabrieli, Vecchio, Tulliani, Bas- 
sanese, Volo (Carlevaris), Manzon, 
Lenarduzzi, Alfieri (Kelemenic 


ARBITRO: Frausin di Marano 
Lagunare. 


VILLAGGIO DEL PESCA- 
TORE — Dopo un primo tem- 
po di studio reciproco, inter- 
rotto da due mischie nell’area 
dell’Opicina, la partita si ac- 
‘cendeva nella seconda frazio- 
ne di gioco. 

Si assisteva a questo punto 
ad un monologo da parte dei 
padroni di casa, che sfiorava- 
no la marcatura cogliendo un 


palo con Colonna e in due. 


occasioni con Palumbo e Cri- 
stofaro. Ribatteva l’Opicina 
con. Cutrara e improvvisa- 
mente giungeva al vantaggio 
con Lenarduzzi . 

Il pareggio meritato giunge- 
va su calcio di rigore, decreta- 
to dal valido Frausin. 

M. B. 


Pieris -Fiumicello 


0-1 Sangiorgina-San Giovanni 


1-1 


PRIMO TEMPO 0-0. 


MARCATORI: Di Biaggio al 47’ e Mendella al 58°. 
SANGIORGINA: Fornasiero; Pantanali (Battiston dal 65°), Bastone 
(Sguazzin dall’84’); Corso, Toma, Morettin; Pentora, Carpin, Sabot, Di 


Biaggio, Anzolin. Scol, Milla. 


SAN GIOVANNI: Covi; Sossi, Stigliani; Fabris, Spazzapan, Bled; 
Favento, Colautti, Mendella, Romano, Nicotera. Ramani, Del negro, 


Zacchigna, Burgher. 


ARBITRO: Brazza di Monfalcone. 
NOTE: calci d'angolo 6-2 per la Sangiorgina; ammonito Anzolin per 


proteste. 


SAN GIORGIO — Il vero 
protagonista dell’incontro è 
stato l’arbitro. Il «fischietto» 
in questione è il sig. Brazza di 
Monfalcone che ‘con la sua 
direzione ha influito sulla 
gara. 

Tralasciando i presunti er- 
rori e le interpretazioni di al- 
cuni contrasti, il sig. Brazza si 
è fatto notare particolarmen- 
te in occasione dell’incidente 
‘occorso al sangiorgino Panta- 
nali. 

Questi nell’impeto dell’azio- 
ne finiva contro uno dei pali 
che sorreggono la rete metal- 
lica del campo sportivo san- 
giorgino procurandosi una fe- 
rita al volto. 

Sanguinando vistosamente 
stava per ricevere le cure dei 
massaggiatori, quando l’arbi- 
tro è intervenuto ordinando 
l'immediata ripresa del gioco 
e riprendendo verbalmente 
l'allenatore sangiorgino, ac- 


corso dal suo giocatore. 

Da quel momento in. poi 
tutto il pubblico presente ha 
Tumorosamente contestato il 
direttore di gara apostrofan- 
dolo in vario modo. 

‘Al 19° Bastone impegna se- 
veramente Covi. Bisogna at- 
tendere ancora venti minuti 
per assistere a una buona 
azione. 

È Colautti che si fa pericolo- 
so ma Fornasiero si salva. Al 
44’ Anzolin segna, ma giusta- 
mente l'arbitro annulla per 
fuori gioco. 

La ripresa si apre con un 
tiro di Sabot che Covi para in 
due tempi. Corre il47’° quando 
Di Biaggio si impossessa del 
pallone, lo difende dall’attac- 
co di due avversari e da una 
trentina di metri lascia parti- 
re un bolide che si insacca. 

Dopo il gol delmomentaneo 
vantaggio la manovra bianco- 
cremisi sembra galvanizzata e 


più volte i ragazzi di Ferini 
sfiorano, il raddoppio. Al 58° 
però sono gli ospiti a trovare il 
‘pareggio con Mendella, com- 
plice un’uscita per lo meno 
inopportuna di Fornasiero. 
Al 90° ancora i locali vicino 
algol con un bellissimo tiro di 
Morettin; Covi sì esibisce în 
una parata volante spegnen- 
do definitivamente le speran- 
ze degli avversari. Va rimarca- 
ta la stupenda prestazione 
fornita da Covi e Bastone in- 
dubbiamente i migliori in 
campo. 
Vincenzo Cani 


Si fermano domenica 


i campionati allievi 


TRIESTE — | campionati allievi di 
cafcio, sia quello a base regionale che 
quelli provinciali, osserveranno do- 
menica la seconda sosta della sta- 
gione. 

La-:sospensione dei tornei si'è resa 
necessaria per la concomitanza con 
lo svolgimento del secondo turno 
eliminatorio del torneo regionale per 
rappresentative di Comitato. 


Terza categoria 


TRIESTE — La rappresentativa pro- 
Ninciale dilettanti triestina di seconda 
e terza categoria, riprenderà la prepa- 
razione in vista del torneo delle Pro- 
Vince nel mese di dicembre. 


1-0 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: AL 68° Clemente II su rigore. 
'PIERIS: Comelli; Gregoretti, Clemente 1; Fabris, Grimaldi, Clemen- 
te II; Peressini, Bullian, Blason, Sgubin, Sclauzero. Boschin, Gerin. 
FIUMICELLO:  Pellis; Tiberio (51’ Glereani I), Visentin; Gonella, 
Merluzzi, Puntin; Glereani II, Vittor, Tarlao, Urizzi, Polvar. Aldrigo, 


Fonzar, Dean. 


ARBITRO: Titolo di Travesio. 
ANGOLI: 4-2 per il Fiumicello. 


NOTE: Giornata mite. Ammonito Vittor; espulso Visentin. 


PIERIS — Oltre 500 perso- 
ne hanno assistito alla partita 
che vedeva gli uomini di Bul- 
lian opposti ai diretti insegui- 
tori, gli arancioni del Fiumi- 
cello. 

E’ stato un incontro giocato 
ad alto livello e combattuto 
fino allo scadere del 90°. 

Hanno vinto i padroni di 
casa su rigore mala superiori- 
tà dei granata, che hanno tro- 
vato nella difesa avversaria 
un’accanita resistenza, è sta- 
ta costante avendo perso, spe- 
cie nei primi 45° numerose 
occasioni per andare in van- 


\ taggio. 


Gli ospiti, conoscendo il va- 
lore dei padroni di casa hanno 
giocato con prudenza e con 
una certa soggezione; appena 
dal 70’, rimasti in dieci per 
l'espulsione di Visentin hanno 
reagito, alla disperata ricerca 
del pareggio. 


Le migliori azioni si sono 
viste nel primo tempo quando 
gli attaccanti granata in otti- 
ma sincronia sono andati ri- 
petutamente vicinissimi al 
gol con Sgubin, Peressini e 
Sclauzero' ottimamente coa- 
diuvati da Blason e dal giova- 
nissimo Bullian, oggi in per- 
fette condizioni. 

Sulla mezz'ora anche gli 
ospiti impegnavano Comelli 
per una mancata intesa nella 
difesa granata che ha avuto in 
Grimaldi l’uomo migliore. 

La ripresa riprendeva con 
‘maggiore equilibrio e prose- 
guiva così fino al 68° quando i 
‘padroni di casa andavano in 
vantaggio con un rigore di 
Clemente II per atterramento 
in area di Peressini. 

Il rigore veniva contestato 
dagli ospiti e Visentin veniva 
espulso dall’arbitro. 

G.M. 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Ruda-Pro Farra 


01 


Sevegliano-Medeuzza 22 
32 
21 
da 
‘Staranzano-Moraro 18 
Villanova-itala S. Marco 12 
Mossa-Isonzo 20 


Pro Romans 148701113 
Itala S. Marco 13 8 611178 
Villanova 108 422128 
Sevegliano 108 34175 
Mossa 88.32 3109 
Moraro 88242109 
Pro Farra 88 242 67 
Ruda 8832346 
Malisana 78233108 
Capriva 78233 89 
Aquileia 78152 81 
Isonzo 7815236 
Staranzano 68 30.5 812 
Medeuzza 68143 611 
‘Audax S.A. 58 215 58 
Terzo 48 125 916 


Le partito del 13.11.1933 


‘Ruda-Capriva 
Medeuzza-Terzo 
Aquileia-Sevegliano 
Malisana-Staranzano 

Pro -Audax S.A: 

Itala S. Marco-Pro Romans 
Moraro-Isonzo 
Mossa-Villanova 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Cgs-Opicina 11 
Kras-Libertas 12 


Zarja-C.E. Prisco 20 
Domio-Radio Sound 22 
Giarizzole-Vermegliano 22 
Fortitudo-Primorje 2-0 
Op. Supercaffè-Aurisina 22 
Stock-Zaule (a) 


Fortitudo 
Radio Sound 1 
Opicina LE] 
Domio 10 
Zarja 9 
Zaule 9 
(Cgs 9 
Libertas 8 
‘Aurisina 8 
Stock 7 
Op. Supercaffò 7 
Kras 7 
Giarizzole 6 
C.E. Prisco 6 
Vermegliano 5 
Primorje 4 


COSSSSCSSOSSTOI 
IU W0NRNNNA NYA YAA 
NWOAWWWLITWWIWéw 


Le partite del 


Cgs-Zarja 
Libertas-C.E. Prisco 
Domio-Kras 
Giarizzole-Fortitudo 
Opicina-Radio Sound 
Aurisina-Vermegliano 
Primorje-Zaule 
Stock-Op. Sul 


13.11.1983 — 


GIRONE L 

TRIESTE — Il San Sergio ha 
raggiunto in vetta alla classifica 
del girone L' della terza categoria 
l'Olimpia, ferma per il turno di 
riposo. Per l’undici guidato da 
Caricati si è trattato di una vitto- 
ria sofferta, ottenuta di misura a 
spese del San Nazario e rag- 
giunta soltanto nella ripresa 
quando, al 10', Paoletti sferrava 
un gran tiro da fuori area che 
finiva in fondo al sacco. Novanta 
minuti disturbati non poco dalla 
bora, con il San Sergio proteso 
in avanti alla ricerca della posta 
piena e il San Nazario impegna- 
to soprattutto a difendersi, Per 
la squadra capolista ci sono sta- 
te almeno tre grosse occasioni 
da gol nei primi 45', fallite un 
paio da Punis ed una da Pozzec- 
co; anche nella ripresa il San 
Sergio ha sfiorato più volte il 
raddoppio senza fortuna. 

Subito a ridosso dei primi 
troviamo una coppia formata da 
San Luigi For You e Sant'An- 
drea: i secondi, con la vittoria 
sui Lancieri hanno raggiunto il 
San Luigi bloccato sul pari dalla 
Roianese. 

Il Sant'Andrea, con cinque di- 
ciassettenni in campo, ha messo 
dentro tre gol, autori Inchiostri, 
Mauro e Razem. Una bella sod- 
disfazione per.i dirigenti, che 
hanno creduto in questo rinno- 
vamento e che ora hannottra le 
mani un giocattolo che diverte 
per il gioco che sa fare. 

Il San Luigi ha avuto una 
giornata storta: due. volte in 
vantaggio, entrambe le volte su 
rigori ineccepibili, realizzati da 
Denic, è stato raggiunto dalla 
Roianese, che ha trovato in Mo- 
linari l’autore dei due pareggi. 
Ora la Roianese si trova ‘a otto 
punti in classifica e quindi tra 
l'élite del girone. 

Pareggio per 2a 2.tra Sant'An- 
na e Rabuiese con gli ospiti a 
condurre per 2 a 0 dopo il primo 
tempo con reti di Predonzani e 
di Perossa, ma raggiunti nella 
ripresa. da lanesich con una 
splendida girata al volo e pro- 
prio allo scadere con Biagi. Que- 
sta coppia ha raggiunto in clas- 
sifica il Chiarbola, sconfitto di 
misura dal San Vito che così 
prende fiato in classifica. Non si 
è visto troppo calcio in quest'in- 
contro ma la posta era troppo 
alta. Ha deciso una rete di Rudy 
Palermo e per il Chiarbola non 
c'è stato nulla da fare nonostan- 
te la ripresa passata all'attacco, 
con il San Vito a difendersi ma 
anche a rendersi pericoloso in 
contropiede. 

Un punto ciascuno anche tra 
Breg e Grandi Motori che serve 
molto a tutti e due ma special- 
mente al Breg che ora ha 4 punti 
în classifica. 


Ronchi-Torviscosa 


0-0 


RONCHI: Damielis; Gon, Volpato; Codra, Brandolin, Furlan; Croci 
(Fumis), Codra P., Mazzilli, Longo, Zambon. 2 

TORVISCOSA: Mezda; Zaninello, Buso; Sabbadin, Vianello, Filip- 
putti; Favaro, Battiston, Primo, Moretto, Battiston II (Corso). 

ARBITRO: Crovatto di Maniago. 

NOTE: campo in perfette condizioni. Spettatori 270. Ammoniti 


Zambon, Corso, Croci, Battiston I. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Voleva il successo pieno il 
Ronchi e con queste intenzio- 
ni lo schieramento varato da 
Ustulin aveva un netto carat- 
tere offensivo con Longo e 
Zambon piuttosto avanzati ri- 
spetto alle loro abituali posi- 
zioni. 

Non era presunzione quella 
del manager amaranto: i fatti 
sul campo gli hanno dato ra- 
gione perché il gioco — salvo 
qualche pausa di riflessione — 
è stato sempre saldamente 
orchestrato dai suoi uomini. 

Però il Torviscosa non ha 
commesso l’errore di ritirarsi 
nella propria metà campo; al 
contrario approfittando del 
fatto che l'avanzamento dei 
due centrocampisti avversari 
gli consentiva di avere una 
discreta manovrabilità nella 
zona da loro non presidiata, 
ha condotto qui il fulcro del 
gioco, lasciando all’insidioso 
Moretto il compito di infasti- 


dire la difesa ronchese. 

E qualche grosso pericolo in 
effetti Danielis lo ha corso 
scongiurando il peggio due 
volte con interventi in extre- 
mis dei suoi compagni e sal- 
vando la rete una parata- 
miracolo al 14’ della ripresa. 

Ben più copiose le occasioni 
maturate sull’altro fronte ma 
decisamente sul proprio cam- 
po — come già accadde con- 
tro il Fiumicello — l’undici 
amaranto non riesce a ottene- 
re quel che pur meriterebbe 
per la qualità del gioco e la 
supremazia territoriale 
espressa con continuità. 

Da ricordare verso il 20° del 
"primo tempo un colpo di testa 
di Brandolin da non più di 
due metri che Mezda para 
d'istinto e l’ammirabile azio- 
ne del 35° eseguita in coordi- 
nazione e di prima e conclusa 
da un tiro folgorante di Maz- 
Zilli che colpiva la parte bassa 
del montante. GG 
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Solo la Gradese resta nella scia del Pieris 


i 
i 
î] 
1 


CLASSIFICHE: 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE A 


Maniago-Maianese 
Codroipo-Cossignacco 
Fiumignano-Sangiovannese 
Juniors-Chions 
Valnatisone-Colloredo 
Spilimbergo-Pro Tolmezzo 
Union Nog.-Cividalese 
Julia-Visinale 


RISULTATI 


Juniors 
Maniago 
Codroipo 
Julia 
Vainatisone 
Cussignacco 
Spilimbergo 
Maianese 
Union Nog. 
Visinale 
Cividalese 
Sangiovannese 
Flumignano 
Pro Tolmezzo 
Colloredo 
Chions 


Le partite del 13.11.1983 


Maniago-Flumignano 
Cussignacco-Sangiovannese 
Juniors-Codroipo 
Valnatisone-Spilimbergo 
Maianese-Chions 
Cividalese-Colloredo 

Pro Tolmezzo-Visinale 
Julia-Union Nog. 


Gradese-is. Turriaco 
Ponziana-Palmanova 


Sangiorgina-S. Giovanni 
Costalunga-Muggesana 
Percoto-Tisana 
Ronchi-Torviscosa 


Pieris 
Gradese 
Pro Fiumicello 
Muggesana 
S. Canzian 
S. Giovanni 
Sangiorgina 
Percoto 
Vesna 
Ronchi 
Ponziana 
Costalunga 
Palmanova 
Torviscosa 
Tisana 

Is. Turriaco 


Le partite del 


Gradese-Vesna 
Palmanova-S. Canzian 


13.11.1983 


Tisana-S. Giovanni 
Muggesana-Torviscosa 
Ronchi-Percoto 


S. Sergio e Olimpia appaiati 


La prossima settimana il pim- 
pante Sant'Andrea dovrà veder- 
sela con l'Olimpia e il San Ser- 
gio col San Vito; sempre al 
vertice il San Luigi farà visita al 
Chiarbola e la Roianese misure- 
rà le sue forze con la cenerento- 
la del girone, i Lancieri, forse 
‘ancora troppo inesperti ma sen- 
z'altro validi a dispetto della 
posizione in classifica. 

Incontro-spareggio tra le due 
penultime GmT e San Nazario, 
col Breg, che cercherà di 
aumentare Îl bottino in classifica 
nell'incontro con la Rabuiese. 


È GIRONE 1 

Continua la marcia solitaria in 
vetta alla classifica dell'Iitalcan- 
tieri, che ieri ha superato anche 
il San Marco Sistiana per 2 a 1. 

La capolista in questo campio- 
nato è imbattuta e vanta cinque 
vittorie e due pareggi con 15 reti 
all'attivo e soltanto 4 al passivo. 
Si fa sotto comunque il Poggio 
Ill Armata, che ora è da solo al 
‘secondo posto dopo aver supe- 
rato a Doberdò il Mladost di 
misura; una vittoria che poteva 
essere più netta se il Poggio non 
avesse sbagliato due rigori. 

Vittoria meritata per una for- 
mazione che vanta la miglior 
difesa del girone con tre sole reti 
subite. 


Con nove punti c'è una coppia” 


formata da Campanelle e Ba- 
gliano. Il Campanelle ha impat- 
tato per 1.a 1 l'incontro casalin- 
go .col Gaja, mentre il Begliano 
ha superato in trasferta il Primo- 
rec che così resta a sei punti. 
Non è stata una partita brillante 


e gli ospiti hanno badato molto 
al sodo concedendo poco o nul- 
la allo spettacolo. 

Il Primorec dal canto suo, non 
ha fatto nulla agli avversari per 
impedire loro questa conduzio- 
ne di gara. Assieme alla squadra 
di Trebiciano, troviamo il Foglia- 
no che ha battuto il Barbarians 
con un classico 2 a 0. Le reti nel 
secondo tempo di cui la prima 
su azione e la seconda su calcio 
di rigore. Da rilevare che il Bar- 
barians gioca già da due setti- 
mane.con in porta uno «stop- 
per» per la contemporanea indi- 
sponibilità dei due portieri tito- 
lari. 

Importantissima la vittoria 
dell'Union per 2. a 1 sulla Roma- 
na, che consente così a questa 
formazione di risalire. 

Quattro punti per l'Union che 
ne avrebbe matematicamente 
cinque, ma un punto gli è stato 
tolto per non essersi presentato 
ad un incontro. Simoni l’autore 
della rete della Romana. 

L'ottava giornata ha in pro- 
gramma il confronto tra Italcan- 
tieri e, Campanelle e si vedrà 
così. la.reale forza di queste due 
squadre; il Poggioterzarmata ri- 
poserà, così il Begliano potrà 
approfittarne, se solo saprà sbri- 
garsela con una Union in piena 
salute. 

li San Marco cercherà di 
aumentare il bottino in classifica 
essendo opposto alla ceneren- 
tola Barbarians, mentre Sagra- 
do e Fogliano se la vedranno in 
uno scontro per le posizioni im- 
mediatamente sotto il vertice. 

Alessandro Bourlot 


TERZA CATEGORIA - GIRONE L 


Primorec-Begliano 
Fogliano-Barbarians 
Union-Romana 
Italcantieri-S. Marco S. 
Miadost-Poggio HI A. 
Campanelle-Gaja 
riposa: Sagrado 


Italcantieri 127 520154 
Poggio Il A. 107 502.123 
Campanelle 96 330176 
Begliano 97331 96 
Sagrado 8/63 21135 
Fogliano 86 2.22 807 
Primorec 66 222 65 
Gaja 5.7 214 86 
Miadost 46 042 710 
*Union 46 213 511 
Romana 471241118 
S. Marco Sist. 47124 610 
Barbarians 26 105 427 


* Un punto inmeno 


Sant'Anna-Rabuiese 
Breg-GMT 

‘S. Nazario-San Sergio 

‘S. Vito-Chiarbola 

‘S. Luîgi For You-Roianese 
Lancieri Fi-S. Andrea 
Riposava Olimpia 


2-2 
00 
0-1 
10 
2-2 
13 


213 
15 2 
147 
1210 
66 
712 
910 
813 
46 
512 
510 
4 8 
614 


‘S. Sergio 12 
Olimpia 12 
S. Luigi For You 9 
‘S: Andrea 

Roianese 

Chiarbola 

Rabuiese 

S. Anna 

S. Vito 

Breg 

S. Nazario 

GMT 

Lancieri Fi 


NU iNncahbaiisoo 


13.11.1983 


Le partite del 


Gaja-Miadost 
Fogliano-Sagrado 
Romana-Primorec 
Barbarians-S. Marco Sist. 
Begliano-Union 
Italcantieri-Campanelle 
riposa: Poggio Il A: 


Le partite del 13.11.1983 


‘S. Andrea-Olimpia 
Roianess-Lancieri Fi 
Chiarbola-S. Luigi F.Y. 
S. Sergio-S. Vito 
GMT-S. Nazario 
Rabuiese-Breg 

riposa: S. Anna 


sè 
fi 
Calcio giovanile . - 

TRIESTE — Si è conclusa ieri una 
settimana intensa per il calcio giove- 
nile triestino. Molti incontri. infatti 
sono stati disputati sia martedì sia 
giovedì scorsi. PA 

ALLIEVI — Rivoluzione in vetta, cdi 
Costalunga ora da solo al comani 
seguito dal S. Vito. Insegue un terzet- 
to formato dal S. Sergio e-dalle:duè 
ex-capoliste Fortitudo e Giarizzolé, 
che in due partite hanno incamerato 
un solo punto a testa. ®: 

Risultati della 7.a giornata: S. DE 
gi-S.. Vito 0-0; Roianese-Breg 
Zaule-Campanelle 0-3; Muggesana- 
Zarja 6-0; S. Andrea-Fortitudo 2-0; S. 
SSergio-Giarizzole 1-1; Costalung8- 
Cgs 1-0; Montebello-Olimpia 1-1, 

Risultati dell'8.a giornata: Cgs- 
Olimpia 3-4; Giarizzole-Costalunga 0- 
3; Fortitudo-S. Sergio 0-0; Zarja-S: 
Andrea 1-0; Campanelle-Muggesana 
1-1; Breg-Zaule 2-2; S. Vito-Roianesg 
1-0; S. Luigi-Montebello 1-3. = 

GIOVANISSIMI. Girone A — ll San 
Luigi vince l'incontro al vertice col 
Domio per 2-0.e stacca gli avversari. 
Trai due ora si è inserita la Muggese 
na vittoriosa nel derby con la Fortitu- 
do. Risultati: Ponziana-Olimpia 1-1; 
Breg-Chiarbola 2-5; Muggesana- 
Fortitudo 2-1; Campanelle-S. Vito 1- 
7; Domio-S. Luigi A 0-2. s 

GIOVANISSIMI. Girone B — Vince 
il Sant'Andrea col Cgs e conserva il 
primo posto in classifica staccando dì 
un altro punto il Don Bosco, fermato 
sul pari dal Montebello. In coda vitto» 
ria del S. Luigi sulla Roianese. ,, 

Risultati: S. Andrea-Cgs 4-1; Moni: 
tebello-Don Bosco 1-1; Vesna- 
Primorec 0-0; Roianese-S. Luigi B 
1-2; Kras-Opicina 0-3. 39 

ESORDIENTI. Girone A —Il Soncini 
è solo ora al comando del girone 
dopo aver superato la Muggesanà 
con un perentorio 3-0, 5; 

Risultati della 7.a giornaî 
CgsB . Vito-Fortitudo 0- 
Soncini B 0-3; Muggesana- 

1-0; Costalunga-Zaule 1-0. 

Risultati dell'8.a giornata: S. Luigi: 
Costalunga 2-0; Soncini B: 
Muggesana 3-0; Fortitudo-Breg 3-0 
Cgs B-S. Vito ‘1-2; Zaule-Domio 0-1. 

ESORDIENTI. Girone B — Anche itî 
questo girone al comando una squè? 
dra del Soncini, che prima ha battuta 
il Montebello che era a pari punti e 
poi ha superato anche il Chiarbola,, 

Risultati della 7.a giornata: Ponzi 
na-S. Andrea B 0-0; Fani Olimpi@ 
Campanelle 1-0; Montebello-Soncitti 
A 0-3; Chiarbola-Libertas 1-1; Dop 
Bosco-Inter S. Sergio 1-0, -B 

Risultati dell'8.a giornata: Libertas: 
Don Bosco 1-1; Soncini A-Chiarbola 
1-0; Campanelle-Montebello 0-1; & 
‘Andrea B-Fani Olimpia 0-3; Inter 8. 
Sergio-Ponziana 1-1. di È 

ESORDIENTI. Girone C.— Quattro — 
punti in due partite per il Cgs insegui- — 
to dal San Giovanni, che ha battuto ji 
Supercaffè, superandolo così in cla; 
sifica e vincendo ancora con la Roii 
nese. Il Supercaffè, oltre alla sconfit: | 
ta, ha riposato ed è ora staccato di 
Cgs e San Giovanni. wo 

Risultati della 7.a giornata: Primo? 
je-Cgs A 0-6; Supercaffè-S. Giovanni 
0-1; Roianese-Opicina 2-0; riposan@ 
Portuale e S. Andrea. 3 

Risultati dell'8.a giornata: Opicin& 
Portuale 0-1; S. Giovanni-Roiani 
1-0; Cgs A-S. Andrea A 2-0; riposano 
Primorje e Supercaffè. vi 


ir 
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Ai fratelli Boretti (Lancia 


IL PICCOLO 


Livio Lupidi è subito vittima di un guasto 
ma stringe i denti e conquista l’argento 


Classifica 
igenerale 
{. Boretti-Boretti (Lancia 
037) 2h00'39"; Lupidi- 


Montenesi (Renault R5 Tur- 
bo) 2h03'34"; Paù-Roggia 
(Lancia 037) 2h04'36%; Bos- 
«sini-Scalvini (Porsche 930 T) 
2h05'33”; De Cecco-Mutti 
(Porsche 911 2.7) 2h06‘21”; 
«Ragastas»-Marazzi (Lancia 
037) 2h06'59'; Cerutti- 
Perazzi (Porsche 930 T) 
"2h07'50”; Cravero-Zopegni 
(Opel Ascona 400) 2h08‘22”; 
Borchi-Francescnini (Ferrari 
308 Gtb) 2h08‘54”; Viotti- 
Rava (Porsche 911) 
2h09'31'; Bettanin-Scala 
(Opel Manta Gt/E) 2h10‘38"; 
Santucci-Amicucci (Porsche 
911 2.7) 2h11'03”; Panteghi- 
ni-Malchiodi (Alfa Romeo 
!Gtv/6) 2h12‘16”; Milanesi- 
Milanesi (Opel Kadett Gt/E) 
«2h13'29'’; Aguzzoni- 
«Breggion (Fiat 131 Abarth) 
2h13‘39”; Moscato-Rossi 
(Opel Kadett Gt/E); D'Orlan- 
do-Fior (Opel Ascona Sr); 
Hauglnad-Eckardt (Skoda 
Rs); «Willy»-Marchi (Por- 
sche 930 T); Chiti-Boretti 
‘(Fiat Ritmo Abarth); Monaci- 
Zanella (Fiat Ritmo Abarth); 
Dalla Pozza-Cazzaro (Fiat Rit- 
Îmo Abarth); Boncioli- 
Forestiero (Porsche 911 Sc); 
Cattelan-Tremonti (Vw Golf 
(Gti 1.8); Rossi-Toselli (Alfa 
Romeo Gtv/6); Lorenzetto- 
(Simioni (Opel Ascona); Gre- 
gorini-Seneci (Opel Kadett 
.GtE); Rossi-Cavazzutti (Fiat 
‘Ritmo Abarth); Tiziano- 
Condotta (Lancia 037); Co- 
dognelli-lulita (Lancia 037); 
Ercolani-Tommasini (Ford 
Escort Rs); Sina-Pizzinato 
(Fiat Ritmo Abarth); Grassi- 
ni-Rossi (Alfa Romeo Gtv/6); 
‘Pedemonte-Larcher (Ford 
Escort Xr3); Favento- 
Santangelo (Renault R5 A); 
Persello-Bertossi (Opel 
rAscona Sr); Sipsz-Vialli 
‘(Opel Kadett Gt/E); Bignardi- 
{Geninatti (A.R. Alfasud 
Sprint); Polastro-Farinelli 
{(Fiat Ritmo Abarth): Buaitti- 
{ITomat (Ford Escort Xr3i); 
iSavioli-Sanfilippo (Opel Ka- 
jdett Gt/E); Bizzarri- 
iBerninsone (Fiat Ritmo 
(Abarth); Vattolo-Nannini 
[(Vw Golf Gti); Palmisano- 
‘Augello (Fiat Ritmo Abarth); 
{Bevilacqua-Da Lozzo (A.R. 
‘Alfasud); Cervo-Nicosia 
I(Samba Rally); Degano- 
(Petrossi (Fiat 127 S); Marga- 
iria-Cavallotto. (Fiat 127 S); 
(Ravasi-Carminati (A.R. Alfa- 
isud Ti); Soave Boschini (Fiat 
‘Ritmo Abarth); Aurenghi- 
‘Processale (A112 70 hp); Mi- 
inini-Revelant (A112 70 hp); 
iFidanza-«Castorino» (Opel 
(Ascona); Comelli-Del Pup 
{A112 70 hp); Cocozza- 
iFarmakakis (Fiat Ritmo 
‘Abarth); Paterniti-De Michiel 
(Talbot Sunbeam); Mulas- 
Mocarini (Fiat Ritmo 
Abarth); Tessari-Rosson 
{Fiat Ritmo 125); Gromene- 
ida-De Vecchi (Vw Golf Gti); 
Kodermach-Clainscheck 
{Fiat Ritmo 75); Chieritz- 
IScherzer (Opel Ascona Sr); 
Scherer-Winfried (Bmw 323 
1); Lusuardi-Lotti (Citroen Vi- 
ssa Gt); Ceccanti-Amadori 
{(Citroen Visa Gt); Broggio- 
Giacomelli (A112 70 hp); De 
!Prato-Chiaruttini (Simca Ral- 
ily 2); Brancati-Mattioli (A112 
Z0 hp); Venturini-Cont 
{A112); Coati-Fornaser 
(A112 70 hp); Angelone- 
Romano (Citroen Visa Gt); 
'Biasizzo-Biasizzo (Oper Ka- 
idett Gte); Di Scalzi- 
Galanzino (Visa Gt); Collini- 
Cogliati (Citroen Visa Gt); 
Hunziker-Travan (Peugeot 
104 Zs); Festa-Tinelli (Ci- 
troen Visa Gt); Viola- 
Magagnino (A112 70 hp); 
Barbero-Corsi (A112 70 hp); 
Pilchard-Vittadello (Fiat Rit- 
mo Abarth); Volonnino- 
Marcone (Opel Kadett GE); 
Provvidenti-Bassi (Fiat 124 
S); Cimenti-Candoni (Talbot 

unbeam);  Bertocco- 
Vannino (Fiat Ritmo 75); 
«Giorgi»-Mengoli (Citroen 
Visa Gt); Corredig-Sittaro 
(A112 70 hp); «Pecker»- 
«Violet» (Citroen Visa Gt); 
Fitz-Barbo (Fiat Ritmo 125); 
Trevisani-Devincent (Simca 
Rally 2); Arbetti-Corradi (Fiat 
X 1/9); Frascina-Ospat (Opel 
Kadett Gte); Negro-Falcetti 
(Citroen Visa Gt); Santomo- 
Santomo (Citroen Visa Gt); 
Coselli-Mazucchin (A112 70 
hp); Coretti-Pauluzzi (Alfa- 
Sud. TI); Plazzotta-Englaro 
(Simca Rally 2); Bazzoni- 
‘Arcozzi (Fiat X 1/9); Colautti- 
Husi (Fiat 127 Sport); Vida- 
Domeniz (Simca Rally 2); 
‘Antolini-Vallenari (Fiat 127); 
Comotti-Zucconi (Talbot 
Sumbeam). 


vemma 


TRIESTE — Nonera la not- 
te di San Lorenzo, ma anche 
quella fra il 5 e il 6 novembre, 
San Zaccaria, rimarrà ugual- 
mente famosa. Sotto le stelle, 
amore mio, migliaia e mi- 
gliaia di persone hanno risali- 
to valli e torrenti, spinte da 
un’unica passione. E fra le 
tenebre tagliate dai fari e 
scosse dal rombo dei motori 
hanno vissuto, chi nei piumi- 
ni, chi nei sacchi a pelo, un’av- 
ventura del 2000. 

E questa la fiaba che rac- 
conteranno a chi non c’era, un 
giorno, i protagonisti di que- 
sta storia, il Rally del Carso e 
dei Colli Orientali giunto alla 
nona edizione, indubbiamen- 
te di volta in volta più bella e 
più affascinante. 

Il triestino Livio Lupidi, se- 
condo a 2/55”, ha covato il 
sogno di iscrivere il suo nome 
nell’albo d’oro. Ma fin dalle 
prime battute ha rotto il diffe- 
renziale della sua Renaul 5 
turbo ed è stato sempre dietro 
al vincitore, a parte un ex 
aequo in una speciale e un 
piccolo vantaggio nell’ultima. 

Davanti a tutti Massimo 
Boretti, 36 anni, concittadino 
di Paolo Rossi, scuderia Prato 
Rally Club, vettura Lancia 
037, della serie «le imbattibi- 
li». Gareggia con il fratello 
Maurizio, mentre un terzo fra- 
tello, Riccardo, ha fatto da 
navigatore a Tiziano Chiti, 
34.0 su Ritmo Abarth. 

I tre conducono un’azienda 
tessile, corrono per divertirsi 
punto e basta. 

Massimo, il trionfatore, da- 
to fra i favoriti ma non il 
numero uno, ha iniziato negli 


anni ’60. Interrompe l’attività 
per sposarsi, riprende. nel 
1980. Nel 1981 con una Stratos 
partecipa al campionato rally 
nazionali, nelle finali ha sfor- 
tuna. 

Nel 1982 alla finale di Impe- 
ria del c.r.n. è secondo, ma 
subisce una squalifica per il 
problema pinze dei freni Stra- 
tos. Si demoralizza e non cor- 
re le altre due prove. Nel 1983 
a Trieste è l’uomo di punta 
della sua scuderia. E stavolta 


non manca l’obiettivo. 

In pratica la corsa non ha 
avuto storia. Fin dalle prime 
battute Boretti si è piazzato 
in testa, Lupidi fra gli antago- 
nisti ha cercato di contrastar- 
lo, ma il toscano è stato pro- 
prio maledetto come da co- 
pione. La sua rabbia per i 
‘precedenti evidentemente era 
incontenibile. 

Molti i ritirati, le dieci spe- 
ciali, tutte su asfalto ma piene 
di ghiaino e foglie in molti 


tratti, sono state terribili. Fra 
gli illustri abbandoni quello 
di «Bobo» Cambiaghi, su Fer- 
rari 308 GTB, al quale si è 
bloccato l'acceleratore a tre 
chilometri dall'arrivo della se- 
conda prova. All’assistenza, 
dopo 18 minuti di sofferenza e 
inutili tentativi, decideva il 
ritiro. Ma sarà comunque al 
via delle restanti finali. 
Altre vittime Cuccirelli su 
Ferrari, Uzzeni su Porsche 
turbo, mentre Pau, su Lancia 


Così i primi nelle dieci prove speciali 


Prova «A» 

Boretti-Boretti (Lancia 037) 6.23; 
Lupidi-Montenesi (Renault R5 
Turbo) 6.39; Bossini-Scalvini 
(Porsche 930 T), 6.40; Uzzeni- 
Bondesan (Porsche Turbo) 6.43; 
Cuccirelli-Muttini (Ferrari 308 
GTB) 6.44. 

Prova «B» 

Boretti-Boretti (Lancia 037) 
14.43; Uzzeni-Bondesan (Por- 
sche Turbo) 15.09; Bossini- 
Scalvini (Porsche 930 T) 15.18; 
Lupidi-Montenesi (Renault R5 
Turbo) 15.20; Pau-Roggia (Lan- 
cia 037) 15.20. 

Prova «C» 

Boretti-Boretti (Lancia 037) 
11.48; Pau-Roggia (Lancia 037) 
12.27; Lupidi-Montenesi (Re- 
nault R5 Turbo) 12.30; Cuccirel- 
li-Muttini (Ferrari 308 GTB) 
12.31; Bossini-Scalvini (Porsche 
930 T) 12.35; De Cecco-Mutti 
(Porsche 911 2.7) 12.35. 

Prova «D» 

Boretti-Boretti (Lancia 037) 
16.02; Pau-Roggia (Lancia 037) 


16.33; Borchi-Franceschini (Fer- 
rari 308 GTB) 16.45; Lupidi- 
Montenesi (Renault R5 Turbo) 
16.56; Bossini-Scalvini (Porsche 
930 T) 16.59. 


Prova «E» 

Boretti-Boretti (Lancia 037) 
13.52; Lupidi-Montenesi (Re- 
nault R5 Turbo) 14.02; Pigoli- 
Roda (Porsche 930 T) 14.02; 
Pau-Roggia (Lancia 037) 14.09; 
De Cecco-Mutti (Porsche 911 
2.7) 14.11, 

Prova «F»v 

Boretti-Boretti (Lancia 037) 6.58; 
Lupidi-Montenesi (Renault R5 
Turbo) 6.59; Pau-Roggia (Lancia 
037) 7.10; Cuccirelli-Muttini 
(Ferrari 308 GTB) 7.11; Rega- 
stas-Marazzi (Lancia 037) 7.16; 
Cravero-Zopegni (Opel Ascona 
400) 7.16; De Cecco-Mutti (Por- 
sche 911 2.7) 7.16. 

Prova «B 1» 
Lupidi-Montenesi (Renault. R5 
Turbo) 15.20; Boretti-Boretti 
(Lancia 037) 15.20; Cuccirelli- 
Muttini (Ferrari 308 GTB) 15.24; 


Bossini-Scalvini (Porsche 930 T) 
15.24; Pau-Roggia (Lancia 037) 
oo? 


Prova «C 1» 

Boretti-Boretti (Lancia 037) 
12.24; Lupidi-Montenesi (Re- 
nault R5 Turbo) 12,33; Borchi- 
Franceschini (Ferrari 308 GTB) 
12.35; Cuccirelli-Muttini (Ferrari 
308 GTB) 12.40; Regastas- 
Marazzi (Lancia 037) 12.41. 


Prova «D 1» 

Boretti-Boretti (Lancia 037) 
16.33; Lupidi-Montenesi. (Re- 
nault R5 Turbo) 16.44; Borchi- 
Franceschini (Ferrari 308 GTB) 
16.54; Pau-Roggia (Lancia 037) 
17.01; Bossini-Scalvini (Porsche 
930 T) 17.06. 


Prova «G» 

Lupidi-Montenesi (Renault RS 
Turbo) 6.31; Boretti-Boretti 
(Lancia 037) 6.36; De Cecco- 
Mutti (Porsche 911 2.7) 6.39; 
Cerutti-Perazzi (Porsche 930 T) 
6.45; Viotti-Rava (Porsche 911) 
6.45. 


037, giungerà terzo. Niente da 
fare pure per Leoni, Pasutti, 
Bronson, mentre il goriziano 
Aguzzoni (Fiat 131 Abarth) si 
è classificato 15.0. 

Dei 205 verificati, appena 99 
sono giunti al traguardo a 
conferma delle difficoltà di un 
rally che di edizione in edizio- 
ne cresce di qualità ‘grazie 
all’instancabile coppia Proda- 
ni-Merluzzi, direttore di gara 
Lucio De Mori. 

La manifestazione ha avuto 
‘pure i suoi brividi. L'equipag- 
gio numero 103, Costantini- 
Calizza, nel corso della prima 
speciale ha provocato un ri- 
tardo di circa 40 minuti. La 
loro vettura, una Talbot 2200 
gruppo B è uscita di strada e 
ha preso fuoco. Costantini 
avrebbe staccato la licenza 
dieci giorni prima della corsa. 
Gli organizzatori sono stati 
comunque abili a recuperare, 
anche perché alla terza spe- 
ciale un altro equipaggio, la 
Porsche 911 condotta da Pivi- 
dori, subiva praticamente la 
stessa sorte della Talbot. E si 
andava sotto di un altro quar- 
to d'ora. Nel corso della gara, 
si decideva dunque di ridurre 
il riordino di Tavagnacco da 
30 a 5 minuti, 

Per quanto riguarda la Mi- 
tropa Cup, da rilevare che era 
già tutto deciso con il succes- 
‘so di Ceccato che non ha par- 
tecipato a questa corsa. Il ral- 
ly è stato messo a punto dal- 
l’Aci di Trieste in collabora- 
zione con quelli di Gorizia e 
Udine, sponsor Banca del 
Friuli. All’alba, i primi arrivi, 
in zona industriale. 

F.C. 


SABATO A CHIARBOLA UN INCONTRO DECISIVO 


Lunedì, 7 novembre 1983 


) il Rally del Carso 


4 
4 


3 
î) 
dà 


Fra Cividin e Rovereto 
vuole inserirsi la Forst 


TRIESTE — Il giocatore 
più «gettonato» in casa della 
Cividin, dopo la limpida affer- 
mazione sul Loaker Bolzano, 
è stato naturalmente «Drago» 
Pavlovie che è riuscito ad 
accattivarsi pure le simpatie, 
e non è cosa da poco, del 
pubblico altoatesino. Pavlo- 
vic al suo debutto con la ma- 
glia biancoverde magari non 
ha fatto furori, ma ha dimo- 
strato subito di che pasta è 
fatto. Come si prevedeva, in 
campo'si è rivelato un gran 
intrattenitore, grazie si suoi 
numerosi giochi di prestigio; 
lo jugoslavo, ed è questo il 
dato più confortante, si è mes- 
so però umilmente al servizio 
della squadra. 

Forse Lo Duca gli ha già 
infuso la mentalità dell’orche- 
strale e non del solista «fac- 


Serie A 


Forst-Cassano 30-21 
Loacker-Cividin 23-35 
Cottodomus-Rimini 26-24 
Rovereto-Parimor 28-15 
Filomarket-Acqua Fabia 32-37 
Frascati-Conversano 19-23 
Esercito-Wampum 27-28 
Scafati-Ortigia 25-32 


GIRONE NORD 

Cividin, Rovereto 8; Cotto- 
domus, Forst 7; Parimor, 
Loacker 4; Rimini 2, Cassano 


0. 
GIRONE SUD 

Wampum 8; Scafati, Orti- 
gia 7; Conversano 6; Esercito, 
Filomarcket 5; Acqua Fabia 
2; Frascati 0. 

Le partite del 12.11.1983: 
Cassano-Loacker; Cividin- 
Forst; Rimini-Parimor; Ro- 
vereto-Cottodomus. 


cio-tutto-io». «Pensate — ha 
raccontato l’allenatore — che 
nel secondo tempo ho invitato 
più volte ”Drago” ad andare 
al tiro, perché nella prima 
frazione di gara, nonostante 
qualche suo spettacolare nu- 
mero, s’era limtato a servire i 
compagni. Ancora qualche 
settimana — ha continuato — 
e poîì vedrete come il nuovo 
acquisto si sarà inserito nel 
tessuto della squadra». 

La vittoria di Bolzano, otte- 
nuta dalla Cividin con un co- 
pioso margine di reti, non è 
stato un parto tanto facile. 
«Nel primo tempo — ha spie- 
gato il tecnico —i mieiragazzi 
erano molto nervosi, perché 
volevano a tutti î costi fare 
bella figura. Sugli spalti c’era 
infatti lo staff dirigenziale al 
completo della Jagermaister 
venuto ad ammirarci per la 
prima volta». Il Loaker Bolza- 
no tra l’altro ha ribadito pro- 
prio contro î campioni d’Ita- 
lia di non essere una compa- 
gine di poco valore, 

Con un gioco molto agile e 
ficcante la giovane formazio- 
ne altoatesina ha fatto venire 
‘più volte il fiatone ai triestini. 
Solo nel secondo tempo, 
quando la Cividin, liberatasi 
dalla tensione che la attana- 
gliava, ha consegnato al Bol- 
zano un parziale di 6-0, i loca- 
li sono spiariti dalla scena. 
Un del «nove» in pagella se lo 
sono meritati Pischiane, in 
una condizione di forma 
esplosiva e Schina per niente 
offaticato dalla tournée con 
la nazionale in Algeria. 

Il quinto turno, per quanto 
riguarda la lotta al vertice nel 


HOCKEY PISTA SERIE A2: BREVE ILLUSIONE 


Il Gorizia regge un tempo 
e poi ilThiene straripa 


Ugg-Estel Thiene 2-4 (2-0) 


GORIZIANA: Sturli, Zotti, Antonini, Vidoz (1), Perok, Culot, Brando- 


lin, Figar (1), Fedon, 


ESTEL THIENE: Piccolo, Sartori, Cenzi P. (1), Cenzi A. (3), Saracino, 


Ballardin, Trovatelli, Carotta. 
ARBITRO: Poli di Viareggio. 
GORIZIA — Nel primo tem- 

po il portiere goriziano Sturli 

ha parato il parabile, negando 
all’Estel Thiene la possibilità 

di replicare alle due reti rea- 

lizzate in questa frazione di 

gioco dai locali, all’8’ con Fi- 

gar e al 20’ con Vidoz. 
Nella ripresa la partita ha 
però cambiato segno. La 

Goriziana, in evidente debito 

di ossigeno, ha incominciato 

ad annaspare. L’espulsione 

‘per 2’ di Antonini al 13’ è stata 

la goccia che ha fatto traboc- 

care l’acqua dal vaso. 


Il Thiene ha infatti approfit- 
tato della superiorità numeri- 
ca, per mettere a segno, pro- 
prio allo scadere della pena- 
lizzazione, la sua prima rete. 

Soltanto il tempo di mette- 
re la palla al centro, e l’Estel, 
ormai lanciatissima, ha colto 
il pareggio. Con la Goriziana 
ormai allo sbando, è stato un 
giochetto per gli ospiti arriva- 
Te al sorpasso. 

Lo ha siglato al 16’ Alberto 
Cenzi, autore tre minuti più 
tardi anche della quarta rete 

G. B. 


‘Risultati della terza giornata della serie A 1 del campionato italiano 
di hockey su pista: Ford Bassano-Modena 7-6; Castiglione-Zoppas 9-3; 
Forte dei Marmi-Banco Lodi 7-6; Corradini-Vergani Monza 4-6; Roller 
Monza-Pavesi Novara 3-3; Cuoim Seregno-Follonica 7-4; Maglificio 


Anna-Trissino 14-3, 


Classifica: Maglificio Anna, Vergani Monza 6; Pavesi Novara, Roller 
Monza 5; Corradini, Castiglione 4; Ford Bassano 3; Zoppas, Forte dei 
Marmi, Cuoim Seregno, Banco Lodi 2; Trissino 1; Modena, Follonica 0) 

Risultati della prima giornata della serie A?: Laverda Breganze 
Migliarina 5-4; Goriziana-Thiene 2-4; Salerno-Siena 5-4; Triestina- 
Giovinazzo 2-7; Marzotto-Tricolore 11-0; Viareggio-Prato 2-5. 

Classifica: Laverda Breganze, Thiene, Salerno, Giovinazzo, Marzotto 
e Prato 2; Goriziana, Migliarina, Siena, Triestina, Tricolore, Viareggio 


0. 


SERIE A 1 
Castiglione 9 
Zoppas Pn 3 


ZOPPAS: Parassucco, Sant'An- 
gelo, Kossler (1), (Kalik 1), Dal- 
l'Acqua, Leste (1), Vanzo Meroni. 

CASTIGLIONE: Anedda, Bel- 
tempo, Marabotti (1), Maggi (3), 
Martinazzo (4), Artini (1). 

ARBITRO: Ferrari di Modena. 


CASTIGLIONE — Parten- 
za alla grande del Pordenone 
che nello spazio di 8’ segna 
due volte e sembra mettere 
una seria ipoteca sul risultato 

nale. 


Leste gira perfettamente e 
la squadra dimostra di seguir- 
lo. L’Euro Geste cerca di op- 
porsi confidando soprattutto 
sull’estro di Martinazzo e di 
Maggi e riesce a portarsi in 
parità. 


Il primo tempo comunque 
si conclude con il Pordenone 
in. vantaggio per 3- a 2. la 
ripresa è tutta castiglionese: 


| un vero e proprio monologo. 


Gli atleti di Santos Alvarez, 
vanno ancora sette volte a 
segno mentre purtroppo per il 
Pordenone è notte fonda. 


Giancarlo Capecchi 


CAMPIONATO A2 DI PALLAVOLO 


Il Volley 


di Udine 


batte il Vimercate 


Volley Ball Udine-Di.Po. Vimercate 3-2 


(15-13, 13-15, 15-13, 6-15, 15-3) 
VIMERCATE: Boldrini, Brambilla N., Brambilla C., Dallara, Fer- 
rauto, Fontana, Lindberg, Palumbo, Quarin, Rocco, Verderio, Radaelli. 
. VOLLEY BALL UDINE: Marchesini, Santuz, Zuliani, Slambor, 
Swiderek, Di Lenardo, Gurian, Cella, Paoluzzi, Correnti, Tre. 


VIMERCATE — Nella quar- 
ta giornata del campionato di 
A2 di pallavolo maschile il 
Volley Ball Udine è riuscito a 
cogliere la sua prima vittoria 
esterna, 

La prima frazione di gioco 
ha visto in campo una VBU 
subito decisa ad imporsi sul- 
l'avversaria. Gli udinesi si 
portano infatti immediata 
“mente sul 6 a 0 in loro favore. 

Una reazione dei padroni di 
casa sembra rimettere in gio- 
co le sorti del set che invece 
viene portato a termine dai 
biancoverdi di misura. 

Nella successiva frazione 
una sbandata degli udinesi 
consente ai padroni di casa di 
riportare le sorti dell'incontro 
in parità. Nel terzo set i bian- 
coverdì friulani ripartono for- 
te e grazie anche ad alcune 
leggerezze dei milanesi riesco- 
no a concludere il parziale 
tenuto in quasi perfetto equi- 
librio fino all’11. 

A questo punto le sorti del- 
l’incontro sembrano decise e 
invece il Vimercate, con un 
«colpo di coda» riesce a tene- 


SUCCESSO DEI CAVALLI DI IULIANO NEL TROTTO A MONTEBELLO 


Dimomo degno figlio di Wayne Eden 
polverizza il record dei due anni 


TRIESTE — Meglio di così 
Dimomo non poteva presen- 
tarsi al pubblico triestino, Il 
fresco acquisto di Roberto Iu- 
liano, in un pomeriggio fred- 
dino disturbato da un leggero 
venticello, si è reso interprete 
diuna volitiva trottata, polve- 
rizzando, nelle mani di Anto- 
nio Quadri, il record della 
pista perun 2 anni che appar- 
teneva allo scomparso Crota- 
lo Effe. 

Dimomo, che nella taglia 
ricorda l’illustre genitore 
Wayne Eden, si è bevuto i due 
giri di pista a media di 1.20.9 
mediante percorso sparato, e, 
dietro di lui, l’agile Deyla ha 
completato l’«en plein» per i 
coloriiIuliano con il tempo di 
1.21.3 che rappresenta il limi- 
te assoluto della pista peruna 
femmina di 2 annî. 

Quindi, giovani vitalissimi 
quelli visti all'opera nel Pre- 
mio Australia nel quale han- 
no dovuto accettare la supe- 
riorità dei portacolori «giallo- 
verdi» sia. Darkstar Gar che 
la di lui alleata Dia Gar, ade- 
guatisi alle piazze, mentre 
Darkish Gar, indisposto, ave- 
va dato forfait prima della 
partenza. 

Corsa in pratica senza sto- 
ria, dominata da Dimomo dal 
primo all’ultimo metro, resa 
comunque piacevolissima dal 


MELBOURNE (metri 1660): 1) Cochi (V. Sciarrillo). 2) Cussaba. 5 part. 
Tempo al Km 123.7. Tot. 51; 14, 12; (42). 

PREMIO CANBERRA (metri 1680): 1) Beniamino (A. Quadri). 2) 
Boiga Jet. 5 part. Tempo al Km 1.22.5. Tot.: 23; 15, 12; (28). 148. 


PREMIO ADELAIDE 


(petri 1660 - corsa Totip): 1) Granaglione (A. 


Mazzuchini). 2) Fayret. 3) Valtanaro. 14 part. Tempo al Km 1,21.4, Tot.: 

19; 13, 22, 36; (61). 32. Combinazione Tris: 5-3-10. Quota lite 111.800, 
PREMIO BRISBANE (metri 1660): 1) Birio (W. Martignoni). 2) 

Beccalossi. 7 part. Tempo al Km 1.22.6. Tot.: 21; 15, 23; (39). 41. 

PREMIO ALBANY (metri 1660): 1) Cles (A. Quadri). 2) Carmencita 
Ci. 3) Cantagiro. 7 part. Tempo al Km 1.25.2. Tot.: 16; 12, 16, 16; (57). 22. 

PREMIO AUSTRALIA (metri 1660): 1) Dimomo (A. Quadri). 2) Deyla. 
4 part. Tempo al Km 1,20,9, Tot.: 11; 10, 10; (17). 13. 

PREMIO PERTH (metri 2080): 1) Evaristo (A. Rumori). 2) Ionio delle 
rose. 6 part. Tempo al Km 126.1. Tot.: 48; 21, 27; (108). 38. Duplice 
dell’accoppiata (5.a e Y.a corsa): 105.840 per 500 lire. 

PREMIO SYDNEY (metri 1660); 1) Scaccomatto (B. Corelli). 2) 
Hollins. 5 part. Tempo al Km 1.215. Tot.: 27; 25, 49; (93). 143. 


riscontro tecnico e dall’esube- 
rante modo di andare del fi- 
glio di Wayne Eden, dietro al 
quale Deyla ha confermato le 
sue linee di esemplare regola- 
rista nelle mani di Gino Bra- 
galoni attingendo il meritato 
riconoscimento del limite as- 
soluto delle femmine, 

Trattenuto all’attesa nella 
scia di Cussaba, Cochi ha 
sprintato vittoriosamente fra 
i3 anni in apertura, mentre la 
debuttante Cabala KS, în er- 
rore nella fase iniziale, non 
riusciva ad inserirsi precedu- 
ta anche da Casalappi e Cuc- 
ciolo. 

Ritorno al successo di Be- 
niamino nella successiva pro- 
va riservata ai rappresentan- 


ti della generazione 1979. Pur 
marcando una rottura: all’u- 
scita della prima curva nel 
tentativo di difendersi da Be- 
Tovo, il cavallo di Quadri ri- 
tornava in avanti per portar- 
sì în vantaggio e respingere 
nel finale i tentativi di Boiga 
Jet seconda su Biparte. 
Nella corsa Totip, Fayret è 
andata subito in fuga, però 
Granaglione non l’ha persa di 
vista e con costante pressione 
l’ha costretta alla resa in ret- 
ta d’arrivo, Facile l’assunto di 
Granaglione, da 1.21.4, e co- 
raggiosa la prestazione di 
Fayret, buona seconda sul re- 
divivo Valtanaro e su Gimos 
finito forte provenendo dal- 
la... luna. Falloso invece l’ai- 


teso, Certosino. * 

Soggetto senz'altro interes- 
sante; portato al meglio della 
condizione da Walter Marti 
gnoni, il 4 anni Birio ha forni- 
to finish autorevolissimo me- 
diante il quale è riuscito a 
spuntarla în 1.22.6 sul fuggiti- 
vo Beccalossi che sì era dovu- 
to adoprare per arginare un 
lungo attacco di Boccaporto. 

Sempre in testa, Cles ha 
replicato all’insistente Cotin- 
go per poi sfuggire în dirittu- 
ra ‘all’appostata Carmencita 
Ci che precedeva a sua volta 
Cantagiro e Ciparisso fra î 3 
anni a vendere, mentre, nella 
«gentlemen>, tre cavalli su sei 
all’arrivo, e con Evaristo che 
potrva graduare da 1.26.1 (1) 
sul doppio chilometro e sfug- 
gire poiì a Ionio della Rose 
uscito intempestivamente a 
800 metri dal palo dalla scia 
del vincitore. 

Pur marcando vistoso erro- 
re sulla seconda curva, quan- 
do si trovava al comando, 
Scaccomatto sì riprendeva, 
costringeva alla resa l’animo- 
sa Delos d’Ausa, e în arrivo si 
affermava ancora bene su 
Hollins filtrato all’interno dei 
duellanti Bombolino e Sen- 
tiero. 

Tre vittorie per Quadri con 
Dimomo, Beniamino e Cles. 

Mario ‘Germani 


Te in sospeso la partita fino al 
9.0 set. 

A fine partita ad aumentare 
l'allegria dei biancoverdì la 
notizia della sconfitta patita 
dal Ravenna e dal Thermo- 
mec Padova che pertanto 
consentono al Volley Ball 
Udine di guadagnare la testa 
della classifica. 

T.S. 


Risultati della quarta giornata 
d’andata del campionato di palla- 
volo di serie «Al» maschile: 

Santal Parma-Bartolini Bolo- 
gna 3-1 (15-10, 15-10, 12-15, 15-5); 
Kappa Torino-Casio Milano 3-0 
(15-7, 15-7, 15-9); Riccadonna Asti- 
Panini Modena 3-1 (16-14, 15-12, 
9-15, 15-12); Damiani Belluno- 
Edilcuoghî Sassuolo 3-2 (16-14, 12- 
15, 15-10, 13-15, 15-1); Miolat Chie- 
ti-Victor Village Ugento 3-1 (15-10, 
13-15, 15-10, 15-10); Kutiba Falco- 
nara-Gandi Firenze 3-1 (12-15, 15- 
4, 15-2, 15-12). 

La classifica: Santal Parma p. 8; 
‘Panini Modena, Kappa Torino e 
Riccadonna Asti 6; Bartolini Bo- 
logna, Damiani Belluno, Kutiba 
Falconara 4; Casio Milano, Gandi 
Firenze, Edilcuoghi Sassuolo, Vit- 
too Village Ugento e Miolat Chieti 


IERI MATTINA LA CERIMONIA 


Società del mare: 
inaugurata la sede 


TRIESTE — Un vero mira- 
colo d’amore e di passione per 
la vela e la pescasportiva è 
stato compiuto da un nutrito 
gruppo ‘di soci della Società 
triestina sport del mare, soda- 
lizio sorto in condizioni preca- 
Tie circa sette anni fa, accasa- 
tosìi prima in altra sede ospi- 
tale e poi, dopo suppliche a 
enti e autorità, finalmente 
venuto in possesso di un'am- 
biente nella grande palazzina 
del magazzino vini sul molo 
Venezia. 

Il fatto è che tale magazzino 
vini era pieno zeppo di botti 
di cemento che con la vela 
non hanno nulla a che vedere. 
Si trattò di demolire tutte 
quelle apparecchiature in cal- 
cestruzzo e di costruire pa- 
zientemente e razionalmente 
‘una sede che fosse in grado di 
ospitare barche, vele, soci ve- 
listi e pescasportivi; conte- 
nesse uffici, servizi igienici e 
docce, sala di riunioni, bar. 
Tutto è stato ricavato e con 
notevole gusto architettonico 
e arredamento acconcio. 

Teri mattina l’inaugurazio- 
ne. Folla di soci con e senza 
barca, di invitati (autorità 
marittime, dirigenti federali, 
di società veliche, funzionari 
dell’ente porto). Il presidente 
Sfetez dopo la benedizione dei 
locali impartita da don Dreos- 


si, prete velista e sub, ha dato 
il benvenuto a tutti, ha preci- 
sato quantità, qualità e costo 
dei lavori, ha ringraziato soci 
volontari che hanno dato ope- 
ra gratuita, autorità che han- 
no elargito sovvenzioni, veli- 
sti che nella trascorsa stagio- 
ne hanno regatato in manife- 
Stazione nel golfo con i colori 
della Stsm, ultimo dei guidoni 
delle società nautiche del 
nostro golfo. Ha premiato vin- 
citori e piazzati e ha esposto 
un interessante programma 
per il 1984. 
I Ss. 


Trofeo Italia 
di ginnastica 


artistica 


TRIESTE — Si è svolta la 
selezione regionale «Trofeo 
Italia» di ginnastica artistica. 
Prima classificata è Giulia 
Tentindo (Ginn. Amici di S. 
Giacomo), seguita da Daria 
Ghersetti (Sgt), Pamela Moro 
(Sgt), Barbara Loprete (Ginn. 
Amici di S. Giacomo), Morena 
Graniero (Ginn. Lav. del por- 
to), Paola Stilli (Sgt). Tutte le 
atlete sono ammesse alla fase 
interregionale in programma 
il 19 e 20 novembre a Novi 
Ligure. 


SENSIBILE DISTACCO PER NICOLAZZI E DESSÌ 


Guido Lorber primo nella marcia 
«vecchie glorie» Muggia-Trieste 


TRIESTE — La medaglia 
d’argento, offerta dal Presi- 
dente della Repubblica San- 
dro Pertini, è stata assegnata 
all’atleta del San Giacomo 
Guido Lorber, che con il tem- 
po di 55’01”0 ha vinto la 32.a 
edizione della Muggia- 
Trieste, marcia «Vecchie glo- 
rie», sul percorso di 11 chilo- 
metri. 


Ottimi i piazzamenti del 
sempre forte Giuseppe Nico- 
lazzi e della rivelazione, il fi- 
nanziere Nello Dessì che 
gareggia per il sodalizio pro- 
motore della manifestazione, 
il Gs «San Giacomo». 


Numerosi i concorrenti 
giunti da Torino, Milano, Pia- 
cenza. Superlativo Rodolfo 
Crasso che ha vinto, nella sua 
categoria, la coppa messa in 
palio dalla famiglia D'Elia. 


Classifica 


generale 


1) Lorber Guido (55’01”’0); 2) Ni- 
colazzi Giuseppe (57’43”°4); 3) Dessì 
Nello (58’16’’4); 4) Macri Giuseppe 
(59’47’7); 5) Pedarra Savino 
(1.00’09”’8); 6) Gobbato Pietro 
(1.01’16”2); 7) Rossetti Severino 
(1.02’54”7); 8) Gaeta Vincenzo 
(1.03’31”3); 9) Calandri G. Carlo 
(1.03’33”3); 10) Zangrandi Gabriele 
(1.04’31’’6); 11) Cagnazzo Giusep- 


pe; 12) Ilmo Roberto; 13) Rosca 
Ferruccio; 14) Savi Nereo; 15) Vera 
Mario; 16) Mariani Carlo; 17) Braz- 
zini Giorgio; 18) Marchionatti Ma- 
rio; 19) Talpo Aurelio; 20) Gobbi 
Luciano; 21) Ladelli Vittorio; 22) 
Crasso Rodolfo; 23) Biggi Luigi; 
24) Buttiglioni Tullio; 25) Suberni 
Giulio; 26) Garbolino Stefano; 27) 
Platania Pietro; 28) Spessot Gui- 
do; 29) Porro Angelo; 30) Scala 
Roberto; 31) Giovi-Marcolini 
Mario. 


Classifica 
per categorie 


Anni 35/39: 1) Dessì Nello; 2) 
Vera Mario. 

Anni 40/44: 1) Macri Giuseppe; 2) 
Gaeta Vincenzo; 3) Zangrandi Ga- 
briele; 4) Cagnazzo Giuseppe; 5) 
‘Rosca Ferruccio. 

Anni 45/49: 1) Lorber Guido; 2) 
Nicolazzi Giuseppe; 3) Pedarra Sa- 
vino; 4) Gobbato Pietro; 5) Calan- 
dri G. Carlo; 6) Savi Nereo; 7) 
Talpo. Aurelio. 

Anni 50/54: 1) Garbolino Stefa- 
no; 2) Porro Angelo. 

Anni 50/59: 1) Rossetti Severino; 
2) Ilmo Roberto; 3) Mariani Carlo; 
4) Brazzini Giorgio; 5) Gobbi Lu- 
ciano; 6) Ladelli Vittorio. 

Anni 60/64: i) Marchionatti Ma- 
rio; 2) Buttiglioni Tullio; 3) Suber- 
ni Giulio; 4) Platania Pietro. 

Anni 65/69: 1) Crasso Rodolfo; 2) 
Scala Roberto. 

Anni 70 in poi: 1) Biggi Luigi; 2) 
Spessot Guido; 3) Giovi-Marcolini 
Mario. 


Classifica per società 


1) Gs San Giacomo (p. 37); 2) 
‘Tiko Cus Torino (14); 3) Hot Lom- 
bardore Torino (9); 4) Corona Tori- 
no (9); 5) Atf Piacenza (9); 6) Cai 
Pistoia (8); 7) Centro Lazio (5); 8). 
Clam Milano, Cto Torino e Unys 
Catania (2); 11) Acega Trieste (1); 
12) Avis Milano e Sal Milano (0). 


Sui campi di rugby — 


girone settentrionale, ha “la- 
sciato tutto come stava: Civi- 
din e Rovereto capeggiano 
sempre la classifica con alle 
spalle la Forst. I roveretani 
sabato hanno inflitto una se- 
vera lezione al Parimor Bolo- 
gna, palesando tutta la poten- 
za della loro prima linea. I 
brissinesi, invece, hanno ma- 
ramaldeggiato contro un Cas- 
sano sempre più dimesso. 

E cominciata perciò una 
sorta: di guerra fredda tra 
Cividin e Rovereto che avrà 
nuovi sviluppi solo dopo l’in- 
contro di ritorno. I campioni 
d’Italia intanto sono già 
all’erta poiché sabato prossi- 
mo farà tappa a Trieste la 
Forst che a Chiarbola non ha 
mai vinto e che spera sempre 
di riuscire prima o doponel- 
l’impresa. 

Maurizio Cattaruzza 


SERIE A FEMMINILE 


Trieste :9 
Forst 26 


TRIESTE: Jerman, Ridolfo,Le- 
dovi, Vianello, Zogoni, Mestroni, 
Parovel 1, Degano 3, D’Adamo 1, 
Annese 3, Radovini 1, Lypc- 
zynska. di 

FORST: Uberbacher, Wolf 1, De 
Biase, Niederwieser G. 2, Ferdigl; 
Niederwieser E. 3, Ulpmér 5, 
Carlsson 5, Gitzl 6, Semiedhofer4. 

ARBITRI: Bassi e Luongo. di 
Ferrara. se 


TRIESTE — Il Trieste s'è 
preso dalla Forst un tal ceffo- 
ne da fargli girare la testa 
all'esordio nella massima ‘Se- 
rie. Il risultato del resto parla 
‘molto chiaro sull'andamento 
dell’incontro che ha visto per 
tutto l’arco della gara le trie- 
stine soffocate dal gioco lento 
Ima ordinato delle campiones- 
se d’Italia. S 

La Forst è apparsa squadia 
d’un altro pianeta, solida ‘in 
difesa e agguerritissima in fa- 
se offensiva, dove hanno pri- 
meggiato la Gitzl e la svedese 
Carlsson. Il Trieste non ha 
fornito certo una buona im- 
magine di sé, ma molto proba- 
bilmente ha pagato in contan- 
ti lo scotto del noviziato. 

L'allenatore Di Pace deve 
lavorare ancora molto per da- 
Te un’organizzazione alla ma- 
novra della sua formazione. 
Quando si è tratto di imposta- 
re un'azione d'attacco le giàl- 
lorosse si sono sempre trovate 
a malpartito vuoi per la matì- 
canza d’idee vuoi perla preca- 
ria condizione atletica ‘di 
qualche giocatrice. sa 

Prima ancora che sul piario 
tecnico l’Annese e compagne 
hanno perso quindi l’incontro 
sul piano fisico. Dal naufragio 
si sono salvate solamente la 
Jerman, autrice d’una dozzi- 
na d’interventi pregevoli, la 
Degano e l’Annese, 

La Forst ha comandato=ta 
partita fin dalle prime battute 
portandosi in 25° sul 7 a 0. Le 
triestine hanno realizzato con 
l’Annese la prima rete in serie 
A appena a 1’13” dalla conctu- 
sione della prima frazione di 
gioco. Nella ripresa le altoate- 
sine hanno letteralmente 
massacrato le locali. 


M. C. 
SERIE B FEMMINILE ‘ Z 


Costa dei Barbari . 15 
Bordighera "9 


COSTA DEI BARBARI: Zucca, 
Marchesan, Ostolidi, Menegatti1, 
‘Tessaris 2, Martinis 1, Barbazza, 
Carciotti, Zamuner 5, Van dér 
Ham, Marconi, Babich 6. 

BORDIGHERA: Caruso, Luzzi, 
Buschi, Bastinelli P., Palamara, 
Santilli, Liotta, Lanza, Bastianel- 
li 3, Borna 3, Ricci 3. 

ARBITRI: Galante e Busineo. 


TRIESTE — Ha fatto subi- 
to centro la Costa dei Barbari 
nella prima partita di campio- 
nato, regolando dopo un’in- 
contro combattuto ed equili- 
brato un Bordighera che ad 
Aurisina ha dimostrato di sa- 
pere il fatto suo, si 

I risultati della prima gior- 
nata: Settimo Milanese- 
Coletto 21-17; Rovereto- 
Rubano 10-12; Manzano- 
Verona 28-15; Milland Bressa- 
none-Cedrate 10-13; Costa dei 
Barbari-Bordighera 15-9. >» 


Risultati della quinta giornata della prima fase del campionato di 


serie A di rugby: 


GIRONE <A»: Benetton-Fracasso 16-22, Spondi-Carnicelli Firenze 
23-21, Romana-Maa Milano 16-7, Rdb Piacenza-Amatori Catania 9-2. 

CLASSIFICA: Benetton e Fracasso 8 punti, Amatori e Rdb 6, 
Romana e Spondi 4, Maa e Carnicelli 2. 

GIRONE «B»: Fido Mogliano-Youg Roma 14-16, Ceci Noceto-Cidneo 
Brescia 11-16, Sanson Rovigo-Rugby Parma 16-7, Scavolini-Petrarea 


10-12, 


CLASSIFICA: Petrarca 10 punti, Scavolini e Sanson 8, Young 5; 
ero] 


Parma 4, Cidneo 3, Fido 0. 


SCAVOLINI 


la cucina con ottimi “ingredienti? 


IL PICCOLO 
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Drammatico a Chiarbola: crolla la Bic 


è I RAGAZZI DI DE SISTI DISASTROSI NELLE PERCENTUALI DI TIRO 


ia libera a un'Honk 


Si salva il solo Jones (18 rimbalzi) - I peggiori Tonut e un McNealy sempre evanescente in attacco 


Bic - Honky Fabriano 50-60 (30-31) 


BIC TRIESTE: Bobicchio 2, MeNealy 10, Tonut 10, Palumbo 6, Goti 


8, Lanza, Jones 14; 


n.e.: Zarotti, Floridan e Cenderelli. 


HONKY FABRIANO: Savio G. 2, Lasi 2, Dal Seno 13, Crow 16, 


Serafini 6, O. 
ARBITRI; 


TRIESTE — Non sono eroi. 
E questo ce lo avevano già 
lasciato intuire. Ma purtrop- 
po non sono neanche giova- 
nottoni con due attributi 
grandi così. Sono solo alti e 
grossi. Almeno per ora. Punto 
€ basta. Se l'Inter di Radice si 
riscatta (e loro sì han trovato 
lorgoglio), la Bic di De Sisti 
crolla € si scioglie davanti a 
un'Honky purtroppo mode- 
Sta, in una delle partite più 
brutte viste a Chiarbola. 
Basta leggere il punteggio, 
50-60, roba da minibasket o 
giù di lì, con 20 punti dei 
triestini nella ripresa. Percen- 
ntuali al tiro disastrose: 20 su 
62 per la Bic (32 per cento), 
che da fuori va a referto con 5 
Sh 31. A memoria non ricor- 
Qiamo la Pallacanestro Trie- 
ste, nelle sue passate edizioni, 
che abbia chiuso l’incontro 
con 50 all’attivo in casa. Ma, 
sCOSÌ dicono almeno, solo chi 
‘lcade può risorgere. 
.Se veniamo a esaminare i 
| Singoli scopriamo che il solo a 
Salvarsi dalla disfatta sia sta- 
Proprio il discusso Dwight 
Jones, 6.su 11 al tiro, ma ben 
18 rimbalzi (5 in attacco e 13 
«n difesa) al suo attivo. Lo 


barne un altro su 
conclusione mancata di Savio 
‘che Stavolta Palumbo butta a 
De - Serafini calmo, calmo 
dont arcatosi sotto, mette 
Sa To Îl centro della vittoria. 
URAGORI a Goti salire alla 
ni ‘a del buco (la Bic ieri era 
tota Vera € propria banda) e 
vi 0W a fil di sirena sancisce il 
decino di vantaggio. 
3 Questo l'amaro finale, che 
tasca disgustati soprattutto 
perché al 9° della ripresa Trie- 
Ste era Sopra di 77 (42-35). Poi 
Un parziale di 2-13 porta Fa- 
briano avanti di 4 in quattro 
minuti (44-48 al 13°). De Sisti 
aveva in campo Palumbo, Bo- 
Diechio, Lanza, McNealy e Jo- 
ds Al 10° sopra di 1, quando 
la barca comincia a fare ac- 
e Îl tecnico rimanda sul 
Ho, et Tonut per Lanza, al 
BOb® Goti al posto di 
2ODlcchio, In pratica De Sisti 


wens 17, Fortunato, Tassi 4; n.e.: Salvucci e Dimatore. 
NO i Casamassima di Cantù e Paronelli di Varese. 
TE: Tiri liberi Bic 10 su 11, 


Honky 10 su 11. 


tenta di giostrare con quel 
poco di panchina che ha, ma 
quando riparte con i titolari 
da —2 al 12°, il coach viene 
tradito dai suoi più fidi scu- 
dieri. 

Tonut, con la testa già in 
America, chiude con 5 su 17 e 
1 su 11 da fuori, McNealy Mon 
basta purtroppo solo difende- 
Te) con 2 su 8, 2 su 6 da sotto, 
Goti con 4 su 11, 1 su 5 da 
fuori, Palumbo con 2su4,1 su 
4 da fuori. In pratica le nostre 
ali, MeNealy e Tonut, quelli 
che dovrebbero essere i cec- 
chini, segnano assieme a re- 
ferto 7 su 25, 1 su 13 da fuori. 

A questo punto per Tonut 
non sappiamo quanto utile 
sia per lui la trasferta in Ame- 
rica. Tornerà ancora una vol- 


ta sovraccarico di lavoro (pra- 
ticamente è un anno sotto 
pressione continua) per gioca- 
re in azzurro sì e no pochi 
minuti sul parquet. Sarebbe 
stato forse meglio che lavo- 
rasse con De Sisti. 

I nostri avversari del resto 
non erano mostri. Parlavamo 
di tiratori pericolosi. E invece 
lo spauracchio Giampiero Sa- 
vio realizza un 1 su 8 dalla 
distanza. Sufficienza per 
Crow, meglio Owens, due 
americani però non trascen- 
dentali. Pericoloso risulta Dal 
Seno (6su10e5su8dasotto), 
in panchina per buona parte 
della ripresa. Ma che soprat- 
tutto nel primo temporiesce a 
‘creare scompiglio tagliando 


sotto canestro una zona un 


po’ troppo avanzata talvolta, 
evidentemente, se il giocatore 
trovava tanto spazio. 

La Bic insomma perde (e 
giustamente) una partita gio- 
cata malissimo. Addio sogni 
di gloria dunque, sperando 
‘che questi vengano solo ripo- 


| De Sisti: troppa emotività 


TRIESTE — Inutile descrivere l'aria che tira negli spogliatoi. È di 
quelle da 2 novembre, Il più amaro è il responsabile del settore 
tecnico Paolo Zini: «Una dichiarazione ufficiale? Tonut con la testa 
negli Usa, McNealy non so proprio dove ce l'abbia. È abbastanza». 

Più abbacchiato il presidente Saporito; «Parlano le percentuali di 
tiro, per noi disastrose. Già i liberi mancati qui a Chiarbola con lo 
Spartak mi avevano fatto capire che la concentrazione mancava. | 
giocatori hanno poi insistito da fuori (quando in effetti penetrare, 
visto che la mira non andava, sarebbe stato meglio), non capisco 
perché. Purtroppo molti demeriti da parte nostra». 

Ed ecco De Sisti: «Non sappiamo giocare in vantaggio, la 
squadra va în tilt ed eravamo sopra di sette. Ho poi l'impressione 
che dei giocatori, fra i più importanti, siano troppo emotivi. È però la 
prima volta che scendiamo sotto il 50 per cento di percentuale. Goti 
non si muoveva, non entrava come avrebbe dovuto, Bobicchio, del 
resto è inesperto, si è messo a tirare dagli spogliatoi. Tonut non 
capisco cos‘abbia. E nervoso, altro che America. Dovrebbe rimanere 


con noi a sudare. Solo Jones si è salvato ed è poco». 


sti nel cassetto. Ma da quanto 
abbiamo visto ieri temiamo 
che purtroppo Trieste, relega- 
ta a quota 2, dovrà pensare 


La Gedeco in trasferta 
perde partita e primato 


A2: UDINESI FERMATI A REGGIO CALABRIA 


Banca Popolare-Gedeco 90-76 (45-41) 


BANCA POPOLARE REGGIO CALABRIA: Bianchi, Campanaro 19, 
‘Hughes 26, Laganà, Mescalchin, Porto 9, Battisti 7, Kupec 25, Campiglio 


4. N.e.: Livornese. 


GEDECO UDINE: Neri 4, Luzzi Conti, Lorenzo 14, Valerio 2, 
4, Hardy 9, Curdia, Milani 12, Dalipagic 31. 
itolo di Tisa e Bernardini di Livorno. 


Scognamiglio, Bettari) 
ARBIT! 


NOTE: tiri liberi 24 su 36 per Banca Popolare Reggio Calabria; 16 su 
26 per: Gedeco Udine. Spettatori 4.300 per un incasso di 19 milioni. 


REGGIO CALABRIA — La 
Gedeco di Udine ha perso a 
‘Reggio Calabria partita e pri- 
‘mato contro una Banca Popo- 
lare protagonista di una gara 
volitiva e tecnicamente va- 
lida. 

Sin dall’inizio, i quattromila 
presenti hanno capito che 
avrebbero dovuto soffrire an- 
che questa volta. La squadra 
di Toth aveva, infatti, subito 
mostrato di voler tenere alto 
Îl ritmo della partita e di non 
‘avere nessuna intenzione di 


permettere ai reggini di pren- 
dere il largo. 

Difese individuali da ambo 
le parti e stranieri in evidenza, 
non escluso Campanaro sem- 
pre egregio distributore di as- 
sist, così si era andati avanti 
fino alla fine del primo tempo. 

Già in quelle fasi, però, si 
era intravista la grande difesa 
di Kupec su Dalipagic che, 
alla fine, pur segnando la bel- 
lezza di trentuno punti, avreb- 
be realizzato un sette su sedi- 
‘ei da fuori non all'altezza del- 
la sua fama. 


Toth fin dall'inizio aveva 
fatto ruotare in campo tutti 
gli uomini a sua disposizione 
e il risultato non era stato, 
tutto sommato, malvagio se è 
vero che solo allo sprint finale 
la Banca Popolare aveva con- 
cluso il primo tempo in van- 
taggio di quattro punti. 

L'inizio della ripresa era 
stato tutto di.marca udinese. 
Con un parziale di 14-2, infat- 
ti, Hardy e compagni avevano 
allungato decisamente. Era 
stato il momento più difficile 
per la Banca trovatasi co- 
stretta a dar fondo alle più 
Tecondite energie per non per- 
dere la bussola. 

Benvenuti operava qualche 
cambio. Intanto Hardy già 
poco incisivo in attacco, si 
appannava anche. alrimbalzo, 
Benvenuti aveva ben giocato 
le sue carte. 


| più alla salvezza che ai quar- 
tieri alti. 

Il Simmenthal ad esempio 
sembra avere ingranato visto 
che, a sorpresa, ha inflitto il 
primo stop alla corazzata 
Granarolo. L’Indesit continua 
a crescere, la Peroni a confer- 
marsi aspirante grande, la 
Star dimostra di avere tran- 
quillamente assorbito la bat- 
tuta d’arresto con la Simac. 
Solo alla Scavolini continua 
la crisi. A 

La Bic perde così i primi 
due punti chiave del torneo. E 
tutto sommato la sosta per la 
tournée negli Usa degli azzur- 
ri giunge propizia. Ci sono 
‘parecchie cose sulle quali me- 

ditare, su questo McNealy che 
soffre emotivamente in avan- 
ti, su un Lanza che pure lui a 
Chiarbola non riesce ad espri- 
mersiì e su un Tonut, grande 
incognita di una formazione 
in panne. Palumbo del resto è 
la prima partita che sbaglia e 
pure a Goti crediamo non sia 
;da mettere la croce addosso. 
È la troika dei lunghi che non 
funziona. E un Jones in ripre- 
sa serve poco. 

Il calendario, fra l’altro, do- 
po due giornate di presunto 
ossigeno, proporrà alla ripre- 
sa una trasferta a Torino per 
la Bic giovedì 24 (probabil- 
mente ci sarà James Ray con 
la Berloni), il turno successivo 
arriverà. a Chiarbola-41-Jolly 
Cantù. Non è un bel copione. 
Caro Tonut, Lanza e compa- 

ja bella, siete uomini o ca- 

porali? I tifosi attendono con 
ansia la risposta. î 
Fabio Cescutti 


dis 


« Servolana- , 
"2 S0Molana-Monkey's 
-Jacuzzo 19, 


NOTE: tiri 


du 
Cose — La Servolana 
SO © Imperterrita nel suo 
Da ppdente cammino di 
Strada e Supera nel finale 
Milano, 


«Hi Monkeys 


Arattato questo Di, Dt 
vi in el i 

vissuta più Sugli TR dun 
Derse dall'una e 


Squadra chi 
personali. e sulle 


la Servolana 
decimo punto 


ra pensare a 
Uro che Ri ben più 
; Semplice salvezza. 
Blallorossi si sono presen- 

tati per la terza Setimsna 
consecutiva privi dell’infortu- 
‘Nato Oeser (pressoché certo il 
Suo rientro domenica prossi- 
ma a Budrio) e per buona 
parte dell'incontro hanno do- 
Vuto fare a meno di Meneghel 
uscito dal campo per una di- 
Storsione alla caviglia. 

Pozzecco ha dato così fidu- 
cia al quintetto Pecchi - Bri- 
Banti - Jacuzzo - Cassio - Ros- 
8% lasciandolo sul parquet per 
Quasi tutta la durata del 
match. 


un 
della 


Da Milanesi, dal canto loro, 
on hanno messo in vetrina 
guai individualità ma han- 
too TOVato nella grinta e nel- 
coronismo le armi giuste per 
Rae la Servolana. 
ne nizio dell'incontro è di 
OSE marca milanese, Al 5' gli 
Buidano per 10 ag e al 


Marcatori Af 


Oscar 159 

Pi ; 99 Johnson 153, 

Rive Auicz 147, Mayes 142, 

198 i 140, Restani 139, May 
> Oriffin 132, Hordges 129, 

» Sacchetti 117, Jee- 

» Sonamico 113, Bran- 


Marcatori 47 


x Dali 
Dont gie 199, "rnomas 188, 


uglas 185 È 
1, H » Zeno 182, King 
Shelton. 149 0E, Pucci 160, 


Ho i Solomon 148, 
Ward 145, Byrnes 140, Hu: 
» Smith 136, Riley 


Milano 76-66 (37-35) 


ANA: Pieri, Bubnich 16, Deste n.e., Meneghel 5, Ceppi n.e., 
MONKEYEeso 15, Rossi 5, Pecchi 15, Briganti 9. 
Olteni, Fat 8 MILANO: Di Palma 13, Tavernelli 6, Della Bella 13, 
RBITI RÌ 4, Bischetti 10, Finizio 12, Colonna 6, Picarelli 4, Pedrazzi. 
Picone di Rimini e Facchini di Massalombarda. 
liberi Servolana 21 su 31, Monkey's 16 su 24. 


| 10°, sospinti da un buon Della 
Bella, sono avanti di sette 
lunghezze (24-17). La Servola- 
na fatica e si affida prevalen- 
temente al tiro da fuori. 

Con un break di 12-5 in 
cinque minuti, frutto di qual- 
che palla recuperata, i triesti- 
ni si riportano in parità. Il 
primo tempo si chiude sul 
37-35 per la Servolana, nono- 
stante il mediocre 15 su 40 al 
tiro. 

Nella ripresa la squadra di 
Pozzecco si fa più attenta in 
difesa, registra il tiro (13.50 25) 
e prende il largo. 

Da segnalare le prove di 
Bubnich (6 su 9) e Briganti (4 
su 6). Per la Servolana dome- 
nica prossima esame-verità a 
Budrio contro il De.Ca. 


Roberto Degrassi 


Bancamonte-Jadran 87-99 (46-41) 


RAVENNA: Soldini 19, Castellucci 12, Bozzato 10, Bastasini 10, 
Fabbri 12, Patrizi 14, Perazzini 2, Berni 8; n.e.: Casadio e Agnoletti. AIl. 


Settanni. 


JADRAN: Zerjal 16, Stare 23, Vitez 14, Ban 27, Rauber 9, Gulli 2, 
Sossi 4, Robert 4; n.e. Vremec. All. Zagar. 
ARBITRI: De Polli e Terreo di Biella. 


RAVENNA — Dopo un pri- } 


mo tempo confuso fino all’a- 
narchia, gli ospiti triestini si 
sono ripresentati in campo 
‘per la ripresa consci dei pro- 
pri doveri ed hanno recupera- 
to i cinque punti di disavanzo 
registrati in finale di tempo. 

Dopo 4’ il sorpasso (51-50), 
ma i locali avevano in serbo 
ancora energie vitali e lotta- 
vano alla pari fino al 9° di 
gioco (63-62). 

A questo punto si scatena- 
Va però Starc ed il «break» 
operato fra il 9’ ed.il 12° (75-66) 
portava la sua firma, seppure 
‘sia doveroso ricordare come i 
suoi contropiedi brucianti, i 
Suoi tiri in sospensione (arre- 
sto ed elevazioni stupende, da 
applausi) siano stati resi pos- 
sibili dal gran lavoro dei di- 
fensori in grado di applicare 


‘una «uomo» così aggressiva e 
‘monda da fallosità da conte- 
nere e poi spegnere ogni ini- 
ziativa avversaria. 

Da quelmomento alla fine il 
risultato non ha più subito 
scosse segnalando al tabello- 
ne anche un massimo vantag- 
gio di 13 punti (83-70, al 14° e 
85-72 al 167). 

A testimoniare la bontà del- 
le prestazioni individuali del- 
lo Jadran (il nome slavo del- 
l’Adriatico) sono il 7 su 9 di 
Zerjal, l'8 su 13 su Stare ed il 
12 su 21 di Ban, per tacere 
delle decine di palle Tecupera- 
te e dei rimbalzi vincenti sia 
in difesa che in attacco, per 
finire alla perfetta esecuzione 
dei tiri liberi (15 su 17,7 su7 
.nel primo tempo). 


Gino Strocchi 


C 2 MASCHILE 
Italmonfalcone 87 
Cittadella 


74 
PRIMO TEMPO 42-33 

ITALMONFALCONE: Banello 

18, Stoppari 16, Bertotti 4, Bianco 
8, Beretta 22; Gelussi 1, Nonino 4, 
Campestrini 14, Gallo, Soranzo 
ne. 
CITTADELLA: Antonello 8, Pe- 
savento 10, Poloniato 10, Toniato 
15, Di Natale; Barzi 4, Sartore 16, 
Visentin 10, Basso 1, Fassina. 

ARBITRI: Gilleri e Tamaro di 
Trieste. 

MONFALCONE — Una par- 
tita non bella, quella tra l’Ital- 
monfalcone e il Cittadella, 
che ha messo in luce una pre- 
valenza parecchio stentata 
della squadra di casa. 

Gli azzurri, privi di Soranzo 
infortunato e con Campestri- 
ni tenuto prudenzialmente in 
panchina per quasi tutto il 
primo tempo, sono partiti a 
razzo (8-0), ma hanno dovuto 
poi subire la supremazia ospi- 
te che con un parziale di 11-0 
si è riportata al 17° in parità 


| (26-26). Claudio Soranzo 


PER LA PRIMA VOLTA LA SAN BENEDETTO PERDE CON LA SQUADRA LIVORNESE 


y modestaPeroni: tradizione sfatata 


I goriziani non ce l’hanno fatta con una formazione che comunque è una delle rivelazioni 


Peroni-San Benedetto 76-66 (43-34) 


PERONI LIVORNO: Jeelani 19, Restani 16, Fantozzi 21, Carera 6, 
Giroldi 8, Forti 4, Paleari 2, Giusti, Mori. Non entrato: Binelli. 

SAN BENEDETTO: Biaggi, Valentinsig, LaGarde 16,.Sfiligoi 2, Bon 
8, Ardessi 16, Pieric 2, Mayfield 18, Nobile 2, Bullara 2. 

ARBITRI: Tallone di Varese e Spotti di Milano. . 

NOTE: tiri liberi: Peroni 12 su 15; San Benedetto 4 su 8. Nessuno 
uscito per cinque falli. Spettatori 4000 circa. 


LIVORNO — La Peroni 
conferma il suo inizio magico 
di campionato e per la San 
Benedetto Gorizia non c'è 
niente da fare, nemmeno la 
tradizione serve ad arrestare 
la marcia degli scatenati li- 
vornesi. 

Questa partita in effetti era 
attesa con un certo timore in 
casa livornese, dal momento 
che i precedenti cinque con- 
fronti fra le due squadre si 
erano risolti tutti a senso uni- 
co, con un cappotto del quin- 
tetto goriziano. 

Ma nemmeno il ruolo di be- 
stia nera ha aiutato una San 
Benedetto non certo al massi- 
mo della condizione che è 
incapace di imporre le carat- 
teristiche del suo control- 
game. Infatti — come ha rico- 
nosciuto il coach Primo alla 
fine — è stata l’inefficace chiu- 
sura sulle penetrazioni di 
Fantozzi, veramente scatena- 
to (21 punti) a far saltare tutti 
i piani della squadra ospite. 

La Peroni sapeva che per 
superare gli sbarramenti di- 
fensivi della San Benedetto 
non c’era altra arma che quel- 
la di far fruttare i rimbalzi 
difensivi trasformandoli in al- 
trettanti contropiede, non 
dando così alla difesa avver- 
saria il tempo di schierarsi. 
Così la sofferenza livornese si 
è avuta solo nelle battute ini- 
ziali del match (4-6 al 3’) e per 
un rallentamento ad inizio ri- 
presa (fra il 4’ e il 10°), durante 
il quale la squadra di Primo si 
è fatta di nuovo pericolosa- 
mente sotto. 


Per il resto il maggior ritmo, 
la velocità livornese hanno 
avuto la meglio. Nove punti di 
vantaggio a metà gara (43-34), 
uno in più nel risultato finale, 
‘a conferma di una linearità di 
gioco che sembra la caratteri- 
stica migliore della Peroni 
targata Cardaioli di questo 
periodo. 

La San Benedetto non ha 
fornito forse la prestazione 
che Primo si attendeva. Con 
Biaggi e Valentinsig incapaci 
di tenere a freno le incursioni 


di Fantozzi, Primo ha dovuto 
far ricorso anche ai giovani, 
trovando note confortanti in 
Bon e nell'ormai collaudato 
Bullara. Specialmente il pri- 
mo (4 su 8, tre rimbalzi) in 
sedici minuti di gioco ha di- 
mostrato di poter competere 
anche su questi palcoscenici, 
mentre forse il già più smali- 
ziato Bullara poteva dare un 
qualcosa in più. 

Dei titolari non è andato 
benissimo LaGarde, per cui le 
cifre dicono 8 su 13 nel tiro, 
sette rimbalzi e soprattutto 
qualcosa come sei palle perse, 
veramente troppe per una 
San Benedetto che per le sue 
caratteristiche deve centelli- 
nare ogni palla. 

Come al solito molto consi- 
stente l'apporto di capitan 
Ardessi (8 su 16), mentre Pie- 
ric (0 su 6) è incorso in una 
giornataccia, non riuscendo 
assolutamente a dar seguito 
alla partita super di una setti- 
mana prima contro il caserta- 
no Oscar. Per Mayfield invece 
c’è la solita, grande positività: 
9 su 13 nel tiro, nove rimbalzi, 
tre stoppate, una sola palla 
Persa, sei recuperate e tre as- 
sist. 


Un uomo fondamentale nel 
quintetto goriziano, ma che i 
compagni non hanno saputo 
prendere come esempio. La 
partita, come già detto, in 
campo livornese è stata firma- 
ta da Fantozzi. Restani si è 
fermato un gradino più sotto 
del suo splendido inizio, men- 
tre Jeelani sceso in campo 
dopo una settimana di febbre, 
ha invece offerto un grosso 
contributo sotto i tabelloni. 

Primo alla fine ha ammesso 
la superiorità avversaria: «E 
stata una buona partita, pur- 
troppo non siamo riusciti a 
tenere a freno le incursioni di 
Fantozzi, un difetto che ci è 
costato molto caro. Conti- 
nuiamo il nostro campionato, 
ma la Peroni di questi tempi è 
‘una squadra molto forte, non 


credo assolutamente abbia. 


rubato qualcosa». 
Renzo Marmugi 


...in C1 Trieste festeggia: Servolana e Jadran promosse 


| Così in sere D____| 


Peressini S. Daniele 85 
Mobilcasa Cormons 60 


PERESSINI: Anastasia 1, Co- 
muzzi 1, Martinuzzi 14, Toppano 
14, Peresson 18, Ragogna 2, Fritini 
7, Celotti 3, Zavaresco 19, Bertoli 
6. 


MOBILCASA CORMONS: Ma- 
vilia 2, Todarola 4, Sodan 7, Palla- 
visini 14, Tomsig 5, Bartolin 10, 
Medel 2, Boschi 10, Pintar 4, Co- 
ceancie. 

ARBITRI: Bellomo e Cannistra- 
no di Pordenone, 


Ap Grado 
Bieffe Gradisca 68 
PRIMO TEMPO 3341 

GRADO: Toso, Tognon 4, Mitti- 
no, Bellan 2, Medeot 8, Bean 21, 
Zuberti 10, Zulini 7, Gigante 14, 
Marin. 

GRADISCA: Fornasari, Festa, 
Merliak 6, Stocca 11, Ferri 8, Pe- 
truz, Rotriquenz 5, Podgornik 18, 
Finazzer Flori 20, Donnini. 


ARBITRI: Cereser di San Stino 
di Livenza e Bianco di Mestre. 


SECONDA SCONFITTA DELLE RAGAZZE IN A2 


Li 


Sidis Ancona-Bebisan 84-76 (31-38) 


SIDIS: Dallara 2, Luna 6, Cannuccia 5, Orazi, Corallini 26, Palladini 
4, Mondaini 26, Rossi 10; n.e. Dubini, Montalto. All. Bigozzi e Rossi. 
BEBISAN CODROIPO: Tamagnini 4, Fabris 31, Lovisoni 9, Bolzan 
4, Comelli 12, Zanussi 14, Di Bin 2; n.e. Rinaldi, Visentin, Ietri, All, 


Bulzicco. 


ARBITRI: Pagan di Venezia e Dorigato di Padova. 
NOTE: tiri liberi Sidis Ancona 6.su 9; Bebisan 30 su 39. Uscite per 
cinque falli: Paladini, Mondaini, Comelli. 


ANCONA — Seconda scon- 
fitta in campionato del Bebi- 
san Codroipo, che:dopo la 


‘battuta d’arresto di Faenza 


ha dovuto cedere di nuovo il 
passo anche ad Ancona, bat- 


K.o. ad Ancona della Bebisan 


tuta dal Sidis per 84-76. Co- 
‘munque una buona prestazio- 
ne delle ragazze di Bulzicco 


che guidate da una Fabris: 


‘come sempre in gran giornata 
(31 punti per lei al termine 
dell'incontro) hanno dato del 


filo da torcere alle avversarie, 


cedendo solo nel finale all’ec- 
cezionale giornata di grazia 
‘delle locali che per effetto di 
questa vittoria sono sole al 
‘secondo posto alle spalle del- 
la capolista Faenza. 


SPETTACOLARE INTERCLUB IN B 


Muggesane mattatrici 


Interclub Muggia-Quarto 80-60 (40-35) 


INTERCLUB: Serschen 2, Donadel (25, Lagatolla 8, Battaglia, 
Crevatin, Bessi 25, Klobas 10, D’Ambrosi, Cosina, Milocco 10. 

QUARTO D’ALTINO: Fasso 18, Colegher 3, Alfier 6, Pavan 6, 
Gardinal 6, Darold 2, Segatto, Zane 2, Favotto 1, Chiarin 17. 

ARBITRI: Saccani di Treviglio (Bg) e Monari di Almè (Bg). 


MUGGIA — Anche senza 
folletti neri, il basket in gon- 
nella può divertire ugualmen- 
te. La dimostrazione l’ha data 
l’Interclub Muggia che, oppo- 
sta al quotato Quarto d’Alti- 
no, ha dato spettacolo, vin- 
cendo con ampio margine. 

Le ragazze di Perin hanno 
imposto subito alla gara un 
ritmo sostenuto che alla lun- 
ga ha finito per stroncare una 
formazione come quella trevi- 
giana, forte sì di qualche indi- 
Vidualità di spicco (la nota 
Fasso, Chiarin) ma dalla pan- 
china irrimediabilmente 
corta. 

‘È Mattatrici della serata in- 
centrata sul tema «Attenti a 
quelle due», Bessi e Donadel. 
‘La prima ha realizzato un 10 


su 13 al tiro di tutto rispetto 
mentre la seconda ha manda- 
to in tilt l'apparato difensivo 
avversario conla sua velocità. 

Aggiungiamoci il contribu- 
to in punti ed esperienza della 
Milocco e, voilà, ecco spiegata 
questa bella vittoria già ben 
delineata nel primo tempo 
(28-14 al 12°), rimessa in di- 
scussione nelle battute finali 
(in occasione dell'uscita dal 
campo di Milocco e Donadel 
le trevigiane rosiechiavano 
nove punti) e messa al sicuro 
nella ripresa. 


C FEMMINILE 
Monfalcone 70 
Gorizia 12 


Fiamma Bassani 67 


Ginnastica Triestina 53 
PRIMO TEMPO 37-32 

FIAMMA BASSANI: Zanussa 
15, D’Antica 8, Sfriso 13, Marra 15, 
Donà 6, Carlon 2, Capitanio ?, 
Scarpa 2; n.e. Farisato e Prete. 

GINNASTICA TRIESTINA: 
Ruaro 2, Tofful 7, Giraldi 20, Cer- 
ne 6, Zorzin 2, Paoluzzi 4, Maran- 
zana 4, Simeone 4, Falconetti 4; 
n.e. Janousek. 

ARBITRO; Minto di Mogliano. 


VENEZIA — Un clamoroso 
parziale finale (0-13 negli ulti- 
‘mi quattro minuti) è all’origi- 
ne della netta sconfitta subita 
dalla Triestina che fino a quel 
momento (53-54) aveva gover- 
nato benissimo sul filo preca- 
rio di un costante equilibrio, 
l’intera partita. 

Una partita dall'andamento 
più nervoso del lecito anche 
perché — si noti — diretta da 
un solo arbitro, in quanto 
(probabilmente per la nebbia) 
il suo collega non è arrivato a 
Venezia. 

L'incontro è stato nel com- 
plesso equilibrato, con la 
Fiamma Bassani leggermente 
avanti 


Sandro Romanato 


Arte Bittesini 69 


Leasing Treviso 84 
PRIMO TEMPO 37-39 

ARTE: Musina 2, Spanò, Vero- 
nese 8, Crasselli 6, Lavarian 2, 
Nanut 27, Michelin 4, Klaniscek 3, 
Colucci, Bertoz 16. 

CARITA: Rosin 2, Renosto 15, 
Marangon 14, Fava 20, Colusso 7, 
Piccoli 8, Donai 8, Piaser 4, Gam- 
barotto 6. N.e.: Trevisan. 

ARBITRI: Bais e Stefi di 
Trieste. i 


ABC Cervignano 
Padova Basket 63 
PRIMO TEMPO 33-35 

ABC: Cecotti 9, Zanutel 11, 
*Gron 2, Anderle 14, Vittor 4, For- 
nasin 20, Aolisio 12, Zampar 2. 
N.e.: Colpa e Verzegnassi. Tiri li- 
beri 20 su 29. 

PADOVA BASKET: Nota: 12, 
Criscuoli 18, Ventola 8, Pieron, 
Meneghin, Malotti 6, Rigato, Fu- 
saro 6, Furlanello 12, Voltolina 1. 
Tiri liberi 7 su 11. 


ARBITRI: Cabbaia di Porcia e 
Nicoletti di Pordenone. 


Inter 1904 
Mastro Vanni 91 


| Sui parquet di A-1 Si 
Indesit-Binova 102-82 (50-47) 


INDESIT CASERTA: Gentile 2, Mastroianni 2, Carraro 11, Simeoli 
6, Donadoni 10, La Gioia 10, Ricci 1, Generali 12, Marcel 23, Oscar 25. 

BINOVA BERGAMO: Bosio 7, Natalini 6, Smith 25, Minà 8, Guerini, 
Sciavarappa 2, Majes 30, Carraria, Meneghel 4, Giobbi. 

ARBITRI: Zecchilli e Belisari di Roseto. 


Simmenthal-Granarolo 93-92 (47-50) 


SIMMENTHAL BRESCIA: Amrusic 14, Pietkkiewicz 27, Motta 16, 
Costa 6, Branson 14, Pedrotti 6, Terenzi 10, Non entrati: Livella, Ritossa 
e Zucchermaglio. 

GRANAROLO BOLOGNA: Fantin 4, Valenti, Binelli, Van Breda 16, 
Brunamonti 13, Villalta 29, Bonamico 11, Rolle 19. Non entrati: Lanza e 
Daniele. 

ARBITRI: Martolini e Petrosino di Roma. 


Latini-Simac 65-75 (38-36) 

LATINI FORLÌ: Francescatto 6, Lardo 3, Andreani 10, Valenti 4, 
Griffin 22, Colombo 2, Sonaglia 4, Nunzi 2, Moffett 12. Non entrato: 
Malcangi. 

SIMAC MILANO: Boselli, Lamperti 15, Cureton 16, Premier 17, 
Menechin 15, Gallinari, Bariviera 12. Non entrati: Blasi, De Piccoli, Del 

anco. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e Montella di Napoli. 

NOTE: tiri liberi: Latini 7 su 10; Simac 7 su 16. Nessun uscito per 
cinque falli. Griffin è uscito definitivamente al 33’ dopo un colpo alla 
gamba sinistra. Spettatori: 4000. 


Scavolini-Berloni 73-92 (41-45) 


SCAVOLINI PESARO: Lee 4, Magnifico 8, Ponzoni 14, Benevelli 21, 
Silvestrin 5, Pondexter 17, Zampolini 4, Del Monte, Ovani. Non entrato: 
Gracis. 

BERLONI TORINO: Caglieris 8, Mandelli, Della Valle 9, Barberis, 
Guzzone 2, Vecchiato 11, May 24, Morandotti 20, Sacchetti 18. Non 
entrato: Calcagno. 

ARBITRI: Di Lella e Maggiore di Roma. 

NOTE: tiri liberi: Scavolini 13 su 16; Berloni 32 su 40. Usciti per 
cinque falli: 3649” Magnifico, 3930” Benevelli. Al 31° Zampolini ha 
lasciato il campo per un infortunio alla caviglia. Spettattori 5000. 


Jollycolombani-Bancoroma 79-70 (46-31) 


JOLLYCOLOMBANI CANTÙ: Innocenti 6, Bargna 6, Cattini 2, 
Fumagalli 1, Bosa 6, Brewer 8, Riva 20, Marzorati 17, Craft 13. Non 
entrato: Sala. 

BANCOROMA: Sbarra 16, Selvaggi, Tombolato 6, Gilardi 18, 
Polesello 9, Solfrini 10, Bertolotti, Kea 11. Non entrati: Scarnati e 
Grimaldi. 

ARBITRO: Pallonetto e Giordano di Napoli. 

NOTE: tiri liberi: Jollycolombani 19 su 31; Bancoroma 17 su 32. 
Usciti per cinque falli: Kea a 17’56” del secondo tempo. Spettatori 4000. 


Star-Febal 84-83 (36-36) 


STAR VARESE: Anchisi 10, Mottini 22, White 8, Hordges 23, 
Mentasti 16, Boselli, Della Fiori 5, Vescovi. Non entrati: Pol e Caneva. 

FEBAL NAPOLI: Antonelli 8, Johnson 35, Woods 10, Cordella 6, 
Gelsomini 2, Motta, Ragazzi 2, Sbaragli 12, Fossati 4, Fuss 4. 

ARBITRI: Rotondo di Bologna e Dal Fiume di Imola. 


SERIE A 1 MASCHILE 


CASA 


FUORI | CANESTRI 


SQUADRE 


Se 


v|e 


É 


Simac Milano 
Granarolo Bologna 10 
Peroni Livorno 10 
Star Varese 10 
Jolly Colombani 
Indesit Caserta 
Honky Fabriano 
Berloni Torino 
Bancoroma 
Simmenthal Bs 
Latini Forlì 

S. Benedetto Go 
Febal Napoli 
Scavolini Pesaro 
Bic Trieste 
Binova Bergamo 


506 
530 
503 
494 
498 
497 
415 
517 
432 
494 
455 
410 
496 
465 
425 
462 


441 
480 
479 
481 
473 
480 
399 
503 
430 
494 
456 
438 
532 
505 
471 
528 
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CORSE SI SCACACACACA] 


I RISULTATI 


Bic Honky 
Simmenthal-Granarolo 
Peroni-S. Benedetto 
Latini-Simac 
Indesit-Binova 102-82 
Star-Febal 84-83 
Jolly Colombani-Bancoroma 79-70 
Scavolini-Berloni 73-92 


Le partite del 20-11-1983 


Honky-Indesit 
Febal-Scavolini 
Binova-Simmenthal 
Berloni-Bie 
Granarolo-Latini 
Jollycolombani-Star 
Simac-Peroni 
Bancoroma-S. Benedetto 


50-60 
93-92 
76-66 
65-75 


SERIE A 2 MASCHILE 


ta CASA | FUORI | CANESTRI 
SQUADRE NG 

d Vv Je v T P| F | s 
Parmalat Siena 10 6 3 0 2 1 512 477 
Cant. Riunite RE. 10 6 3 0 2 1 485 450 
Mangiaebevi F. 8 6 2.1.2 1 554 551 
Italcable Perugia Sed 85t583 
Gedeco Udine 8.106.137 0102562561 
Carrera Venezia Se 110521523; 
Bartolini Brindisi 8 6 3 1 1 1 540 546 
Yoga Bologna (age Tale tia Sea e E ERI] 
Lebole Mestre 6-6 2.(0...1.:3 529. 529 
Banca PopolareR.C. 4 6 2 1 0 3 500 426 
Benetton Treviso 4 6 2 1 0 3 475 460 
American Eagle V. 4 6 1 2 1 2 528 527 
Marr Rimini 4 6 2 1 0 3 477 457 
Sebastiani Rieti 4 6 2 1 0 3 500 476 
Vicenzi Verona 2.6 1 1 0 4 472 501 
Rapident Livorno 26 1 2 0.3 470 516 


I RISULTATI 
Banca Popolare-Gedeco 90-76 


Le partite del 20-11-1983 
Vicenzi-Italcable 


Italcable-Marr 88-84 | Marr-Bartolini 
Riunite-Vicenzi 79-74 | Riunite-Yoga 
Benetton-Lebole 71-77 | Benetton-Parmalat 
Parmalat-Sebastiani 97-77 | Gedeco-American Eagle 
Yoga-Rapident 88-79 | Rapident-Carrera 
Carrera-Mangiaebevi 97-96 | Sebastiani-Mangiaebevi 
Bartolini-American Eagle 


Lebole-Banca Popolare 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


t 


AVVISI 
ECONOMICI 


* MINIMO 10 PAROLE 


+ Le tariffe per le rubriche s'in- 
‘tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
=25 lire 600, numeri20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 
y La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
‘‘cettazione delle inserzioni per 
‘Gil giorno successivo termina al- 
“le ore 12. 
7 Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica <«av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
‘ riffa prevista. 
‘| Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
«dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
‘zionano esclusivamente per la 
‘rete urbana di Trieste. 
- Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
: pagina del giornale pubblicate 
Sì intendono destinate ai lavo- 
=ratori di entrambi i sessi (a 
qnorma dell’art. 1 della legge 
49-12-1977 n. 903). 


‘3 


Impiego e lavoro 
Richieste 


A 
© CONDUTTORE impianti termi- 
-1'ci con patentino 2° grado 
{ idraulico-installatore qualifi- 
, cato patente B offresi a ditte 

anche come autista, telef. 

‘128227 ore 13-15. 16871/3 
2 COPPIA cuoco aiuto cuoca of 
f fronsi anche stagionali, telef. 
li _040/825064 - 730611. 17124/3 
«ESPERIENZA pluriennale con- 


tabilità generale Iva offresi 
part-time presso aziende, stu- 
di commerciali o notarili, tele- 
5 fonare 13-15 allo 0481/67243. 
-iOFFRESI baby sitter plurienna- 
-; le esperienza provincia Gori- 
_ zia, telef. ore pasti n. 0481/ 
*._92763. 691/3 
“ PASTICCERE 22.enne referen- 
ziato pluriennale esperienza 
esaminerebbe proposte di la- 
-1_voro, telef. 0439/64158. ‘394/3 
HRAGAZZA 18.enne apprendista 
_ commessa con referenze cono- 
scenza sloveno offresi per 
qualsiasi lavoro ‘serio, telef. 
N 811847. 16876/3 
2 17.ENNE primo impiego offresi 
o apprendista commessa, tel. 
n 821464. 16876/3 


È Impiego e lavoro 
È- Offerte 


LA-A-A.A.A. ASSUMIAMO. per- 
sonale automunito per attivi 

tà remunerativa nel campo 
_ degli elettrodomestici. Resi- 
î denti zone Monfalcone Gradi- 
-| sca telefonare per appunta- 
& mento allo 0481/710297 dalle 
18 alle 20. (Esaminiamo even- 
2 buali dopolavoristi e studenti). 
IMPORTANTE ditta di fornitu- 

+ re navali cerca giovane diplo- 
mato nautico conoscenza lin- 
gua inglese per impiego ufficio 
vendite inviare breve curricu- 
lum vitae a Publikompass cas- 
setta n. 47/D Trieste.  16955/4 


i 


06 Lavoro a domicilio 
5 Artigianato 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, tel. 
821378. 16931/6 
A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari 755868 - 70063 Gambini 
27/A mattino. 17127/6 
ABATANGELO PARCHETTI 
pavimentazioni riparazioni ra- 
schiatura verniciatura 790497 
Rossetti 41/C. 17021/6 

! AVVOLGIBILI rolè tende vene- 
ziane riparo sostituisco verni- 

© cio, tel. ‘773575 - 765884. 17074/6 
-* PITTORI applicazioni carta pa- 
8 rati, pitturazioni tutto genere, 
7] telef. 51563 ore pasti. 16931/6 
* SGOMBERO gratuitamente se 
sonveniente appartamenti 
cantine eventualmente acqui- 

-. sto sopralluoghi subito, tel. 
-  ‘726200- 422298. 16673/6 


-18 


Istruzione 


STUDENTESSA universitaria 
impartisce lezioni greco e lati- 
no, telefonare ore pasti 748438. 

16161/8 


9 Vendite 
d'occasione 


ee TTI 
PELLICCE pronte a prezzi con- 
»  correnziali. Riparazioni rimo- 

dellature pulitura, tel. 414198. 
17079/9 


510 Acquisti 


d'occasione 


ANTICHI, moderni, paradossali 
(1950) comperiamo arredì, so- 
prammobili, lampade, quadri, 
stampe, libri, cartoline, gia- 
cenze, contanti, eventualmen- 
te sgomberiamo, telefonare 

3. 793972 abitazione 941093. 
17080/10 


i 


1 Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO fino 1950, mo- 
bili, soprammobili, lampade, 
quadri, ceramiche, vetri, por- 
cellane, giacenze, contanti, 
eventualmente sgomberando, 
telefonare 793972 abitazione 
941093. 17080/11 


12 Commerciali 


A.A. ACQUISTIAMO superva- 
lutando gioielli antichi, rotta- 
mi d’oro, argenti. Rivolgersi 
«LA BOTTEGA ORAFA», via 
Reti 1 (quasi angolo piazza S. 
Giovanni) telef. 68085. 15584/12 


ARGENTO oro monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi Oreficeria e numi- 
smatica Piccolo Gioiello via 
Ginnastica 1. 16182/12 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro via Roma 3 primo 
piano. 050291/12 


LAMBDA oreficeria Spiridione 
6 ORO monete argento gioielli 
acquista eventuale per contat- 
to tel. 64355. 16576/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA offerte valide sino al 
12 novembre birra Villacher 
2/3 850 2 etti fave 2.950 Johnie 
Walker 7.950 Glen Grant 
11.900 Romagna nera 5.950 
terrano Refosco bianco Istria 
favoloso 2.500, Presso le botti- 
glierie di via Commerciale 27 
via Canova 9 via Pagliaricci 2 
oppure a casa vostra telefo- 
nando ai n. 569602 - 418762 - 


793661. 16528/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan De Carli, 
Flavia 47, 827782; Kawasaki 
500 2/80, Mini De Tommaso 
82, Alfasud Valentino, A 11270 
‘Hp, Fiat Panda 30/82, 127/80, 
131 Panorama 80, R 14 TS, R 
18 GTL, Skoda, Fiesta 950, 
Golf 1.1, CX 2.0 gas, Peugeot 
305 GLD 82, Horizon 83, 1510 
LS/GLS, Sunbeam TI, Ba- 
gheera 76-78. 16841/14 


A. AUTOFRANCO occasioni ga- 
rantite fino a 1 anno, permute 
usato per usato, dilazioni fino 
40 mesi senza anticipo senza 
ipoteche: Fiat 127 L 79, Panda 
45 80, 128 1.1 Coupé 74, Auto- 
bianchi A -112 Elegant 74, 
Abarth ‘78-79, Opel Ascona 2.0 
diesel 78, Manta 1.2 '77, Mag- 
giolino 1.2 70, Lancia Beta 2.0 
76, Beta coupé 2.0 78, Lancia 
Appia III serie 1961, Renault 
18 GTL 79 14, Ford Taunus 
1.6 80. Sabato aperto. Viale 
D'annunzio 40, tel. ‘774773. 

14858/14 

ACQUISTO furgoni, furgoncini, 
camioncini e pullmini tutti i 
tipi fuoristrada, tel. 231193. 

T.A. 883/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
196348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 2000.L aria 
condizionata, Alfetta 1800, 
Giulietta 1800, Alfasud TI 
1200, Duetto 1600, Alfasud 
1200. FIAT 127 Giardinetta 
diesel, 124 spider, 2000 versio- 
ne America iniezione, 124 ber- 
lina. AUTOBIANCHI A 112 
Elit. OPEL Rekord diesel. 
Triump Spitfire spider 1500. 
JAGUAR XJ 4.2, Ranger Ro- 
ver 4 porte 82. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI 
VISITATECI! 16628/14 


ALFETTA 1.8 1981 GPL 
8.600.000 dilazionabili vendo. 
0481/99763 sera. 701/14 


AUTODINO troverete presso 
l’autosalone di via Fabio Se- 
vero 124, tel. 567462 una gam- 
ma di autovetture usate sele- 
zionate e garantite con finan- 
ziamento rateale fino 42 mesi. 
Compriamo e permutiamo 
usato. Fiat 127 Special 81, 127 
1050 CL 79, 126 81, Panda 30 
80, 131 1.3 CL 81-78, Fiat 128 
1100 CL 80, Ritmo 60 CL 79, 
Renault 5 TL 79, A 112 Ele- 
gant 78, Alfa Romeo Duetto 
2000 73, Alfetta GTV 2000 80, 
BMW 316 76, Fiat 50070. 

15560/14 

AUTOROTOR Automercato 
viale Sanzio 11. Concessiona- 
tia Saab-Madza tel. 51400 - 
577022. occasioni garantite, 
settimana della Fiat 127 d'oc- 
casione: Fiat 127 Special 77, 
900 L 80, 900 C 80, Sport 1.3 5 
m 82, 127 Diesel 81, Fiorino 
promiscuo, Panda 30 82, 128 
CL, Ritmo 85 S, 65 CL, 126, A 
112 E, Alfasud 5 m 80, Ascona 
1.6 SR, 2.0 Diesel, Commodore 
2.5, BMW 520 M 60, Porsche 
924 82. Occasione Alfa 33 con 
2000 km. Dilazioni e permute. 

16519/14 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA: Renault 4, 5 TL, 
18 Turbo, Fuego GTX, Peu- 
geot 104 ZS, 104 4 porte, Rit- 
mo 60 CL, 65 Targa Oro, 85 S, 
131 CL, 128 3 p, 126, A 112 58 
HP, Alfasud 1200 5 marce, Fie- 
sta 1100, Taunus 1300 GL, 
1600 GXL, Mini 90 SL, BMW 
316, 320, Scout International. 


‘Permutiamo usato per usato, 
pagamento rateale. Via Fran- 
ca 4/2 telef. 750749. —16930/14 


TUTTI I LUNEDI ORE 20,20 PER VOI SU EURO-TV 


“IL Momento DELLA VERITA ” 


Personaggi famosi alla Macchina della Verità 


& 


BMW 520 con G.P.L. occasione 
‘unica vende Autocar, Forti 4/ 
1, 828658. 16231/14 


CAGIVA motocicletta: 125. ven- 
do nuova imballata verde pe- 
trolio, telef. 790786. 17158/14 


CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria piazza Sansovino n. 6, 
tel. 725390. Vendonsi Fuego 
GTX cc 2000 80, R_20 TS 5 
marce dic, 80, R 14 GTL 81, R 
5 GTL 5 porte 80 pochi chilo- 
metri, R 5 TL 76-77-78-79, R 4 
"TL 82. Tutte Marche. Citroen 
GSA Pallas 81 perfetta. Diane 
6 dic. 78, Citroen 2 CV 82, Fiat 
151 Special 78 pochi chilome- 
tri, 127 cc 900 78, A 112 Abarth 
UA 8/14 


DIPENDENTE Fiat vende Pan- 
da 30 Super quadrimestrale 
accessoriata, telefonare ore 
pasti 829512. 13190/14 


F. AUTOSALONE Fiat via F. 
Severo 65, tel. 54089 vende 
autovetture nuove - usate pa- 

famento 42 mesi senza cam- 

iali anticipi ipoteche occasio- 
ni garantite 1 anno: Fiat Pan- 
da 45 82, Fiat 127 3 p 900 81, 
Fiat 1273 p 77, Autobianchi A 
112 El. 76, A 112 El. 79, A 112 
tetto apribile 80, Ritmo 60 80, 
65 80, Ritmo 65 5 v. 81, 128 CL 
1100 77, 131 1.3 76, 900 Pullmi- 
no 78, Renault 5 GTL 81, Vol- 
vo 244 DL gas 77, Mercedes 
240 D 76, Alfetta 1.8 76, Giu- 
lietta 1.678. 16577/14 


F. AUTOSALONE Fiat via di 
Prosecco 237 Opicina Trieste 
troverete autovetture nuove e 
una varietà di usato con 
garanzia, permute possibilità 
di finanziamento rateale fino a 
42 mesi. Nuova Regata Fiat. 
Fiat 126 Personal 77, Panda 45 
82, 127 Special 3 p 75, A 112 
Elite 82, Golf GTI 79, Golf 
GLS 80, Golf diesel 79, Lancia 
Delta 1.5 81, Giulia Super 1.3 
76-75, Alfetta 1.8 77-74, 131 
fam. 77, 124 spider 1.4 73, Beta 
Montecarlo 77, Alfetta GT 1.6 
79, Alfetta GTV 78, Giulietta 
1.8 82, Maggiolino 72, Volvo 
245 GL 82, Moto Ducati 350 83, 
Suzuki 650 80, Maico 80. 

15562/14 


Pino Pelosi : 
come mori Pasolini? 


Alvaro Trinca: 


calcio-scommesse 


Famosi personaggi si sottopongono alla Macchina della Verità. È “Il Momen- 
to della Verità”, un programma di 1 ora: straordinario, coraggioso. Con- 


Giucas Casella: 


duce Nantas Salvalaggio; alla Macchina il prof. Kenneth Whaley del Los 


UNA PRODUZIONE 
ESCLUSIVA EURO-TV 


Angeles Institute of Poligraph. 
Questa sera,-Pino Pelosi. Tra gli 
ospiti: Fernanda Pivano, Piero Chiara, 
Antonello Trombadori, Dacia. Maraini, 
Alberto Bevilacqua. 


TUTTI | LUNEDI ORE 20,20 PER VOI SU EURO-TV 


FIAT Ritmo due porte 79, Golf 
diesel 81 e benzina, Rover au- 
tomatico, BMW 525 79, 131 
Mirafiori 76, 126 78, Renault 4 
TT vendonsi, tel. 231193. 

T.A. 879/14 

FURGONE Bedford 10 q.li ven- 
de Autocar, Forti 4/1, 828655. 

16231/14 

GOLF GLD 80 vende Autocar, 
Forti 4/1, 828655. 16231/14 

GOLF GTI 82 T.A. vende Auto- 
car, Forti 4/1, 828655. 16231/14 

PANDA 30 con 20.000 km vende 
Autocar, Forti 4/1, 828655, 

PRIVATO vende Fiat 127 C, 


Forti 4/1, 828655. 
‘R 12 cambio automatico 79 bel- 
lissima in garanzia vendonsi 
Concessionaria Renault F. Za- 
garia piazza Sansovino n. 6, 
tel. 725390. 8/14 
R 5 Alpine 30.000 km vende 
Autocar, Forti 4/1, 828655. 
a 16231/14 
‘R 14 in buone condizioni vendo, 
telefonare feriali 830334. 
050290/14 
VENDONSI: Land Rover passo 
lungo diesel, Camper e pullmi- 
no 75-76, 615 KX N1 come 
nuovo, Gippone Gaz, Yep 
Munga, Lupetto OM 25, Ca- 
mioncino Volkswagen, Fiat 
241, Ford Transit diesel, Cam- 
pered altre, tel. 231193. 
16519/14 
500 L 1972 perfetta visibile Stra- 
da Monte d'Oro 8. "T.A. 866/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


AGENZIA U.S. 
la barca da cro 
le regate. Prossimo lancio di 
Pioniere, il 5.a classe, per il 
mondiale 85, a prezzo vantag- 
gioso, telefonare al'772816. 

17125/15 

ARCA Motocaravan, via Carpì- 
neto 28, tel. 040/810387, vi pre- 
senta tutta la produzione 83- 
84 di roulotte, motorcaravan e 
usate. Preingressi invernali in 
legno. Aperto anche sabato 
mattina. 050294/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A GORIZIA e dintorni medico 
ospedaliero cerca apparta- 
mento, telefonare 0481/79531 
sera. È 1705/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


PORRE nio 
AFFITTASI appartamento 4, 5 
stanze compensando spese 
inoltre affittasi altri apparta- 
‘menti soffitte, casette, magaz- 
zini varie zone, tel. 411820. 
17038/19 
NEGOZIO prestigioso centralis- 
simo 400 mq affittasi 766676. 
ROIANO. parcheggi in garage 
per auto camper chiavi pro- 
‘rie affitasi, 766676. 19/19 


20 Capitali 


Aziende 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
ATTIVITÀ? NOI ti aiutiamo a 


eccezionale cedesi. ADRIA 
Mazzini 30, telefono 68758. 
16444/20. 
A.G. BAR analcolico reddito 
elevato cedesi ADRIA Mazzini 
30, telefono 68758. 16444/20 
'A.G. BOUTIQUE centrale vasta 
licenza arredo nuovo clientela 
selezionata cedesi. ADRIA 
‘Mazzini, 30, telefono 68758. 
A.G. ELETTRODOMESTICI ra- 
dio Tv zona rionale validissi- 
ma cedesi 12.000.000. ADRIA 
Mazzini 30; tel. 68758. 16444/20 
A.G. FRUTTA verdura zona va- 
lidissima cedesi. ADRIA Maz- 
zini 30, telefono 68758. 16444/20 
A.G. RIVENDITA pane pastic- 
ceria validissima zona cedesi. 


diari. 14/20 


IMMOBILIARE Carducci vende 
‘bar analcolico, zona Farnetto, 
causa malattia, L. 26.500.000 
coninventario, tel. 568889. 

16590/20 

IMMOBILIARE Carducci vende 
trattoria S. Giacomo. Fattura- 
to buono dimostrabile. L. 
25.000,000. 568889. 16930/20 

RIVENDITA PANE CON PRO- 
PRIO FORNO cedesi attività 
compresi muri. ESPERIA, 
Battisti, 4, tel. 750777. 16016/20 

TRATTORIA - RISTORANTE 
con GIARDINO arredato ele- 

‘ante, forte lavoro dismotrabi- 
le. Cedesi ESPERIA Battisti, 
4- Tel. 750777. 16016/20 

VENDESI bar escluso muri pa- 

raggi via Udine, tel. 411820. 
17038/20 

VENDESI lavasecco attrezzatis- 
sima, telefonare 569680 - 
174983. 1721/20 

VENDESI salone parrucchiera 
zona periferia. Telefonare ore 
pasti ore serali, 228412. 

‘050289/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


CERCO appartamento recente 
due o tre stanze cucina servizi 
zona residenziale pagamento 
contanti, telefonare 732498. Di 

2 

CERCHIAMO appartamenti o 
casette per nostra clientela, 
telefonare 730344, 16407/21 

PRIVATO acquista da privato 
recente luminoso cucinino 
soggiorno camera cameretta 
servizi, telefonare ore pasti, 


745278. 15624/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A,A. IMPRESA S.I.C.A. 
vende direttamente alloggi 
uattro stanze prontingresso, 
lloggi tre-quattro stanze pa- 
noramici in costruzione, telef. 
55508 mattino. 16998/22 
A.A.A.G. BAIAMONTI recente 
libero 3 stanze cucina bagno 
vendesi 75.000.000. ADRIA 
mazzini 30, tel. 687758. 16444/22 


Per vedere di più. 


A.A.A.G. GIARDINO Pubblico 
libero 160 mq vendesi 
‘70.000.000. ADRIA Mazzini 30, 
tel. 68758. 16444/22 


A.I. COMMERCIALE costruzio- 
ne palazzina signorile vista 
città golfo 2 stanze saloncino 
doppi servizi grandi terrazze 
auooriscaldamento posto au- 
to e cantine; anche taverne e 
mansarde. Informazioni VEN- 
DITE DIRETTE. ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 16016/22 


A.I. GRETTA LIBERO camera 
cucina bagno poggiolo posto 
auto vendesi PRONTENTRA- 
TA 39.000.000. ALTRO occu- 
pato 2 stanze soggiorno cuci- 
‘nino bagno poggiolo garage 
65.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 

16016/22 

A.I. LOCCHI VISTA MARE 2 
stanze saloncino cucina bagno. 
terrazzo centralnafta ascenso- 
re box auto chiuso. Vendesi 
PRONTENTRATA. ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 

16016/22 

ACIT 734866. Vendonsi apparta- 
menti occupati 2 stanze cuci- 
na we da 5.000.000 zone COR- 
RIDONI SETTEFONTANE 
INDUSTRIA GUERRAZZI. 

16454/22 

ACIT 734866. Vendonsi apparta- 
menti 2 stanze soggiorno cuci- 
notto poggioli servizi confort 
zone SETTEFONTANE MAR- 
CO POLO FABIOSEVERO. 

16454/22 

ACIT 734866. Vendesi camera 
cucina bagno da 10.000.000 zo- 
ne CAMPO MARZIO PADUI- 
NA CRISPI INDUSTRIA. 

16454/22 

ACIT 734866. Vendesi SANGIA- 
COMO 2 stanze tinello cucini- 
no confort. 16454/22 


ACIT 734866. COMMERCIALE 
avanzata costruzione palazzi- 
na panoramica puoi scegliere 
il tuo appartamento su misura 
taverna o giardino monolocale 
con mansarde accettansi per- 
mute. 16454/22 


Continua in ultima pagina 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4,30 D Venezia S.L. 
5.55 R_ Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre) Tergeste* 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 

* ma) (2); l e Ilcl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria : Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 36 al 239) - 
cuccette Il cl. Varsavia > 
Roma, (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22,9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 
9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SL. 

9,20 R_Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib, - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

D. Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

L Portogruaro 

Ex Venezia S.L- 

R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

L. Venezia S.L. 

L. Portogruaro 

L Portogruaro 

Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 249,83 al 2.684); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23:9/83) 

D Venezia S.L. 

D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25/9/83); | e Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 

Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Trieste - Roma) 


6,44 


13,24 


13.40 
14.40 
17.06 


17.15 


17.30 
18.20 
19.30 
19.38 


20.28 
22.15 


22.35 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D 
6.03 L 


Venezia S.L. 

Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 
Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P. - Torino - Mila- 
no - V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste dal 25/ 
9/83; | e Il cl, Ventimiglia - 
Trieste dal 25/9/83; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

Venezia S.L. 

Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal.26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 31/5 al 25/ 
9/83) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 


7.08 L 
7.24 D 


Dn5ED, 
9.27 E: 


x 


10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre {cuccette Il cl. Gine- 
vra.- Trieste) (4) 

13.05 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
‘cuccette di l'e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
Sil 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ 
84 e Venezia - Skopje esclu- 
so giorni lunedì e dome- 
nica) 

19.20 L Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L. 

R 
R 


18.30 D 


19.11 D 


20.48 Roma (via V. Mestre) (*) 

21.20 Genova Brignole - Milano 
(via V, Mestre) Tergeste* 

23.10 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9/83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3/6 al 23/9/83) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
30;5 al 15/6, dal 16/9 al 22/12/83, e | 


dé 


su 


Li 
7 novembre 1983 


dim a 


dal 9/1 al.18/4 e dal 26/4 al 2/6484) -* 


soppresso nei giorni festivi A 
(2) Non circola nei giorni di venerdi 
(dal. 29/5 al 22/9) e mercole Sai 
venerdì (dal 24/9/83) pers 
(3) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 25 
e 26/12/83 e, 1/1/84 


(4) Si effettua nei giorni di sabatadal i“ 
2 al 30/7/83 laflsso Ly 


(5) Non circola nei giorni di sap 
(dal 29/5 al 23/9) e nei giorn 


giovedì e sabato (dal. 25/9/83)-». esi 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA” Mic 


LUBIANA - BELGRADO - SOFIA < 


ATENE - ISTANBUL®."BUDA: E 
PEST - VARSAVIA -' MOSCA Sa 
aliica j#9) 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE . sodi 
10.03 Ex Simplon Express © Ville ‘am 
Opicina - Lubiana - Z9a 50; 
bria - Belgrado, cuccetteil da 
cl: Parigi - Belgrado, Parigi: ‘€ 
Zagabria (dal 26/9183); ili 
WLAB Parigi - Zagabria (dal di C 
31/5 al 25/9/83)! A 
13.35 LV: Opicina - Lubiana (1); che 
18.28 DV. Opicina - Lubiana. (1)... ress 
20.08 Ex Venezia Express : Villa Opi ja 
cina - Lubiana - Belgrado Hori 
Skopje - Atene — Istanbul © 
(WLAB e cuccette Il ci Me METE 
nezia - Belgrado; cuccente ‘Sian 
cl. Venezia - Skopje escluso ‘inte 
i giorni lunedì e domenica; dife: 
Venezia - Istanbul dal: 29% ‘ “Nt 
al 24983 e dal 17/484 bric 
Venezia - Atene esclus0 ‘ragi( 
giovedì'e domenica dat’ “gita 
al:25:9.83; WLAB Venezia) 
Atene solo giovedì e dome *2fal 
nica dal 2:6.al 2519/83} han 
20.20 L. V. Opicina gett 
23.52 D V. Opicina - Lubiana -Zagà Ha C 
bria - Budapest - “anni 


(cuccette Il cl. Roma -'V 
savia solo martedì, venerd 
e domenica dal 3/6 al:28 


TÀ S 
stio) 


9/83); Roma - Budapest Sa, do d 


u 


lo lunedì, giovedì e;sal 

dal 2/6 al (22/9/83;WLAf 
Roma - Mosca (2) - Torino, 
Mosca, (solo il sabati 
4/6 al 24/9/83) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE: 


5.10 D Varsavia- Budapest=Zagg prin 
bria - Lubiana. -Villa O, In ci 
na (WLAB Mosca -.Totinf “del ( 


solo al venerdì 25/5/4124 


li 
9/83); WLAB Mosca - non dita 
(3); (cuccette Il cl. Verso ‘l'inv 


- Roma solo néi giorni 


lunedì, giovedì è sabato.da '©55€ 
2/6 al 22/9/83); Budapest  O°tu 
Roma solo nei giorni,g ‘Der! 
mercoledì, venerdì e dame BOSsì 
nica dall’1/6 al 21/9/83)-. abb: 


8.36 Ex Venezia Express Istanbut 
Atene - Skopie - Belgrado! 
Lubiana - Villa 'Opicimà 

946 D Lubiana - Villa Opicina?t | 

16.38 D 


«gion 

Ac 
«(Stat 
Lubiana + Villa Opicinast1 ‘basi 


19.05 Ex Simplon Express Belgradi 80) 


- Zagabria - 
Opicina, cuccette Il cl., 
grado - Parigi e Zagabria 


Lubiana. -{ 


Parigi (dal 24/9/83' al ‘278 Di 


84): WLAB Zagabria” Paflé — 
(dal 29/5'al 23/9/83) 
21.30 LV. Opicina est 


i zion 
BE; tein 


senz 


(1) Soppresso nei giorni di domenié “han 


e nei giorni 15/8, 1. e 3/11, 8.i 


26/12/83, 23 e 25/4 e 1/5/84° o 


(2) Non circola nei giorni di sabéf > 
(dal 29/5 al 23/9); giovedì esabat. © 
dal ‘25/9/83 ssd 

(3) Non circola nei giorni di venerf * 


{dal-24/9/83) scr 
INTE 


“che 


Cc 


tra 
pre: 
iran 
(dal 29/5 al 22/9/83) e il mercolet ‘Mt; 
i bor 
irac 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO Si 


VIENNA - SALISBURGO _ 


MONACO 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRAL! ©! 
5.12 L_ Udine P PA 
6.08 D Udine - Tarvisio. «S| 
6.14 L Udine Mi 
7:15 D Udine (Apa 
9.43 L_ Udine Si 
12:26 D Udine © Tarvisio PA È) 
13.07:L Udine < Tarvisio - Vieri ° 
14.00 D. Udine - Carnia co 
14.28 L Udine 
16.55 L Udine - Tarvisio ,P. 
17/43 D' Udine - Venezia S. LI Li 
18.00 L_ Udine OAIRIOI 
19.25 D Udine cla, 
20.02 L_ Udine ni SCI 
20.52 D Italien Osterreich Expresî bic 
Udine - Tarvisio - Vienoé | din 
Monaco (cuccette I e-llt ‘? 'k; 
Trieste - Vienna) ORME 
S «mà è pi 
23.00 L Udine 7) con 
agi tag 
ARRIVI A. TRIESTE CENTRALE, ma, 
0.53. Udine cp De 
6:35 L Udine (soppresso dall8! © “T' 
15/8/83) (1) “; Sot 
7.17 L Udine Sa Ga 
7.57 D' Venezia + Udine (19%! turi 
8.47 L Udine i DI 
9.00 D Osterreich Italien: Exprd "IMI 
Monaco - Vienna: Tarvis dell 
- Udine (cuccette | e. il{ ‘mul 
Vienna - Trieste) mai 
10.12 D Udine ‘ An 
11,36 L Udine dine 
11.57 R._Milano C. - Vicenza - Tf! _zio) 
so > Udine (*):(2) 1: U4  sull 
14.32 D Udine Pel L 
15.33 L_ Udine 
16.43 D Udine n int 
17.55 L Udine Peg del 
19.30 L_Udine pipi ces 
19.55 Ex Tarvisio - Udine ) sini 
21.10 L Udine } UH sop 
22.40 Udine i DI 
22.50 D Gondoliere-Vienna-Tal  — 
sio + Udine “i 


t 

(*) Solo l classeve sei 
bligatoria 

(1) Soppresso nei giorni festivi? 

(2) Soppresso nei giorni 14 e 15/8) 
e 26/12/83, e 1:1:1984.. (N 


a 


e 
1eDeR 


Gorizia AUTOFFICINA CRALI PIETRO 
Via IIl Armata, 180 - Tel. 21073/21721 


NASCE LA BERLINA MEDIA DI CLASSE VOLVO. 


NUOVA VOLVO SERIE 300 


QUANDO LA CLASSE SI RISVEGLIA 


SEDAN I 
LA CLASSE ‘ 
EMERGENTE 
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10 & «AVVERTIMENTO» AMERICANO A DIFESA DELLA NAVIGAZIONE NEL GOLFO SI SCEGLIE IL PRIMO PARLAMENTO DOPO TRE ANNI DI REGIME MILITARE 


i} 
12/6484! 


15/8, 25 
| 
batadal 
2a 


î 5 
jiormi di 


/9/83om 


ua RUWAIT — Il comandante 
delle forze americane in Me- 
dio Oriente, ammiraglio John 
Addams, ha dichiarato al 
‘ ‘quotidiano «Arab Times» che 
l’amministrazione Reagan è 


- Zaga *onta a reagire «rapi È 
pron! rapidamen. 
RO te.e fermamente» con azioni 
619/83); militari a Qualsiasi situazione 
bria (dal «di crisi nel Golfo Persico. 
i Addams ha avvertito l'Iran 
na (1) che non sarebbe nel suo inte- 
na.{1). resse attuare la minaccia del- 
fila Op 1a chiusura dello Stretto di 
ara, Hormuze ha aggiunto di rite- 


«nere che «gli stati del Golfo 
‘siano disposti ad accettare un 
intervento internazionale in 
difesa della zona». 
«E Notando che gli stati mem- 
bri del consiglio per la coope- 
razione del Golfo (Arabia Sau- 
dita, Kuwait, Qatar, Emirati 
edome “arabi uniti, Bahrain e Oman) 
9/83} hanno in discussione un pro- 
(;4g getto di forza mista, Addams 
a-2agî ‘ta detto che «entro due o tre 
Varsavi! ‘anni, quando questa forza sa- 
na DA iTà sviluppata, gli stati in que- 
‘ada Stione potranno essere in gra- 
jpesrvo do di fronteggiare una crisi da 
e ‘sabati «soli, ma oggi la loro capacità è 
iuttosto limitata». 
‘Addams ha sottolineato 
‘che, pur ‘essendo ìn grado di 
agire unilateralmente, gli Sta- 
ti Uniti non agirebbero soli: 
«Per ragioni pratiche e di 
principio lo faremo d'intesa e 
ici im'collaborazione con gli stati 
Î “del Golfo e altri stati del mon- 
.dg.libero», ha detto l’ammira- 
td glio, rilevando tuttavia che 
‘e l’invito a intervenire potrebbe 
‘essere diretto a «uno qualsiasi 
o:tutti» gli stati del Consiglio 
‘per la cooperazione del Golfo, 
Così come ad altri stati che 
abbiano interessi nella re- 
one. 


uccetterll 
» esclus0 
meniga: 
dal 29/6 
17/4184; 

escluso 
a dat2f 
Jenezià” 


sdape@st 
giorni,g 
ie dome 
/9/83):_. 
Istanbuî gi 
FILA ‘Addams ha negato che gli 
Dicinatt (Stati Uniti vogliano costruire 
picinas (1) ‘basi nel Golfo, ma ha ammes- 
“so che dispongono di installa- 
Zioni militari nell'’Oman gesti- 
Be? te in cooperazione conle forze 
‘armate di quel paese e di non 
Ta meglio precisate «installazio- 
5 ni commerciali» nel Bahrain. 
Intanto, in un’escalation 
senza precedenti, gli iracheni 
bié “hanno colpito, nell’arco di po- 
| ®che ore, quattro città dell’Iran 
> occidentale facendo strage 
if «ira la popolazione civile. Il 
presidente del parlamento 
“ ‘iraniano, Hashemi Rafsanja- 
‘nio ha denunciato l’uso di 
* bombe al napalm da- parte 
irachena. 


QigA Nahavand i civili uccisi | 
h 


sono 15. Più di trecento i feri- 
ti, molti dei quali in condizio- 
ni disperate. A Behbahan, An- 
dimeshk, Masjid-e Suleyman 
e Nahavand sono state uccise 
‘75 persone, 564 ferite, centi 
naia di abitazioni distrutte o 
seriamente danneggiate. 

‘Alle 11.35 (ora locale) di ieri 
il primo attacco: un missile 
iracheno si è abbattuto su 
Andimeshk, nel Khuzistan 
settentrionale, causando la 
morte di 13 civili e il ferimento 
di altri 98. Nel pomeriggio, 
altri due ordigni hanno colpi- 
to Masjid-e Suleyman e Beh- 
bahan, nel Khuzistan orien- 
tale. 

A Behbahan, distante circa 
200 chilometri dalla frontiera 
con l'Iraq, il bilancio è di 28 
morti e 102 feriti. Molti di essi 


sono profughi che vi sì erano | 


rifugiati dopo aver abbando- 
nato i loro villaggi di confine, 
distrutti tre anni fa, 

I profughi speravano di aver 
trovato scampo allontanan- 
dosi dalla zona dei combatti- 
menti, ma i micidiali «Scud 
B», missili sovietici in dota- 
zione alle forze di Bagdad, 
non li hanno risparmiati. 

Per molto tempo, gli irache- 
ni non avevano colpito obiet- 
tivi distanti più di un centi- 
naio di chilometri dal confine. 
Nelle ultime due settimane, 
viceversa, hanno bersagliato 
ripetutamente con missili ter- 
ra-terra i centri abitati del 
Khuzistan orientale e ora 
hanno allungato ancora il rag- 
gio d’azione, mandando cac- 
cia-bombardieri a colpire Na- 
havand, nella provincia di Ha- 
medan, a 280 chilometri dalla 


| Micidiale bilancio degli attacchi missilistici iracheni sull’Iran: 300 morti, mille feriti 


frontiera. 

Sale così a quasi 300 il 
numero delle persone uccise 
nei recenti attacchi missilisti- 
ci iracheni e a circa mille quel- 
lo dei feriti. 

Citando un altro comunica- 
to, l'agenzia iraniana «Irna» 
ha inoltre detto che i combat- 
timenti continuano fra le for- 
ze iraniane e irachene nelle 
montagne del Kurdistan e 
che oltre cinquemila iracheni 
sarebbero morti o feriti da 
mercoledì scorso. 

Dal canto loro, le forze ira- 
chene hanno lanciato nella 
notte fra venerdì e sabato un 
contrattacco contro le forze 
iraniane, a Banjwin, nel setto- 
re settentrionale del fronte 
(Kurdistan), riuscendo ad 
«annientare le forze d'aggres- 
sione». 


Gli Usa minacciano l’intervento Turchia, alta l’affluenza al voto 
se Teheran chiuderà Hormuz  Vincerà l’economista Turgut Ozal? 


Guida il Partito 


ANKARA — Si è votato ieri 
in tutta la Turchia per l’ele- 
zione del parlamento (compo- 
sto dalla sola camera dei de- 
putati, con 400 membri), che 
sarà il primo parlamento 
dopo quello sciolto dalle forze 
armate il 12 settembre 1980. 

Sono in lizza tre partiti: il 
Partito della democrazia na- 
zionalista (centro-destra), il 
Partito populista (centro- 
sinistra) e il Partito della ma- 
drepatria (centro-destra). 
Quest'ultimo sembra in buo- 
na posizione — se non addirit- 
tura il favorito — in molte 
zone del paese a cominciare 
dalla capitale, Ankara; peral- 
tro un rivolgimento negli 
orientamenti dell’elettorato 
potrebbe esser scaturito da 
uno degli ultimi discorsi del 
capo dello stato gen. Evren, 


della madrepatria (centro-destra): 


nel quale molti hanno creduto 
di scorgere una critica al Par- 
tito della madrepatria (e al 
suo «leader», l'economista 
‘Turgut Ozal) e un conseguen- 
te indiretto appoggio al Parti- 
to della democrazia nazionali- 
sta, guidato dal generale in 
pensione Turgut Sunalp. Il 
terzo partito, quello populi- 
sta, ha come leader Necdet 
Calp. 

L’affluenza ai seggi — che si 
sono chiusi alle 17 di ieri — è 
stata molto elevata. Il Presi- 
dente della repubblica, gen. 
‘Kenan Evren, anche per evi- 
tare il rischio di un eventuale 
annullamento dei risultati, 
aveva invitato più volte i cit- 
tadini ad andare in massa a 
‘votare, anche se non si fossero 
sentiti attratti da nessun par- 
tito, e a scegliere almeno il 


LA DIPLOMAZIA SANDINISTA MOBILITATA NEL DOPO GRENADA 


BOGOTÀ — Il Nicaragua 
vive ormai da tempo sotto 
l’incubo di essere invaso dagli 
Stati Uniti e trasmette questa 
psicosi anche ad altri paesi 
dell’area. 

Il gruppo di Contadora, 
cioè il gruppo di paesi pacifi- 
sti formato da Venezuela, Co- 
lombia, Messico e Panama, è 
stato messo sull’avviso circa 
le minacce di invasione del 
Nicaragua e di intervento in 
forze nel Salvador da parte dì 
truppe multinazionali, men- 
tre proseguono le trattative 
con l'ambasciatore itinerante 
degli Stati Uniti, Richard Sto- 
ne, per promuovere una pace 
negoziata in America cen- 
trale. 

Il dîrigente guerrigliero sal- 
vadoregno, Mario Aguineda 
Carranza, ha informato il 
Presidente. colombiano, Beli- 
sario Betancur,; che nel suo 
paese sì teme un intervento 


Managua: psicosi dell'invasione 


ruppo di Contadora 


degli Stati Unitì analogo al- 
l'invasione di Grenada, il che 
congelerebbe, sì afferma, le 
trattative di pace în corso. 

Egli ha ribadito che i guer- 
riglieri non sono disposti a 
deporre le armi, pur confer- 
mando la loro disponibili 
partecipare alle elezioni del- 
l’anno prossimo, a condizione 
che siano soddisfatti certi re- 
quisiti che garantiscano ele- 
zioni aperte e oneste. 

Nel frattempo sono state 
fatte «rivelazioni» sui presun- 


ti piani d’invasione del Nica- 
ragua. «Denuncio davanti al- 
la Colombia e al mondo — ha 
detto l'ambasciatore nicara- 
guense a Bogotà Francisco 
Quinonez — i piani dell’ammi- 
nistrazione Reagan in Nica- 
ragua». 

Il diplomatico ha detto che 
gli Stati Uniti si preparano ad 
invadere il Nicaragua nel cor- 
so di questo mese, avvertendo 
nel contempo che il Nicara- 
gua attuale non è Grenada ed 
è pronto a respingere qualsia- 


«Ma i cubani sono i veri invasori» 


MADRID — Eden Pastora, il «comandante Zero» della 
lotta contro il regime di Anastasio Somoza, ha dichiarato chein 
Nicaragua ci sono «invasori» cubani, sovietici, palestinesi, 
libici e tedesco-orientali anche se, ha aggiunto «non ricorrere- 
mo agli americani per cacciarli». 

In un'intervista rilasciata al quotidiano spagnolo «Diario 
16»,.il.«Comandante Zero». dice-di non-esserne.-andato«dal 
Nicaragua «per risentimento» ma perché non tollerava che il 
governo sandinista «ricalcasse il modello cubano». 


| 


Appelli al «grupp 


Proseguono intanto i sondaggi negoziali dell’ambasciatore itinerante Usa Stone 


sì intervento esterno. 

L’ambasciatore Quinonez 
non ha fornito tuttavia prove 
a sostegno della sua denun- 
cia, limitandosi a citare asse- 
rite attività della Cia per 
indebolire economicamente îl 
Nicaragua attraverso attac- 
chi di forze sandiniste contro 
città e porti importanti del 
paese. 

In quest’atmosfera di pessi- 
mismo e di timore, fonti diplo- 
matiche hanno annunciato 
l'imminente arrivo a Bogotà 
dell’ambasciatore americano 
Stone, il quale dovrebbe în- 
contrarsi con îl presidente Be- 
tancur e, forse, con lo stesso 
Aguineda Carranza. 

Tuttì questi contatti sono 
avvenuti in un'atmosfera di 
tensione, e venerdì sera, alcu- 
ni dimostranti hanno brucia- 


POINT SALINES — Prima 
unità americana a ritirarsi 
da Grenada, un reparto del- 
l'82.a divisione aerotraspor- 
tata si imbarca su un «C-5 A» 
in partenza per Fort Bragg 
(Carolina del Nord). 


«to..un-fantoccio-che-sappre--\:...Da-partesua; il-quetidiano 


sentava il Presidente Reagan 
e varie bandiere americane, 


sovietico «Izvestia» ha accu- 
sato gli Stati Uniti di mal- 


partito al quale si fossero sen- 
titi più vicini, 

Si tenga presente che i par- 
titi in lizza sono stati costitui- 
ti solo nella primavera scorsa, 
e non hanno avuto modo di 
farsi conoscere sufficiente- 
mente dall’elettorato. 

Con le elezioni si rende ora 
possibile un ritorno alla de- 
mocrazia parlamentare in 
‘Turchia, nonostante i dubbi 
da molti formulati soprattut- 
to su due punti: il Partito 
della democrazia nazionalista 
sarebbe troppo vicino all’am- 
ministrazione militare, così 
da giustificare la domanda se 
la sua eventuale ascesa al po- 
tere significherebbe in qual 
che modo una continuazione 
dell’attuale regime militare; 
da parte sua, il Partito populi- 
sta di tendenze socialdemo- 


Ritorno a Fort Bragg 


trattamenti nei confronti dei 
cittadini sovietici evacuati 
da Grenada e ha ripetuto l’ac- 
cusa all’aviazione americana 
di aver bombardato un ospe- 
dale psichiatrico dell’isola, 
provocando «la morte di cir- 
ca-50-pazienti»: 

Citando testimonianze di 
vari funzionari d’ambasciata 


ma lo critica il Presidente Evren 


cratiche, non rappresentereb- 
be le reali aspirazioni della 
sinistra turca. 

Gli elettori aventi diritto 
erano poco meno di 20 milio- 
ni, i seggi 84 mila. 

Turgut Ozal, presidente del 
Partito della madrepatria 
(centro-destra), che pare il fa- 
vorito, ha 56 anni. Laureato al 
politecnico, ha prestato servi- 
zio in enti economici statali e 
privati turchi, e anche in orga- 
nismi di livello internaziona- 
le, come la Banca mondiale. 
Nel 1979 è diventato consiglie- 
re dell’ufficio di pianificazione 
statale, e ha emanato nel 1980 
le «decisioni del 24 gennaio», 
volte a risanare l’economia 
del paese. 

Dopo l’ascesa dei militari al 
potere, il 12 settembre 1980, è 
diventato vice-primo mini 


e altro personale sovietico 
dopo l’arrivo a Cuba o il rim- 
patrio a Mosca, le «Izvestia» 
hanno detto che l’evacuazio- 
ne è stata preceduta da «umi- 
lianti interrogatori e perqui- 
sizioni» e che i militari ame- 
ricani «si sono comportati in 
modo arrogante e brutale». 
(Tel. Ap) 


NUOVE ELEZIONI DOPO.LE ACCUSE DI BROGLI 


agar 


nPARIGI — Nuova consulta- 


‘zione elettorale, ieri in Fran- 
‘gif cia, in due comuni dove gli 


scrutini del marzo scorso, vin- 
ti dai comunisti, sono stati 
° &nnullati per brogli elettorali. 
Si tratta del primo turno ed 
è probabile che in entrambi i 
comuni si finirà con un ballot- 
taggio per domenica prossi- 
mia, in conseguenza delle nu- 
merose liste presenti. 
© “T due comuni — Aulnay- 
Sous-Bois e Villeneuve-Saint- 
Georges, i nella cin- 
tura pari — sono gli ulti- 
>mi ad affrontare la sentenza 
is delle urne In seguito all’an- 
i nullamento delle elezioni di 
) | marzo, dopo Dreux, Sarcelles, 
‘*# Antony e Trappes dove, tran- 
"ne che nell'ultimo, l’opposi- 
zione ha ottenuto la vittoria 
2) ("sulla maggioranza, 
rs L'esito è quindi atteso con 
interesse in quanto verifica 
dell'umore degli elettori fran- 
cesi: conferma del calo della 
sinistra o inizio di una ripresa, 
soprattutto sulla scia di quel- 


i Expresi 
- Vienné 
el eli 
Ei 


ine T diplomatici 
| mordcoreani 
allontanati 


dalla Birmania 


RANGOON — L’ambascia- 
tore della Corea del Nord a 
Rangoon, Lee Song Kok, e 
tutti i diplomatici del suo 
paese con ì familiari hanno 
lasciato ieri la Birmania a 
bordo di un aereo speciale, 
dopo la decisione del governo 
locale di espellerli a causa 
delle responsabilità della 
Corea del Nord nell’attentato 
del 9 ottobre scorso, costato 
la vita a 21 persone. 

I trenta nordcoreani sono 
arrivati all’aeroporto su due 
minibus forniti dall’amba- 
sciata sovietica e si sono im- 
‘"° barcati su un «TU-154> di li- 

è mea nordcoreano diretti a 
©“ Pyongyang tre ore prima del- 

lo:scadere del limite fissato 

dalle autorità birmane, 
‘Venerdì scorso il governo 
© birmano aveva annunciato la 
rottura delle relazioni diplo- 
matiche con la Corea del 

Nord dopo che un’inchiesta 

aveva stabilito la responsa- 

bilità di Pyongyang nell’at- 
tentato del mese scorso con- 
tro il Presidente sudcoreano. 


54 


festivi 
6 


la registrata dal presidente 
Mitterrand che negli ultimi 
sondaggi di opinione — pub- 
blicati dal «Figaro Magazi- 
ne», e da «Le Journal du di- 
manche» — ha guadagnato 
punti, grazie soprattutto al 
gesto umanitario di recarsi a 
Beirut subito dopo l’attentato 
contro il contingente francese 
della forza multinazionale. 
Ad Aulnay-Sous-Bois, sede 
di stabilimenti «Citroen», 
‘78.000 abitanti di cui il 18 per 
cento immigrati, si fronteg- 
giano il sindaco uscente so- 
speso Pierre Thomas (Pcf), 
che guida la lista della sini- 
stra, e Jean-Claude Abrioux 
(del neo-gollista «Rpr») che 
guida quella dell’opposizione, 
superato in marzo al secondo 
turno da Thomas per 302 voti. 
Sono presenti altre tre liste 
una delle quali, quella del 
Fronte nazionale (destra) gui- 
data da Guy Viarengo rappre- 
senta un’incognita dopo il 
precedente di Dreux dove il 
capolista del fronte nazionale, 


Prova d’appello per il Pcf 
in due comuni presso Parigi 


dopo aver ottenuto, al primi 
turno, il 17 per cento dei voti, 
ha assicurato al secondo tur- 
no la vittoria dell’opposizione 
fondendosi con essa. 


A Villeneuve-Sain-Georges, 
città di 28.000 abitanti in 
maggioranza dipendenti delle 
ferrovie, sono presenti sette 
liste. La maggioranza ne ha 
faticosamente presentata una 
unita guidata dal sindaco 
uscente Roger Gaudon (co- 
munista), con l'eccezione del 
partito socialista unificato 
(Psu) che, ritenendo che i bro- 
gli di marzo siano stati suffi- 
cientemente denunciati, si 
presenta da solo. 


L'opposizione invece, che 
nel marzo scorso si era pre- 
sentata al primo turno in ordi- 
ne sparso, questa volta si è 
raggruppata dietro un «apoli- 
tico», Marius Faisse, sindaco 
della città per 20 anni fino al 
1977. Nel marzo scorso solo 87 
voti avevano assicurato la vit- 
toria del candidato di sinistra. 


MENTRE IL CANADESE TRUDEAU INIZIA UN «TOUR DI PACE» NEL VECCHIO CONTINENTE 


Kohl ribadisce: «Le dimostrazioni 
non bloccheranno gli euromissili» 


NEW Delhi — La Germania 
federale non cederà alle pres- 
sioni dei manifestanti e gli 
euromissili verranno installa- 
ti a metà novembre se l’Unio- 
ne Sovietica non prenderà in 
considerazione, prima di quel- 
la data, le proposte avanzate 
dagli Stati Uniti a Ginevra. 
Lo ha dichiarato a New Delhi 
il cancelliere tedesco federale 
Helmut Kohl. 

Kohl, a New Delhi per una 
visita di 24 ore in India, è 
stato ricevuto ieri mattina dal 
Presidente Zail Singh e si è 
quindi incontrato con.il primo 
ministro signora Indira 
Gandhi. 

In una conferenza stampa, 
Kohl si è detto convinto che 
l'installazione degli euromis- 
sili non impedirà il prosegui- 
mento dei negoziati con l’U- 
nione Sovietica, per esempio 
«a Stoccolma, dove una con- 
ferenza sul disarmo si riunirà» 
all’inizio del prossimo anno. 

Il cancelliere tedesco fede- 
rale ha aggiunto che, quale 


che sia l'ampiezza delle mani- 
festazioni pacifiste, non ci sa- 
rà in Germania alcun referen- 
dum sull’installazione degli 
euromissili, «in quanto il refe- 
rendum è incostituzionale e 
perché un governo eletto 
democraticamente e respon- 
sabile non cede alle proteste 
della strada». 

Per quanto riguarda le rela- 
zioni con l'India, Kohl ha det- 
to che la sua visita ha contri- 


buito a rilanciare i rapporti 
trai due paesi e che i colloqui, 
definiti «intensi», con Indira 
Gandhi potrebbero prosegui- 
re in Germania, dove il primo 
ministro indiano potrebbe re- 
carsi nell’aprile del 1984 in 
occasione della fiera di Han- 
nover. 


Intanto anche l’Italia, con 
una udienza da Giovanni 
Paolo II e colloqui con alti 
esponenti del governo di Ro- 


Praga: guai criticare i missili 
VIENNA — La polizia cecoslovacca, negli ultimi tre giorni, 
ha fermato per interrogarli da 15 a 20 dissidenti cecoslovacchi, 
e li ha avvertiti che, se essi condanneranno pubblicamente il 
dislocamento di missili nucleari sovietici a medio raggio nel 
paese, potrebbero essere condannati a pene detentive sino a 
dieci anni. Lo hanno riferito a Vienna fonti degli emigrati 


cecoslovacchi. 


Secondo le stesse fonti, i dissidenti fermati erano quasi 
tutti esponenti di rilievo del movimento dei diritti umani 
«Charta ’77». Sono stati tutti rilasciati. Le fonti hanno detto 
che i dissidenti sono stati avvertiti di non pubblicare nessuna 
dichiarazione contro i preannunciati progetti di installare 
missili sovietici in Cecoslovacchia e Germania Est. 


Contestazione anti 


Tokio — L'ultrasinistra giapponese è in agitazione in vista dell’arrivo del Presidente Reagan, 


atteso mercoledì, Nella foto: incidenti davanti all'ambasciata 


-Reagan 


(Tel. Upi) 


| 


DIS 


ma, figura tra le tappe del giro 
europeo del primo ministro 
canadese Pierre Elliott Tru- 
deau che inizia oggi. Obietti- 
vo del viaggio, è il tentativo di 
lanciare una iniziativa di pace 
intesa a migliorare le relazioni 
fra Usa e Urss. 


Trudeau discuterà l’idea, 
che comprende anche la pos- 
sibilità di una missione a 
Mosca prima della fine del- 
l’anno, con i dirigenti di Bonn, 
Parigi, Londra, Roma, Bru- 
xelles e L’Aja. Al ritorno, se- 
condo un alto funzionario di 
Ottawa, il primo ministro 
conta di essere più concreto 
sul suo progetto. Egli ritiene 
comunque, secondo la fonte, 
che i singoli paesi Nato do- 
vrebbero mantenere aperte le 
linee di comunicazione con 
Mosca e cercare il modo di 
incoraggiare progressi nei ne- 
goziati attuali sul disarmo 


Stamane Trudeau sarà a 
Parigi per un pranzo di lavoro 
con il Presidente Mitterrand, 


Solidarietà 
al dissidente 


Yossif Begun 


PARIGI — Diverse migliaia 
di persone hanno partecipato 
a Parigi ad una manifestazio- 
ne in favore del matematico 
sovietico Yossif Begun, con- 
dannato a 12 anni di privazio- 
ne della libertà per aver inse- 
gnato la lingua ebraica nell’U- 
nione Sovietica. 

Durante la manifestazione, 
organizzata dal comitato rap- 
presentativo delle istituzioni 
ebraiche in Francia (Crif), 
Theo Klein, presidente del- 
l’organizzazione, riferendosi 
ai recenti avvenimenti in Li- 
bano, ha detto che non è pos- 
sibile «separare l’assurdità 
della condanna inflitta a Be- 
gun dai tragici avvenimenti 
che hanno colpito in Libano 
americani, francesi e israelia- 
ni, soldati di tre paesi demo- 
cratici, amanti della libertà e 
della pace, assassinati vigliac- 
camente da sanguinari si- 
cari». 

«La risposta, oggi come ieri 
— ha aggiunto — deve essere 
non il compromesso e la com- 
piacenza ma la fermezza ed il 
coraggio in un’azione coordi- 
nata in vista di sradicare il 
terrorismo, che è un'attentato 
permanente alle libertà uma- 
ne e ai diritti dell’uomo». 


OUSSA INIZIA TIVA A WASHINGTON PER FERMARE LE «FUGHE» 


WASHINGTON — L'ammi- 
nistrazione Reagan ha dato 
via libera all'introduzione di 
test condotti con il «lie- 
detector» (macchina della ve- 
rità), per funzionari pubblici, 
militari di carriera e impiegati 
di enti federali che operano in 
settori delicati per la sicurez- 
za nazionale, pet cercare di 
limitare la crescente fuga di 
notizie «top secret». 

La direttiva governativa fa- 
vorevole all’introduzione del 
test con il «lie-detector», è 
stata annunciata mercoledì 
scorso da Richard Willard, un 
alto funzionario del ministero 
della giustizia che, da mesi, si 
sta battendo per la definitiva 
approvazione di severi prov- 
vedimenti contro fughe di no- 
tizie legate alla sicurezza na- 
zionale. 

Già dal marzo scorso, l’am- 
ministrazione Regan aveva 
introdotto test con il «lie- 
detector» per i funzionari del 
Pentagono, della Cia e della 


«National Security Agency», 
definendo questi test «un ap- 
propriato mezzo di controllo» 
e «un valido deterente» con- 
tro chi avesse avuto la tenta- 
zione di vendere notizie ad 
‘agenti di paesi stranieri o a 
qualsiasi altra persona, gior- 
nalisti. compresi, non fosse 
stata autorizzata a venirne a 
conoscenza». 

Uno studio effettuato da un 
istituto specializzato rileva 
che la direttiva di Reagan 
interesserà almeno 4 milioni 
di impiegati federali e oltre 2 
milioni e mezzo di addetti ci- 
Vili e militari, senza contare i 
funzionari, che già sono sotto- 
posti a periodici controlli con 
«la macchina della verità». 

«I controlli potranno essere 
saltuari e non necessariamen- 
te su persone sospette di aver 
favorito fughe di notizie» — 
ha spiegato Richard Willard. 
«Soltanto misure restrittive'e 
un più attento controllo 
governativo — ha aggiunto 


Willard — oltre all'uso perio- 
dico di ’’lie-detector”’, potran- 
no garantire in futuro la sicu- 
tezza nazionale». 


L'adozione di questi prov- 
vedimenti non sembra però 
trovare consenso unanime, 

L’ex sottosegretario di sta- 
to, George Ball, ha definito la 
direttiva dell’amministrazio- 


Vendevano 
calcolatori 
ai bulgari: 
incriminati 


LOS ANGELES — Due 
americani, un olandese e due 
‘bulgari sono stati accusati di 
aver inviato alla Bulgaria tec- 
nologia per calcolatori molto 
avanzati in violazione delle 
norme che vietano l’esporta- 
zione di tecnologia statuni- 
tense di importanza strategi- 
ca ai paesi comunisti. 


AI vaglio della macchina della verità 


i funzionari con accesso al «top secret 


ne Reagan «un atto spavento- 
so», che «potrebbe segnare l’i- 
nizio di uno strapotere della 
censura e di una atmosfera di 
continui sospetti e di ripetuti 
e arbitrari controlli». 

Molti esperti nutrono poi 
dubbi sull’effettiva. efficacia 
del «lie detector» nel determi- 
nare l’innocenza e la colpevo- 
lezza di un indiziato. 


«In particolare — sostiene 
John Cibbons, direttore del 
*Congressional Office of 
Technology assessment’ — 
tutti gli studi sulla validità 
del ’’lie detector — sinora ef- 
fettuati, sono stati compiuti 
su individui incriminati per 
reati contro il patrimonio o le 
persone, e non su soggetti che 
potrebbero nascondere la ve- 
rità su infrazioni ai particolari 
codici di comportamento vi- 
genti nei settori della pubbli- 
ca amministrazione. 

George Lardaer 

‘Washington PostiAdn Kronos 


stro, incaricato per gli affari 
economici. Si è dimesso nel 
luglio del 1982 perché — come 
ha recentemente spiegato — 
non fu ascoltato il suo sugge- 
rimento per la nomina di un 
nuovo ministro delle finanze. 

Fra i tre «leader» che con- 
corrono alle elezioni, Turgut 
Ozal si distingue per il riferi- 
mento assai ridotto che fa alla 
funzione delle forze armate 
per il mantenimento dell’ordi- 
ne pubblico e la prevenzione 
del terrorismo. Egli mette 
piuttosto l’accento sulla ri- 
presa economica del paese, 
sulla bontà del sistema libera- 
le e sui vantaggi della libera 
iniziativa. 

Tre, d'altra parte, sono i 
partiti che pur avendo ottenu- 
to il «permesso» di costituirsi 
dopo il settembre 1980, non 
sono stati autorizzati a parte- 
cipare alle elezioni (lo saranno 
invece a quelle successive, fis- 
sate tra cinque anni). Essi so- 
no: il Partito del buon cammi. 
no, di centro-destra, il Partito 
dell’abbondanza, pure di cen- 
tro-destra, e il Partito social- 
democratico, di centro- 
sinistra. 

I primi due affermano che 
sono loro i veri partiti di cen- 
tro-destra (e non i due ai quali 
è stato concesso di partecipa- 
re alle elezioni). Il Partito so- 
cialdemocratico, a sua volta, 
contesta al Partito populista 
che, come si è detto, parteci- 
perà alle elezioni del 6 novem- 
bre), il diritto di rappresenta- 
re la socialdemocrazia nel 
paese, diritto che ovviamente 
rivendica per sé. , 

C'è poi la registrare un giu- 
dizio comune dei tre partiti 
esclusi dalle elezioni del 6 no- 
vembre: i tre movimenti «au- 
torizzati» sono uguali, sono in 
pratica un solo partito sotto 
tre denominazioni diverse, ed 
operano in funzione della 
mentalità con la quale le forze 
armate hanno assunto il pote- 
re il 12 settembre 1980: cioè, 
perché la presenza dei milita- 
ri, continui — sotto altra for- 
ma — anche dopo il 6 no- 
vembre. 

L’affluenza alle urne regi- 
strata ieri va tanto più sottoli- 
neata in quanto in quasi tutte 
le regioni del paese le condi- 
zioni atmosferiche sono state 
avverse, con freddo, pioggia e 
— spesso — neve. 


sn 


Il 5 novembre, confortato da 
una profonda fede in Dio, è 
improvvisamente mancato al 
l’affetto dei suoi cari 


Ubaldo Tonizzo 
Commendatore al merito 
della Repubblica Italiana 

di anni 72 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle MAFALDA, ELDA e 
CARLA, il fratello SILVE- 
STRO, la cognata, i nipoti e î 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, 8 novembre, alle ore 11. 
La salma arriverà alla chiesa 
‘parrocchiale di Staranzano, par- 
tendo dall'ospedale di Monfal- 
cone. 


Non fiori ma opere di bene 
Monfalcone, 7 novembre 1983 


La sezione di Monfalcone del- 
l'Associazione nazionale mutila- 
ti e invalidi di guerra partecipa 
all’improvvisa e dolorosa scom- 
parsa del suo presidente 

COMM. 
Ubaldo Tonizzo 


Capitano del ruolo d’onore 


Monfalcone, 7 novembre 1983 


t 


Si è serenamente spenta a 
«Villa San Giusto» di Gorizia 


Maria Fontanot 
ved. Tamplenizza 


di anni 80 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia BRUNA, il genero, i nipoti 
RITA e ALESSANDRO, il fra- 
tello, le sorelle, i cognati, le 
cognate ed i nipoti unitamente 
ai parenti tutti. 

Si ringraziano per le tante 
cure ed ‘assistenze il personale 
medico, religioso, laico, ed il 
medico di famiglia dott. A.FAL- 
ZONE. 

I funerali avranno luogo nel 
Duomo di Muggia domani mar- 
tedì 8 corrente alle ore 11. 


Gorizia-Muggia, 
7 novembre 1983 
VEDERE TERRE IZIZIOET > EI 


Irene Siroki 


Nel secondo anniversario del- 
la Tua prematura scomparsa Ti 
ricordiamo con immutato 
amore. 


CLAUDIO, GABRIELLA, 
STEFANO 


Trieste, 7 novembre 1983 
nei 
Nel primo triste anniversario 
della Tua morte 


Lidia Puntar 


sei sempre nel mio cuore. 
Tua sorella 
Trieste, 7 novembre 1983 
[osceni 


na a 


Lunedì, 


7 novembre 1983 
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ACIT 734866. Per le vostre va- 
“canze vendonsi monolocali z0- 
“ne GRADO TARVISIO RI 
GOLATO. 16454/22 
AGENZIA Meridiana 733275. 
DONADONI recente soggior- 
no cucinino stanza, stanzetta, 
servizi, terrazzo, mutuo appro- 
vato, 16563/22 
AGENZIA Meridiana 733275. S. 
VITO seminuovo, ‘saloncino, 
»xmatrimoniale, due singole, ti- 
nello, cucinino, servizi 3 pog- 
gioli. 16563/22 
AGENZIA Meridiana 733275. 
PICCARDI seminuovo, ulti- 
mo piano, vista mare, ma 95, 
rifiniture eccezionali. 16563/22 
ALPICASA Fiera primingressi 
soleggiati soggiorno cucina 3 
camere biservizi, 733209. 25/22 
ALPICASA Giulia piano basso 
recente soggiorno cucina bica- 
mere bagno ripostiglio, 
733209. 25/22 
'ALPICASA Commerciale pano- 
ramico recente soggiorno bi- 
camere cucina bagno, 733229. 
25/22 
APPARTAMENTO libero re- 
 staurato riscaldamento adat- 
to anche ufficio tristanze, 
stanzetta, bagno, vendesi faci- 
litazioni pagamento, visitare 
ore 15.30-16.30. via Belpoggio 
#-10.1.a destra. 17122/22 
‘APPARTAMENTO Montanelli 
{cameretta 2 camere servizi 
‘ascensore vendo, tel. 631793. 
APPARTAMENTO rimesso a 
nuovo mq 60 via Tor S. Loren- 
zo 36 milioni trattabili, tel. 
»0411579. 16903/22 
‘APPARTAMENTO Vidali cuci- 
° na 2 camere da restaurare ven- 
% do 5.000.000 contanti resto di- 
nilazionati, tel. 631793. 16845/22 
(ARTA Terme, appartamento in 
© villa panoramico, soleggiato, 
arredato vendo 25.000.000, tel. 
31 0432/34430. 396/22 
CANARUTTO vende Barcola 
° ville signorili con parco, Altre 
zona Università ultimata 
costruzione. Tutti confort, ga- 
* rage, giardino, tel. 69349. 
i 14966/22 
CANARUTTO vende Battisti 
: primo piano appartamento 
Simq 220 più altro adiacente mq 
80 adatti qualsiasi utilizzazio- 
ne; tel. 69349. 14966/22 
"DUINO vendo urgentemente a 
®» privato appartamento biservi- 
zi bistanze soggiorno terrazze 
vista mare garage, telef. 
790786. 17158/22 
DUINO vendesi appartamento 
cin palazzina recente 1 letto 
© 48.000.000 trattabili. Agenzia 
Gabbiano 0481/45947. 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
2 letto garage 48.000.000 trat- 
tabili, 45947. 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Staranzano ap- 
+. partamento in palazzina 2 let- 
garage 65.000.000 trattabili, 
45947. 1/22 
GEOM. Sbisà 942494 Gretta 
. vista golfo salone due camere 


- due camerette bagno cucina 
terrazza. 16423/22 
GEOM. Sbisà 942494 Revoltella 
villetta bifamiliare due piani 
-box terreno coltivato 
— 195.000.000. 16423/22 
GEOM. Sbisà 942494 Opicina 
occasione villetta primo. in- 
gresso rifiniture extra 190 mq 
più giardinetto 195.000.000. 
16423/22 
GEOM. Sbisà 942494 Campanel- 
le casetta indipendente tre ca- 
| mere: cucina bagno cantina 
‘autometano giardino 
107.000.000. 16423/22 
GEOM. Sbisà 942494 Martiri 
_ Libertà tinello cucina quattro 
camere bagno 58.000.000. 
16423/22 
«GORIZIA via Rastello 5 - 10, 
15.000.000 contanti, restante 
con pagamento dilazionato 
vendo appartamenti liberi, oc- 
“cupati. 039/7468831. 002298/22 
GORIZIA Sant'Andrea vendesi 
» «terreno edificabile per casa bi- 
«familiare, prezzo interessante, 
0481/21058. ‘7107/22 
GORIZIA vendesi ininterme- 
diari rione Sant'Anna - Faiti 
Sppanamento recente costru- 
‘zione: salone, tricamere, doppi 
‘servizi, due verande, cantina, 
arage, giardino condominia- 
le. Prezzo 80.000.000 trattabili, 
‘telefonare ore serali 0481/ 
"808879. 697/22 
GREBLO immobiliare vende 
«DUINO adatto investimento 
* ‘soggiorno cucinino matrimo- 
‘‘niale bagno poggiolo 
40.000.000, tel. 68789. 23/22 
GREBLO immobiliare vende 
“'DUINO VILLINI a schiera 
‘nuovi salone cucina tre starize 
«Servizi tavernetta giardino au- 
toriscaldamento, tel. Ts 
GREBLO immobiliare vende 
'SISTIANA primingresso salo- 
ne cucina 2 matrimoniali ser- 
“vizi taverna giardinetto, tel. 
188789. 23/22 
GREBLO immobiliare vende 
'SISTIANA recente saloncino 
‘cucina matrimoniale grande 
terrazzo box, tel. 687789. 23/22 
:GREBLO immobiliare vende 
*VISOGLIANO VILLINO an- 
* che bifamiliare panoramico 
) soggiorno tre stanze cucina 
li garage ‘ampio giardino, tel. 
* 68789. È 23/22 
IGREBLO immobiliare vende 
|. VIALE 2-3 stanze cucina abi 
«*tabile bagno soffitta 
* 33.000.000, tel. 68789. 23/22 
IGREBLO immobiliare vende 
% San GIOVANNI ATTICO co- 
me primingresso panoramicis- 
© simo salone due stanze cucina 
® abitabile servizi terrazzo box, 
»_ tel. 68789. 23/22 
‘GREBLO immobiliare vende lo- 
© cale affari pressi Università 
° vecchia 180 mq PS 


+ 68789. 

IMMOBILIARE Carducci vende 
‘ casetta San Giacomo L. 
1 30.000.000, tel. 568889. 16590/22 


in tempo. 


‘fedelissimi 
Potrai provare le nuove ver- pen 
sioni Junior, Elite, LX, Abarth ancora 
più personali e ricche di dotazioni. 


La “Iniziativa Fedeltà” 
A112 è stata eccezional- 
mente prorogata al 25 
novembre. Se, invece, 

non hai ricevuto la lettera, 
vieni lo stesso dal Conces- 
stonarto Lancia. 
Sarà lui a consegnarti la 
tua A112 Club Card, così 
anche tu farai parte der 
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ECCEZIONALI. 
A Bim 


hai con ogni probabilità ricevuto la A112 
Club Card, insieme a una lettera della Di- 
rezione Vendite Lancia che ti propone 
gli straordinari vantaggi della “Iniziati 
va Fedeltà” A112 valida fino al 30/10/83. 
Ma, attenzione: se non hai ancora avuto 
l’occastone di passare 
dal Concesswnario 

Lancia, sei ancora 


ssionario 
II Concessioni 


In omaggio il poster 


‘Ja A112 vista da Jacovitti”. 


imche un S 
ti mosti 


Continua 
fino al 
25 novembre 
la grande | 
” Iniziativa 
Fedeltà” 
potrai iNNanzi- 


, A112. 
tutto acquistare 


la tua nuova A112 a con- 4 
dizioni che neppure spera. 


E come 
‘“fedelissimo” 


2 In secondo luogo tr verrà 
O proposta una valutazione 
° | particolarmentefavorevo- 
a per cambiare mae. le del tuo usato A112, sul- 
la base del listino della 
rivista specializzata 
“Quattroruote”. 


di tutti vantaggi della 
“Iniziativa Fedeltà” 
A112 anche scegliendo 
di acquistare la tua 
A112 con le comode 
rateazioni SAVA 
fino a 48 mesi. 
Un'occasione così non puoi 
fartela scappare. 
Vieni subito dal Concessionario Lancia. 


eS$ 
Operaio 112 


divertente 
A nego 


VATI 
teazi0? di tutti 
mesi f xe vs uiziatvo 


; 
"Allora, dr 
Felici dl Cn 
meda 


Da tutti i Concessionari Lancia. 


IMMOBILIARE Carducci vende 
zona Stadio appartamento in 
ottimo stato mq 70 camera 
cameretta soggiorno cucina 
bagno poggiolo ascensore 
68.000.000, tel. 568889. 16930/22 


IMMOBILIARE Carducci vende 
casetta con giardino ingresso 
macchina mq 180 L. 
100.000.000, tel. 568889. 

16590/22 

IMMOBILIARE Carducci vende 
appartamento seminuovo z0- 
na Stadio mq 70 due camere, 
soggiorno, cucinino, poggiolo 
bagno ascensore ripostiglio L. 
68.000.000 trattabili, tel. 
568889. 16590/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
GATTERI stanza, cucina 
11.500.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 16972/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. LUIGI vista mare, salone, 4 
stanze, cucina doppi servizi 
poggioli, riscaldamento, 
ascensore, box macchina. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 16972/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
MONTEBELLO panoramicis- 
simo, stanza soggiorno cucini- 
no Pago ripostiglio terrazza 
SE om dat 
61712. 16972/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI 3 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore. S, Lazzaro 10, tel. 
61712. 16972/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
UNIVERSITA’ 3 stanze, tinel- 
lo, cucinino, bagno, riscalda- 
mento. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 16972/22 

IMPRESA vende 2 appartamen- 
ti complesso recente costru- 
zione tutti i comforts mutuo 
facilitazioni di pagamento, te- 
lef. 814311 (9.30-12- 15-18.30). 

17165/22 

ININTERMEDIARI vendonsi 

‘appartamenti occupati mq 70 


esenti Ilor accessori, prezzi in- 
teressanti, tel. 814311 (9,30-12 - 
15-18,30). 17165/22 
«LE AGAVI» vendita box pron- 
tingresso luce e acqua prezzi e 
condizioni interessanti, tel. 
814311 (9.30-12- 15-18.30). 
17165/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento zona Ospedale 
2 letto soggiorno cucina ripo- 
stiglio garage SIRIA 


41807. 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
‘BIANO vende appartamento 
in palazzina 2 letto cantina 
garage 55.000.000 trattabili, 
occasione, 45947. 1/22 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende centralissimo 
appartamento panoramico 3 
letto cantina 81.000.000 tratta- 
bili, 45947. 1/22 

MONFALCONE privato vende 
‘appartamento centralissimo 
cucina soggiorno bicamere ba- 
gno o glio, libero, telef. 
‘ore 21, 75239. 1028/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centralissimo, 
Pagamento dilazionato, telef. 

14831 escluso mattina. 111/22 

MONFALCONE ‘Agenzia ALFA 
appartamento palazzina re- 
cente 60 ma cantina posto 
‘macchina 42.000.000, 41807. 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


Dopo tale orario e sino alle ore 17, su richiesta del 

cliente, gli annunci verranno pubblicati, con 

carattere neretto, nella rubrica «Avvisi urgenti», 
applicando la tariffa prevista. 


È K publikompass 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
periferia Ronchi nuove ville- 
schiera 3 letto soggiorno cuci- 


na doppi servizi mansarda ta- 
verna garage EIRFOISIO, 


41807. 

OCCASIONE 8 appartamenti 
mq 60 occupati buone condi- 
zioni vendonsi 150 milioni pa- 
gamento rateale senza interes- 
si, tel. 411579. 16903/22 

PIANCAVALLO affarone 
30.000.000 vendesi apparta- 
‘mento in casa recente arreda- 
to lussuosamente tutti confort 
10.000.000 contanti rimanenza 
da concordare. Eventuale box, 
tel. 040/69349. T.A.871/22 


PRIVATO vende unicamente a 
rivato inintermediari appar- 
amento libero con mansarda 

panoramico via Carpineto 8 
mq 110 circa, doppi servizi due 
terrazze L. 100.000.000 tratta- 
bili, telef. 795157 ore ufficio. 

‘PRIVATO vende casette appar- 

tamenti liberi occupati, tel. 
411820. 17038/22 
PRIVATO vende esclusivamen- 
te a privato appartamento pa- 
noramico via Felluga 108, cu- 
cina saloncino 2 stanze doppi 
servizi poggiolo e ampia ter- 
razza e boxcantina libero giu- 
10 1984 lire 95.000.000, telef. 
13359 ore ufficio. 14078/22 


PRIVATO a privato apparte: 
mento libero epoca IV piano 
bistanze servizi vendo urgen- 
temente zona Giardini pubbli 
ci, telef. 790786. 117158/22 


SISTIANA vendesi villa 225 mq 
1200 mq. giardino alberato: 
Agenzia Gabbiano VE 


1/22 

SPAZIOCASA 64266 nel parco 
OPICINA cucina salone bl 
stanze biservizi terrazzone ga- 
rage. 6/22 


SPAZIOCASA 64266 UNIVER- 
SITA’ in palazzina MERAVI- 
GLIOSA VISTA salone cuci 
na bistanze biservizi garage. 

6/22 

SPAZIOCASA 64266 PERFET- 
TISSIMO Rossetti salone cu- 
cina bistanze biservizi terraz- 
zi. 6/22 


SPAZIOCASA 64266 PERUGI- 
NO primingresso veramente 
bello cucina salone bicamere 
matrimoniali biservizi giardi- 
no autometano. 6/22, 


SPAZIOCASA 64266 CASETTA. 
Padriciano 2 piani giardino 
garage adattissima 2 nie 

SPAZIOCASA 64266. 140 mq.da 
ristrutturare possibilità 2 
alloggi 35.000.000 AFFARO- 
NE. 6/22 


TERRENO adatto roulotte Ru- 
pingrande mq 1000, 4.000.000. 
vendo, tel. 631793. 16845/22 


TERRENO Padriciano prato 
2.900 mq allacciamenti ferma- 
ta autobus vendo, tel. 631793. 

16845/22 

VENDESI occasione casetta 
con 800 mq terreno, tel. 
411820. 17038/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera Muggia (Chiampo» 
re) con vista sul golfo su due 
piani tre stanze salone cucina 
tripli servizi terrazza taverna 
mansarda garage più 3.000 mq 
di terreno recintato, telefona- 
re 730344 Gallina 4.  15938/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento! in villa Sistia: 
na con giardino tre stanze cu- 
cina salone doppi servizi ta- 
verna posto macchina’ man- 
sarda, telefonare 730344. È 

15938/22 

VESTA IMMOBILIARE preno- 
ta appartamenti zona Ospeda- 
le Maggiore in casa da ristrut- 
turare adatti ambulatori 0 
studi professionali di varie 
grandezze, tel. 730344 Gallina 
4. 15938/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Duino in palazzina stan- 
za soggiorno cucinino bagno 
PosEtoio riscaldamento, tele- 
fonare 730344. 15938/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Matteotti luminoso 
due stanze salone cucina dop- 
pi servizi terrazzo riscalda- 
mento ascensore, Gallina 4, 
tel. 730344. 15938/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona S. 
Luigi ultimo piano panorami- 
co con mansarda tre stanze 
salone cucina doppi servizi, 
telefonare 730344 Gallina 4. 

16407/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Bazzoni in palazzi- 
na lussuoso tre stanze salone 
cucina doppi servizi terrazze 
posto macchina riscaldamen- 
to ascensore, telefonare 
730344 Gallina 4. 16407/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Roiano piano alto soleg- 
giato stanza soggiorno bagno 
cucinino. prezzo interessante, 
Gallina 4 tel. 730344, 15938/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero modesto via Cereria due 
stanze stanzetta cucina bagno 
30.000.000 lire, telefonare 
730344. 15938/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona 
Bazzoni in palazzina lussuoso 
tre stanze cucina aIapio salo- 
ne due bagni terrazzi, telefo- 
nare 730344. 15938/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
locale adatto qualsiasi attivi- 
tà mq 190 zona Maddalena, 
telefonare 730344. 15938/22. 

VILLESSE vendesi nuovo ‘ap- 
partamento centrale 3 vani 
con servizi mq 60 circa, più 
box. Prezzo interessante, tele- 
fonare 0481/80536 dopo ne S 


ZARABARA 732409. Servola re- 
cente, cucinino, soggiorno, ca- 
mera, bagno, box, 52.000.000; 

15408/22 

ZARABARA 732409. Via Lotto, 
recentissimo, soggiorno, ca- 
‘mera, terrazzo, servizi, posto 
auto. 15408/22 

ZARABARA "32409. Viale, lu- 
minoso, cucina abitabile, sog- 
giorno, tre camere, bagno. — 

15408/22 

ZONA Viale 29.000.000 mini atti- 
co camera cameretta cucina 
bagnetto terrazza lastrico so- 
lare vendesi, 766676. 19/22 

3.0 LOTTO IMPRESA CO- 
STRUZIONI CANARUTTO 
Faro della Vittoria vista ecce- 
zionale golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 

‘age ed impianti autonomi, 
1, 60251. 16469/29 

XX Settembre vendesi occasio- 
ne appartamento occupato 
150 mq 44.000.000 minimo con- 
tanti 20.000.000, 766676. 19/22 


25 Animali 


AZIENDA agricola Toffoletti 
sempre disponibili cuccioli 
cuccioloni schnauzer giganti 
pastori belga, telef. 0432/ 
‘758216 - 756476. 395/25 

DISPONIBILI cuccioli barbon- 
cini nani neri, albicocca, bas- 
sotti nani, TA tedeschi, 
dasbrache. Adulti addestrati 
per guardia, difesa. Scuola ad- 
destramento e pensione. 040/ 
829128 dopo ore 20.  16289/25 


pro e SN E II ZIRII 11 ZENO MAR RENATE 14 I SENI SARO 


Sl lara pari Cesi i pa USA 


"e ro’dovnseimnon’i Sito zi Nan goosiguzosn 


‘OPS‘c‘O0Ona 


qmrIoostcoiszsoà 


bi vm 


